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Primo Maggio. CATANZARO, COSENZA. 
CROTONE come il Primo Maggio. 
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Una copia L. 4t - Arretrata 0 doppia 

Approvato alPiiiianìniita all’ONU 
un pro^rtto dì diriotto neutrali 
sidl’Alto Adi^o 

In nona pagina le nostre informazioni 

VENERDÌ’ 28 OTTOBRE 1960 


GRAVISS IMA SENTENZA A P ALERMO 

46 anni di galera 


agli operai antifascisti 

La lettura della sentenza accolta da alti clamori in aula - Afjgrovate le pene rispetto alle 
richieste dello stesso P.M. - Solo 17 lavoratori rimessi in libertà - Annunciato l'appello 

— j (Dulia nostra redazione) Jal 5Cttore dcll'aiila nel cjiia- na, olite 7 anni di ctirrei 

%/ ^^ ^ I 0-7 IT .«ìosta^’ano da .^llllle »'re i e stata colta da ima cri.-;i t 

V Cl SfOSLllfl l Al-EHMO. 27 . - Una numeru.s.ssinv.. do. o stata allontanata da alt 

O na tc-.a. dnnssmia sentenza ,,,voratori mipiitati Per l.in- onrent. La donna ha 7 tic 


Una drammatica giornata di lotta per la pace in Algeria 

Bmtiagtta per Ib sirade di Parigi 
fra la polixia b /olle di dimosiranfi 

Oltre cento feriti, tra i quali il nostro inviato Saverio Tutine e il corrispondente del « Resto del Carlino », 
Claudio Savonuzzi — Provocazione fascista contro il comizio alla Mutualité — Scioperi nelle fabbriche 


Idal settore deiranla nel cjna- na, olite 7 anni di carccic 
le .sostacano da .^lolle »'re i e stata colta da ima cri.-;i ci 


patenti, mi m e rus ; ss i im, 


Sei anni di ^alcr.i! .Sci tiii- 
ni di jiJilciM ;i imo dei lavo- 
ralori p.ilennil.ini clic si It.il- 
Ici'oiio conlrii il f.iscisino e 
Li miseria nei )tiurni iiifiio- 
cali (Il lu;;lio. .\ltri anni di 
cialda :i piu di treni.i .suoi 
eoui|)aiini. D.i lìeno\a a He-i- 
••io L'inilia a l’alermo la veii- 
dellii e la persecuzione sono 
scese .su;;li opertii, sui aiov;i- 
ni cui si deve se in (pici gior¬ 
ni fu sjilvala l.i deiimcr.izia 
italiana. Ai morti sotto il 
j^overiio 'l'timbroni .si a"- 
^jiunuoilo i perseeiiilati sot¬ 
to il jioverno l•■;lnfani. 

Leco il redime dentocri- 
slitino nellii sua logica ri¬ 
voltante. O;*;;! l’on. T.mibro- 
ni. runiiio del «(dpo di .Siti¬ 
lo e dell.i violeii/.i fascista. 


.n.ilusa. dui.ssuna sentenza lav^mi^r; mipùtaM ìvV lùm panM;., i:; don 
L .1 a cmc.'-.'.a s astia, copvs tempo e fino a tpiand.' d;i manieneie e 
-CI ine e un quai o di za- schieiamcnto impi*- na.-.(ei;i a cenila 


i di -aler..: Sei ah- consi.clio dal In- 

•ra a imo de, lavo- P'*''''!/' 3 lannr 

irmil.mi che si l.at- avoratoi. ar- 

nim il fascismo e cellul 

1 ne. jpurni infilo- n-Qe i r 

^lio. Altri anni ili (lt .18 luglio, liitt. 

Iiiu di trenta suoi 'niputat, sono stali con- 
Da (ieno\ i a He->- dannati a pene varianti da .'uona 
i a l’ ileriinì la ven- "’H'iim^ di 3 mesi di ar- chio 
persecuzioiiL' .sono ad un massimo di ti fuori, 

i operai, sui t-iova- ‘"V'’ ^ ^ reclusione dove 

ev.- in Olici ■■ioi- ® di arresto Comples- folla 

u. 1. c divamente oltre 46 anni d: Eilipr 


lOal nostro involto specialeij 

I’.-\HK;I. 27 -- foiitlitlii 
ili esticma dtainmat cìt.i ti.i' 
la polizia e gtand. 'n.i-.xc di 
Iiopo!,. h.inno e.>; t’.ei .//ati- 
.1 P.iimi 1 in imt.i 1.. 
l'iam ia l.i « ipeiii it.i ira.'ni- 
iie pei Li pace ri \lt;e!i.i» 
-N’ell.i c.ipitale. e.--' li.imio 

. 1 \ Ulo il lol O i‘p . 1 • ■ ,1 nelle 

de .uli.iceir ..ll.i ^.l!.l 


*»' rf f jvsjp! ; 


reelii.-^ione senza contare 
r.iriesto. 

l'na sentenza pravissima, 
diimiuc. resa ancora più pe¬ 
sante dal fatto che d l'ribu- 
nale ha modificato, appra* 
vandole sensibilmente. le 
stesse richieste die erano 
state fatte iLil P M Som 


nenie di caiahnreii. i cmi ] 
lannati non soiu' ii.sc-ti d.i! 
palazzo -Steri, riiuhuisi -n tre 
cellulari, le altis-ume piul.i 
Je i pianti delle donne. dei| 
.1 padri, (lei bambini Siuio n- 
suonati nepli scaloni del vt'c- 
diio palazzo di piiistiz.a e 
fuori, nella piazza .Mai ma. 
dove sostava una piande 
folla I.a povera moplie di 
Filippo Scorna, al qiinle e 


c stata colta lia una cri.si edi'i.mii.i i.i «pio; 
c stata allontanala da nUiili'c pci Li pace i 
parenti La donna ha 7 lichjNcPa c.ipitale. 
da manieneie e un altio le a\ulo il loio (‘p 
n.i.-.eeia a etmiiaio j .de .-uluiceir 

li piesulenlc del (.'oliceli' di-lla « Miitu.ihl. 
di dife.sa d: siihd.i i ictr’i di*- ' .i ■•inisti.i. do\ i 
rr.ociatica, compacno onoic- m pieno .ismMIo 
\ dle \'.itvaro. e il secret.ino ciiq'pi di pio\'(' 
lei (^omitnto repic^ii.ile -h so- -'ti h.inno .i.-.s.iLl 
hd.u iota, eomp.ipno avv L.'. iicco un.i folla 
Poita, hanno amiuiu'iato sta- diiiio-ii.ioti all'; 
sera che il ('ollettio iiiteipoi- m.iii.lc.-.tazioiu‘ ■ 
la di'm.iltma stessa appello 1 1 NLF con la t 
alla sentenz.i lu- del siiulncpi 

Frano le 11.30 riiian lo. teiri ihone ilep* 
r.Kiucio ritxscA tuii.xitx del p.ntito soc.. 


• h.inno 
. I ’ • o nelle 

..11.1 s.iLi 
». .•'U!!.i 11 - 
: !<oli/i,.iti 

• iiiKM ' .1 e 
..t.*:i l.i-'Ci- 
■ Ut ! ponie- 
li diecimila 
l'C.i.i d.dl.i 
Il ietl.i il.d 


NATfOHAt Ofe 

'r** IGMIMEUT f •'««IICOR 

NON ' vr - 


contare ptata inflitta la più dur; 


(('(iiitliiii.i In .% 


L’incontro dì Togliatti 
con la stampa estera 


Fiiomo elle tulli indicano 

come responsahilc della più di .,_‘sistenza e i'- 

,.• . ; .. IMI . oltrappio a pubblico iifticm- 


liapica involiizioiic che l'Ita¬ 
lia ahliia rischiato d.ilLi Ei- 
ber.izione, pira ber le iiiaz.- 


oltrappio a pubblico iiftici.a- 
le. di violenza privata e p-?r- 
smo ciiielln infamante dell.i 
devastazione che la Pubblica 


z.c a far cnmizi per la D(, — .-Xcciisa. nella sua requi.sitiv 
<|uesto parlilo che osa par- ria. aveva depradato a d.m 
Lire di liberlà e di demoera- no.ppiamento appravato. A 17 
zia e osa dire di « mcribire lavoratori condannati soltan. 


zia e osa dire di « meritare lavoraiori ennoannau .soiian. 
liilneia»: .Nello .stesso ino- ^ di arresto pei 

mento, pii operai, i piovani. ladunata sediziosa, è stata 
pii anlifaseisti che emilro la sospensione ccn- 

M.iella involuzione si balte- ^"'/nnale della pena, per cui 
remo villoriosaimmlc venpo- sono stati 

no incriminati per * sedi/io- '('arcerati. Gli altri ni 
ne. — sono essi i .sediziosi! ù"*'!' si è apgnmto un cm- 


— e peltali in patera. 

.Se (jiiesta verpopna è pos- 
.sibile, ciò è pcrcìié al po- 
verno dcmocrisliano d i 
Tainbmni (• .succcdiitn un 


i|uantaqiiattresimo. lo Zilo 
(il cui processo era stato in 
im primo tempo stralciah^ 
dal proce.sso dei 53 ) sono 
rientrati invece al carcere 


'lainbmni i* .siiccediitn un delPl'ccinrdone. I lavorai in 
altro poverno democristiano che stasera hanno riacquist-n- 
clic non Ila rollo con (|uella to la libertà sonni Regolino 


politica. P o 1 è sembrare, 
({iiando Faitfani cliiese la fi- 
(Incia alle ('.liniere, che voles¬ 
se dissociarsi e dislinpiiersi 
dal suo predecessore, con¬ 
dannandone in ()ualclie nio- 
dit le avventure c ricono¬ 
scendo la lepìllimilà del sus- 


flilleci. l'mberto Di Lorenz.o. 
.Antonino 'fantillo. Francesco 
P.iolo Tutone, Stefano Vac- 
laro. Angelo Saitta, Giusep¬ 
pe Coniplio. Gaetano Rizzu- 
to. Francesco l’appnrello. 
Paolo Homo 1 a. Francesco Si- 
.aionetti. Michele D'Oc.a. Be- 



l'NLF I ^ 

1 .itti'iico. avU 

msepnanli. PKA ' f ^ f 

P per 

r.iiqx*- A 

B F ( m I 

. I' 1 

lamentano (>!"(- un ccn- T * A 

di t, ' 

deii’f'»i'f(i. s.ivciio ' i^^BBBBh^ Ile 

lutino, e il COI : i''poii(!cntc l’XItKàt — I .1 (nll.i si urriilc.i liiii.iii/l .ilt'iiiirrcsMi ili-tlu * Xliiiiiiilil.i 

(li'l Hi'stn del Cdclriio. ('l.-ui- rtir ctili-aiind tu Ui Xlccil» 

dio .Savenu/zi. enli.inibì col- ” ' - - _ - - 

bit! alla testa da colu' di mamfcsti per la pace, coloniali chiamavano a rac- l.ivoratoi i 

* * * *' * '* !... as-.t..... . .11. 11*... .1 llift» 


» Xllll llillil.l 


-folla peni e nono.-'.oib 


('(•■Ubiti ha polizia i> 


IO a rac- l.ivoralori (lidia 
iiranpolo dell e lliimamte » 


tipografia 
e (Il < Li- 


fossoio oinlificiti le cond - cill.iiimi si sono .iviiti .111- ti.i 1 boiiU-vai (Ics S.iinl Gei- bi-ration > sono usciti m cor- 

' »' * * . 1 **,-. *4 . 1 . . 11 . . .* 4 . ..XI. I l . ..4 4 » .. 


/ioni dei due collepbi. loitii- 
r.atamente. non sono pi .ivi 
l'n ciornalista f'.iiuc'c ha 
[ a V u t •> invece le p.imlx- 
! schiacciate sotto* le ruote di 


(he in .iltK* p.iiti di>lla ( Ut.1. in.un i- .S.unl .Ma bel. a cui- t(‘o 


--op: .Utiitto .-nILi <ii\,i M- 
ni.-t ! a > 

Fi a mezzopiorno e le (pial- 
tio del pomi-iippic avevamo 


qiii-i ('Ilio ini-i ri soli.mio d.dl.i 1 1 al to 


.MiilnalUc. \aiil--». lumno fatto R pire di 

La Pi(‘fetluia di polizia fa- paieccln isol.Ui e s.-b.- loinati 
(•(•va diffondete poi radio lo *'1 lavoro La polizia non (' 
nvvei l miiMito; nessun a.s.scin- uitei venuta (>li « slop.in.s > 


hanno peicorso un 
ib-i «pi.indi boiilc- 


1111 automezzo dclin poLzia. Parigi pei nv\ei l iinento; nessun assein- uueivcniita 


I.mciato contro Li folla 


piendere la tem|)(»ratura del- bramcnto. nessun coiieo .Nel di p.i>,‘ b.mno su-citato ap- 


( 1 . fotorepoiters hanno la cajiit.de II quaitieie lati¬ 


ni onilissem>‘nt > SI in- l'Iaiisi 


fietpienti pattiqdie. e .iiilo 
cani stiae.iricin. paribeggia 


... 000 ... oj;...... .... .. . .San.severmo. Giuseppe 

.sullo popolare. Ma nel mio- 

xo gmcriio Irnvarono , os o 

pii stessi minisln di l.im- .. 

r .-i- .1- 1- 'Ilio. minoicMiie. e sta.o c,m- 

hrimi. (di ,ipcn.*i di polizi.t, ” i . 

I. . 1 cesso il iierdonn giudiziale' 

clic avevano sparato veniie-i ' ... „ii„ 

, Sono stati ci'iidnnnati alle 

ni premiali. -A lambrom iiii ,, , .. 

pe.-sona fu espressa dall'cno- maggoir. Hl.ppo Scom.n 

lev,'le Moro profonda . gra- ^ 

litudinc: fim-lu- oggi Fono- ^ mesi d. -irre^o) 

revolo .Sceiba osa definire (4 non. 2 mesi e 20 

« violenti • o . cosiddclle reclusione) Slefa- 

villime. i pcrscpi.ilali ,1. n 1 Smnern (2 anni. 10 mesi 
luglio, e Fanfani osa di filli- 20 Pa ni. d, reclur-ome e 4 
re lo sconiro Ira aiilifasci- .-Angelo Di 

sino e fascismo . conllillo anni e 7 me.sl d. 

di tolalilarismi »! -eclu.m'ne e 3 mesi arre- 

, <l»0, Cno’.Tio Russo (2 anni 

(.OSI finisce Li promessa ^ j. ^ 20 giorni di re- 

. restaurazione dcmocrali- p 5 „,p„ ,,, ^.^0=10) 

« .1 », in lU'iiie (Icll.i i|ii.ilc 1 Vittorio zAmmaviita (2 ann= 
.successori , . lambron. ol- ^ g reclusione e 4 

tcniUTc I voi, repufifilicani e nrr„^tn) Anlnnino 


Il ciinipjKiio ToKlialll (tirila f.il.i (liirant.- la ('..iifcmi/a 
slampa) è stai.» «splir ieri (icir.Xssdcia/i.itif- slaiiip.i estera 
Hi Kcma e ha illiislrulo ai Klornalisli ^Irunieri le pnsizi.tii) 
del Fri. (L.-ppc!,- Ili II pagiii., un aiiipm rcsiHunIo H-ll,. 
(■<111fi-l ell/.t - .stampa 1 


avuto le m.ncrlune fr.u as-ia- no eia leUei almeute in stato | conti avano 
le dagli agenti, che avev.mc d’as.sedio: liemila pd 
l'oidine d: colpi’e alla eie- — secondo i dati offa 
( . 1 . senza .i--eolt.aie ragioni soi\ egliax ano b‘ stiai 
li iiumeio degli arrestati .>- 11 - fie(|Uenti paltug.lie. e 
petn 1 eii’.queeenlo e.iiii sliae.irielu. pan i 

Ber avere una |>rospelliva li nei punti rliiave 
d’assiem,* della giornat.a. hi- strategia studenti sea 
sogu.T tcnei piesciUt- la festini veidi e blu im 
molteplicità delle manifesta- no la potjoLizione ad 
zicni in pregi atnma: a Fani’i .uib studenti alle Ut. 1 
La GCrr ha «uennizzato scio- al teatio dell.i « Mulo 
I),*ri di imora. alla fine del Ma nei gioìn.di si b gi 


eoti'-en-r d.i 
(limost,;mii 


no eia lelteralmente in stato eontiavano pating.lie di ' ' lUo. 1 , im()-.ti.iiUi s.uio 

d’assedio: liemila poliziotti ibaikisz Ma polizi.i musili- pie--'" diveiU.Ui almeno 
— secondo i dati iiffieiali — inaila) che si agniiavaiu' co- >in-Uti>x-eiUo (ili .iiiti'-ti de’ 


Sol\ egliax ano le stiade con ine m iin lei i lici io nemico 


.'Ulto- in piena giieita; in fiLi m- P' 

cggii- ibaii.i. iiti.i pattiiplia so iin l^i 

della mateiapicde. iinaltia so i i. , 
M.mi- ipiellc opposto, ogni soldato l'O* 


'a.\i l’tm.ivano col (•I.iks.iu 
il giido < l’.iix en .Algi'iio» 
I 4 , eoiifn ioiio (• aiimenla- 
l.i. e r.itiiio-.lei .1 S) e \-icp- 
piu i'i--e.d(lata. .dioiche d.i 


bill invitava- col dito sul giilletto del mi- nii.i stiad.i .idiai'oiUo al bio- 


no la potjoLiz'one ad limisi ha. I 
.it’.b studenti alle Ut. mtoino volto 
a’i teatio dell.i « MiitoalUe > ai t( 


L, sgiiaido fcbbiile ii- co dolio 
o .'He finestio delle caso, n.i di f-i 
tetti, agli .lilgoli delle .'-.s.ilin- ; 

li.HI- I’ 


Ma nei gioin.di si leggcv.mo --liade 


scontro lina (.•(don- 
.•-ii-.!i h.i .■oii-.Uo di 
1 dimoiti.iiUi por l.i 
ci> iLit.iiUo. dm.in/i 


lavcio. in molle fabbriche; j .mebe appelli di movimenti 
in vari qu.irtieri sono st.ati’di desira: gli ex combattenti { 


.-A mez/ogii'i no. 11 asi mari- .d l.i piigioii,. d.dla t S.mt.- . 
(io'-i dietio molti eittadmi. ihii.a diu-mila i>oi--oiio leel.i- 


1 padroni non hanno voluto ricevere la delegazione dei lavoratori 


...... , sto). GaeNTio Russo (2 anni 

(.OSI linisee Li promessa ^ j. p^p^.j p 20 giorni di re- 
. restaurazione dcmocrali- .,„.,ippp p 5 „,p„ ,,, arresto) 

« .1 », in lumie dcll.i qii.ile 1 Vittorio zAmmaviita (2 ann= 
.successori , . lambrom ol- ^ g reclusione e 4 

tennero i voi, repubblican. c agresto). Antonino 

s.iciablemocralu i c pcrlimi ,2 anni e 6 mesi 

laslcnsu.ne socialista: fini- ,, occlusione e 3 mesi di ar- 
sce con Li galera per 1 lavo- 


A Milano migliaia di elettromeccanici 
manifestano davanti all'Asselombarda 


Fai •< rrlrro 
slro Srrihfi 


• intrrrrniila per protrfipcrr il porlono drila srdr dvll'Assotuizinnt- imhislriiilr — Il si-prrtario ih-lhi l'IM-dlSL tillurrn il mini- 
Prr snhatn prnrlamnlo un nnoro srin/irro di vrnlianattro orr — Anrln- il sindnrn l'i'rntri ha ri/iiitnin di inrnntnirsi ron g/i a pomi 


resto): .Angelo Sampino 


ndori. nel iiiomcnio in cui Scibetta (2 anni e 2 

torna a dilatarsi in mezza —-1.„ *» 


Dalia la rete di alleanze or- 
g.miclie tra la !>('. e Li de- 
■stra. Ira Li D(‘ e i f.iscisfi. 
Dovrebbero arrossire (jiici! 


(Dalla nc 

mesi di reclusione e 3 me.si - 

-ji arresto). MILANO. 2 < — f nn co- 

Fer avere una idea della fomui di miarmin di cb-hm- 
.pravit.à del g.u lizio del Tr:-1 .scoperò sr.i sà- 

ihiinale basterà riferirci al i fondo sono In dr.'.''.-1s. 


nostra redazione) 


le ^nostre deserte deìVAssn- fanno cordone, gli inserden- l'ululato delle sirene della 
vi 9" /' ruiz'onc padronale. Un cOr- fi ed i furirionarl dcIFAsso- Celere supera il frastuono 

s(J. 2 « f na^ co- p,,ltzioiti in borghe- lombarda cercano di sbarra- dei fischi e delle urla. Ca- 

mra mia ri e r tro- monta 'a guardia al por- rr il portone ia legno. I.à in mtoneltc e gipponi della po- 
I la .-c ipero sr.i s I- y,,„p della sede padronale fondo a na Torino, alle so- hzia si schierano a fatica ili- 

•tl/ improri ISO In marcia dei q'ie di piazza del Duomo. 1’ nunzi all'Assolomharda, ux 
!ror;co ri arresta: qunlr'o-ìrorleo fa dietro front. E” un totografu mene solici alo dì 


Il punto deUe lotte 


quale': 


(linpcnii rcj'iibblic.'ni. ù'tc' j^.-imniatico c.iso dello Sci- \so 1 nmhardn. Via Tonno nn-lrorteo rj arresta: qualc':e corteo fa dietro front. E” un foittgrafo ruoic soUeiato i 
diripcn I sin i.ibIc.iKK r.i “'|!,p{;<i (),ierto povero rag.i/zoi trono delle hirdate di mi-j renimnto di larorntori rollìi ondeggiare minarcioso di peso dagli agenti in ijr'gu 
elle (lopo essersi li.illii 1 •» stato messo in liberta j d, fj-ch'ctti II tratTi'-om destra terso l'ingresso de!- rartcUi mentre una cimyinn- , erdc. non si vogliono er 

li.tiu o i.cj l.tvor.dori * onlro.,jj.^,^._^,.j.|.j procuratore| e completaniente fi'oi'-nto I l'.-i st/ti,imbarda per rhteiirre timi di operai sciiofe ron dentemente documenlazioi 


rnt- irentinnto di larorntori rolla j ondeggiare mtnoecioso 


pero dagli agenti in gr'gin 


1 involuzione ‘ Icrieo-fasei-{ Repubblica un mere 

.sta. ,'pp, sl.mno d ,11 .dir., .j p per lu, 

p.irle: e SI rompi.u ciono (b-, j j, ehiosto un., 

pesuihsm, di Moro, uiterprc- .-..M.-err,.-. 


prociralorc j e completaniente 


tf’nlLua di la rnrn'ori e :• 
rgjnr' ar'ilmi in rei- 
• ladri ' Vi ■ >’f • >• 


l'.-i sfnhim barda per rbteilere 


operai scuote eorii tlenternentv documenlazioni 


tnrtnre ' 
dì - te'- 


de'erjrrnnrjspijlfnfr 'f pozione (li ijne» - ] lolofiro^ìctir. 


r.Oi , Ire 

: / T'' 


•a ai li l.sodombarda. I car-\ /.„ di gì nani 'aio- 

'Il iiiiii '• morio fii.i firn I riiinrl e delle lavoratrici non 

- -- 'iesiste. 

Vogliono discutere con 1 
rappresentanti del /ladroni e 
, ripetono in coro t fuori’ Ino- 
jr,'». Diialrl.e risii pall'do .-i 
,afrore,le dietro t retri In- 
eidìssinn degli utfiri padro- 
naìi. 

l a pulizia, molto numero¬ 
sa, SI liniiia a presidiare 
l'.lss'jlomharda. Laroratnri e 
forze dell'ordine si fronteg¬ 
giano per qualche minuto in 
un china di eccezi'inale ten¬ 
sione. /'oi una voce isolati 
direnta pnrn'n d'ordine, lut¬ 
ti in piazza del Duomo' Tut¬ 
ti dal sindaco' / diriqrnt- 
della C il E H'nmhiUa. Sar¬ 
chi. Scarioni. Di Poi. si met¬ 
tono alla testa della colon¬ 
na di manifestanti che at¬ 
traverso ria Torino, e p'nzza 
Duomo, imbocca la fìaVeria 
e. fra i commenti dei c'tta- 
dint prosegue, sino a P'ilnz- 
zo Marino, sede del Comune, 
dorè una de'egazione ope¬ 
raia rliiedr di conferire col 
sindaco. 

Questa magnifi'-n manìfe- 
, stazione di Inttn degli elet- 
tromeccnniri è stata una del¬ 
le piu sipnificatirr e torti 
proteste operaie delTuliimo 
decennio. Per que.sta valo¬ 
rosa maestranza era neces¬ 
sario u.scire dai muri delle 
MARCO MARCHETTI 

PJaus X'etra (Tclefoto) (Continua In §• ptg. 1 - col.) 
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ilomhnrda. l car- 
n-iiino pi.i (ìrn 


lane il eeiilrismo d, I-'.inf.im. 
si p.iscoiio (li .int iconuini- 


|<ieve pcM.i con l.i conces-io- 
ine della condizionile. Ne; 
M luisroiu. (Il anticonuim-.^^^^^ enfront;. quc.-ia sna, 
sino, ma non niiiovo,,,, un l'rocura deila R-zpubbhc. 
(Ilio ' f.iiiloi I ,( f.rm.Ito il man.Il'' li rat-i 

« rentro-MnisIra • -- ^‘*^**'*\lii-a’ Altri 12 imputati s^tn »! 
qucsla involuzione. Non i.m-i.,^^ condann.iti a oene va¬ 
no anror.a romprcso. dopoj^^^^j^ ma.ssimo di un! 

anni di esperienze, che 1-''„„(). 9 me.si e 10 giorni dii 
loro acquiescenza non e ««ni pp,u5,one e 5 mesi di arre-Ì 
freno ma uno shniolo al pep- .jo , Luigi [.attucai. a’ 
gio? Non hanno ancor.i im-ì ^ min.mo di un anno dw 
p.irato a valufare, dopo /'"ni* eclusione e 3 moi d, arre-i 
di osperienz.i. di quali , Vittorio SeiJitai | 

rizzi sono sintomo qm-sle elemento chel 

persecuzioni copcric dao-in- lestimonia della jnfi'UStifica- 
tiecmunisiiio? Non b.mno,q„rezza de- ma-z:sT..li-| 
ancor., impreso »-he l.i '*•*;tinello delia conct'ssione della 1 
SII eiii SI sono òic.imiiiin.ih, j 

e Li stessa che ci rcg., " l.i| ^ nena soltanto a cnl<iro| 
Inn.pa c.dena dei governi cl.--j, .,3^, condanniti 

ric.di. (I.il 'J'ja tre mesi di arresto e che; 

rcfùro-sinislr.i. ) Imo a q >c pratica, avevan*- 

lo T;imbroni. Itrià nmniamente srontflto lai 


' 1.1 • I ,a nena soltanto a coi<iro 

lunga c.dena dei governi cl.--j, .,3^, condanniti 

ric.di. (I li , ja tre mesi di arresto e che 

rcfdro-smislr.i. ) Imo a q >c - avevan*- 

lo Tambroni. 2,à ampiamente scontato la 

Milioni e milioni di elei- inma con la detenzione pre¬ 
tori, di l.ivcr.ilori. lo rom-i vc-ntiva. Ebbene, la condi- 
prendeno: e i nulle fatti .ijzinnale non e stata ap¬ 
riti assistiamo radic.mo quc-ip'icaia nemmeno ad uno 
.sta convinzione, stimolano alidi quei numer<-si lavora- 
combatlimenlo. incitano .ijiori che. per la stessa con¬ 
dare contro La DL iin voto --avven/mne della r<.t:i.>a:.i 
;issoIiilo, Un voto cjp.irc di sono v-.-ii . on tannare a 
f.ire .ivanz.iro iinit.i liiILi I, ;>i'-ie -iiperiori .lupena d; 
Mnistr.i, un voto che non i,n,i qnc o tre me-u e che 
pnrter;i m.ii .1 compromessi|.jo\ranno quindi ancora re- 
con questa D(!. con qnrtfoutare in carcere per molte 


governo, con que.sta politi- gemmane, 
ca, ma che ;ilL,rghcr.i le Quando, alle 17.45, il pre- 
brccce già aperte in essa e sidente dotL Mannino ha 
imporrà una svolta dc;{na di letto la dura sentenza, altis- 
qticsto nome. simi clamori si sono levati Milano — Un «spetu deli» sciopero durante 



cemiilo 


9 Un,! sempre più .iccen- 
tuata comb.itti v'tà carat- 
terizz.i in questi giorni le 
lotte sindacali, sorprenden. 
do gli osservatori meno at¬ 
tenti che SI erano nriutati 
di comprendere come la 
protesta popolare di luglio 
contenesse in sé una carica 
rinnovatrice che investiva 
anche le condizioni di vita 
e dì lavoro della classe ope. 
raia. carica che seguita ad 
animare le battaglie con¬ 
dotte nelle fabbriche e nei 
settori industriali. 

• Di qui il carattere 

• esplosivo >. l’accesa ten¬ 
sione di avvenimenti come 
i ripetuti scioperi degli elet¬ 
tromeccanici o la paralisi 
totale dei porto di Genovi 
dove 152 navi sono rimaste 
bloccate durante una mani¬ 
festazione che ha ripropo¬ 
sto. tra l’altro, ancora una 
volta tutti i limiti di un 
mir.icnlo imn/imirr, che 
nella grande metropoli li¬ 
gure si è tradotto in una 
progressiva degradazione 
dell’industria. 

• D’altro canto all’ANIC. 
alla Cogne — dove lo scio¬ 
pero è giunto ai 18. giorno 
— e nel settore siderurgico, 
prossimo a entrare in agi¬ 
tazione. le lotte operaie 
fanno emergere l’inscppor- 
tabiliti di rapporti sindaca, 
li che vedono le aziende d> 
Stato fare da battistrada 
alla Confindustria. 

• Anche episodi che Inve¬ 
stono ristretti gruppi di la¬ 
voratori (come la vittorio¬ 
sa conclusione dello scio¬ 
pero dei minatori della Sle. 
te, finora condannati a man¬ 
giare in fondo al pozzi, e 


come lo sciopero dei vetrai 
della Saint Gobam di Ro¬ 
ma che da 27 giorni rifiu- 
t.ino di riprendere il I .1 vo¬ 
to, in difesa della libcrtii 
di coopero, dimostrano per 
la loro stesta elementarit)i 
come certe vertenze sinda¬ 
cali acquistino particolare 
acutezza proprio perchè 
tendono a porre sul tappe- 
lo i più generali problemi 
dei rapporti sociali nel no- 
stro Paese. 

9 Analogo ragionamento 
suggeriscono i nuovi scio¬ 
peri dei calzaturieri, svol- 
tisi ieri con percentuali dai 
95 al tOO'r a Firenze. Ales¬ 
sandria. XZigevano. XZaten. 
za. ecc. Si tratta di una 
maestranza d, 30.000 gio¬ 
vani e ragazze che non vo¬ 
gliono più sopportare inde¬ 
gne condizioni di sfrutta¬ 
mento e salari di fame. 

9 Braccianti, mezzadri e 
coloni hanno dato vita ad 
una giornata nazionale di 
protesti contro le odiose 
discriminazioni che danneg- 
giano i lavoratori della ter. 
ra per quanto riguarda la 
previdenza e l’assistenza. 
Comizi, assemblee e so- 
spensioni dei lavoro hanno 
mobilitato una grande mas- 
sa di lavoratori in ogni 
provincia. I sindacati uni- 
tari hanno ribadito le riven¬ 
dicazioni poste al governo 
dichiarando che. te Fanfa¬ 
ni non terr6 fede all’impe¬ 
gno preso in Parlamento 
per accogliere le rivendica, 
zloni del braccianti e mez¬ 
zadri in materia previden¬ 
ziale. si renderanno neces¬ 
sarie altre manifestazioni 
di lotta. 


I il r,iiiii/i,>. ri*c.iiidi> c.irtelli 
I l'i ii’fotol 

in.ivimi, ;i gr.m voce Li pace 
II, .•\li:cii.i Lo •ilog.iu o stato 
ripif-.o iLii ilcU'iiiit, I quii, 

I lo 11.,1,1,0 scamlit'» ;i Iiinj;,'. 

1,1 V!., Moiigf. (bx'iiie ■■il 
I l>,•l■>on^• scilo st.ito gettato a 

• teli;, o solvaggiaiiiente ccl- 

' bùe coti gli .sfoll igotite Mt'l- 

> li feiiti SDII,' st.iti trasportati 

• III barell.i .iH'iispoiLiltN nieii- 

• Ile .liti', .si sono fatti meiL- 

• c.ite ne, e.ifft* e nelle fa nini- 

• I lo vioiin‘ .A taiil.i ser.i, ‘tli 
SI oliti I scilo seoIIKltl (Il III- 

> teiisita iii.i soli.luto alle 22, 
la calma .imLiva iitoniaii'.lo 
al Boiilev.inl St. Michel o .il 
Hoiilev.ii il .St (ìeim.iin. il 
l'ili aspetto or.i quell,) ili lini 
campo ili t'.it’agli.i 

.All 1 Miitu.ilite. già due 
1 1 I im.i c!u* .ivi'Sso luogo 

1.1 r.limone (mi/.at.i alle 
’'i, 3 ()l nmueioso j'eisolK» Si 
sullo .lite concegno .Imaii't 
,.I pili//ii. nella spor.in/,n «Il 
poto • on: 1,1 ! !• o ahiiaiiD òi 
as.iTita o I il sc,.:si oli.> voni- 
•,.aii' t ■ isnit'ssi .ill’osteino 
por m«-//o ih ahop.ii lan'.i. 
Airnitoriio no sono st.ito .1111- 
mos,;,. tornili.1. ;I in.i.'-ntio 
.Ilo [loti-sso ionton>-:e l’.ui'» 

р. o s.ilono l'n l'.rnppo .li l t- 
-cist; ii.i foi'c.ito a qtles’o 
punto (Il il’spor'ioi'o 1 p Osan¬ 
ti Linci in.lo c mili'Iotti I.icri- 
nii'gciii. che il inno .lilhiso 

• loll.i s.iLi un denso fumo e l 
im acroodo-e 1 re.sp,’ii.''nbili 
s. no stati siil'ito individu-T’i 

• d ospnl-:. d' for/.i. mentre 
eh o: g oii//.i’ori della mnn;- 
U sta/'oi o. I I! b.inc.' ri.-ec» 
\;i’o .igli or.Iteri, gridavnnot 
« Il f.iscisriio non pa^^er.i *. 
MoI*i g.oe mi .igit.iv.ino si i 

I, ir*-'’orno. s:a .'H'mterno 
icil.i Mntii.ilite. grandi car- 
•ollt c.tii s( ritte C(•:no■ < B..c'' 
in .\! ’.':i I *. • •icgo/'.i’i l'on 

il «'■, 1 ’R A » s non cj deve e.-- 
-cio .’i’..;;!) 1*1 .1 ntor re n ' 'ii 

• 1 ’o anni » 

L.1 ir.init'-s’ i/.or.e è pro'*'- 
giii: 1 i).>. in mi’.'tm t'fo'.i i - 
.(.'••r,.’! 1 ., Fr.inci.’. ’vinni» 

'.'•ttoT’iii'o gli oi.it.Ti. ne hi 
.dd'.'.'t.in/ 1 d; nn.i giie.^r.i 
f .is'iir.l.i o ','11/.I p.et.i. !.■.* 
' h.i ihl).i<t.in/.i che 20 e 3 ') 
lii.'st’i gio\.in:. studenti e 
i.}>er.ii. trovino Li morte ogni 
giorno >n .Algori.i ». l'na Inn- 
g.i e caloros.T nv.izione ha s ì» 
liit.ito le concln.-noni e l’Invi¬ 
to a t.'rn.iro alle ri.-^pettiv •> 

с. i'O « con calni.i e ilignit.à ». 

,N!,i quando 1 m.inifesLintI 
,si ,s.-n.i ineolonnat, fuori del 
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I infatti, in base all’ appello 
j congiunto doil.i CGT, del 
' FCF. de! ('ens.giio della Fa¬ 
lce. del l’.Sl' » de’.Li CFTC 
c.ittoLc.i <: sono iviit: cortei 
je .Intensioni d.il livore. Dna 
, p.irtieolare .impiezz.i hanno 
i assunto le manifestazioni di 
Monteinl. Vitry. .Arctieil e 
3 t. Denis 

Nel centro di Ivry 8 milR 
operai h.inno scioperato in 
33 fabbriche e 6 mila mani¬ 
festanti hanno paralizzato 4 
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IERI DA CASSINO | Ncl copso della conferenza stampa ai giornalisti stranieri 


La solita 
smentita 
a! Popolo 

Da alcuni giorni il Po¬ 
polo si diverte a pubbit- 
care quotidianamente no¬ 
tizie relative a liste che 
— in questo o quel Co¬ 
mune — conterrebbero in¬ 
sieme comunisti, socialisti 
e neofascisti. Con puntua¬ 
le regolarità il giorno 
stesso il direttore del Po¬ 
polo ha ricevuto una let¬ 
tera di smentita: ogni vol¬ 
ta, infatti, è risultato che 
coloro i quali con allegra 
faccia dì bromo venivano 
definiti « M^l > dnll'orga- 
no clericale, erano in 
realtà del comunisti, o dei 
socialisti, o degli indipen¬ 
denti. 

Il Popolo però, dando 
splendido esempio di cor¬ 
rettezza giornalistica e di 
onestà politica, si ò ben 
guardato dal pubblicare 
la smentita alle calunnie 

Ad ogni modo, ecco il 
testo della quotidiana let¬ 
tera di smentita al Po¬ 
polo. proveniente questa 
volta da Cassino: 

«Signor direttore, 

« a norma di legge, la 
invitiamo a rettificare la 
pubblicazione apparsa sul 
suo giornale In data di og¬ 
gi, secondo cui la lista 
n. 1 "Bilancio” presentata 
a S. Ella Flumerapido 
comprenderebbe elementi 
missini. 

«I due candidati che 11 
suo giornale indica come 
tali sono In realtà due 
indlnendentl, ben noti a 
S. Ella perché nel passato 
sono stati assessore delle 
liste democristiane. Quan¬ 
to al sottoscritto, é indi¬ 
cato nella pubblicazione 
come Indipendente, alian¬ 
do tutti sanno che é mem¬ 
bro della seereteria cos- 
slnnte del PCI. 

< he altre Informazioni 
deirartlmlo sono egual¬ 
mente false. A Villa San¬ 
ta Lucia, 1 candidati pre¬ 
sentati come membri del 
PDI non risultano Ncrlttl 
a quel partito. A Piedi- 
monte San Germano nes¬ 
sun missino fa parte del¬ 
la lista a cui hanno ade¬ 
rito I comunisti, e le due 
persone Indicate come 
missini sono un socinldo- 
mocrntlco e un indipen¬ 
dente di sinistra. 

«Unn copio del Popolo 
sarà nfTls.sa in oneste st-'s- 
se località, perché il pub¬ 
blico nassa rendersi con¬ 
to della falsità delle In¬ 
formazioni di onesto gior¬ 
nale. Distinti saluti: AN¬ 
TONIO SERRA ». 

A nostra volta, insistia¬ 
mo ver conoscere Vani- 
ninne del Popolo e del 
suo direttore, nnnchfi se¬ 
gretario politico della DC. 
on. Moro, su alcuni fra i 
tanti aravissfmi enisodi di 
collusione DC-destre di 
cui abbiamo dato notizia 
nei giorni scorsi, e sai 
quali l’on. Moro — che 
come si sa afferma di non 
conoscere chi sin il rapo- 
mafia Genco Fusso. candi¬ 
dato nella Usta d r. di 
Mussomeli — ha finora te¬ 
nacemente taciuto. 

1 ) L’on. Franco Maria 
Malfatti, membro della di. 
razione d c., é canolisto a 
Forano di unn Usta DC- 
MftJ. 

21 A favore del sig. Pai. 
mitessa, seoretarin pro¬ 
vinciale della DC di Fa¬ 
ma. capolista dea Nemi. 
il MSI locale ha annun¬ 
ciato con un manifesto la 
propria decisione di aste¬ 
nersi dalle elezioni, inri. 
tondo I fascisti a votare 
per Ini. 

Sì II sig. Vittorio Ema¬ 
nuele Pirzio-Tììroli. fìoUo 
del noto generale fasdeta. 
é candidato della DC a 
Marino per il Consiglio 
comunale e del PDI per il 
I Consiglio provinciale 


¥ogliatti illustra 1 


m 


vivace dibattito 


le posizioni politiche del nòstro Partito 

Gli obiettivi della battaglia elettorale per costituire amministrazioni moderne ed oneste - La lotta democratica dei comunisti per 
la trasrormazione della società - La posizione del P. C. I. sulla questione altoatesina - I rapporti con il Partito socialista italiano 

Su Invito dell’Associazio- cordo con i comunisti, e una Tra le domande di politi- speri-Gruber. Non vi è dub- della revisione di tutte le ganda ateistica? « Il partito Si dice che dove i comu¬ 
ne della stampa esteia, To- soluzione diversa, che lasci ca generale, una riguardava bio che una parte dei diritti frontiere europee, dalia fron- svolge nelle sue file un la- nisti .sono al potere, essi non 

glialti ha tenuto ieri una la via aperta alla DC pei una questione di viva at- nazionali delle popolazioni Mera polacca a quella ceco- voro ideologico per ch:.arire concedono la liberta agli ai- 

conferenza stampa ai corri- cont|uisiare il maggior nu- tiialità. e cioè il problema alto-atesine dì lingua tede- slovacca e a quella austriaca, i principi marxisti della con- tri. Non c’è dubbio che In 

spendenti dei giornali esteri mero di amministrazioni co- dell’Alto Adige. Coincide — sca non sono stati rispettai: A questo punto un gior- cezlqne del monvlo,.ma am- un paese socialista dove da 
a Roma. Nella breve Intro- munall. Noi chiediamo ai è stato domandato — 11 pun- come avrebbero dovuto. Ciò nalist.i. facendo riferimento nietiè nelle sue. file' incile 40 anni non esìstono più dif- 

duzione che ha preceduto il compagni socialisti di dire to di vista del PCI sulla qtie- ha creato un’ondata di scio- alle iiercentuali dei voti rac- coloro che non condividono ferenze d| clas.se, il contra¬ 
vivace dibattito, il compn- apertamente che. nell’inte- stlone alto-atesina con quel- vini.smo e di i sentimento colti dal partito socialista e la sua Ideologia ma che adc- .;to di classe e quindi i! con- 

gno Togliatti ha c.sposto le resse del progre.sso e dello lo del governo italiano? contro l'Italia. Nello statuto dal partito comunista nel- riscono.al suo programma tinsto politico, cosi come av- 

posizionl e gli obiettivi del sviluppo della democrazia In Cl sono delle differenze regionale deirAUn Adige eie precedenti consultazioni politico». viene da noi. non ci può es- 

partito comunista nella lotta Italia, è necessario che si al- — ha risposto 'l’oglialti. — pievista la concessione alla elettorali, ha affermato che 1] Partito comunista è un sere perche mancano le sue 

elettorale in corso, sottoli- larghi la sfera delle ammi- Noi affermiamo innanzitutto provincia di Bolzano di de- «se il partito di Nenni si partito democratico? Se nn- ha.si’ oggettive Noi ci tro¬ 
ncando innanzitutto die es.sa nislrazionl tenute dai parliti che la frontiera, fissata da terminate garanzie: que.sto staccasse dal partito comii- dassc al poteie. coiisentireb- viamo in un paese clic non 

ha un evidente caralteie po- avanzati della classe operaia, molti trattali, non deve es- punto non è stato applicato, nista. sarebbe un guaio per he l’espre.ssionc di ogni opi- è giunto a niiel grido di svi- 

lltico non solo per la situa- il PCI-e 11 PSI. Soltanto in sere toccata. E’ qiio.sto un co.sl come altri diritti non ii PCI >. nione politica? « La nostra ^po Ma noi c" 

zione che si è creata in Ita- que.slo modo ^ ha conclamo problema legato con quel o .sono stati rispettati. Si e Togliatti ha lisposto: « Non lotta - ha risposto Togliatti Costituzione di carattere par¬ 
ila dopo g l avvenimenti di logllatti - si può opporre deila garanzia di tutte le giunti cosi all attuale .siiiia- sarebbe un guaio per - 6 sempre stala democra- ticolare. forse la più avanza- 

rfliiif*»-!/^ A n nn/»nrk «Itm r«n»*t*ÌAro HA itllAriA rA 1 »• a AI IA r*A « A Li» r a a O a I a a .'k— «Il ^ ^ ^ . 


itiiziono 


tn dagli squilibri esisterli: quali hanno liberamente spa- liano, e cioè di es.'crsi .seni- democristiani austriaci, e che 

nello sviluppo industriale, ziato dai problemi specifici tire appoggiato In Allo Adige dieiio ciuesto partito vi sono 

dalla crisi dell’agricolliira. sollevati dalla competizione al Hiied-Tirolor Volk.spartei. ' e '* 

che stimola l'esodo di popo- elettorale alle questioni ideo- odi non aver applicato inte- del niililarismo t<>desco. che parlilo di .Venni è 

Inzioni dalle campagne alle logiche più varie. gralmcntc l’accordo De Ga- tendono a pone il prehlenin ' ii pr-i rvii-imi.iPe 

città, dalle insufllcienll ri- _ " 'cnam.n.t 


le ammini.strazioni conuina- 
li. (ledo che il guaio più 


sorse economiche degli enti 
locali e dal modo come que¬ 
sti sono stali amministrati 
da clientele corrotte e legate 
agli interessi monopolistici e 
degli agrari. Di tale crisi è 
in primo luogo responsabile 
la Democrazia cristiana, che 
è alla testa della maggioran¬ 
za delle grandi nmminl.slrn- 
zioni cittadine. Per far pro¬ 
gredire le città italiane, far¬ 
le diventare centri moderni, 
bisogna quindi rompere il 
potere delle vecchie clien¬ 
tele reazionario dei grandi 
monopoli che dominano le 
città e co.stltiiirc nmniinistr.i- 
zloni cittadine fondate su un 
legame stretto, permanente e 
organico con le ma.sse Inviv 


me democratico tale che con- siamo andare avanti per 
senta di andare av'anti verso creare una società che abbia 
la creazione di una società basi nuove. I-a nostra linea 
nuova, fondala non sul pri- di condotta è e sarà stabilit.i 
vilegio ma su) lavoro e la dalla nostra Costituzione re- 
giiistizia sociale. l>ubblicana ». 


I COMIZI 
DEL 
P. C.I. 


« Il voto al PCI è li solo 
voto sicuro per unire le 
forze operale e democra¬ 
tiche; spezzare 11 potere 
assoluto della DC; porta¬ 
re avanti 11 successo anti¬ 
fascista di luglio ». 

OGGI 

TRIESTE. Longo 
R. CALABRIA. AlicaU 
NAPOLI, Alinovi 
RIMINI. Colombi 
CATANIA, Ingrao 
NIGUARDA, Novella 
PIACENZA. G. C. Pajetta 
BOLOGNA, Romagnoli 
PRATO, Terracini 
SONNINO. Barca 
FORLÌ’. Boldnni 
MODENA. Nilde dotti 
CASTELFHA-VCO V^. Sec- 
cliia 


RAVENNA. 27. — I ra- bn 

nVenn'leo'ron' ie’^mi^ ìn^ lianno dato qiieila no al movimento opeiaio tuo vincere uno sciopero o .qi intcre.ssi ». 

ratrlcl Foco nerchó' il pri sera la più chiara e secca Deve per questo esserci tia imporre unn nvenduo/nme Molte domande 
hn orientato la .sua camm- ‘‘‘sposta a quanti parlano an- noi sempre uno spirilo fra di classe, ma mutaie addi- concentrate sui rap 

gna elclloraie siilla pnro'a terno. E noi comunisti quan- riltiiia I intera situazione ita- j.o„,i,njstì g rellgion 

d’ordine « lotta contro il mo- ’• 25 nula do diciamo fraterno, non vo- t,j,na. fn un inoinenio in cui ^ democrazia, c 

nooolio nolitlco delia DC- Persone sono infatti nccor- gliamo assolutamente seri- la DemiK-razia (^^risliana di- ^ stato. Un giornf 

^oMn nnr nonvp mnenlornnzp in pìaz/a del Mercato dal- verlo fra virgolette. Ma. le- chinta la sua volonià centri- chiesto quale fos.-.e 


■r— ' ----- ■ . ' ■ — - — . - __ tniitcrf-bbero j termini de'l.i giii''tizi.i sociale. l>ubblicana ». 

w * 04 04 • M m pf'lilicn iiì lli\!iri in fio— * ■■■ - - — — —; 

Un discorso di G. C. rajetta a Ravenna terminati campi Qn.mdo , , . noi i 

- - ---— nariinmo di cpieste pcrc?n- 11 dibattito RLl-UL alla oala dei Notari 

^ M A A Inali snjipiamo ehe (meste ----—-- 

f# valore decsssvo If EHfSH K.0. i democristiani a Perugia 

K ^ IÈL ^ ^ caratteristica sociale. ■ ■ ■ ^ 

€teH unno OUBtUtn nel pubblico contraddittorio 

mm artigiani, di intelletliialì di ■ 

--------- avanguardia. Allora noi di- “ -- 

Le grandi lotte dei lavoratori dell*ANIC e della Cofine - Venti- peicbrin^ qnes^^^^^ ////imm/oii/ dvi cnwUdnti d.c. .sulla politica gm ornativa di .soffora- 

cinquemila nernone accorse ad ascoltare il nostro compagno f^’edo essi riusciranno a far niontu dolio auttmoiuio locali - Lo roalizzazioni dol Comuno popolare 

____ ‘ valere i propri interessi e_ _ __ 

a sconfiggere i gruppi rea- __ _ i . » _ . • • • ■ , 

battito tra compagni, inter-1 socialisti pos.s(>no. non dicia- /innari che sono contro que- nostro inviato speciale) ri ut pcrugoii. che nvevanoftì n carico dì dicci grossi con- 


K.O. i democristiani o Perugia 
nel pubblico contraddittorio 

/1mnii.s.\ioiìi doi candidali d.c. .sulla politica govornaliva di soffoca- 
monto dolio autonomio locali - Lo roalizzazioni dol Comuno popolare 


PPHIir;iA“9Ì _ ... uccolto lu proposta comuuhtc. tribuenti). La prc.scn:a dei 


Stato. 


lotto per nuove maggioranze , • . , 

alla testa delle amministra- la provincia e da ogn, an¬ 


nua testa nelle amministra 
/.ioni locali ». 

La DC — Ila osservato To 


golo della città iier a.scol- 
taie il comizio del compa- 


61,1,... - „ 0 .ruva.a no, -5, Tada'6Va.i'-'N,ZToaihti,„ 7 i„t pj; .no„^pou,r;^M,Uco'rdcUà 

mesi (il giugno e luglio .n eiitiisinsta ila salii- cisivo ». pel senso di potei munisti non siamo deci.sivi libcrtà^rèliciosi dìù cf -nole- ? "PP«s.sioiinfo con- guardava gli interventi, fu rendita agraria. 

una siUiazume assai grave. .| compagno al- foie senza gli altri Questo da soli e do soli non lo po.s p„_ che*rieuarda la deciso di far partecipare al Analoghe garanzie pos.sono 

e sta tciilaiido oia di .supe- (, salito sul palco dei- vate |>ei no», ciie pure ntilila- sono esseie i socialisti De- n„,ir,i;on rTn» nrn>a. ammtntstrattva del contraddittorio, da parte de. essere offerte dai de, dai rap- 

rare la crisi con unii opeia- j presidenza, assieme r.i mo un piti gran iieso nume- cisiva e dunque l’uniia. de «i’f-.tn cbp p- 7- capolista prof. Quattroee- presentanti del partito cui 

zinne che e nel o «tvs.so lem- f,.qerazione rieo nel niovimenlu opeimo. cisiva è la lotta ;Ci si. pei:: Irpindr. ^ u. cere, due candidati e il se- appartengono le stesse auto- 

po ceiitiista e di de..lra. ce 1- ,|pj {j^I qi ^ j,, ca„. c que.sto deve valete natii- metterà alluni, chietleudii; il ù, -*. ' ' gretario della sezione: i/o ri In governative che soffoca- 

mila a legare e\p7ioni conui- Talmente anche per I compn- voto dei lavoialori italiani. ^ ^ "^•‘^ric Glt ornfori hanno affron- pdrte comunista, il capolista ! comuni, i dirigenti degli 

alla DC. m modo iiermanen- ^ ^ provinciali. L’oratore gm socialisti, essi non iioss»»- di ricoidare loio che noi co- Concordato, prenda q.v tato t problemi piu scoffinifi imittniorati, vice sindaco di enti elettrici c dei monopoli. 

è stato nre.senlalo dal coni- no scrivete clic non ci de munisti deirnnitò siamo sta- s'ri^i'P nella lotta flni fca. della vita del Comune e han- /f^fragia, gli assessori tiasi- esponenti della politica 
pagno Angelo IT'Scarmi. can- vono e.sseie i «secondi della ti e iimamamo i:plù fervidi infli^nzando le cosgienze a no messo democraticamente nielli e Grossi e il segretario agraria favorevoli al mante- 
didalo per il nostro Comu- cla.sse » e |)oi |)ietenden‘ di .i.ssertori. die-pensiamo (;lié fnvoft qellp Democrazia rn- a confronto i rispettivi prò- del Comitato comunale Gàni- uimentp dell attuale situazio¬ 
ne L’on Fajetla l»a esordito i essere i < (irirni » E’ per que essa v.i manteniitn. consoli- stiana ed esercitando v-ere e grammi e le rispettive idee, La decisione di trasmet- nd/e campagne? t enndi- 

nvolgeiido tra i fr.igorosi I sio die noi non compiendta- data ed estesa per battere proprie intimidazioni di na- Ai di sopra delle divisioni, (ere in tutta la città, con al- ac pos.sonn forse prcn- 


pnrtlcoiare: Noi — ha rispo- 


E così vennero intavolate pratiiitto per la battaglia per 
trattative conclusesi con H progresso e contro i mali 
cordo di limitare il pub- strutturali della città, che di- 
:o a 400 indtuti e a 30 scendono dalla presenza dei 
rnalisti. Per (pianto ri- monopolio elettrico e della 


le . p»;. , c c 066 ,.im "‘'Il " provino,n.i, ..•oro.orc noi swial.s.i. v»s, non .«.ss.. 

por ll’^govonfu Fa.^fn„l. V in * «.mo pr<..«n,n,n .Ini con,- ■- ”rmnv B''c 

ii-ii-i /Il /i..5irn .,r.r,-ii/\ pagijo Angeli» IT'Scariiii. c,in- M'no e.sseie i «secondi dell. 

^ didato per il nostro Comu- da.sse » e poi pietenden* d 

la DC mantiene intanto c uiu.uo pci u momiu 

riiir.ir-./n I leu,lini cim i n-ir- '»v. L Oli. Fajdla ha esorditi), eJ-sere I < (iriml » p, per qia 
railorzn I legami tun l pai- ...Ulo rhe n.n n.m c..moi..nilta 


no scrivete die non ci de munisti deirnnitò siamo sta 
vono e.sseie i «secondi delia ti e iimamamo i;piii fervid 


Isizione nella 


I.-I- I II I .4 r - 4- rivolgendo, tra i fr.igorosi sto die noi non compiendta- data ed estesa per battere proprie intimii 
nmnircìùci^ com^^ ballimnni doi presonlì. un mo »>ene il significato delle In Democrazia cnsti.ma die tura Ideologica 

uumiro genVial^^ valilo plauso e un evviva agli parole del compagno Nonni, conta sulle divisioni a sini- Il PCI -- ha 

zc (5lettoràu (Jemocrìstia^^ quando dire che «solo» i stra. tro giornalista 

li contatto stabilito dalla DC 


operai (leU’ANIC di Raveiim 
li grande succes.so dei ia- 


loglca. spesso profondissime, i rap- toparlanti le fasi della con- "" pubblico impegno di 

— ha chiesto un .il- presentanti dei due schiera- tesa, fu bocciata dalla Que- lottare contro i monopoli? 
lalista — ra propa- menti si sono trovati d’accor- stura, evidentemente più per- ''v/ht replica, i tre de han- 


con repubblicani e socm'de- voratori dell’ANIC. die liiui- 
mocratici è riuscito a met- no scioperato compatti, do¬ 
lere il bavaglio a questi par- ludendo i dirigenti clericali, 
liti, senza tuttavia che i Jc- è prima di lutto una nuova 
mocristinni si siano impegna- prova della coscienza ope- 
ti per le soluzioni cosiddette rain, della iiece.ssità della 
di cc.itrn-sinistra. od anzi si lotta c del superamento delle 
siano impegnali per tutt’al- scissioni die lianiio diviso fin 
Ira strada. In questa si’iia- qui il niqvimcnlo dei lavo- 
zione. noi riteniamo che la ratori. E' importante die 
proposta del PRI e del PSDI maestranze nuove, fra le 
di costituire in tutta Pali.» quali si trovano non pochi 
giunte di centro-sinistra hi- lavoratori che si era creduto 
rebhe soltanto il eiiioco della »li pi’ter intimorire con il ri- 
Democrazia cristiana conse¬ 
gnandole il controllo di quel¬ 
le ammini.st razioni che ogg. 


Scontro senza vittime 
sulla «Milano-Laghi» 


do su una esigenza comune: plesso degli stessi dirigenti **o chiaramente lasciato tu¬ 
ia difesa dell'autonomia de- clericali. tendere di non poter offrire 

gli enti locali dalla prcssio- una garanzia di questo gene- 

ne sopraffattrice delle auto- j ^ •inimìeeinni sorvolato sull’ar- 

rlfd centrali e dalle pastoie «lllllillaaioill gornento. si sono rifugiati su 

di una legislazione cccchia e ffcì dCTnOCristisni gualche elemento di dettaglio 
superata, pressioni e pastoie ^ ”9” ^ono stati neanche ca¬ 

che frornno i loro di/en.sort H contraddittorio ha avuto paci di ripetere le critiche 
nelle massime autorità go- inizio alle ore 18.30 di questa espresse uclla prima mezza 
l ernnfire. dui ministro degli sera. La gente ehe non e nu- «rn. 

Interni Sceiba al vice segrv- scita a ottenere un invito fi Ae//e conclusioni, perciò. 
furili della DC, Scaglia, che contendenti erano stali as.se- i candidati comunisti si sono 
proprio nella Sala dei À’ofuri ùinfi di richieste da parte di limitati a ribadire che la prc- 
pochi giorni fa ha difeso a luigliaia di persone) si •’ uc- senza del PCI al Comune c 
spada trutta l'opera antidr- •'ulcata .sugli scaloni del Pa- una garanzia di lotta c di 
mncratica dei prefetti lazzo dei Priori e sulla scalca prngrcs.so c che 1/ voto per 

AI contraddittorio in veri- ùd/o Vaccaru. Un tuncjo ap- i comunisti .significa, in defì- 
tà i demorristintii sono plauso ha accollo il presi.leii- nitira. l’unico serio modo per 
in,ti irJ^ZncH capJl- •• projc.s.s,onusta, assicurare a Perugia un ac- 

li. E- andata co.si: in rispo- i'slmnco alle due parti, c i rim,re d, demorrazta e di 
sta ad una .sene di pesar,- P»rtec,pant, «hu discus.sione sv,u,ppn eennomreo. cultura¬ 
li accuse contro gli ammin,- una „nprov,n- le e .sonale „ ^ ^ . 

.sfrufori eom.ini.sfi e socialisti. i^ù,spos,z,one del capoU- t dibattito niella Sala dei 

I » *. Il* sta de. Aofan r concltisn tyerao /r 

/(iriCMiff (inrtirrr.NO ofr tiifo- ,, , • m , > t o \ I 

. , I. . . ' I w... eccoci «Ita 505(«nr« del J dt sera. Ain e ronfintinfo m 

I w *”* * ^ ~ contraddittono: nella prima piazza, in nn dilagare dt ca¬ 
lato r della sezione de. . co- spelfunfc u.’/u DC, pannelli e di accese di.snis- 

rnunust, replicarono con unu „ .^nndidato Ricciardi ha sioni, A.ssistendovi, veniva 
propo.sUi perentoria, con I ni- naturale di fare un confron- 

rito. noe. a ripetere le .sles- mcr.fiire la fida- to - e non diteci che è in- 

.sc fin lise r,,ryn di un dt- dcWcìettorato. Voi conni- generoso: di pCTi.sare a Cio''- 
hnltyir P'ibb inr. in fermine di 


ne sopraffattrice delle auto¬ 
rità centrali e dalle pastoie 
di una legislazione vecchia e 
superata, pressioni e pastoie 
che trovano 1 loro di/en.sori 








catto e selezionare con la di¬ 
scriminazione, abbiano dato 

.. ..... un esempio entusiasmante di 

sono nelle mani di socialisti roml).ittivìlà e di solidariei.i 
e comunisti, c m'errompendo prolet.iria. Ma In lolla «iel- 
qiiindi un processo di prc- l’ANIC a Ravenna, come 
gresso economico e politico quella della Cogne ad Aosta, 
E- partendo da questi pre- in primo piano anche 

supplisti — !i»t ne£!iiint«v Ti>- (pieslinno tlcllc iniiuslrìc 
gliatti — che noi rlvolciame Stato, della loro fiuyione 
alcune critiche al p.irtito .so- ccononiìca c dell.'i fKisi/ione 


cialista. al qii.ile rimprovi»- 
rìnmo di la.sci.ir siiisìs'e'o 


dello Stato come datore di 
lavoro nei confronti delle 


una incertezza su quel chcl Albi Cogne è il 


farà dnnìnni. dopo le elezio¬ 
ni. quando si tratterà di sce- 


presidente democristiano .An- 
selmetti. candidato nella lista 


gliere fra la formazione -fi 1 <h-rn(»crisliana a Toriiu» eoe 


giunte di sinisfr.i con un ac- 


;; (/A 


Per I rooperatorì il.,. 




spada /’oprra «nfidr- supli scalotii del l a 

niocratìca dei prefetti. ^**',Ì** Priori c sulla scalci 

Al contraddittorio, in veri- della \ accora. L „ ìiingo up 
fu. i dcmocri.stiani sono ìàauso ha accolto il presi.Ieri 
stati iru.snnuti per i cupcl- •’ projcssionusui 

II. E- undutu (OS,: in rispo- " le due pari,, e 

sta «Il limi .sene di pesun- Partecipanti «llu disnission 
ti accuse contro gli ammini- """ y’Wrovvt. 

.stratori comimi.stic socialisti, «mù-7>'>-''>:^'Ofie del capai, 

lanciate attraverso gl, alto- ' „ • ,, , 

... • , Ed eccoci «Ila so.sfuucu eie 

parlanti di nn « giornale par- ^.,„„r(,dd,t,or,o: nella pnm 

lato » della sezione de. . co- speffuufc (i!la DC 

muui-sf, replicarono con una „ .^nndidato Ricciardi In 
propo.st,i perentoria, con I ni- ^ j 

cifo. noe. n ripetere le .sles- menturc la fida 

Nt* «rtiiN»’ deWclettorato, l’ui cuniu 

battito pubblico, aperto n, _ .. , ..... 


per i capelli "‘'a’uterru c dt far pro- 

j,. - . * predire pm rap-damente la 

, Sulle prime, i dirigenti de citta. Xuturalr,lente, anche 

f'f nicchiarono, il .segretario del dinanzi a noi si fnippongono 
V-A'.,’' jComiIufo provinciale. Spitel-* o.tacoU rnjipresentiiti dag.'i 

MII..\NO — Sulla .■\iilii«lra(l 4 llllann-Rrrtamo a IO km. circa da Capriate, ima -Topo- la. si dimostro d, par* re (OH- 

Uno- euldata da un sacerdote si è scontrata frontalmente con una 1100. I.'lneidentr è trano. nitri manifestarono .-ifìrm. h. 

atieniilo durante nn tenlatlm di si*rpass44 Nella foto: la - Topolino» srmisfaseiala sul serie perplessità. Ma il tiiruh- i J /' uC /< . • • <* • r< - 

luoica deirincidente re di perdere la faccia dinan- po/uno la vita dei comuni. 




fa disperdere ogni giorno di^- 
eine e decine di milioni dello 
Stalo, e ({iiindi dei contri¬ 
buenti. e costringe allo si'i*^ 

|)ero gli stessi o|)crai e im¬ 
piegati della CISL e delle 
,-\CLL A Ravenna sono i di 
rigenti democristiani, il mi¬ 
nistro X,.iccagnini e i suoi più — Sulla .-kuloslrada llllano-Rertamo a IO km. circa da Capriate, una - Topo- 

'*^1!!j*****^** *■ j Uno • euldata da un sacerdote si è scontrata frontalmente con una 1100. I.'lneidentr è 

erodono che una grande atirnulo durante nn Irnlatlio di si*rpass44 Nella foto: la - Topolino- srmisfasriala sul 
azienda modern.i. possa es- luoica deirincidenie 

sere considerala come una _ 

.specie di feudo di partito 

in un comizio indetto a» pci, psi, pr e uscs 

persino In Costituzione delhi 

Forte protesta unitaria a Messina 

lavoratori della loro lib^Ttà * mmm mm 

si accompagna quella di co • ■■■ ^ _■ ■■ ■ ■ ■ 

salari inioilerahili Ad A«»sta per ie iiiegaiità d.c. sugii scrutatori 

c a Ravenna lo Stato è un-— 

hn”s? rivmUanrn fav^oStoH*e Denunciali gli Sperperi del pebblico deearo operali dalla gìanta clericale ai finì dei candidati della D. C. 

i cittadini, alln rumpatie/za “ 

degli si-ioperi si arcump.ign.i. MKSSIX.-\. 27 — Oltre due- glieri dei partiti antlfasc;sti della ' Federazione comun sta 
come e gitisio. I.» p«rte<'ii).i- mil.» ciitad.n. s. ^o- promuovano un'azione unita- che ha mes<o in guardia gl; 

/ione attiva delia cilladm m no radun.it; st.i^er.i. in P ..zz.» r.a contro tali illezahtà. che elettori contro : falsi opposi- 
za Alle rivendicazioni sali C.iiroli p,'r i! eom-z o d: prò- .si concroiiz/.i in una denuncia tori alla DC. come 1 monar- 
ri.ili si unisce la cond-Vniv. -.ndi'tlo dai r.ipresontanti al procuratore della Repubbii- chici, -, m.ssim e i liberali i 

eimtr/^ Il r.r«rw.t'«r4Tn delle lisie- comiin.jta. sociali- ca di tulli gli assessori de. quali, come rivela palesemente 

- • t ' ^*^1 *" I .soc.ale e r.id;cale cht-si stanno rendendo reipon- raccordo truffa contro cl. 

cristiana, contro le ingiiisti/if ^.Q^tro il lontaiivo di supraf- sabili degli sperperi del pub* scrutatori delle sinistre sono 
e I soprusi fazione ordito dalla DC e d.ille blico denaro a fini personali solo servi sc.occh; deil-i DC. 

I ci»mp.igni deir-4ronfi.' — destre, ehe vogl ono escludere L'ing Valore del part-.to ra- e h.i sfld.ito Fon Majoran.i dc’.- 
ha C4»nnnuolo Paletta — mi d.»; seggi elettorali gli s*'rii:.i- dicale ha chiamato In c.iiisa ì la Nieehiara. pres-dente del 
hanno in oiiesii giorni nit-ic delle forze democrat ichei partiti socialdemocratico e re- governo regionale che dov-'v.i 

rato ctin una rena niHc/zi opp4»s;z:one Tutti gli or.i- pubblicano che. pur colpiti an- parlare poco dopo nelLi s'ess.i 
kv, hi I fon hanno cond.innato dun-»- che essi dalla discriminazione piazza, ad esprimersi sulla q-ie- 


cuiididnl, della t ^ M/iuro/c — «refe .speso troppo paragone per giudicare .sulla 


c di (fucili della DC 


Trascinati 
per i capelli 


c non arde latto abbastan- capacità amministrativa r 
za bene. .Voi. invece, siamo sulla politica denti enti locali 
III grado dt amministrare con da parte della DC. 
pili oculatezza c di far prò- ANTtiNlii PERRIA 


Jervolino parla 
delle alleanze 
con la destra 


galano la rila dei comuni. . U '£7^ P*Pofista 

■ Innamorati. Rnsimelli e 

. . - , durante una manifestazione 

hanno urcoFfo le cn- elettorale alla qu.ile è Inter- 


i Gro.ssi hanno accolto le cri¬ 


tiche de alla politica gover- venuto .anche il ministro Scel- 
natira in materia dt aulonn- b.i. Egh ha voluto rispondere 
ru’c degli enti locali con all’accusa • di pretesi accordi 
c.sfrcmo favore. Per il rc.sfo. df-lla DC con il partito di 
hanno «riifo buon gioco nel Lauro ». 

rigettare, con la lettura di D.-'po .aver sostenuto che «non 
qualche dato, le confuse ac- alcun accordo tra la 

cu.se avversarie. E' vero, m- ^.9 Lauri» ». Jerv'olino ha 

foff). che ,I MMneio licl Co- ^S'zTcòn 
mane e in disavanzo, ma cto , 

j. j 1 . ' poiTrt re^.izzaia. do- 

(lai (otto che t po le elezioni, soltanto ?u 

nisTt e I snc’alisii hanno ci- -iziii'ji pol.tiche e programma. 
luto ventre incontro alle esi. ‘.che assohitnmente non equl- 
genze della citta, cresci ita vorhe X.it-.inlmente — ha 
Tumul tiiosnmente in p ,.'o s.-iegnint-, il r.ipolista de. — 
temoo e ila vecchio Cf'/ifr,»'di oiie.'tc prospettive future 


del compagno 
Guido Mosi 
sindoco di Vinci 


Iterehè ho detto die noi co 


I munisti abbi.imn un peso de-1 qC per tale sopruso 


mente le resp 4 ìns..i> utà de!U»j clerjcofascista. non hannò an-jstionc c ad interven.re per il 


urbanisti italiani e stranreri'i monarchici e magati, se sa- 
ed è una delle poche città lulrà il caso, anche con i mis* 
pos.sc.s.so di una zona indii-|sini. 
striale funzionante, è 

effn nc’Ia quele la spcci,n-j AVVISI SANITARI 

zi'me sulle aree edificahih è 


Tcrmin.inte nelle li*ite ope 
r.iie in cors«». come l’abbi.i 
me» avuto nella b.itinglia nn 
tif.iscista di giugno e di In 


cora aderito all'ai’one unitarial ripristino della legai.tà. 


L'ing Pavone dei cnsti.mo- in corso 1| compagno R zzo 


ione c ad interven.re per il EMPOLI 27 — S- sono svol. ■''iiiir arte eaincaoii, e 

ipnstino della legai.tà. t, oagi con una con»mo».sa pae *tola stroncata, attraverso la 

La manifestazione ha su?e;- ree paz one pop.»;are t fiinerai costituzione dt un demani't 

sociali invifandii le .lutonlà al del PSI ha notato come la ma- tato grande impressione .iella dei compagno (lu do Masi, s n municipale c l'altuazi me l’i 

intervenire per impedire I il-1 nifestaz'one odierna non debba cittadinanza Infatti poco do- daco comun-sta di Vinci fno una sana vilifica delle aree 

legalità, h.i denunciato anehejessere la conclusione ma Pini- po quando l'on Major.ma del- d.alla L-berazione e capolista fa voPtica tributaria ha 
- --- ......’ Nio/hlar» », 4 


ENDOCRINE 


• ’ijrtir. p»-» I» cura 3»-|te 

■ «■•),-1 at«funri.-fii * a^boifzze 

gliu. Ho respinto l'ingiuria. *** sperperi del pubhlic«i àe- zio di una battaglia unitaria la Nicchiara si è presentato del nostro partito Per la con- rnirato a colpire i grossi rej- ^n<i<-erln 4 i (n»-uri 4 »t»nii*, 

(he mi ha orufnndamenle fe- funzione eletto- per il rispetto della legalità sul podio per il comizio indet- sultazione del 6 novembre q,,; f-a •n.-mali»- ••wialD. 

sono compiuti in que.sfi che avrà i suol sviluppi anche to dal partito monarchico, è .Aveva 70 anni, gran parte de: ^ u , »^‘”n.»re pr..mHinm..ni-li. Don. P. 

C(insidero Che le g,ornl dalla giunta comunale nel seggi elettorali 1 giorni 6 stato accolto da bordate di quali spesi nella milizia anli- <^he nel passato xtvsACo. R/nna. vu Salaria y 

critiche e anche la polemica de. EgR ha proposto ohe. do- e 7 novembre. fischi e di urla che hanno fat- fascUta e che gli avevano atti- addirittura intervenne con ;ni- < *t**’ 

fra noi c 1 socialisti non deb- po reiezione dol nuovo eon^i- Ha chiu.«o l«i manifestazione to perdere le staffe al suo pre- rato la stima di tutta la dopo- un commissario per ridurre Li'®,® itawrt ^ baa-TiÌT* *rau/ 

.a» #1: —__^ I-, ^ . t1 _4 . * I » _ 4 .k -. 1 .k r r i* / * *_ _ ^ 11. Z 11 _^ _ a _ *1 
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critiche e anche la polemica de. EgR ha proposto ohe. do- e 7 novembre. fischi e di urla che hanno fat- fascista 

fra noi e I socialisti non deb- po reiezione del nuovo con«i- Ha chiu.co l.i manifestazione to perdere le staffe al suo pre- rato la 

bano trascendere da un di- glio comunale, tutti l consi- tl compagno - Conti segretario sentatore. Naturalmente Majo- lazionc. 


Idi 2/S gli imponibili accerta-*Ccm Roma isoisacl » ott. tasti). 
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La campagna elettorale americana e la grande folla anonima 

IjC carte di JVixon 
i*«uetne delta massa» 
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Già a Mosca il dischetto « I likc l’at » - Le 
Il nipote di }nonieri divenuto un i^iii^io 


teorie di Schlesini;ei’ suir<' inner-direcleil '> c !’« other-directed '> 
« travet " - La palude del conl'oriììisino c \v velleitii lihi'rali 
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La tolleranza ìmmunologica 
e il trapianto degli organi 

A’^alort* della scoperta dell'australiano Hurnet e delTiiiglese .Medawar - Nuove vie per la lotta contro la leucemia 
e altre malattie - La scoperta teorica e le applica/ioni pratiche del futuro immediato e di ([nello più lontano 
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dolio s,.st.m/o d. diti-s... ; ’.olta d tiapi.mto dol iom> a. tal imo o pò: .o:..s... l'e: che, ^t^iioll.. . h. r..nt,i .• dio im 

co'dott! ant.co/p. dio '..•-mouoo’t, che. a causa I 1 -a.i- io up.i ■. ol;,. ^ '( oiui.icla uouti l', ,co.,c.-/a.po •. ..li/iiMi.do '• 

\ .1 f* ontcì:^:,! e 1 .Itiu: c»-. I ' 11 -» JVt'Wlll.» ^tlìt :n .•» . .n. dlM- ( J. - - , ,, , ili» • t .»,*■ uli» m,. »Mi 

>'.nui' tu ciob.c.i I..I p: i'lUi/I i sf.icoio toii.iii' od .r o( .Tio ,• \o;... l.i :i.cs,:i/.i ih-'. " e 'Ui .no,- . ... ,, , 

noi iiosi.o s.iuuiio c.;,oiaptc ipi.pi: [ici.iuto qm-'t'o: ua.io 'o, loM,, mn,-v;.,;,, ;ii., I i‘ '* ((“rioiu i.ii , l, \o ;• ' 

• , . . T . .' 1 .. . . .. Uimt.i;..; i.fi’M'Aa. o ,i.i •"•" ' * e 1 e 1 > •• 


Il ! CO lo't ; an* i( o; i) dio it - ('"on.' .o })C: la s"P' ‘i . .i siisi c’ •. p . "i p,. i ; , , , fi-M... \i i , , 

. , . ' i ... , . 1 -, , . 'quo'I.i li: mia lliuioi tai)tis>:- i * l.i pi .m.i ..i- 

tacca:)., c «l.s. • uuuopo ouii r.'e.'i'.'- in.i tn tu.': , c.i':. m * . .pio/ op: (.la.io ipi.d, c. - ' , i , , ’.oIki 'iV.. 

. ili . , . ' . 1 . V j ,i; .oui.llo l olltOs..l/.o- <OI,l\.l . 11 ... o- JliOlilo- .11 

siu.c-.M. ;)ouo.;a,-:o;ic h.,;-cui. .111.: o noul: POP).n:. !.,, o-id,.,m.i io!i: !m..m(.p-(.so-i-: ^ ^ „,,,.‘up ipsu. . . ..bblie..*-.. 1 .. 

ioi.ca cost.tPi'v-o (limilo che j dura t a de! )..miu o st.iM .ii ( o: ue; cojio ; o pici., m ii,‘,,.L.opo dol l'o- (‘"-'Va la..- ..i |•lhb:alnop:o ci 

s; cni.im.i sta: , .mmnmt.a : solo ! : .'iPs: t(i: i.i. 1 oi e.iPo .11- (.>s|.. o ad OSSI ti:i i. .i t... , i,,..- ,,, , K. . i.. 

.s; .suol d::o porca, dio Po: t'.e.'t.no pn,; hn .litocduto m ...mhmo m.ou....!o .1 (..p- = .mP.PP'.o'UP •. • op .a ...ox.d; • no . 

I , . , 'vopf'.i , h,. 1 omb:'o.i(. ;i.> I i” ' V o '1 i".< 'Oli :'|ioi: i- 

s;.iiPo ;mnpp.//.i!- i.nit.o ip.iPìo: .i ilolinit.i .i o ilo!),) mi ‘.(.m ()oi .ii.oo P'.i ucPoio'O o V ,, ,, , .... . , , .i,,.,. , i, 


1.1 pi . 111.1 '. ..1 - I 
• 1 ICO: I lo- .1 i 


una doto: tiiinat.i ìpIo^.opo l.'orto ti-mjio o c.idiito ;:i m*-I .mt'hot i i 


.•;»d*.i rmt-dlci.iP/., \(-.so '>■*. doPi.P.n.i li 

I . l’.-v,ii', i-ie in. os.o 1.1 ;-itolb : .,p/ I .mmuii .loo.c.i 

( onice la:.uamop!o pMt... mie c.o'i o s: o d.stiPtto j lica'O lo: fi- c: J 1 . ,loiro. o.m spo,. vi o <iiio!!.. 

imrmppta jiiio ossf-.o siio’i-j ^ , • .p-.it .i l’uiu; .op l .mi, 1 , op,, k- t, •.•ucomi i i ..-i 

t.inea 'o la '/ i'-'ita u.a . .ui I Trapianti € IcilCemia m.d..!:..-o. o .iiias, t.itt. up.i-"” - '■ IP .‘mi -P ‘(..Ilaii io's tip" 1 

.. I . * 1 n \ oMi.Ut. saxxc i.t ?»{>«*»* ri. k» i ja 11 m nii » i 

oo-titll/ ('ìianiìi-n'»*. n t»U(» ,, ... r-* il«nu* JlU-n/c leu..*-* ,, . , /m. m*/. n irnr>rit<» r)/ic,i 

(■"(•re .'t-emita m mo.l.. a ..corlora tnolt •(!,„ ^ 1,, ^ -.P' Kc,-.. po.cl.o a mh- m n • li;::;! 

lelat.voalla m.datt.a :p (,Po-'^’-^-id.c ima piovo.itiva : :. a b.i - = =’ 'L' '- ! 

, s t ♦ •’rola’^c' '.liti ‘ it»i ;t I 1- . m !(•• ai.riantr <ti aia(>vato’«* })Jaaii pratuo uta uap.ui. 

>:;one Noi at.'.Iairatf linai ^ . ' * , *’•’/.onc — rìLu..\»a.L» ar.ill - •. t > : ^ 'l.o! f- ...u. 

. aia- ì Of 1 'lì L* *• la- i i.h: •!: '’s.ajp;): p'a-Grì?;. oritaa: « . 

itM/ t»ac :aaaaa.ta: : t 'a-!.- iti m a . i*i j.,.,/, arraaa.'Itii: *-.4 — i-mp- . •» » , . 


‘i Jrtcì ai .5 I 


. ta; 'aNfa i.ili* e t* 


IL» i.) r>fL;t !*► al ‘ * 


Ila pia(.e'>''0 t>. a..« 

))p.. ('."". lo (. "ìo-j (--'( 1 ,. l 

fic.O.l'O ., 11.1 d.lc'.l lopt.i" I.i ■ 


• Ul 1.1.< et.. . t^op'., .1! mid.'ll.. ’i tp.a:.. I .. 

'■‘■'■Il if,c.h::e !, u . i o do- 

p tr.i-t... .mi; 1 . r., '•-i;-,..., ....Po i .. p.ì:: . 

'il -, d. u.ui m.ilat'.i :• .'. p, mapcuucM-:,. i ,•( ,. 
Ma»» a i .ajn.Ti- , , ». a. . ...... i ...f . /*■ 


* ci t i»c «ta* «a.i a'»a 1 < a.- U’'l«iiia*n!<* * 1 ! 


-«♦’!»» * a t ’. 


r’i.i"iaTo ainnitsi ja-i 


4 Oil M .ItirM/f 


I ;• ,1.',, ; , 1 j ■ i • ft'- '* 'a../ Olia!*- ' a aa I *’.* i u li} 

' ! .*. I tilt’ 1 I a.li* .l'at- tiu.» .1 '*<*;)(-.’.i <!* h.i ^j) .In:!'.*’**, 

ir. r«'J t. » a.»l.ii•'aI a *.» pi. - - ^ a i j : a Ì,i ; a * *.» p» r ì » i ii ' • 


mv.'is..:io mcp.p.v.i. o p'io I '''t*' '«e .e .n.i. ^ ,.,j o-. ..ii/.i _ , mmii.e - - | • • ,.m Im-. 

(!PP.: os-o:o .. -i ("'..; o ^-e 'd • t(*nio; o pe i',.- ,.po .,j,p,.:„, ..c o.ì,. ,-... t. - n .. 1 ...qp.'.,. 'ti. ( es- ut--., l- e .> . ..'i -.d/i- 

:u(,-ss..:... t.-.i/...,.., IO., P >•••.' oc.ce .•f:..u.C( , _.o: ..hi.,. *:v n'e h.iip.o p-:,.m. P- 

Uso i('i v.T (MP. !-■ '''=•■•' «'?"-■'> .i.i ..ttc.oio .: .."V.''-’ ' "'■“ 

o.p b;s..u:'... -.i;'-c.*o che j'‘ p‘ " ! d” i’'- • K !l.i .i-.t-.ln-.-.m/.i .mmiin .1 " ^ .. . 

... ) l,t s u.imu.i :u ;• mp.>. li •.-w.-i-,., .-i-.. !... ■i*mb-..)n(- .bd.o ».\IT\S»» I.Ini . 


mv.Ts..po m ciop.v.i. p'io i '-'e .e .( 1 . 1 . os-o i.-mp..:t.ipo o.i .1 .'•Il d- ;■' *' . .. . 

qmp.i ..s-o:o .. •) ("'..; o 1'd • t(*nio; o pe l'.r ..p,. ..o, o.p. i. - u .. 1 ...qp-d,. 'ti.m 

:u(,-ss..:... t.-.i/..lo '• Poc.ce .•.:..u.C( , _.o! ..hi.,. K- ..., 'iv n'e b.up.o p-p 

U'., it'I v.T. c.:;o |d- ‘■..p , imic.) Ci:;.i i'tic i , ,j_, .,tp;,oio .1 hi... i '.i'" ' ' ’ ' dt.... fu .i • o . ..le i 


t>..i l>;s..u:'... -.ip-c.'o cMc • ‘ ..iclM .:'.;..;;e.'.ip/.i .mmiin..-’......, 

.1 (Jiu-t.. ..qu.c,;.. d.M'; >_ it-ddU.i :p t- mp... •' loj/c . 'C.i/, pp.M.c.i :1 ..-t- 

ro.t/ o.ie .mmii’t:'.!' .. ('•o:T.;,. ■ |''d'''-‘*-dope do; 'os'Pto .p.i- j, o-.-i-ccii* '. i .li \»:. r me:’...'*- — ■ ■ -- 

1 ue-mi os.'t,. u ..1 sm,-. , P''-''m' d'-i J .‘mm.-- p.ol.^o: e..r..'!n,. d. tr.’.o . . «i i* n. . • 

p ui .ir.,i;.'u.» c.m.Md ;e.i-j‘‘'’o .. -^-umpc o •. .,:o co e ].i 1.'(-;m-, CjJi intellettuali all opposizione 




Storia 
dì un maestro 


llscliisii diluii Incurlchl prr- 
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I ,•././- I II III f I U'U >111 l'ivdin I ' 

'III itulo iid urv< nI f' / 

rniul ' '’niuit ' d'iih- <•' UV"., 
th'hil Jll Hit ,1 , 'nit,' f/f. Iip, - 
II), t'iipfin 4 fi,' rsniuil : > ,• 

• ntiT’iirivziiti *. Ilo" .V 
> iii'uli'iri. M'c.o/do . '(■ ’sj 
ih II'- i.'fU’i pvrsnrui!,' d -t I 

hi /’-ird f (-()vi l'iiiii vr n II I n 
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riif’ Il vnii.ftdr''u re t Iw /< 
nm;f''*ri . ir." . niui r/l/i . 1 
oil.- Il tiiinu, i/v I Hit 'id ',1 r ,• I 
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I 'i I, II, I ,; Il l's 1,1 II pni, ,p 
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Un manifesto e un cattivo interprete 
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ij iiillnnt >1 1,11 nrr ifrlh li't' . Intlir pr r 'dm Itili mniiini ' 
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Pi!-: j). i'-op.» t I (• 


f nzitutl'i pirih''- ritf ninm" I flit uh nm ih rx%i i tinnì' h" > n- 


' iiixfiinn. 1 riiniin' .'l'f «i 


il" 4 irn"!'ii uì'ni'- %nl! \\.>i>- 1 
li ! — ,d'hi,iinit riht'il" mi j 

nf II" spilli,' iinilnrm r mi sin- I 
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pi’odu/lOUC ,1 ., .11 .C ,1 rpl. '* . ' dd( .U <|(*. pii. . I',)’j.oi -mo .bt) .1 l, s,,,; io mini finnrn rnnnsli iln'l nllrn sislrinniii " ussidln rirrii nlr nl- 
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IlitloglCS. .mtOslii O il ,fieli, .1 caU'.i ,,JJ_ Cop (|iuili- a:t he:,, /imi», p^rchr n fmiun di qiir. slninpn r huiti irin/nrnin. in- 

Ki=.«a h* C»i''tltU.to ilPol.l .Ijvicì'.ii ..Itollo. .iP/.t .mniUPi — j s .lino lol-vl'; .ld .>;to;i,ic l.o! 'fi *rnlluri. nrlis'i. uomini dt j nr • r i h rn ohii li>i i prr In ! 

p.u grave ostacolo al tiap.ap-lloi/t'a: rorgapisnio dcU in-Inon c iictto nelle yr.me no-i cificmo e di lenirò, economi* ttuola, la teicma, la libertà 


»l» I » iHf *rin t L iìirt* ti» Ilo 
Io ihtf^ri »/»//» 

stuif !*i no\lfo tt* lìoiti II# •» 

1 pr r»pt»\tt 

tP Ititi* t il* riO'l pt*\'’ii» rrin 
iopirr. intrtr, « * t*nn' uriti riti 

Hmififort ih tpi* ito tti» Inoro- 
in*m #/ 4f»r P ri:t* tur- 

i 4 Ito fnr tfi pili ^11 

ut* isirrmolt rii proprirìo rifilo 

IP* tura r OZIO rn^tiono ri»rrif il 

pr'JrOrlo il lOtrfpfr- 
fate «pn ! «Ita ntnt riti» m « Ino- 
I *• *ititir «trtiiini^fn efimiranti* 
rpn vh nifr tu ittioli prr 
pr»\il Unohìi» ole imtt **pptis 

%izinrt* f» Ht*ii I r Iti ifontt »» uni 
■ I rrru* tlirt oìffitur riti * — 

hlliuio t«*n» rrihih , prtsit»! u e 
in itti 't.yrr fr rilpir ujlntfirlrt 
una iter tiri /»i « figcr- 

renai» cari etn nlium ilt cs\i 


oifthl*ti»$ .iil*ttì*t >1.1 p fw tilt 
olio *r pr *l rf li O ri* ! Uh*» * il» itili- 

1 1 » » 

ffopprtyfi ptmrrn* r nf* • Ho 

t Itr Ito M ntfrr pi t n* I 

Ltrunolr r I, ff.i mi ! t o spio- I 

/<# in Ott** ritlio ilil- 

imo iftiltono »• pi f ft*f!iirto 
< tmlf' « t fio, 

Ir ^iinnatiittf* «irti/i** t* olir*, 
t«ripr*rtriti 1 1 c » i»r»i.*1 »»'* »»*/*• 

*l«»fll «Il mi* tir Itlioll ot^r liyti 

ttrrniinisl* — f I prririrtl * h* 
iti ntiitor « itint* fii«i etoif i i.r 
fili %tf'\\i firniottin ti* l roont 

roifit ol-^trt tnli^lo \opinn- | 
nn rn«tn«*\ «re ficHa tmoio. 

%» 10(1(1 nionrtt r.'ft.i onh iitnto’ 
Ito rii fitrtrlhi ytrllouhr .m 
1 \t trtp.rr rh rpn U »« »f\^< ri mi* fi¬ 
fa tirilo n r !it c t \ti \- 

M (/c/nifuLjri>. 


snirnti in i-itrtnt, vr /,> ri'/t-' 

l/l* liìtìtiHti} 4 ‘ ' 

diiidt tiitvìivttiiuii. hi fo,/.i ; 

II// lloilio il,'liti sìriltlil ji II I 
l'oilforMil::,:!,, o J)Hl r,'!’’o 
ulti' IlUI'tIU j 

f 1 ■ /il hi I II mu , , 4 ti’uru w 
lui 'hi - ih Kviiiiviìii, Il |-,’- 

' ' V f l'i tlllu IIM V M,',. ',/ Il II. 

lì tt I II ih r 11 ,, r llll. .s ld w i! I' 1 
pi. if'i’o, ,/i ip/,'l ,’u ji, dii n II II 
d • i/i'v f ', HI,- pm /i 011,1 ,. 'n-1 

>■ stili,, hi l'I vu ", III,' tll II II I 
'I, "l'Io ( o iP II no II. voi 11 ( Il DI |, .|. ! 
tv ' uh,,lui 1,1 '. ,/i'ff ■,>1 ho' -1 

,bi oclo.l m.m ’ /,! ,/i/,','. 

Il 11 ‘It’ V V| - f f ’ "/,; - I,., l\ l'Il 11 ,,- 
dll. ,/,,/),, tll, hi Ul,, fcii/Mf,- 

' ' ' d' lu I V l'i oi, , >( r,'lu'ii II 
\ ’ C,, 'I V II ’ I vn V llll ih’l u"il 

d’I,' liu'lll, di l/ 0 |; COIlipiO- 
"tv!t,'i V/. i/ppni Ul,,;,- 

t il filli l’io; loriii • V r,i ,, < iPMi'- 
' Il ill'.l ut VVIIhl p,'|. I vili,! - 

ih ' .S Ih, < I r I • I ■ r V 111 11 1 I ;, I I , - f _ 

I ' ’lVll II' Il Itili ( ’r llll pi , ) j 

,'ldvni iìi<invrutn h'iitiin’ ,/’ 
liuti,,,',, .Vi. filli »|,.| l'uiujiil 
Ufi 4 fiuti loff/ vii/,) Il Ititi, , I 
, ii.ti f, hh'iiiu'du. s',i pili 
l’O/l Vitlllvhl. v q,,11111., ;i, 

,/ .'V'ii'si fini nuli,',inai' 

Fatalismo 
^ iniziativa 

li v|/o. O SIIJU ut I II t h, ,)l(,’'. 
/., l/l .htVI VII SI 1,1 vhv In s'ii- 
'II, I/o l'Oii tlitt ' /,, .VII,. Ini - 

.' Il II d'v, (,| V,, l'/ic v'i'i'u 

Ih fili.' hi'i'Vi >11 fUl iituiid'i, 
-Il h',’ 1/lui! llll lU'id ni l dc- 

i/i' Il, Il V I ’ VU Ul , .vp'l/fil pili 
' VI. .'Up,'i lui'ii'siirv vp,’/- 
l'i uuìl'ii','. di' 'dvrui )■,•(l’.- 
d, • 1 11 I ',, Il fiiivv. i/vhi' ',1 

’,vr lu fimpi Ul 4 l 'Iii fir’i u- 
’u ' vili’ hi d’vvului,' 4 l’h-'- 

I I I ’ s (’ lll’MI 1,1 dl’ìlll € II, - 

ini inno unii vu lì ’ s'’u - ini- 

< h,- . pili ( II-,Ti nc’.,,/ i(l|f'- 
, , ,1111‘11 1 ' t ’ Sri,''III. ifiivshi, 
ii'nvipi,, liiiiil,, ih KVII iivil'i 
.’.,'/ Vi’nuiv lu ,1 ' 11 VI V iiziu- 
.'mi,- d, iiinvrullvit. il far 
.sup,'i ur,' iiirvlvltniiitn hi 

,/or,f ih’Iln svi’t t'VI s'iiin. (/,'/- 
l'iiiidii::,, ipiof lifpi IP), 

( III l'Tiri 'snin. rhv v !u /«./- 
' 'UÌ,- III Kitii II, I II ’ lu I h uh 
tuli d'uzzuUiri ih’i'hi pidil - 
> dindi .1 iidrvntt, II, V'- 

l'Oi ruvv'di/ii II, I p’u •ui''- 

I ' 

,l flit I Uii'nu: I',’ I, ,r il'ivni'- 

I • I di /\ l'Il lO i/r/ I, .S*. ' ,•11:1,11 

II Olio d , \ I I ' >11 ,' / oif rp-, , I , 

-, ,,i Ul' I hi- . ,. o ’T'rn (•/’■■ 
'"f II,!,;,, , 1,1 ||•|ldl:ll, r'W- 

ihii'iviilv ,'li,. > fi /,' il ih - 
Ii’ii:,’ liti ’ iluv fìitrt'I, I-.O, 
sniu, ii’nltv, '• fiiTo f/lii’f'i j 
'•'r., ih,- ^u! ,>T||.,. p ifif'.'-i I 

,' d ’h' r§ ,! Zi v *' * 'u i , i r*, - • 

I ' I II d 1 II , p.,'',f,r.'»V"|., , / 

\'loli. )(| rti.'fn !• M"it ,,‘ir- 

: I 1 /llll'f/ Il > ; ./f: •'» Il ^ - I/Iii'ri 

un'iihi. ' inr/if'.i" 1 (,-//'; - 

’iTiln f.'ujipv!’,, d- KvillU’dii 

II vmiìldvriirv /,, ' f 1 fir. 1 

ni;i/.' Cv'vf.’iif,. f,| .-A "i.Tii c 

'ri: 4 firiidiiZ'lniiv o f/l ' f rf/»'/- 
' niu -, Ini 4 iiiddd 'Vn 
'ir.'v-,. ,. rnii! I, irt priril'n -, 
'«• fiT ’rr’ii'ihiv 'l'iin '.or.' ,j 
(. 1/1 .TI ,/.' i,’,.. Il*' rn ihi'V,', i 

I 01, flou ,. 'lì '1 -,,1 I d ■ M ' ', - j 
rii iii.'i v’ V • r r,'u! ’u . ’ | 
« l'ii'.Tl >1' - pr’i'U!" ., non j 
/ / U'iiu, ,1 h, tn).’,,-o,)ii,,. pi;- 
U'ìiuhdn ni Inni: idzri 

1’’. V"ll p'ivhv '--•in',*. ), "rf 

Jl, vv'ii/ll ri V ' ' V . , ' Il'n '•',',Ì'V ’ 

II II ' rri u d • l•ll•l.’l, .’.’r'.rTM 

m l ’u I ’ ’ii ,] m' 'd 1; l’Il. • 

’ ivvii r, ZZ,l iii-l dmiuli" 

' / spili .’of.i .-t ucf'.v i,, l d’~ 
h i.i’ini 4 Jiuvv II uiivrrii -. 
V,- \ / >*,01 divìi',' ru (’v'i- 

Ul'.lllsI'vn >. Ki'i.n.ii'l 
I iir'ii II tiiIU vdi rn lo'/l 

• .i>in Mnfo rnf'/ivf. ,lu ip-- 

ii’l'i/r,. iiiin svvniulu C irvu 

, ’M’f/fl’O 

III -’is'i'inz,! nau’ iiiiri /)•■*'- 
h l/'ii ,/, 4 '|■,.'^l » fi'' (l’IlV- 
-u'iiii. ì'ìui’nin Sì fniffcr-; 
t.', I < ilvrv v-,' swnii'm uh’’I 
'luuzu 'itno’-dij oi tod d ; 

l'I.,»; O crffj npprr,' rl':- 

rvru III 1-441 il rillt'.S’in con- 
,nr>,iiìtiin dvll'iinrnn d'rvt’i 
,iii' ui'iriuiìi. dni pudrnri' 
ihi, indir r ni'l’r . pvrsiiu- 
-nri >. nrvidh V nn. chr <1 , 
timi. V no»? du luich' nic.'f 
'sir irw’n prrchr ì/j .Anp’r’- 
ri; r’iiraiin. r nrr .‘sruiprv. 

/ ir:.’ firpph'iri. 

.U.\lRI/lO I ERR.\R.\ 
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III un h.ion ■ n..,‘u:i , n to ,' 
eli,' '1,111 c ,p 'i''>no ., re., li • 
.1. quel vlev':<''i) v ,in qu ilo 
. 1 ’: ,)\ \ od tiii,' lU.. S‘ mb i.i 
h ( l'-c'rP-,. d.i.l , Ul ,'bi l'o: 1 t 
p 1 ,u 'lU'l.UO d,'U , .,-11 I rii' 

.lU'ri nc.ii.i'hi o ,r.o 'iiiq'.i'li'' 
poi 1 ,'IM,) s,m 1 ivt.CO l'I',II- ftl 
V'bi min Slitto ul: ov’v'hi nn 
I i-c l'Ilio elio con' iTic ’iitti ; 
dni'mm-iiti -n i|iicstii ch'o 
sv- ,ml iIh'ii l'-i'o-t.. loplii'he o 
ennt. ,11 l'iii ichc i-fo/miu, dit¬ 
ti le ili'i'ic'i V." cinoi'Uc clra- 
! ""ii.i .m'iM)flit .llllle ’,( r 
.;i,,ni' deliri poi v(,,'U 7 nini' ci 1- 
t rn >1 III. (-'hi- q'n'-t P II 
l'.t'id.mi iti.imo ì’o:,) lliri- 
'iilido SI 01,‘ \.il'i) di'Ui' Ol¬ 

ii,Tiri li'iiui poi" imii Pili’irti: c 
pt'ison i.nii'iito l'.ii-U'un iP'en 
• 1) ii'l.U'O'O 1 ; l’ioii) HU'''o- 
1 11 1 "!-oUP.i:itc inni d: luo',» 

I i't mio 1 i,, .d me.,e iM.n.nel 1 
no\o .POP f.i bi <1111 c.irrier.i 
,1 m.ii’-tio Hi ta.,i'.i sP.i. 
ni. t'i- s,,",‘mil I Ilio al mc',' 
,1 sp.,,., poi 'munì ti.i Homi 
l 1 si ii.,1 1 1:,, .mio lien ino- 
•|."|. iii'lli c i,.i di'l parroco. 

р. 'i II- 1)11,Il .1 Ciimunc p;>U 1 

I .tilt',, ,' il'!-’ llll,' O'Pl'.Tv' 

n CISC ib pi, \ .It 1 c. 11 . 1(1 ' n 
l'.li 'Col.PI sono fiul'.'-'l'. di 
l'I i,',’ ioti pn, 011 di'l l.nz.o 
ili uont,. chi- UPad-PUin *' 
no s|.'to,'onto llll’ al gonio. 
i|ii imlii 1 ,' UP.id.ign.i Ma 110.- 
sim,, piotost i qiiOs'.i comi - 
.'mnc ri, 'I I vcm>; 1 lOi-moir 1- 

■ ■' :i I* 1! I. j) ir,' (|P ' 'I 
..Ir. ,1,' 

I.,. .iPto: *.i .vCoI.i't eh,'. 
qp.,ndi> Uus't’bUo v.i a in,.'- 
uii.oo .1 Fi.PIO Itom.iiui non 
;.Il,bino .1,1 .ici'orgiM-.1 di Ini 
o gli f.iniio pci'.tio dogli elo* 
g. Kgb ■' un hiion iiisogii.in- 
\ \o, m,idillio .ipii.issio- 
n.iio .M.i — od oi'i'o d SI - 

с, Millo inomotito dotl.i .mi i 
!• Ml.l 1.1 — lo s'os.so .lutor *., 
SI ;,coni 40110 1)011 prosto eh, 
quel "Uiovan,, in.o'stlM tioii 
.nioiulo |iii,g.irsi .ilio |iretovo 
l’I,‘I leali 11,' Il qpi’llii mora!.’ 
p.ci’oli, • 1,01 glio .0 di'l inniulo 
' M"o t I Ilio di l OS 1 (III (| P.ll’ 
sono |.'|.|uvo |iv sotroionze i|,.. 
bi II',' .tilt I is,\ or: 

i|P ibliob,, del HlIsS,,- 
libo sono ,pii,sti, cinque \,>1- 
or’i/iio. tic (.lite htiono I. , 
Itos’iiino ‘U’..! un scgmi t\i- 
di'tito .lo. 1 vi.,>■:•-.I co’i'i.l, - 
i.i,' Olio .11 cm: culi , .,'ne t.'- 
nu'i. Il,' |,i .111: >- iiip.io uni. 
o no: ti,' siiCiT-vvi,. t’o,i '. 

illl’v I .di'.Itimi scoi I;,'o l'.t.'i'l 

'•Il Itn-'o; I II 1* o: iip li lio.- 
! .'.I ,, ’i'i minio d li.o -pin',. 

! I)' !.i ' , i; p'",..,. 1 -'p.i'iimo. 
j',.r ,’> i' I u.'ii'o , 1 . in ,:cliU'i)(. 

• •U f mtu K s,ipr .ttiitto. 

p,*ii , i.ig.,// li,.;;,' l'.i',. 

l'Il,' t'sv; Il inmi so"o gli II,' 
.•li . di il , * 1 o di’i. 1 I e li; .1 
li, un m,',1.1,1 sMi. rio;ii» -,0 - 
U' I ' 1 iir.'s,Titti p: .lu r.aiiin. 1 

'un ■m'oiio m'ii,' 'Cero ,1 , 
qn Mito ,. .p V,.,. uuen lo 
,■'■'•1,. li, 1 .'iim'i .m: ! '. ma ii-’ii 
,‘",1 .Il .n->’Ui. 1:0 la re'.,- 
U.o "• 

i'o-i .’ v| ,.):./(,. u'.i tv'r,,.’ 

• V'.;/iimil,. ,11./.':,• d-' .1; 

.. -lo'il h i di', .. di'.uirrr 

I /. •• ih ,:t,'i'iiui. perchi* hi 

Si 'iO',; !' i.’l /'/.■. ('•, oni/o * ; 

II I ■, I . . ■■ 1 1 ', fi .. r. • ; 1 oioil' 'I 

./,■/ l’iht sua TU"! 

1111,1 , . ■ rv ncpp'i ... 

IJ r / , I r, ' ; il! < V , *. O ’ : ' .1 ' O ' ,71 r' 1 1 

li vinr'.i rr- ' ,d e<r)Iu:- 

'i.ni -i/',' i,;"ii'no - F.’.'O li 

[ o.',, I!u- .. i.iin 1, , ni • 

‘ n c ,">. l'ti)',' line >i 

• IV"1 Uri ,. 1U' 1,.' • : 'O ’• 

I ( , I 1 ; lUnO'ti •.-Tll) 

U: I' PI 'I ’ , , Il 

’l ,' , I -p : 'o l'a'* V*,. ‘s / , 

ri"'.' :-• s ,r.‘l)t).. (in.'llo di p 
g <:,• Il 'cli ••n.i •!. f ire 1 p"- 
,•: • I '! ,!!,■, .11’. g.' u'ol i!. 

l'.'l t vp. .*,, ,. i',-Ii, rov,»ren.'1 

■ i-’l i’.if,., li,'! r,' o. mag.tr' 

!'•! ■lu,-.. corn i s’.TO p, r 

1- g. n. I "'f el'e linpo d 

• --'fi .ippar.:,- 
s".;!, pir,'.' i'^'.^n•') .,1 cr*-- 

> , li- ’,. i r '' v't ld !’io Al 
<• >!••’.:■.1-..1-- :.<> .i Cran’-c. 

.■ d M ' ■ 

y,','" p.-rcl." Hii« nlilln ,. 
,I-. pr, <t. mira icp^i 
vili! i ) ,. z,iz 1 tu ,1' su.. 

• Iti:) r ,::) «n/ n.- n v* i'.-,’ 
li fr,,r'.' .1 tu'ta la «i-olar,-- 

I,pi'-Tn ,I..ct:cti,’. 
furi). l'ni’.s gl; <.,iP.V»J#nt I 

I -T 1/ ' m- vi ••,',•/).o che ;■> 
n, .1 r,d,",To. a tirar,- 

.. , .nip.r,- , pensare ad > 

Olir .*■1 1 1 5> • g.'ro la s>-h.en r 

Di r, " . So , uol fare ;l 
; ••.*.> 1 >1 i.boro pof- 

- ’ io f .v\*.,i 1 ,' 4 »a Hrt 

,n’D’jvi.v pon.,'- 
r '...u • , iv'.iPu,' .1 Mia d • 

'(vis 7 III , r .1 ICO perche. 
\ v-o cl;.. u. lei ijort.o 1 tr^'- 

• i\ . vi li rr.ai sa o si 

[ , . ni .'li Io 

I. ni .••'•io itu",'! iiO ro- 
co-’ ,n',. o s'.i’o oi.is» 

- fr, v')ii)’i; ..:i-he po* 
ò* rn' Noi n.portv, I.,» 

., ('..ri'., <v'ol .-'.chi- che i't 
iì.nu) p:o-,) vi. mri pro,ii- 
c ,•) . 1 .PI, or. ) i.n vicv'.assi* 

P'on'.i .io.; •.!■'» un into di F..», 
• 1 .) oo.t.iii Iv) . : - i.i q>ii.iflc4 
vii b/O’)o , nuJ.ocft- E $ic- 

c«)T o f!...)’., J. t’vvT.uieri’ un 
m ■o-'ro vii.;o uri.dii.iTtir.e, b.- 
souna che ., mcsitocre lo ab. 
l)..i ..Mito .':nier;o per du# 
.,;;.i. o.'s. Sv’avaicano tran- 

qnd. ipienf,' leuii e reijii^.i- 
im'pt;. o iittongon,') da'. Prov. 
v.'dit.ìr,' ,iu.: Studi un deoret# 
vi; c.iiu'ci:.. 7 u)ne 

Ecco tutto Ecco ritalla cl«r 
rica'.e, ta icuola clericale. 
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CRONACA'DI ROMA 


Il erenltta riceva tuffi I giorni delle ore 18 «Ile 81 . Telefono 450*351 . Scrivete a ■ Le veci della città • 


Venerdì 28 ottobre 1960 • Pif. 4 




Per respìngere Pattacco fascista del monopolio del vetro alle libertà sindacali 


lunedì giornata di lotta dei lavoratori romani 
in appoggio alla S. Paolo in sciopero do 28 giorni 

- — - ■ __ — - t -- — _ __ _ — _ 

Le decisioni deH'atlivo sindacale riunitosi ieri sera alla C.d.L. - Il Ministero del Lavoro si disinteressa della vertenza • Una dele¬ 
gazione si è recata al Viminale - Il « miracolo » della Saint-Gobain - Aumento vertiginoso dei profitti - I salari sempre eguali 


Questa sera alle ore 18 


Scheda parla in piana Vittorio 


Vcntottosinu) uiorno fli 
sciopero alla Vetrerui San 
Paolo. La fabbrica jippailiene 
al monopolio fraipavso (iella 
Sainl Oobain. I 230 opei'ai 
sono in lotta per difendere la 
loro dignità (li uomini liberi, 
che non vonlioiio apiiarte- 
iierc al monopolio della Saint 
Clobain. Forti di (pie.sto di¬ 
ritto. da 28 giorni resjiiiicono 
la ••punizione- che la diie- 
z.ione dello stabilimento ha 
voluto inllinueie loro tre oie 


-molto- è stato clim'.ri do. 
con la facile ojieiazione di 
diminuire* il per.sonale Ad 
oiini annata, la Saint Cìob-un 
annunciava aiili azionisti lo 
aumento vertiffinoso dei 
prontli. Il monopolio era sod¬ 
disfatto; anche la Vetreria 
•‘'an Paolo aveva avuto il suo 
-'miracolo-, Ofini tanto, da 
Milano calava il diiettore 
•zcneiale della società — la 
Saint C'iohain po.ssicdo fahliri- 
eho a Milano, a Pisa e rd 


co-tano. e-si solo dalle <1 alle 
•ó nula lire al me‘-(* Tr.ila- 
sciamo il resto; la luce, il 
ita.s, i fluii che vanno a .scuola, 
ecc. tutte voci che formano 
(piel - tenore di vita •• calco¬ 
lato da tante statistiche. 

Alcuni me*^' fa la Commls- 
.sione interna lu csentfi alla di¬ 
rezione una serie di riclueste, 
(piali il premio di piodu- 
zloiie. determinati passauui di 
«lualillca ed allK* rivendica¬ 
zioni minori. Vi furono delle 



l/aff(illiit:i lisscinlilca del (lirli;i‘iill sindacali 


di multa per oum ora di scio- 
peio effettuato il mese icorso 
jier rivendicare alcuni miulio- 
rameiili sindacali che avri'b- 
bero intaccalo, anche s(> di 
[loco, «li alti lU'olìtti d(‘ll.i 
Saint Cobain. Con (iiu'.slo 
provv('dimeiitii il nioiuiiiolio 
ila tentato di vibrare un 
coljio ad 0-111 diritto, ad O'uni 
norma civile Ha punito ‘•bi si 
è difc.so dallo .sfruttaiiK'nto. 
chi li.i prote.st.alo. peicln* non 
jiroti'.sti pili (• acoi'ttl tutto 
Que.sto. è fasci.smo, nella sua 
pili minaccio*^a essenza. 

11 movimento .sindacale sta 
reauendo viuoro.sam(*nl(* ;>llo 
attacco del monopolio, dono 
aver tentato tutte lo strade 
jier «iunuere ad una pacifica 
coiuiJOSizioiie della vertenza. 
N'ellc aziende romane una va- 
.sta sottoscrizione ò In corso, 
ed o«ni lira raccolta c .lon 
.solo un alto di .solidarietà 
umana, ma anche un s(*«no di 
liartecipazioni' atti v a alla 
lotta deitli operai della Ve¬ 
ti l'iia. Finora è stato racc(jlto 
ini milinne e HO mila lire 
Ieri .sera alla Camera del 
Lavoro si (* svolto l'attivo 
.sindacale, al uuab’ hanno par- 
tecijudo le Comiidssioni In¬ 
terne di decine e decine 
di aziende dalFATAC alla 
STKFKIL dalla Fiorentini alla 
Centrale del latte, dal Pol’- 
«rafico alla Scpiihb. dalla 
Rmiiaiia Cìas alla Zecca. a'Zli 
edili, alla Chimica Amene F/ 
stato deciso di attuare p(*r 
il prossimo luticdl una prcici 
«iornnta di solidarietà e di 
prot(*sta di tutte le c.itczor.t* 
lavoratrici 

Ieri niaftinn i lavoratori 
di'lla Vetreria si sono recati 
in corteo :d Vimin.-de p(*r far 
pre.senlc alla Pre.sidcu/a 'lei 
Consiglio l'iiisulficien’e -nfer- 
vento del Ministero del La¬ 
voro Sulla scalinata di -ac- 
ecs-o Sono st.ati f(*rmati ibi un 
micolo di poliziotti in divis.) 
e in hor'Zhese Hanno > pic¬ 
cato le ra-aitii chi* li .ave¬ 
vano jinrlati fin 11. cd una 
delegazione è stata ricevili.i 
dapprima da un funzioinr o. 
poi d-‘l Capo (li •gabinetto de'lo 

o'i Fanf.uii XeH'ordiiu* (lei 
« orno che «li è stato coese- 
«•’.ato si afferma Ir.a l'.dtro 
che * 1! .Miaisfero del f.acoro, 
inrr-ititn della cerlenra. ;.o't 
riesce fino a nnrxtf tnoinenfo 
n ri’i'iiorrre In oovirione in- 
t rnn^liirntr de/Fiicrenda. Iti 
nunln nrclrnilc. r, sno 
lìnralnlr aiudi'io. di sfabi'ire 
quali .•sono ol* .scioperi clic 
rs.va «s dl.s|)0*fv> n foUerare r 
nunii Invece rificne " illeijif- 
ffml sosfrriendo die i liin- 
rntnri hanno la pnssihd'fù jH 
Tìcarrcrr alla yiaaiftfalur i 
ordfec.ria .Voi lavoraior* tiri¬ 
la Vefrerfii 5» Piio'o — i-on; - 
nnn Fordino de! c-orno - noti 
;io<-«fi;mo rrìdrnrrrtirnlr rr- 
rrttarr fn’e assurda p'eresa 
die ci priverebbe fra i’illjro 
firl diriffo di .sciopero per 
lo meno fino a quando la Ma- 
o'.slraturii non abbia emesso 
i! suo (jfndirio. Pertanto .'o’- 
lecitlcPio la Presidenra (fe! 
Consìclio dei ministri nfTinebé 
.s: cdoperi per a.s.siennre la 
libertà di sciooero. così come 
nanciscc la Costituitone, a 
fiitfl i larorolori e .sopraf- 
fijffo fi quelli dipendenti da 
un monopolio straniero come 
nof 

r. e.apo di «ab'net'o de! 
prof-de-te del Con'-«lio h:i 
.'■s*icur.'i*o che riferir.! allo 
on F.anfr*'’!. il (pi.al<> -lon 
manehcr.'i di intervenire pres¬ 
so i! m:n;s:ro de! I.itvoro 

n.i s('i o seUe .'.pn. .lon «: 
seiorer..\a rilla Vetrorba San 
Paolo Sello rn-,; fn. l.i fab¬ 
brica dav.a lavoro .a nre.a 
."iOO operai. Ora ne sono ri¬ 
masti 230. una trentina d- 
donne c il ro.sto quasi tutt: 
padr d. famiglia Xel’.o .«tosso 
periodo, l.a produzione è ’n- 
plicata. in seguito alFintro- 
duzior.e di nuove tee-'-.che 
produttivo. I costi di produ¬ 
zione sono d minuiti. ma la 
fr.tic.a di o«ni operaio è au- 
menlata I.a macchina non ha 
liberato l’uomo dalla fatica 
L’ha invece incicantita II 
monopolio ha costretto l’iiomo 
a seguire minuto per minuto 
e per tutta la «iornr.ta la¬ 
vorativa. l’infern.ile ritmo 
delln fti«crh!nà. Osni tempo • 


Acipii. pitie agli staliiliiiieiiti 
••madie- di Francia e del 
Ib'lgip — per dare una pc- 
ehiala ai .suoi - schiavi •• mp- 
dcrni. percorrendo a pa.sso 
spi'djtp i reparti 

I salari sono s<‘mpre rima¬ 
sti «li st(*.«si Un opi'raio gua- 
dicgna •l’2--l3 mila lire al mese, 
(• con (|U(*.«ta somma deve 
sfaiiiaK* .«c .stc.s.sp e la .sua 
fiuuiclia. Illegale l'alLllp di 
casa. I vestiti, il tram pi-i ii- 
cai.si in fabbrica Per .ilcu'ii 
1 mc//i piiblilici di lia..ppilp 


sera alla C’.d.L. 

tiattativa*. che in pi,itasi non 
appiodarono a iiiilia Posti 
(il fionte a (pie.-t.i iiilrausi- 
«cn/a, vcr.sp l.i line del .sct- 
tcmliic scoi.sp «li oficrii dc- 
ci.s(»ro uno sciopi'io di din* 
Pie I| iiionopolio rispoa- con 
un infaiiK* ultimatum tre oic 
di multa per o«ni ora di «c'o- 
pcio K‘ il batbfiro metodo 
dcll.i iMppresieglia. il tc.ita- 
tivo di piegare con la mi¬ 
naccia o«ni pi'ctc-a legli 
opeiai che avevano osilo 
chieileK* una parie de pio- 


Kiliiiioiie slraordiiiaria 
dell’Altivo del Parlilo 


Oggi alle ore 20,30, dopo 
il comizio del compagno 
Scheda in Piazza Vittorio, è 
convocato nel salone del Co¬ 
mitato Centrale del P.C.L 
(via Botteghe Oscure 4) l’at¬ 
tivo del partito per fissare i 
compiti di tutta l'organizza¬ 
zione comunista romana ne¬ 
gli ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale. Relatore 
alla riunione sar.à il compa¬ 
gno Paolo Bufalini segretario 
della Federazione romana. 


Debbono partecipare i se¬ 
gretari di sezione, j respon¬ 
sabili elettorali delle catego¬ 
rie ed I segretari delle cellu¬ 
le operaie ed impiegatizie, 
i membri del Comitato Fede¬ 
rale, della Commissione Pro¬ 
vinciale di Controllo, i can¬ 
didati al Consiglio Comunale 
e al Consiglio Provinciale e 
tutti i propagandisti. 

Alla riunione interverrà il 
compagno GIORGIO AMEN¬ 
DOLA della Segreteria del 
Partito. 


ritti d('i .si«:iori ;i/.:iui’sli 1 *« »l it dolila 

11 mmioiinlio non s’;.-pc*- O.U.g. Ueil d 

Invìi una risposta co.ii icrm.t, --——- - 

una lezione co.sl alta d, di- tannine della u..aone di 

«mlà e di /(,r/a. - Vop.mmo ,e.iratt.Vos.nd..caledcllaCa. 

( 0(1 ul'istiUa - - barino detto ,„,.va.cia ha ap,,. ovato aH’una. 

1 lavoratori, i UJia'* ha.ino „unita un (jidine del giorno nel 
abbandonato a fabbrica dan- vigorosa 

do inizio allo sciopno id i,..iwv ... j i 

oltranza, che dura da 28 ‘ 

,,, . dolia Sainl Cffihain Lod k 

? V .4 I- • 1 . dcniim* andò - oht* il 

La battagli.;! e «bua. piena p,.,,!.,,.,,.. dell’..-- ud.. inii,- 

di sacriflci Ha 28 «lorni «li j,t.n/a dell’a/iend.. - che ari- 
operai deJIa \ efreria non in .sodo <ii Àlmistcìo del 

porcj'pi.'^enno il salario Qiie.lo l.nvfiio, h;i ieri in- 

del mese di .settembre era dj- trtunitnu- u- pro,.o..te conci. - 
cuna o di 7 mila lire a p,escutale linitariarnenle 

■muta., del monopolio Ma cISL ed UH., ..Ilo 

rc-sistono. sorretti dalla so- .,^.„p„ sohi/mne 

lidariefà dei lavoratori roma- vertenza nel pieno li¬ 

ni. In corteo o m delegazioiu* spetto d(d (hiitio di .-ciopei o - 
HI sono recali all.i Camera, al im., t p c., ui.in.fe.Ti.i/ione d, 
Seiwito. ii|l l iiioiu* 1 ndij-str.*'*U. fiibei.biiK» e di piepottMi* podio- 
al Ministcìo del Lavoro. n,-,l,. . R documento protc.sta 
dappertutto dove potevano lutine • per la iinpoten/a di¬ 
far sentire la loro voce La Mu>.-.tiata lino .oi og(>i d;il .M|. 
mattina alle b a «mppi. ni.steio del Lavoio . 
hanno visitato gli opei.n (lei L'attivo ha dcci.-.o di • dai e 

dcfiosito delle Icrrcc. ie. h inno ___ 

-ifle.so 1 lavoratoli all'ingi,-; > 
delle az,eii(l(‘. hanno so-'ito 

nelle piazze <• nelli' .--ti lde USCUTO tdlt&tlVC 

della citt.’i jier dstr.limre il " ~~ 

loro a|i|ieIlo. un mi-"a‘g«io 
di 

- fan tli Itifora 

della velici 1.1 -- uni rimir | 

coi ima pos.sinIlio tirertt tre ^ 

che II diritta di sfinprro 

mono- P 

pollo; che In .sniiu (lohniii \i ■■ ■ 

tlirhiiiri al di .'apra thiln no- ■ _ 

.slrii Costit iiiioar. thè 

cauli- tutti 1 manapali. . 'u T „ 

ri\iH’ttatii di inni ■-aia 'ra<i<’. ^ UOHHO gi3C6V3 11© 

(;i(c/!a del mii'-siiiio pratifa. , 1 C F’* *11 

c elle a ipir-tii scintiurntii TSIO 31 O. V./3TH1Ì10 

leiii/r .'iiliordliu anni r,ilare _ ______ 

iiuiaiin. tenti di iiieiiiire tutte 

liii'oriitari. eittiiiinii. niiiione ' u veCi-hlo^ ;n-n lOn Ho l’ie- 
Per iiueste ratiiam. ;iiir su- Ho l.bei di i.i .iin. le.s dente 
jieiula file lo seiajiera ultra- .t («lottafei rat.*. h.i tcnt.'ito 
preso eaniparta ;icr nai r le "‘"(‘•‘Lt.s lei m.i.tin;, ncl- 

m.s/rc lauiitd.e peni,te di sii- P <«• L .-•(■Ifi.sano sp.a- 

Inria c duri sttfritiel. aauio 'V"’’?'L. P'"’'’''' 

(/ccisi all iiuitare in'iiut'i eaui •' '' ■* P>-*i' i o • pi n» 

putti Se II uiauapalia dareste ' ‘Pj" •'•Ho ». b.is.-o e non 

premiere, uaa sarciom tran- l>iovoc,.m le, ...u mor- 

fitli ni’tanta uai, uia aurhe pc 1. * -nc irt,.'.. 

i laranilari delle altre rate- > :<nn.i. .is.-lcurando .1 pacciiet- 
aarie. pereto' hi nastra scali- due cl e v tam- 

fitta .siauifìehrrehhe che. mi- {»>"■•«« l-"» b’nt.i .• m dei f.iz/.o- 
ebe se solo MI mia lU'ic.ida .i.mte .• .-l.ito 

rmmimi. si c riusciti a satlo- «’olto d.i p-irc.si .iM.ito destro cd 
caie tu più prcgio.sd raiiqirsta ’’ P'omb.do a tei' i 
dei liiranitarl: il diritta di Nelh* la-clu* ibi liberi <• st.e 
sriaiicra H* iiiueiiulo un l) gl:.*t'o die 

Lunedì pros.s’Mio i laviira- lec.i te-tii.ilmcn'.* • .-MI .lUton- 
tori ronian: «ccndcr.mno -n t.i «mdi/iaria Di mia volont,. 
lotta a fia’ico dei lavor.iMii l'eiclie stufo di s .■ ere Xe-Mitm 
dell.i vetreiia San l'aolo. ha colp.i Ino ile lare iiid.t- 

per ferrnaK* ogni rigurgiti* iJ"u • Lo -cntte e fumato con 

Ull ■•eeno llldccitl lOil'.*. 

__ .Alcuni part . (>l in. fr.a cui 

, quello deli i p.-tol i incartafa 

Uomani scioperano M.no ..pp.u-: .n-riegiinh cd 

, I . tiaiino rostict'o 'li inve.lig.itcv 

1 dipendenti n dcjl.i .Mobih* e dei commls^.i- 

1 11II1VT A IV/f ri.tto 0,ti.i Lido ad indagare 

dell per tu'l.i la «iorn.it i Infine c 

—-- --l.ito •! peiision.ito sle r;co- 

l’er l’intera giornata di do- v«.r ito in «r.i\i condizioni ni»l- 
ncini 1 2 niil.) dipi'iidcnti della t'ospcd.de .s.-in C.imillo. a con- 
diiezmne generale e dell.* sed'* terni.are di aver eohito togl’er- 
provmciale (icll’lNAM sc.op.'- si |.i vit.i pur senz.i spie«.irc i 
rei almo contro la pretesa del- motivi del «e,*o disperifo 
l’ammmi>tia/.iom; (Il modificale ]„ vii,- 

l attu.de (U.irio (ii scivi/io. r.id- pj,.-.; , ,er\ zio di v « l.*:*/ i 

doppiando I rientri pomcridiaiu p ... ,„il).allufo per 


L'o.d.g. deiratlivo sindacale 


pK-iia attua/ione albi deci.-iiaie 
(Il lotta i>ie.sa dal Con.siglio Cle- 
neiale delle Leghe e dei sin¬ 
dacati .stabilendo d; sviluiipa- 
ic arnjnanicnte la sottosfi izio- 
ne (Il due ore di salario pei 
alimentale luche sul [nano 
economico la resistenza jiiù te. 
mncc (tei lavoratori della San 
Paolo all’attacco padronale, e 
di attuale per lunedì 31 otto¬ 
bre una [uiiiia giornata di so- 
lidaiieta e di |)M*t('sta di tutte 
le calegoiie lavoiatnci, (la ai- 
ticohii.,) con sosjierisioni d; la- 
voi'», a.sscmblce, ai(|>rova/naic 
(il oidini del gioì no, d( lega¬ 
zioni alle (liic/ioni aziendali e 
all'Unid e degli indii.sti lali. j>ei 
(•.■-|)i ime; e la felina volontà 
del movimento sindacale ro¬ 
mano (il lintii/z.aie ogni fot ma 
(Il picpoteie f.iseista e padio, 
naie, c di dai*- alla vei lenza 
ima g.iisla soluzione » 


niH'.-la .-era, alle (»re 18 in {)ia/./.a Vitlnrio, il 
nu.-lru l’artilo terrà un grainlc t-oini/.Ìo eleltcìrale. 

l’arleraiinn ì eniiipaeni ; 

RINALDO SCHEDA 

«rftrplario tirila ('.(ÌIL 
e caatlitltiltt al (lansifsliit raaiaaale 

ALDO GIUNTI 

sefrrclario tirila danirra ilei Lavoro 

l’re.siederà la inanire-fa/.ione il cotiiiingiio TEO- 
DORO BCgretario re-imiiBaliile (Iella CdE. 

(ili «//ri fitiilizi 

TRULLO, alle ore 18. On D’Onofrio e Di Toro; 
TUFKLLO. alle ore 1!). in via Capraia. On Cianca e Toz- 
Zettl. 

TKSTACCIO, alle ore Hi.31). P. del .M.itt.i'oio. Oiunti e 
Forcella. 

VzALLK Al’HKLlA, alle on* l'i. L.i|).cciieli i. 
CI.NKCITTA’. alh* ore lo,ibi, mercato di vi,t A Claudio 
z\. M. Cuu: 

FIL'MICL\(f.'alle ore Iti, iiicontio di dontit* M Michetti; 
OARBATKI.LA. alh* ore 11). L Colombini. 
GARHATKI.I.zA. allo 11. L Colombini; 

(JUARTICCTOLO, oro 1!). a Tor Tre Teste, Javicoh 



Oscuro tentativo di suicidio di un vecchio pensionato 


Si spara un colpo di rivoltella alla testa 
impacchetta Tarma e tampona la ferita 


L'uomo gi3ceva nella pineta di Casielfusano — E' ricove¬ 
ralo al S. Camillo - Un biglietto: « Sono stufo di vivere » 


Muore nella ‘^seieeiilo„ 
Tinila contro il i'ilohns 


I n veci-luo ;n-ri ionuo Po-- .ntcr! si'te.s.sei o ii.ii tieolai i contra 

tn> T,bci (h 73 , 1111 . M*.« dente Nel pomciiggm il ferito c sti. Do|)o aver Lisciato Grot 

(liottafci rat.*, b.i tcnt.ito .stato bi evenienti* iiitei rog.ito i.ifen-.ita «;à deciso a morire 
d. iicc.der.s. ici m.ittina nel- nell’o.spcdali* da im biigadu'ic ha laggiimio Ostia ed h;i tra 
li |) net.i (1. C i-'clfiisano s|*;i- della Seziotn* (aìueidi H.i con- scoi so .ilcuni gioiiii vagabon 
lamio.-; Un colpo d. j)i.s*i>la fci-mato di aver .scritto egli dando ni>ll;i pineta, leu m.itti 

;it!:i test;* 11 pi-iieltile .• |>on»*- st(*sso ij luglielto e di cS'(*rsi na inf.iu* h.'i trovato il corag 

tr.'ito dall’alto m iKis.-o e non s|>arati* perchè dt*ciso a to- gm di compiei c il terribile 
ha (|Uindi [uovoc.i’o l**->-II!! mor- ghei.si la vita. N'on h,i voluto gc.sio liiiigamciite [ii emed;t;it() 
l.ili L'uomo po. Ili 'ncirt.ito (lire i)(*r(> le* r.agioni che lo Ha imjiugnato la [iistola. che 
l'arm.i. .is.--icur.uiilo .1 ji.icciiet- h;inno spinto a tentare il sui mai s-i sa dovi* .avesse aequist.i. 
to con due elis’:*':. <• s: tam- cidm D'altia canto nemme- to. l'ba limitata dietro l'orec- 

l>oii.ito l.T f(*rit.i .••Il dei f.izz.o-jno gli investigatoti sono nu- ehio ed ha iiremulo i) grillet- 


.nter! 

Nel pomeiiggio il ferito 


Siste.s.sei o i!.ii ticalai i contra¬ 
sti. Do|)o aver lasciato Grot- 


tent.ito .stillo bieveim-nti* iiitei rogato i.ifen-.ita i».-, deciso a morire, ter Camiul.'i. di 28 anni, e ri- in soccoiso 


nell‘(>.S|ie(lal(* da im biigadu'rc ha i aggiunto Osti.i ed h;i tra- inasto ucc i-o U'r; miittina sul- 11 pastici'en 


(Iella Scziotn* (aìucidi 


.SCOI so alcuni gmi iii vag;ibon- 


Un giovane [lasticcere. Wal-l.sut fìlobus 


sono pri-cipitati 
■ 11.1 vit'jma 


fermato di aver .scritto egli dando ni'lhi [mieta, leu m.itti. 
st(*sso il luglielto e di es-ersi iia inf.iu* h;i trovato il corag- 


inasto ucc 1,0 U'r; imittina sul- 11 pasl lei'ere e st..’o e.slratto 
la via .\’(mu*ntana. \’i;iggiando dai rott.iim della ■ .seicento • . 
a Inirdo di una - seicento - ha adagiato m ir.nito iiell ;dL('vo 
cozzato violcnt(*m(*nte contro «ottiifficiale Pu-'ro .Micla“lclta 


S|>arati> perchè dt*ciso 


terribile un filobu.s 


linea "1)1) 


(il compicic il terribili* un filobu.s della linea ■• (il) e irasiittit.ito d'urgcnz.a al Po- 

o limgamciite [uemeditato .•\iicli*- mia signora ebt* si tro- licliiiico F." deci'dmo [xico do- 

iinjiugnato la [iistola. che vaiva a lx*rdo del vt*icolo del- po il ricovero 

si sa dovi* avesse acquisi.i- l'.-Vl-^C c iiinast.i licva*nit*iite Nello st-'Sso o.s[)(*d;iIti gì .v 
l'ba [imitata dietro l'orec- lenta avendo ìitittuto iiell;i fati.i medu-aio la .signoia fin¬ 


ito ge.siii lungamente |u emeditato .-Xiiclu- una signora elu* si tro- 
lo Ha miiiugnato la [iistola. che vuiva a Ixndo del vt*icolo del- 
ui mai si sa dovi* avesse aequist.i. l‘.'\T-\C c iiinast.i liev(‘im*nte 


l'CesslV .i.rllti- 


-'I.ito Sciti .'I trovale mia .s|iieg.izio- ho. 


(•otto d.i paresi .d l.ito «Icstro «‘d ne al liguardo. 


rimasi,, vivo, ha ui 


vettura [j(*r l'urto im|>rovviso 
Il tr;i«ico incidenti* si e ve- 


e piombato a tei '• i 

Nelh* l:isc)it> ,|. 1 I dieri e st.e 
to iiiuenuto tiri l>'«l:i*t'o die 
lec.i te-tu.ililien'e • .•All .lUton- 
t.i giudiziaria l>i mia volont,i 
l'eiche stufo di v.'er** N’e-s*ino 
m* ha colp.i Ino de l.ire iiid.e 
«mi • 1.0 scritto e fiim ito con 

Ull '••«no mdeciti loih.*. 

.Alcuni [lart . ol in. fr.a cui 
(|ue|lo deli I p.'tol I incarliita 
'Olio .iiip.ii': iii'['i,*« dilli cd 
tiaiino eosticf'o 'li inv)*-.tig.il 0 - 
n dcll.i .Mobile e del comniiss.i- 
ri.ito G'ti.i I.ido ad indagare 
[ler tu'l.i la «iorn.it i Infine ,'* 
'l.ito •! |)•■n'll•n.lto si,* '•• r;co- 
ver ito in «r.i\i coiiiliz.ai'ii m*!- 


II Tibeii VI 
lu* F.m.'tiiia 

lUi 1 -u'.t I eh 


comiu en.'ibilmentc incai t;Uo | ■ die*'’*’ '• all idlczza delhi 


'cva con la nm- l'aim.i c tamponato con i f.iz-jcasm '"*'* 
De Angeli', ma zoletti il s.ingnc clic sgorgava he"*»'- 
• .'i.i ; om ii« e- co|)iO'i) d.ill.i fciit.i ]•; pm ei 


• ni.-melii •■ proprio do¬ 
la stnuia ì* [iiii stretta 
ngeslionato è il traf- 
•crlc ore della g:or- 


Orari speciali all'anagrafe 
airufficio certificati elettorali 


Pie.s.'i) l'ufficio coiuun.de di vì.i d(*i Cerchi ti è in corso 
l.'i consegna del ct*rtificato elcttondo ai cittadini ehi* iiiin lo 
h.inno ancorit ricevuto .a domicilio. I certificati d(*bl>oiio 
e.'sere ritirati [icrsoualmente d.agli interess.iii GL s[ioitelli 
dell’ufficio .sono aperti ai pubblico imntcrrott.anicnte dalle 
3.30 alle l't. aiicbe ni'i giorni festivi H •’• nov(*mbre «li .«[lor- 
t»*lli rimarranno apriti (lidie 8 alle 22 ed il 7 dalle 8 alle H 
In occasione delle oh'ZKini anchi» Fanagrafe l'ffettiier.'i 
(•r.iri s|ieciali; dalle 8.30 alh* 1!' sino al 5 novemhre. dalle 8 
(d!(* 22 il lì. (‘ dalle K .alle 1-1. il giorno 7 


e |)iù coiige'lionato è il traf¬ 
fico in certe ore della g:or- 
n.ita 

Il C.iiumla. ciit* SI ii*cava al 
l.ivoio. coiiduceva l’avtto langa- 
ta Rmna 421125 a velocità piut¬ 
tosto elevata. Nella direzione 
0[)p(>sta sO[)raggiung(*va il filo- 
hiis, guidato (lalF.autista Gior¬ 
gio Ciccohiu. con una V(*ntinH 
(li passeggiTi a Ixirdo 

Lo scollilo. .iVVcMUto per 
c. iu.se inqirccisato. è st.do ter¬ 
ribile. Le lami(*rc diH'utilit.a- 
n,i SI sono squarciate e con¬ 
torte. il Cannula •• rimasto 
«ravcmentc fciito nello .siia- 
vi'iitoso groviglio Pass.mti e 
tutti coloro chi* SI trov,ivano 


nn.i IR”, cii. fi .81 anni, abi- 
’.in't* m v l't (h-lla R.iti**.'-ia .\o- 


Domenica 

diffusione 

straordinaria 


Idrl 


NON PIACEVA ALLA CURIA 

^ 1 



Abitano negli edifìci del ministero al Tuscolano 

cit'O nel Tilieri Questi «..icev . ^ ■■■■ om 

. Seicento dipendenti del Tesoro 

d..-t.iiiz.i d.ii i>oiitc fcrrovi.ii II) 

in agitazione per i fitti esosi 

una vahgctt.i d; fibra .Ali in- _ 

terno di tiucs’a sono stati tro¬ 
vati alcun: ,iid inmnti o dei f iz- Xel iiicsc clì novciTibre, leminno un'assemblea in un cinema eitta- 

zelciti m..cch. iti di sangue. 

Con mr;,iit..ainbuianz:i il f.-- (iino - Promcsse uon mantenute - Chiesto un incontro con Taviani 

Ilio e «',i‘,i poi tras[>ortati> :il- 

ro'pcdalc I medici banmi rilc- ' ^ ~ 

\.iM UHI ft : ' I (1: arnia d.i f-|.> .'ìficcnhi .I.['*'mlcnf i del inini-idinc tarili* proiliit ivo Inol're.] dc’to .lU’iniZ'.o, gli iiui'ol.ni «. 
co d:i-tro I,>;i*rch:o destro ci'ii 'teio dei Tesoro. c>m le liirolle stride 


ì class co .li.jne pr.adotto d.i f;iMi:gire (2800 persom 


it - 1 M izziiccolo sono mal T, 


port ino -Il vi'ilsoiio co,''.tu.t. in comitato e :i 


pros.'imo mese, se fon. Taviar 


un coij’o espi, 1-0 II brueiape! 1 (,,* .'Oiui in agitaz.iom*. .■Miit.i-i([U.i.s; sempri* al limo, forse [).■I■!non sar-t tu*! fratienqio :n’cr-j 
c v,.r:«* contii'Uini sulla test.. ìnf.it;;. m a[>|>.trt mieii'i ci-l ! rudimentale inqi.imto dc'la j \ ciiiito. [ia«licr,,!ino d. loro :ii . 
(Jii«*.'.e [lo'rcliliero (’ssers' ['ro- '•m;'- d •n’.-\iii:ii;:',.s'raz.onc nil-nca c!c'’r:c.! [iiov visiir. i. Lt:a‘’\.i .i.l iirni-'iro fìtt. iiiciui 
diittc II'*'!., c •dilla, opinirc .'••{vm M.i/zocciilo •* sfiDo si-inc!i! ni.inc.mo [io. le fiign.i'iirc, .(■[•'sos;. | 

le .'.,re’i’>.* [Tociir.ite l’uotnoldi pr iiiiess,* non ;n,iiiti*n'ite di c urine sono inut !.zz.,!).’ . '«ì.| 

l'.crhiando I c.<p>> contro 1 al -1 ■,{•,.mj,.!-,. eioè una r.duzione dii’iifis-', iii.n icci.itio d c idere cl Uroe SOnOUG ! 


bero V citio li (unite «• stato tro- lìt'i che non arriva inai e 


'1 ven'o 


Urge sangue 


\.ito -A'travei'O uii.a radiogra 
fia s: e '".ili l.to poi che ; 


iiogra- coiie)*.'S;o:ie delle eas'* a r'i--c.it-lft! r:.«ca!damento j_ , ..f.ijnor.a Coltimlia S.i.’ch.**- 
ebe :l {,, y. g,,}),, p(>re;,’, r;mi:*i m uiij’' tua! d-s’r:bu:to. e ! ae(]ua ’.n- •• --.are «r.ivenien'e arimi.il r » 
• comitato, dia-is. .i far valere ;..,«’'fbc-ente j {’ohei.mi-ii <Ch;rur«:.i - T**r- 

e.'serc loj-,» luione ragion., l n.i [u.aiij Neiia i-ir-a le‘*era. g!i inip .*-■ z-i [iad:«!:one. letto 8 » Le con- 
i.'O in- .,-,<eiijb!e.i. (ic; sol. 42 - j g'.'i d; \ a .^Iazzoccolo chiedono 1 d z.nm dell,, Sacchett; app., o- 
«c.il.i • I* st.ita ciuiv.iea* I per '.Lun incontro al mini.stro Ta-lnii d:s|ii*r.i‘e c possoiio ni «1 o- 


••VI 


proiettile h.i r.iggiuiito la nvn- eoniitalo. di-cis. ., far valere l.-l 

dibi>! t. j4>i*o l>norir r.'iiittu»., l ti.t pi.aià; 

e-tr.iTto con un Libon.iso m- 4-2 .....,.,..1 

torvfnt»* eh it.ruico. t . • • / 

Le mdi.gn .sono sub to •:;- ^ „.n,'nil)re ri mi hi.-.,le di 
z-.,*e per acccrt.ire «e il b.gl-ct- m.tco Fiih in Nnb l ore.l 

un’.alT.a .ss.-mble;,. «ener.,!.*l 
n «1 T:b**r « .'tini** nini Li pi-* , , i 

smi.a era avvolta in un foci ,, <?m'-«”< volta, s- -erra n 'er.u-a -1 

d. carta qii.idrcttat.i Non s. ;>r>- P tpi.m o ' d ce, verri, -•„,,,> ,, 

tcv.i e.schider,* nfa’t; anch,- 1 ., 'jf’v.'o d; p ,«.ire ogni m."e un''” ■' 
d; ij:i I h':*> :nf‘'r:oro. del \en*. p''r 

-S; e apprc-. cosi che ri Ti- ■* qm'Lo Iiss :I, .... 

lier. era s,-.>:i p.ir«o dalfati’t.,-i’v'”"’”’ I’*’' rv-'Z-ori: d**! ni.- 
7 >nc d G:.''”.ferrn‘.a. in v a'’‘ [’cr .<« i,* il; c.in--'- 

V "or.o Ve:..”o 23 - A. S-.bato( < 

j'.'or-o D. c.ir.itXere oh,uso ej II c.i'O. come vede. ,* ililii- 
''■.-.ur.-.»'>. er., sol.to u-c_re d |s'.,:iz, ur.iv,* t).i,..i.ìo l .dlon 
1..,-., ogni ni l'Jin.a .di,* 7 con im n s;.-,, del Ti-s-iro M, I c . co-i' 


•i novemlire 'n un lo.-.ale di v •■ 4 : 1 :. r.vend c.ui.do l.i d.tii nu- r ,re .solt.mto mod.ant 
viale M.irco Fulvio Nnblore. I z one delle p.gion; ( che dov refi- .'on. d; sangue 
un’.al'r.a ,ss,-m1ile;,. gener.i!** I lem-* es-ere [i.irt ite almeno .,1 1.’■ In t., •• r v,i!«e 

([nest.i volta, si •(•rr.à n 'egli-* a* M i’ quelle pr,,*.c.,tc ri* ro.-o o[ijjc*.o a. su,,. 3 


‘ttor. af- 


• c ■"o 

In ogTi nioiii. come abb aino 


[>r,ipr e'.à d.’lj finché vencr.no -n rie;;, 

oncess;one i-*’. ' (h'gen’o offre’uio .1 pro-ir o 
s,-,n«’.ie Per ul’er or, -nforin 


•fonare 88772;t 


-Nella giorn.i'a d. d.ffu- 
sìone .straordinaria d; do- 
nien.ca [iross.nri. le 'ezio- 
m di Rorn.i e [irovine a .si 
sono .m[je«.'i:it"- a r.aggMin- 
-icre Io stc"', nsulta'o del 
I M.igg.o. alla d.ffus.om* 
[larteciiieraniio «li •■.■\m.c.-. 
«1: att v.'t, (h'ili* .sez..on . ; 
c'>ni|),«n. d(-! Com.t.t’o fo- 
(lerah* •* ; e.ind cl d**l no- 
stio l’irt.to. [Ilov .nciali e 
collimi:,1; 

C,..i da alcun: g.orn;. .so¬ 
no [lervenut: « 1 . im[ie«iii 
da v.ir.e .Se.» on. di Ilnnia 
e delia [iro\ .iici.i. tra le* 
i|ual; s; d..st nguono: Tibur- 
t.no III con lofi 1 * 01 ).e ;n più 
del 1 . M.igg.o. S Saba con 
!'() ..'i [) il. Me! i.-ia con 

50 .n [i.ù. .-\c(|u,i .-Acc'O'a 
ciin lOl) .11 [i.i'i, L:iurent;-ia 
COI, 5fi in ji.\i. Gu don*-, con 
70 ui [i.ii. Cas'i*! S P.e'ro 
con L5 ri p u. C.v tell.i S.m 
Pillilo con l."> .n j) ù. Morlu- 
po con 30 n jim. S.m Cesa¬ 
rlo con 1') .n [i.ù. Po:nez,.,i 
con 50 .n [i ii !.,• .scz.oni che, 
con not*‘vo!' preno'.-iz on;. 
r.igg-un«ono lo -l'e.S'O r.s'il- 
ta'o d**! 1 M ig'g.o sono: F:- 
nocch-.o. Riini.irrn.i. C nec.t- 
t;i. (ìarhat'lLi. Cristoforo 
Colombi», Cclni. Appio 
N’.mvo, Pc'r.ilit.i. Pr.-Tia- 
v.i’.l''. Mon't* Verde Ver- 
ch o, Morperotondo. San- 
t'Orc-'e. .-Arso;-. V.almonfn- 
rm. Poi-. Z-igarnlo C’V ?b- 
veccli a ha [irerio'.a’ia hen 
2 000 cop.i- 

nc'!,‘ m 1 l’T 1..', donna, che si 

fov.-ivii a t'orlo (h‘! ~ 80-. ,• 

'■•iP I «.,id,(-.u.a C'.i.ir.hile ;n 

[x’ich; g orni 

Sul luogo delfine-dente s: è 
re,-.,* , 1 i [x.Lz;.! .str-'idale per 
.a'i'ert..re ic cau-c delha sczin- 
’T'i D.i. pr.m. r.I-ev: sembr.a 
,■!'•' I , - se - .abbr.a sban- 

è. .‘o sul s,liagna'o dalla 
P og.t.a 


La rotatoria a Santa Susanna 


nn.i V ,1 


Gli striscioni elettorali del 
Partito comunista e del Par¬ 
tito socialista, che erano sta¬ 
ti issati in via di Propaganda 
Fide e in via Due Macelli, 
sono stati arbitrariamente 
tolti dai vigili del fuoco, per 
ordine della polizia. Si tratta 
di un provvedimento discri¬ 
minatorio e antidemocratico, 
che va denunciato con forza 
e che è stato attuato con il 
pretesto della extra-ternto- 
rialità del palazzo clericale 
di Propaganda Fide, il quale 
godrebbe di privilegi pari a 
quelli delle sedi d’ambascia¬ 
ta. Naturalmente, gli stri¬ 
scioni degli altri partiti — 
DC in testa — sono rimasti 
ai loro posti, pur essendo 
anch'essi in molti casi assi¬ 
curati ad altrettanti sacri e 
elettoralmente intangibili edi¬ 
fici. Tutto è avvenuto, poi. 
mentre nelle chiese i parro¬ 
ci fanno ad ogni messa la 
più accesa propaganda per 
la OC (un prete è giunto fino 
al punto di affìggere manife¬ 
sti nelfinterno del tempioì. 
le macchine del MSI corrono 
per le vie del centro al suono 
di inni fascisti e il sindaco 
Cioccetti fa annunciare un 
suo comizio in via Leone IV. 
usando come tabelloni eletto¬ 
rali i muri della delegazione 
comunale. 


Due milioni vale la refurtiva 


Una tabaccheria svaligiata 
da ladri in «Giulietta sprint» 


L'.irid it.T .1 flirt;, svalig-.i- vcr.fu*..:,» 
■Ili :r ii);'ur:i. «* 'i-.ii-, riiin .n'- ii,'. pr, «- 
.•vnri 1 I >i •r.irr.i.;,-’ .i:,zì .m- .ì, r.'...tr , 

:ni':r , .1, « iirri.i '.ii « .iriii» N,'i- :i,, .-Anr.»- 
:<• u'.t nii* •ri-n:.i<,'. or,', s: <;«iii<i 'T.i 

mf.,;' \i-: .,iuMr.* tre •'.(■ '. , 

'. mi ' ii'.’hi’gg.ii ,’.i un Ji'ri- o 

• \,i d .■;.,.-,'hi'«c li in .lui' ti- r.ii. »* 't. 

Il u'i-lu'r-,-* ,*.i un .ipp.Trtanicnt.i g'. .,*i, .1, 

'V.iiigatii .1.(1 111,'.,'.,’ 


1 Cret.ir.is.',,. :.ils«r.,ci.ta «.irprvia d. trovare L. 

d. Nh'ttnnu .Mfun.»{pum , 4 i o,'-» ,prrt.i o f.mr «r- 


. 1 , r.'...tr 1 '. > griiir .\.b.- t .*5 

:i,, .■\nr.>-u:,.i vho 1 ne'.!*» ['-i. 

'T.ib.’.,» ni-I (r.i.il,* ,■!. rriiv., '.ri 

'. li .1. g<*n,’:. .il.niont.ir s o 

o ;..li.'..'i'b. ,i. .’u. è pr.iiir i*'.;- g ,1 
r.ii. »' 't.Hii br.iHi-.inu'n:,* «vo- 
gl .•'i, .il rmii.ir; pr.ivon.ont. 

.Lil Ilio.,'.,’ .Allor.i. . 4 :mr,:.i (irlhi I 


m ,ii oi'i iprrt.i < 
lu'nro ., '.»ì.p.,.i.iro 


.All,. .1. .,'r;. .-•h-un; li.lr. Propr-.i .-ivolteU.i. è «oo.«o ini-(l.i 


«Olio porii'tr.it. iit*;; , t.ih.'ivobi'- 
r..i d. v.., T,>r;n.i 123. d. pro¬ 


ni,'di.H.imrnto :n sTr.nd.i. dove 
h.i v.-ito Tri' iioniin; che. .'icc.ic- 


pr'.eià di'I «'gnor M-.eheh* Van- c«il-it. d.iv.mt. .tìI.t s.,r.iC.nc«.M Teli 


nuzzi. dnll.i quale hìnno a«por- del negoz;o 
t.iTo v.-ilori holìi'i ed altra «m.irl.a 
meree jier l'.imniontare coni- Un colpo 
ple.-:«.vo d: due ni..i.in; d. l.re eonimerc:.iii 
L,i H.ir.ncme'C.i del l.ic.-ile è «t.ito .-i f.n 


l'nt.iv.ino d; >c...«- 


Ogci 
e.ili I 


, [i.i’n.T d. e.,r‘e Aluri.n hri've e prop.ig,in.-| r* e, r-'-j 
I .-.««ente per g oni ^ num.T. ■n.nugun'rò • p,-,!,/» ! 

_ __ d*. v”, M.ir.’i,',-ol.i. il Tu«,-.ilmo.j 

' ' pmnunc •'» un breve d.«eor«o .-j 

rsaflirliva pr.ini '-e .niiehe ohe gl; .ippirM-i 
rciu nivel. nierit. '.irebher.-i d'H. D 

r.«c.,tto e ehe. rn ogni ca-;,». ' 

■ ■ fi”: ?.irebbero .«ta* .l.m'nmt; .!• 

■ 1 tu ■ I re D-, qu.'l c'orno. .■=.»- 

■ «sa no p.i««af: pti; di due nnn” e| 

le j'rorne-:--,' non «ono stite! 
m-in’eTv,ne. «ebbene i se-cen'o’ 
.1 p.'udent. del nrn.'-.'ro .iv,-'-1 
-'•'ro Iiiro 'enip.» i.v*.i;,-r •*.» I 
- tìdìn.i,i«' prtipno d^'lle p',r.i''| 

* 1 - -, a T-.,--.. 1 ^Hn.^tro. .nipcgn d’atT.”,» 

n ipert.i e l.ipp.r- r «r.-^”o .1 qu*;:. 

iq.p.i.i.iro Fo.m .Li- ,i 

, h, potuto con--.. , . X.e 

‘ ' 4 ' V' ’ «■ *r,iv,iv.,no rri ziin.-* meno - i . 

.'ggett. d, v.-.’.ore *3... Au.n 

ne ei.'r .'.i-fì-ic.; .i del C'mp.- 

^ Ori — è bfr.e d..;o «.ib.to - 

“'-'i «'■^•fi*' 'ì'” tmn.n'cro del 

~ T;-r.-S^'-= T'-or.i ' p.girio fi-*’ che o-.'.!- 

■—M ! ' ■ * ' ‘-.n.i diUe '20 .ilio 2.5 ni.li l.re 

'nen« li. e .inehe oltre, n'entre. 
['•ù rn qin ,0 p;ù m hi. c; «or*o 
xSr'V: o co«tn, t; e r rì- 


I ^Piccola s - 

^ L ;. cronaca - 

IL GIORNO 

— f»CCÌ, ^rrirrcli 24 nffnbrf 





Mas 


rr.ifch: C(. 
Il iu< rti‘ 3 Mer- 
uui.ir. !7 d; ru; 
rr.* -r.r.; .M-itr:- 




15^ .in 


rjEU 


oonr.., hi potuto c.in-'» 
'.e er.mo stat. .i«rort.i* 
d iir.i. ,in fuc .e .d , c 
.•l'r .'ggett. d, v.".'..ire 


2" • 




li.rig.ri, , II,, u-,'i.. 11 • Simor.,' Il 
'< ;• ' .:gi . 1 . 1 -.’-S , tr.Tmor.r-1 

■Hi. 17:* 1.•,.••,. r..'ni i] .3 r-i- 

V f ÌUl-I «• 

BDLLETTINI 

— OrmocTatif.•■ N'..!. n.ifch: ("(. 
ttru-Ti:-. '• N .Il iiu rtL 3 Mer- 

n .«.l-.i r.v. f. uui.ir. !7 d; ru; 
'■ n'iri r; rii '. tt.- .«r.r.; M.itr:- 
: tei 

— Mrtmrolocir». Lo torr.poriture 
• li K r: n-.irun;.» tf. rr;.**in-.4 3: 

[accademia D'UNGHERIA 

j— (lesi allo .irr 71. 1 1. ni ,• 

11 ! Vi eti, ri . ir. R rr. «. iriticjro- 
[ r.v . . n c-'.i '< r .1 , « :* . rr..r. er..fl- 
! 'u-' ..r.ro . ..tu rr.u-o !?-<•- 

1*1.* 

THE BRITISH COUNCIL 

[ (>e;i ..I,r ,irr I.S I t ;i., <• d* .;• ! 

Hi ■ -I. (■ .. ;t v:.i miatrro 

V ys r.4 :■!. g- -ini o. -i- 

f.r. rz. II. H !i.-T\,\ VV... d di- 
-• •• C' irci’, m 

I‘ •'m. ' .r. , < Tt.e fil.r.bi.reh 



2S. oro 17.30 seno cenvo- 
e.'iuinii'l, «loll.i .-X/ii uri.. 


Un colpo cp.-imto -.n nr..-i (i.a! Titi prt^*.* MZiono PCI r*m- Ui'.t:. noi qu.il; un anpar’.mont.i 




eommorci.iiite e Oiimunque b.-i- 
«t.ito .-1 f.ir d'.Ioguure r.Tp.cia- 


.•it.'itn fiirz.'it.'i Irg.mdii con iin.T monte \ ladri | 

e.itonella i Iiicohott. al p..r..urt. Un flirto di un m.l.one «* st.i- 
po.'ter.ore della -G.ul.otta- con to comp.utiì a Settebagni. .a. 


la qu.ih- ; ladri sono arrivai: danni dell., .«..gnora 
Il resto dell'- oper.-*zione -, cioè Cottarolli. d; 43 ann; 
.1 tr.i'porto ,Iella refurt.v.i nel- L.i s.gnor.i Cottarei 
f.iutii. è st.i’o portato a term;- ,t.«sentat.i per breve to 
no .n poohi'S.mo tempo .and.are a fir x.s.'.a . 


pffrill. VI., ,[,■. Ciuhhonari 

Oggi conferenza 
sul cinema a Macao 


eos’i .assai mono Per d. p.ii — 
come gf «fortiinat. .nqu.hrr! P'*»'lire d.i domi-nica priissinia andrà in vigore al l.irco I 

binilo sottohneato in una le! | Siivanna ima nuova rii-soiplina del traffiro. Sara annullato I 

•era al m tr.stro de! Tes.iro -i 1 inrrorio ailiiaimrnte rsisienie tra le oorrenti xrirolari 
. fabbr ea‘! d- via Mazzoeeolii proxenienti daRa x la Barberini e da x ia Rissolati. ehe sono 
d;«*.ano ol’re due eh lometr: -•d il j le più intense, e quella disrrndente da x ia XX Srttenihre 
mereato. dalla farmacia, da’ìe xerso R Quirinale. RìMillerà. pertanto, abolito osnl inerocin 
«cuoio, da'.fuflflcio post.a'e: al-| della corrente xeieolare sul largo S. Bernardo, mentre ì 
meno 700 motr. dail.i più v.c.na xeirolj proxcnientl da Porla Pia e diretti xerso il Quirinale 
fermat.a .del trs’n e 350 da quel- doxranno effrlliiare la pirrola rotatoria intorno alfaiuola 
la (il una linea automobil.s'iea di largo s. Susanna , 


Via MazzocC'»! li 


s.,gnora .Anton.a 


Cottarelli. d: 43 ann; .-Mie ore 1.3 30 a curi dell, mercato, dalla farmacia, da'ìe 

L.i s.gnor.i C<it!are!Ii s: era Sezione Macao, axTà luogo, m «cuoio, da'.fuflflcio post.a'e: al- 
.issentat.! per breve tempo, per sia PalOstro .So xm.a conferenz.a meno 700 motr. dail.i più v.c.na 
•and.are a f ir x.s.ta .id alcun, sul c.nem.x Parlerà Antoncllv'i fermat.a del tra’Ti e 350 da queL 


L'n altro tcntat.vo d; furto s; èlamic;: al r.torno ha axoito It» (Tronibadon 


AUTORADIO 


Ila di una linea automobil.s'iea 


ANCHE 
NEI GIORNI 
FESTIVI 


» 
















r Unità 


Venerdì 28 ottobre 1960 . P.f. s 


La nota giuridica 


Carcere preventivo 
fattore d’inciviltà 


Facciamo ri/crimeufo una 
altra volta al processo per 
la uccisione della signora 
Martirano ed alla istruttoria 
per la uccisione del signor 
Tandog, per affermare che, 
a nostro giudizio, questi due 
casi dimostrano come sta 
divenuta evidente l'incivil¬ 
tà e Vanacronisiìin dell'isti¬ 
tuto della carcerazione pre¬ 
ventiva e del sistema pro¬ 
cessuale inquisitorio dei 
quali l’Italia non riesce an¬ 
cora a liberarsi malgrado 
la lotta oramai secolare 
combattuta contro di essi da 
uomini illuminati. 

La classe diripante del 
nostro paese, infatti, si è 
enipre opposta tenacemente 
ad ogni riforma in proposi¬ 
to ed ora si oppone con te¬ 
nacia uguale anche al ripri¬ 
stino di quelle garanzie 
processuali distrutte dalla 
riforma fascista, di modo 
che lo spirito in/orniatore 
antidemocratico di questa 
jiermane intatto. La giuria 
popolare costituiva la ga¬ 
ranzia fondamentale per la 
libertà del cittadino, appre¬ 
stata dal codice processuale 
anteriormente alla riforma 
intervenuta negli anni tren¬ 
ta. Essa, n simiplianra dcl- 
le procedure più avanza¬ 
le, assicurava Vindipenden- 
za del giudice dal potere 
esecutivo e didlo stesso or¬ 
dine giiuliziario poiché era 
costituita esclusivamente di 
giudici elettivi, c poneva il 
giudizio terminativo del 
processo nelle mani del po¬ 
polo. indipendente e sovra- 
ìio. l vizi e le storture del 
sistema inquisitorio con 
istruttoria segreta e scritta, 
così, trovavano rimedio ra¬ 
dicale a volte, tempera¬ 
mento sempre nella indi¬ 
pendenza e democraticità 
del giudice elettivo. 

La piaga del sistema in¬ 
quisitorio, invece, dopo la 
riforma del trenta, è fusa 
con la situazione grave del 
giudice dal cui ufficio, in 
effetti, è esclusa la gran¬ 
de maggioranza del popolo 
c vi ha preminenza il giu- 
liice-junzionario, legato al 
potere esecutivo e rappre¬ 
sentante deirordine giudi¬ 
ziario stesso che provvede 
tdlo istruttorio. Il perche 
di questa resistenza pervi¬ 
cace a passare dal sistema 
inquisitorio a quello accu¬ 
satorio (orale e pubblico, 
che pone sullo stesso piano 
difesa ed accusa^ ed a r't- 
jìristinare la garanzia co¬ 
stituita dalla giuria popo¬ 
lare. fu indicato dal giuri¬ 
sta liberale Luccidni nel 
lontano 1872 con una pro¬ 
posizione che riteniamo 
ndida tuttora: < l governi 
ilispotici. assoluti o iiumo- 
))(ili/./:ati da una classe pri¬ 
vilegiata. le cui tinrc fu¬ 
rono sciupre quelle di spar- 
j^ere da per tutto obietti 
e difficoltà, riservandosenc- 
lo sciottliinento per farsi ar¬ 
bitri tiella prosperità c del¬ 
la vita dei cittadini, gene¬ 
rarono la tortura e l'imiui- 
sizionc >. 

La tirannia della custo¬ 


dia prerentiea. però, pres¬ 
so di noi, si aggiunge alla 
piaga del sistema inquisito- 
rio ed a quella della man¬ 
canza del cnudice elettivo. 
Il nostro sistema istruttorio, 
infatti, consente pratica- 
mente che iaccusato di un 
delitto qualsiasi del quale 
potrà essere ritenuto inno¬ 
cente nel giudizio, giaccia 
per mesi ed a t olte per anni 
nel carcere in attesa di es¬ 
sere processato, senza ri¬ 
guardo alcuno per la liber¬ 
tà, l’onore e la sicurezza di 
lui. Infatti possiamo dire 
ancora purtroppo che 
< mentre l'imputato geme 
fra le torttirc del enreere, 
il giudice si dà a nuove e 
lente investigazioni alla 
stregua soltanto del suo ar¬ 
bitrio e molte volte del eo- 
niodo suo ». Crediamo ehe 
lilou vi sia necessità di rile¬ 
vare che i due casi indicati 
a principio richiamano le 
consideruzioni che abbiamo 
esposte sin qui. Si punisce, 
dunque, prima di giudicare 
poiché ciò che dovrebbe es¬ 
sere eecezioiie é divenuta 
regola e < si ricorre al car¬ 
cere ìirerentieo con indiffe¬ 
renza incredibile ed arbi¬ 
trio scoli]imito ». Il deputa- 
.àsproni himcntaiHi eiò nel¬ 
la seduta del Parlamento 
del Iti geiiuaio 1872 con pa¬ 
role il cui sdegno è attuale: 
t Signori, vergognoso per 
noi Tesempio clic abbiamo 
nella virimi Malta dove non 
si ha esempio di carcerato 
ehe aspetti più di un mese 
il suo giudizio; mentre qui 
l'aspcttaiio per anni ». Lo 
esempio della vicina Malta, 
infatti, era vergognoso per 
noi in quel lontano passato, 
cosi come lo é ora l'escmjìio 
dei ragazzi di Genova an¬ 
cora rinchiusi in galera 
senza che vi sia cenno del- 
l'iniz'.n del processo, a quai- 
tro mesi di di.stanza dalle 
giornate gloriose del luglio. 

In questo caso é stata 
scelta la via più lunga per 
giungere al processo di mo¬ 
do clic è stata in/liffa già 
agli accusati una pena gra¬ 
ve. con la detenzione pre- 
Iventiva, che è scontata 
egualmente da coloro che 
saranno assolti e da coloro 
che usufruiranno di parti¬ 
colari benefici, da coloro 
che saranno condannati a 
pena eguale a (lueila già 
sofferta e da coloro la cui 
pena nemmeno raggiungerà 
questo limite.' t" una rergo- 
<gua, dunque, che la proec- 
Idura vigente consenta che 
icio jiossa verificarsi, ed è 
luna vergogna che torna a 
'di.sdnro di tutti coloro ehe 
1 non insorgono contro que- 
|sfo stato di cose violatore 
del precetto enstitnzionale 
ivhe eomandn di non votisi- 
dernrc cnìpevole rimpuluto 
! lino alla sua condanna de- 
linitira. 

GirSFPrF. Br.KlJNGIERI 


Documentiamo il massiccio e illecito intervento clericale 


La P. O. A. mobilita per le elezioni 
il pers onale pagato con aiuti statali 

Un proclama di mons. Baldelli -1 dipendenti delle colonie messi agli ordini delle curie 
Forsennato volantino a commento della notificazione dell' Episcopato beneventano 


La sentenza di Palermo 


( ('Ullllllll.llllMIl- ll.lll.» I. 


•'‘‘'‘"•l’jst.ita \ ivi-ssiiiia, «Ebbene, 
signori del Tribunale — ha 

noin- 


eonelnsa Tarringa difensiva jcsclanmto ‘Vnrva’ro 
del eonipagno on. Varva 
il PresuU'iitc o i .giiub.ci 
Intere sono entiati 


a I 


meno nn*' dei ri'sjton.sabili di 


1 tanti lutti e .stato seoper'o 
ni Canio- u. • . 

la ili Consiglio. La fatica del ‘ volta la Magistia- 

itnra o intervenuta per chia- 



'^ICì\ 0'^^ 


ni 


ASSISTENZA 


a 


Hispoiuleiuii» alla iloinanda 
di un giornalista ili sinistra, 
il Si-gietaiio tiel l’iU. oii 
tleale. ha afleiniato da\anti 
,i niiboni ili lidespettato! i eìu-| 
il .-Ilo p.ii tito non li.i I l'iiii'in'.o 
1 p.i-si ilegli anni scoisi coii- 
tio l’inteivento ilei clero 
nella conipeti/ione elolteiale. 
perclié non ha ritenuto che 
la mobilita/ioiie fo.s>e — in 
questa occnsietne — pari a 
ipiella del passato K’ diffi¬ 
cile. corto, stabilii i‘ v'i iteri 
di cninpai a/ione m ipicsta 
materia. Non sappiamo se siaj 
possibile r>ggi stabilire se i 
preti stanno faeemto «più»! 
o < meno» a favoie ilella De -1 
moeia/ia Cristiana, nspetiol 
alle altre campagne cletto- 
lali. K’ ceito, pelò, che tutto 
il ciclo, c lu'ii solo il clero, 
ma tutte le oi cani.'.M.nom > 
cIciumIi e tutti i nuv.'i ili ciUj 
pos-oim dis|)oi re oggi vesi'o-, 
s adì c parivH'chie sono mo'u- 
litati III vist.i rlcl ti niivcin- 
bie questo non \'i puoi 

e.'s<.'ie dultbio. 

Ili ogni caso, le circolali, 
le notifica/ioiii. i documenti j 
die gli uomini delle cuiit 
stanno diffoiuiendo in questi 
igioim sono tali da fug.irt 
! ilulibi e perplessità, l.a i’0.\j 
— l'oiganiz/a/ioiu' iliunta tl.ij 
moiis. l'eidiiiaudo Haldelli.' 
famosa jier le ilistt ibu.'umi ! 
elelloiali ili pasta, oltie ehcj 
pei i ti.iffici oig.amzza'i coi; ■ 
i fluttuosi ariiri di sinp'us^ 
aiiieiicaiii — si distiiigiu- .lu¬ 
che 111 tpiesta occasione. Lo 
! mteiA eiitti della oi ganiz/a- 
jzione delie.de e aperto crii 
esplicito. Haldelli ha fatti'' 

' (1 1 1 fondr-re in tutta Italia uii.q 
'sua lettola con cui comaiul.i 1 
la molùlit.i/ioiic immciliata' 
degli organi pei ilei ici dell.ii 
l’O.A e dell’0.\.\H.MC). pei-| 
che portino < il Imo peso m| 
riuelh' che sarà il responsi' 
delle Ulne». Che cosa do-l 
IVI anno fare cpiesti oigmii-j 
jsmi? < Dovi anno preiuleio, 
quelle iniziative che polrau-i 
no essere lifcnute utili, am-! 
bientc pei ambiente, ed au-j 

die \'"lta ptq- volta, al con-!-;---- 

seguimento del miglior i i-mllo sioiu» di leiuleiepm lai- 
snltato ». Cine, non solo di-j.ca la fmseniiala niobilita/io- 
i st I ibu/.ionc di pasta, mane eltUfoiaU' didle foi/o di- 
j pressioni c interventi diffe-l tette tl.d vieto. 

(renzirdi, per influenzate lo dome si de\'<. 


fioca, 15> ottobre I960 


A rjni 1 COUiAnoriA'-X)Rl DHLLA T.O.k. 

e dell‘O.N.A.Ù.M.O, 

dollu 321*1' CJr.TIiAL': e di ROMA 


Xa coiranicnziono chr 
tutti orpaui ; eoli enei 

che viene nllOt'H'.'i alia prer 

Ce; 

Uioeiiai 


ir. quoatl giorni ^ stala inviata 
:e! .M r.().A. P doli’O.N.A. R.M.O. 


(■:i • o 


reme 1 paline:-, t c 


1 eoi 


: ra t •• 




o^iil 

:t el t ù. 


iJ 1 cne prcatano In loro nt 
-■iona; che, por e.aaerc la Dloeo 
;co na.-giore reno’d.-ilit.\ noneh^ 


I 


Inhorntoi-i della 3 
tivath nella e por 
ai del Pap.-i, colpo C-u oiiil cn' 
pronta e ar.ooluta 

Ila conno.-.ic cne in o.v.ioionc itolla canoni t a.-.ione olet 
turalo del 6 novenbre p.v. cln.'.'-u.o di noi - In porLcttn adoaio 
ne con quando coD.ru.icato a.nche reco;.temente dnlita Caniorenaa fi- 
pi ucopale Italiai.B - al adegvicr., al pernonnll doveri del momen¬ 
to c 31 ndoporcrà por vm retto o: i en tar-.e-n to di quinti a\Tà morto 
rti a \A'iclnnx '0 per c. reo a : o.-me ... : e por motivi di lavo¬ 


ro , 


bar 


,e;.f promura di tutti di pre»ilnro la 
nettrnaoGi a cliapori.ionf della Autorità 


prr.a a 

r-iieii rtolla Diot eni e deilci Parrocchia, 3{>ociaini«nte 
otii nc- oarnnno orj j-'mnamontQ i'ic;ii,«ot.i. 


propria o- 
ricclonla - 
30 rìn qui-- 


(r. 


feiicc Ricci G.J.) 

: / 




f.^f 


ì 


T’iilnuiale si avvia alla con¬ 
clusione: nel corso del prò 
cesso, iniziato il G corrente 
mese, sono st.iti interrogati 
im.i sessantina di testi e eir- 
e.i RO avvoe.Tti limino p.irla- 
to dopo 1.1 requisitoli.! del 
Pubblico Ministeio ehe a\i'- 
già segn.ito un primo 
punto a \MiH.iee.io dell.i di- 
fes.i per il -ost.m/i.ile — .m- 
ebe se ineompleto — ridi¬ 
mensionamento dei f.Uti. 

I.'ultima udion.M Ini .-ivu- 
to inizio alle ore ORO di st.i- 
mane con rairine.i dell ono- 
revole \'arvaro. Peli ba te¬ 
nuti' a sottolineare elio suo 
compito era qiiellvi di eoor- 
dmare tutto i! mater.de 
che. nel citso del dibitt- 
nieiito. er.i \'eiiuto fuori a 
-mentire le fitsit.'i con'eiin- 
te tiell.i mon'aliira antii'iie- 
Ir.ii.i .irchilett ita nei \ erba- 
,1: di denimei.i < i^'iie-^to pro¬ 
cesso è storico — Ila .i.'tui 
'— e secner.i iin punto fu¬ 
mo india stoiia del iinni- 
I mento oper.iio siediano. 1! 
1 rilnmale c pien.unente coii- 
i-.ipevole ili eiù e sai"à cer- 
unente supera'e le ap’.iii- 
1 lenze eoo cui s'!** tentato d' 
• coprir*’ 1,1 realtà. Il pri.i- 
1 010111.11 e h,i elencato poi i 
Id.iti orni.li acquisiti all i e.iiu 
:-.i: 1> il governo di T.imbro¬ 
gli preparava nn colpo d; .da¬ 
to elle fu strone.ito dai lindi 
"opolari scoppiati in tutta 
Ital..i; I?' la cl.i-s,* ope- 
’.ii.i palermit.uia org.uii.’z.i- 
t.i. e-ereitó un suo Icuttiuiu 
d.iitto atta.nulo la matiife- 
-taziuiu' di sciopero; R) i 
pa rl.iment.ii i eoniuir.sti e 
-oe;.di-ti e i dirigenti dei 
siiid.ic.iti imit.ui iiiteiA'en- 
in :,i pics-.i il l’re.-ideiite 
dtdia llee'oiie. d Prefet- 
1 " l'd 1 1 < ,*iie- toI o poi 1 .1 > 

Ices-.iii' h> V loleii.'c dcll.i 
jloi zn a; unita; d) a di'termi- 
|!’ai,' eli iinideiiti i>iù gravi 
In- costai Olio la vit.i .li !io 
|c;tt.idilli, l'n la ill.'eittiiu.i 
I pi oi oc.izione ili'lle medesime 


i 

.Irne perchè mai si.ino morti 
tanti cittinlmi. Nemmeno per 
i tre molti di P.ilermo vi e 
stata ima ind.igine. ed anzi 
da questo (irocesso sono st.iti 
l'scliisi gl; atti lelatii’i .ill.i 
\’ell.i. (laiie.daiio e 


molto d; 
l.a Hai bora' 
* L.i poli/' 


•ar.ib 


111 ie¬ 


ri, lattavi. 1 . Inumo cercato 
disperatamente di giustifica¬ 
re il loro atteggiamento, sr>- 
prattnto in Piazza .Massimo, 
dove i colpi di moschetto o 
le raffiche di mitra uccisero 
Velia e Gangitano. Cosi il 
e.qiit.ino dei carabinieri L'r- 
so si e (lato da fare per cer¬ 
eale te.stimonianze —■ che, 
durante il dibattimento, .so¬ 
no miseiameiite crollato — 
.ittrarei'o le ipnili si tenta¬ 
va di aiereditaie la cer\’el- 
lidie.i tesi che i lavorat*iri :u 
sempero fo-sero armati ». 





'♦ 0*0 f O A * Salirò Eanwtvfi* Co-'c4' 


I na cibile clri*<ilarl «'Irltof.ili ilrlla PO \ 


/ 

'/f ■ tOM» 


rhie-t j 
; _ n 


indie.ire di| 

elettoi ato, secoiulo « le‘Ut et-! votai e? < La Chiesa ha '-'‘‘ti-j. ^ 

live pastoiali » *lelle autoi itaI dannato detennmate oi g.i-! ' * 
ecclesiastiche. jnizzazumi piuclie coiit i ai uq P"'" 

Sempre secoinlo le *lii et 11-1 alla leile cattolica, (à'iiie ..|JlHucln 

pallilo iinli- 


srcpale, è stala iipiinhdta iii! logia min .vista » (e *pn .u i i- 
imilioni ili esemplali (n’i n-jcor*lano i lii-iuidi ilei Suite 
leniate che non seie non hi-1* *•'•'*" 'h‘l Hld!> e del 
segim votare pei i commii-;* 

>ti. ma ehi- e iieces^.nio — la 


dati orlimi .ice-u- 
Ua p 11'Sfgnite V.ii \- I- 
— d ; iiie-l 1 . 111,1 la a.ss,d:i - 
iinon-i-teinm delle aeeii- 
livelle .d 1 '.Il 111,1 l'emn- 
’.i e ai siinlaeati sull i 


Lettera da Francoforte 


.''la 111(1 rei qi 'ii'iKl di itidiii- 
»il .ifii jienn.'Tiic'irc te:;!,irati 
ui'llii l >■'•'‘"1(1 " ,1 occ'dc'ita.'i'. 
/a! e• la "IO, pci /a "■ (•cimii- 
">■. a .V'a"('(if("'(• s"! .'fi'im 
Motti ih ’iot aldnai'M' iiru’o 
hi (■(!r'o.’:'la ri •Ito’.itf r (T,-- 
ihiioìO rlir eli .ii't'i 111 T.■(■'•- 
rrmmo (pei'ire priin.i. l'u 
:u,o: i"i "iiiai’i.i ' (' l’O" (pia'i- 
ta a'i.nii r(iii’"i"ie renar,' 
a (•a.'it .'■hi !'(■'■ CO"!l’ici',’ il 
inntro ilovrrr ,ìi rlrtlori. ,iia 
iirr riilbtiriu riii ■ r i ne fr. 
cari. .•-(• l'p"II' )>,T iuii'*ii iti,ir¬ 
li: t>i;ii""() ih "III ai i i'd a.ii 
latro i piop/i luaaetr! t'i”' 
a' ontaI'■ iit'I me;.'.mi’ ilri 
"iodi (iiii'slo I laaa.i) iii'ieaii- 
ilo clic il iri'i i riie daìiaiio. 
i iceiie.'-ci'iiri’ aiiMCiio e pi’r il 
prc.srtaio rlir d /a’iiro ifa- 
iiilno a/ri'.'.ri'ro arr.'cd ili no- 
.'■l’O l'itr.so. i’ p,‘r i! noiffolr 
it'H’isso ili riihthi pi l•|)Iafa 
roiiitinto lìii’lr no.-.i'-r innr^- 
.•.(•. ci eenr~\lt'<.<t' Il rhuiuio 
ivalnito lìitllil Irontirri! ut 
no.itrs rj'ipi’rr'i'j (•(i"i""t ili 
rcsidcM/a Ora "Oli \j ccino- 
si'iiiio iiiicora le l•^'II[i iiil-ui- 
ziiiiii del ()i)rcr,|(> — ma pa¬ 
ri- clic .luiiiio fnrfalfi-o clic fa- 


"idioiii di liicoratori itaiid- 
"i .VOMII dii'»' .'•TP. (’ Id .s'trii- 

ardiid,- "id iaor i i.'ii d>’i lilia¬ 
li . (iri.’iiratd II .VI ili.v'ra, MO’l 
jotr,': p.T riiao'ii >'('(>'0"i 

clic fmi'r ih’l l'inr’o ih raro 


vt: .'a"()'d- 
l colpire i 
a 'Utiiit.'io- 
piovpctti- 


rorc col i 


— m-r noi fin’ .sjfi- 


e I qiortata nello stam- 
a caiatteri pni e\-ideiit!. 
nessuno atdna dubiti 


\e ili Haldelli. diu'ia esscn- 
ntilizzato « tutto il pe'sona- 
le del Servizio Soeuile ed mi- 
elie tutti coloni elle eoH.nlie- 


potielibe l’otaio secondo co 
scienza igiioiaudo ipiello e* 
la Chiesa lui detto? ». fi .in¬ 
cora: < il loto da apporre 
imio nel campo assistou/ia-! sulla scheda... non potia iieii 
le. compii'se il po'si'iiab'! essete... l'oiidaiiua veiso tut- 
delle colonie ». Il peisonah.ij ti colmo che (i nostri) idea- 
delie Cdimue: cme delle per-|li combattono: e clic, apuiin- 


iifiri ammolli I e l fedeli .i 11 
limi appoggiai*' quei i.ittoli- 
l'i che sostengono ide*z e 
m ientanieiili m cont r.isto 
colle diietlne della Ctiies.i » 
La notificazione dei vesettvi 
della Uegione l'muiliiue be- 
iievcntaiui «• stala rispoh era- 


! et cs.i 

l'i epa: aza'tie dj linai 

V cita 

I..1 pi'li.’ia. identifi-' 

mdii I. 

1 difesa delle ftitu- 

"li; (le 

'!!(' .'stati' cmi l.i di- 

•sa .!d 

t>"teie del govci m». ‘ 

:.i -t.it 

.1 pil'ii.i 1 at.i emiii' a | 


u 1 1.111,1 i' 1 ie il 

l'i catit e la Ih i — < essere muli 

nel voto per costituire rrrr,, , adattata alla campagna 
vali.!., aigme ar giavissirni 

pmii'oii Cile tirttora «ravamu p,, ,1,., ,,..,^. _ ,.vi- 


pn'iideie paite a iiii.i gili’i- 
l'.'i civili' la dii,qtiva non 
eia di iidcrvenù'i' ipinlm.i 
i|nali'!ie reato fos--,' stato 
emiipiiito. m.i di repi iniei e 
ei>n ugni mezzo qiials; i-i 


\'it.i cristiana del 


sull a 
(tai'se ». 

1 / Iqiisi'upato In'iit'N'eritallo, 
li 7 lugli't scoiso. e stato — 
l'ome e imtc — piu <*splii'it-> 
anema nel nveirdicnrt* all.i 


to pei questo, sono, ni ogni 
campo, i nostri noinici » 

La POA non e sola in que¬ 
sta massiccia azione sul- 
reletloiato. La iliclu.iiaz.imu'j (’liiesa il liiiitto di mt«’ies 
dcH'Lpiscopato itrdiaiio nub-i-aisi di < oidm.iinciitr politi 
binata alla vigilia del!*' vb -lci ». nel iitiadiie la esteu-i" 


-ta. «data I.t , olliiiiir ideo- 


!.sone l ire sono pagale, pei l.i 
Molo .nltii'ita. alleile emi i de- 
jnaii di'l ioniI iliui'iite ii<i- 
I liaiio' 

Gli aiuti i' le agei'ohizioni 
(il ini gode la Hf).\ <e die 
— l'oiiie 1 trasporli giiituili 

della iiieiee. tanto per f.iie zimii politiche del '58. l.a inijne di lla eionhinna del cmiiii 
I mi e.sempio -— sono a l'ar'.co! v alidità e stata cmift': m,(t ii n -mo anche al H.'ii tit,. sociri-| coinvolgeM 
ideilo .Stato! servono (limqiieldalla recente coiifeieii/a epi-ll 


iteiit.itilo di piotest.i sin la¬ 
icale o polita'.I » tigni agente 
o milite, fin d.ille pimu» ore 
ole] nmllino di (pud giorno, 
deiiteiiicnte ispii.ito dall.ilfu arn-.ito sino ai denti' mi 
filila — b.i f.itto risiamp.i- t.is( apime enn tic bmnlie .i 
le li te.sto delle decisioni i!ei|Umno, u;io )i;eno di ('.in.l,'- 


ial 


Era riuscito a fuggire negli USA 


Angelo Ma€ri ex 
narro in Assise 


re deirAspromonte 
i suoi due omicidi 


ve.-i'ov'i. faci'iulolo preecdeie 
da una iioteirll.i clie si eou- 
l'Iude con queste signific.iti- 
ve parole: < Invito tutti iiila 
piu sineiia valut.'i/imic d-’lle 
pioblem.i die p>ti(-bl)e 
la stessa esisteii- 
z;i della t'Iiie-a eallolu-.i ;ii 
Italia t'bi iilieiie cs'genita 
iliiesla pi eoi eiip.i/imie e iii 
malafede. Il Signore aiiiil e 
I salv I rit.'di.'i’ » 

I t.’e n’e abbastanza, '/i sem- 
jlii.i. nuche pei il .-egrel.llio 

(lei 1*HI 


tutti l.icr, 
mosclict ’i I. 
no d i 
:: anna*. 

I”1’"d . ’ p' ■ m; ine: 

! .’i'l! Va • \ :i ! o 'i 
ca*.' i c.i-bit! dui.Ulte 
-••ii'|)t" ; su-si-;niit si dal 


mogeui, nidi i o 
do. ])-toI.i. hi r.l/ai- 
: ve: pi'r ima int*" .i 
I V":dic.irono. 

lenti 

m i"'! den- 
eli 

in-10 

j.dre-*.di' '(.ii-.c nn.a im- 
III (•-■-■iin.m'c -l'qiiela dì m.u - 
I' . da I|ud!l degli SCmitli .11 
M’ne!'.a. a (ineMi di Midissa. 
) ' I ; P: .1 n.i di' ; * I : eci. alle lot - 
Ite pe; l.i p.ice, a ' e.'K bit ! li ; 

|Hegg.o l'.nul . 1 . lì: P.ileirno. 
jf.it.uiia. Licat.i" HI mmfi' 

1 La S('ns:i/ione in .aula è 


Ilio idl i'.vfiTo. .'ii.’riii'ii aiii.vf'- 
ZKt l'orrcl'lic clic CvvO ilv.'i'- 
i iiiiclii.s.vC (pie .'(> "(iv'ro luioM 
(briPo C(imp,i'",l() "iill'ill 11 (1 
(•tu’ 1(11 (lort’ic "crai c(i/(ii(i 
l'ill- IIOM ili'i'iulo ll'KI OCC"- 
|i(l/i'()"C iii'Ilii 'oro Pili 11(1 .'(1 
"(> l'Ovlii'lfi (ii'i- filino c pi"- 
(fispciii.'ioiic Hit iihlniniloiiit- 
I c I pi opri Cd li. Ili Cd al — 
ipoiiii/o l'i' l'Iinnno c com,' or 
riiiuou) — (I l'ierte ni nn 
filtrar i-lir non r >! I oro f r i 
lU'iifc con IIliihidiIli f nion- 
fil/lf'i l/l'•Cl^,• ilrthl toro. r,t 

III (■omli'! 0 "i tntr'iiltro olio 
li’ioiic Xiiinio inri’fi’ oroini 
(•oni'iiifi clic il doi'i'i'tio ( 1 ( 1 - 
liiino. l'iic .vi ii"fode "'ni'(•(• i- 
finir dclniifo • d,'ino,'rn; ko- 
(Idi rcd.-ii'iidii c ■■Irrirnli no- 
.'frd'ii ni intrrnn.’ionnii, "oii 
(•oii'ii/dndo n-'l •oto ilnili 
rniiiirntv rririi "ii'iio (t ipic- 

■ to '."(> c/cm''"),! I (■ (l()i','r,‘ 
linnorrntirò .Mii in Ini l'dro. 

■ .. a l'ilrl'fo 1 ’ Ir lor:,' 

ili cui .volto c a)r,'v".Ì0",' — 

indldli jpirdtipdciif (’ rinri':fii’- 
IO la lilllldi;.' Il (piioiiiu trd. 
tii'd — (• ve ttnrhr rcoi-frd',- 
.vc un lirrr ri’or.'v.o, pofri'li- 
lii' dire ili itrrir r.'iifo o di 
(pere niilnti'nito Ir oro/ira' 
po.' i.'io'ii PI I. "d fon-.nltii- 
.'ioiii' ilnnoiTiitifii tiri cui 
ihri’ii tutti i littiuhni non 
liiinno liitto (1 fd'i r'dli'icdfc 
i/'O’* .S'i oltic'f ■•r), coiin* id 
.olilo, i-lir tutti dlilt.iinio uh 
.'fi'l ì ilo Itti, rrr . imi .vdp- 
p'diiio liciMs imo l'oiiu’ urlili 
:.oi-:rri) cdplfd.ticii I d.vo ili 
di fCI "IimirI il.ritti .vili l'o". 
ih.'liiniito non fornnitinrnlr 
"III ('Olli'rcai "i.'iirc (folle pro- 
jirle roniliztanl oronnntlclie. 
Pii qiintiihann rniliinr.^r ilrl- 

lil •rrii V( riri'i(i dlc'idi i(:or- 
ni or sono clic cir,-" nn mi¬ 
lioni' ili italiani iarorann in 
Franria. I'lO Olin in Fvtz.'fra. 
ipid ! tuo lini) tirila llrrnm- 
"id Irilrralr •’ di’, ;ii(’ ili rni- 
lihiiiil in altri onr.i: .vi ilr- 
vai me dii ciò die nitro due 


.sd;"'''l'l)cro •;'! 

fi','. I ('Il •( r.' 

ri'-.i'OiiMilii/. ih II 
"C .vC"/(i co'U'rc 
!•(• piT l'ii'• rr ni rr 

S. ohicllcia'i iinrora ohe lo 
Stato no’i (l'iò di'i'i'.'liirvi il 

(,'rd ,"(i o Oli," •' d' "(irjd -e :! 

!'!(!(; PO au! i l'm i.t ra : : de-:- 

d,'■ i> a ih l'O’c. "a' •■-• il lo■‘o 
do.'Cr,' d' rlri’ori O ili citM- 
d'ii: (’c rr111,'" ' (■ ’ .Vi'i non 

,vC' ridillo dilli Cd" 'd li>’r cui 
li"": or voiio i '-Cd rio'Kiri ifii- 
harii in roinlinttil l'O" fpK’lli 
(felli! l'ii'iiKi Ixri'iihb! ira di 
.S’ .lldrino. i" o,'('dvaiiu’ delle 
l’ii' ioni iii’lld rronlO'lira del 
Titiiiio. pur li rorr.fiii’-r il 
ti'iult : ino docTUO di'ouicrn- 
fll'C di (pll'l l'.I • C IPlddt'iltlO 

nruh Stati l'uiti a p'i'lt’'ut- 
rc ijH r'rtlori .d ni "iiirpte.vi 
CO" rarrro e ipiit iitii"ii'iife.’ 

.Hi' vC fo.v.vpiio d.'i pddri 
"I i.v.sIOild ri 111 c.-rcd d; iplim,’ 
(III .vdlrdci', iiuiintr raritillr- 
ro.’i imPii ili 'lovlri pii po- 
l'i'i "(pif; .VIIrchf),'ro ni priido 
(il dttiildi're ( 1 : .soliti tonili . 

11(1 "Oli nrul riiiiilo ut Ita¬ 
lia dii’ oocli ! Svi "1 i c'iuprafi 
fiiT Ir (’ii'/ioiii i loi'crminri 
rii i tir npr lisa nt i ih eii.vii no- 
Vtrd porriuiiio ipfiTiiidre che 
III fondo va- ali riniurati rion 
uiirf,cipiuio alle roniullazin- 
ni elefforoli ilrl loro piu-.v,* 
i'ii'i rnol dire rlir il maituior 
nnmrro ih e.^.i .'i rro>',i iierur 
all'fstrriì per ("p non irifc- 
rr^S l’t'i >• loro ipiimti) ar- 
riciic in llaha. non li ìnte- 
rc.saino i iirolilr'oi i del loro 
l'dca- .Voi" in Id "IO il (pp’.vfo 
leccnr,' comuniraro ilrl 
"liiii.sfi’ro (Ir! livori) v,-(-on¬ 
do eni i (liv()(-cd|iiiti iirll'an- 
no in corvo vono diininiiifi ri¬ 
spetto (I iiiu'Fo prerr,lente ili 
100 mio nnifi'i. e in eiior .vno 
la (-liisa* ilii'urnte italiana 
liiiò freiiarii le man! Dieia- 

"IO i" (-"or v'IO JKTCllè 1,1 

rralliì r iiiirlla che è i* per 
'UHI porhire il ili-.corio per 
le liim/he Ini-.tii attrner-ii al¬ 
le cifre pnhbhratr ila -ti 
l'orrirre del.'it .Vi'n: . ,• ita! 
inini.itrro del .'antro jicr rc- 
itcrc coinè ai ilue milioni di 
liirorntori eh • non arenilo 
lina itccn/iti ’ion.’ in Italia mi¬ 
mo (ini/dft dll'c.tcro (ii/i/inn- 
licmlo il milione mc.-.-o di 
di'ioccnpdti iicrimim'nf i in 
Ititiha. .si otf(-rr,ì la l'iinro.sii 
cifri! ili .1 milioni I- mezzo di 
(fisoeenpdf i fomniu/ne noi 
tutti, anche .ve non potremo 
compiere il nostro dorerc. 
fd(-i-i(imo (pMiclto II tuffi i eir- 
tadini (t non Id.'i-airvi iruian- 
tiii re ancora una l'olrn e a 
rcrupeni re a in core (felle 
"III." (’ popoldri r di quel 
Partito eomn'ii.-td itiiliono 
che pi" cotUirunentemente 
tic esprime plf .■n.'.-n-svi e f,- 
dvpiidzioni, f i-ofi clic noi 
non i>i),:damo e-.iirinicre, 

I ri qriqruo di rm qrali 
1 Fr.iiu'i'forte .mi .Meno) 


Uccise a colpi di pistola un maresciallo dei CC cd un delatore - Una tragica catena ili sangue 


(Dado nos tra redazione) . 

NAPOLI, 27 . — «Molte 
fantasie sono stale scritte c/af j 
ginrnali > ha detto stamane 
iti assise, dove é comparso 
a rispondere di duplice 
unictilio. Angelo Macri. il 
bandito calabrese che tenne' 
ili iscacco suU'.-\sproniu’i'e\ 
carabinieri e polizia per crr- j 
cn uri anno dopo aver fut'o. 

Inori nn rnarCSCnìlo c uu 
contidente deWarrun ri 1. .«’t- j 
tcrifirc del '51. nriscrniìo' 
qiliudi a raaqiunc.rr,' .af'I 

SUrt' Vnrti rlaridc'': r.u''’i-i!-1 
.Volo nel '5ti l’n'r r i-rì'mji 
r"T;p.7frmfo come ’Ufii's.’a’c-i 
ifi’.V c (intridi tratto in ar- | 
rcf'-i, j 

O neh dinanz’ r.''n srr er- | 
da Sezione di .■\ssi'C napo¬ 
letana. dove é stato r’nr'M- 
to a niudizin per legittima 
.'■ri.sp’c’one avanzata dalla 
procura pcncrafe di Catan¬ 
zaro, Angelo Macri è stato 
per in V'r’rrin volta fr; j 

cr.tn dalFaufo-iTà ingniron-j 
te. dal rriorncnto ehe F’.(!rut-j 
fona per il duTìlrce n.srn<^’- j 
n’o s'erc g'à eh>nrn rinand »j 
eq'’ Di t’-etto in arresto. ‘ 

.11»., *'^►7,’ rfr'.'Vrfrnur;';) c I 

*.- oqrrt ìr'o, '*0 i 

Jh.30 e ronc’nsot- dopo u”' 
h-er,- irr’err-’izioTje cPr Iti 
uop s-i potri-a nor, e.vere ?z, 

•"jpr.’.c p.ir,' .If.'*’-: nve-i- 

sr Tenu'o ifitdemente m r-u- 
rrio q d’batt-'rre''to. nrrimel- 
-sq-i .colo etnei eh,' erevn 
•'•.t'o rr’ìmette~e. e r’'e '* 
p-e.s’denle non foss,' r-•(«•'•- 

(7 farlo rodere ”■ 'ma ~o’' ihti-i ,ì l'ir'Co. il 

dei'e Trrppole t.'fen'i. j.vr(il(< jC'iiil'i ne* .''".i r. t ,- 

fu sorfri-r-q. stando ni rrr-lptò v.a itelnZoTic d u-j u:t~'> 
baie de' d ho'tii-) nd’crno. la'pastore, certo Pupi.iia 11 
stoTìfi di \lar~'T serebhe (fo-ìgioi ar,. .-\tri,flo. che Conti- 
S*qt in una r-iO’-e-o farrjleil ir | t'fl poco tati di vc'ìt au'ìl. ('*'- I 
pryf'ir’ ca'ebre^' dome i cise di vendica’'e ri fratello 

rancori e le veridette vo-’i;. ^uec'.so ed entiqra'e, Pnje ; », 
vano fae'intente all'orr'rrd• o pillo il ao pr.ipavio e st li e- 



.soccorre una fru-e r'Ier.l.ìj — 
dall'imputato, che avreb- \iì> r 
{/ir detto ’! ruare.\riallo San- f^'hi 
qrniti: < Ogni v'è la f<’5f(i c'I nuf',? 

''f'olsi. s! rnmi'Cr hi viiilii/:-l _ \- 

I ta. tu non e, va''’ » 
j Angelo fdarrt di tutto r- 
.arido I^ririra strare, uddr-v*. 

j f 

'a! mari renilo « f.o e’if: «e- 
hhifo dri ariti al bar som- 
dente e non ri vidi pp, » p*,' 

Israj'po rnri la poto’a -ri nn 
rio e C'/rv'e ai Polsi a cerca'e 
ri pastore Papniin. ri dehito- 
rr 


I)fl fl'*t 

. v 'nii ha rea.'1,- 

; f/{if;. Il fi». 

;• t e l'.-\ ineriva ' 

t'I li» * 

iiiiiieacioiii. 

l'o » ( 

,- io iììllUlli hi 


aiutò'’ .Mo'r 


I' 


(,•*•":(• eh,- 
'PÌ ni’ihiroi.o, la in Calahr-it 
'-•"i usa. -di cniio'W.'Viitio. 


0(>(iìl eccezionale «FHIMzV» al BARBERIIVl 

Dopo la «Grande Guerra» un nuovo «Grande Film» 

DINOiDElLRURENTIir 

presenta 


super I I , 

i-Ke ai ,■('(, ' / • 
'J II’ '.1 •> «t ir- 
Tter'l.i' rr- • , 

rq ry) Zzo; ri * 
■tote 


-l, 


"t snqipa I o. ! 
din' 

•»l i (Il II Tu I li »’ » 

oseeiiiiio da 
• dava ,1',-r;- ; 
•■'Ita 


4 

\or, 

( 

•i ho cap to 

T’’" 1 a,' , 


. dee 

• e? 

l'ìi T 

t\ 7»»’ 

•1 % 

ai a' pi :<’ o- 

' ■ ' ,- r,r 

■re; ••'»•»/, fj 

il-Il .s, 

’U 

li ^ 


i.i 

ro'-i'ii: ih !: 

f, 

<!•' fft \ Tuli't eJ 

f f # • ri # », 

rti 


r-rr^' 

T 1 

t'i'T,) 


’ rr'Tcci • trfìf’f:* 

tt »/ TT, 

■ I 


h-e'rnre Prvn''n .. ria''n eoa- 
.'rada Carr’iiha. d t-nP,.,,’,. 
jlier e’rrn riu'orei o -"ez'n ''n- 
‘rhè lo trovai ehe 't iru ar- 
ìn'OMlli) inSierrIc e ,ri afre o-,). 

li;nr n se- jicmi"*-. ri u” t'o- 
stf, di rlrtcìro per • pelleijr’- 
nr del «orf’iorio ». 

— \’r sed.'str rjvr* r t'p- r 
’rann'arr? Vi of f ri rnr.o (jiiat- 
ro.sa'* 

— Vr>, appena lo rhli 

ijìarfì’ 

— Coa fa sterra pi*-.,’" 
cui nieinte -iCr-v,, tl 

'Tir re Si-'- fili n Frrmn'nd'’' 

— ."vr 

— Quanti ro’jii spnra.-t, 


11 


■> I 


(re,- l’-ittaren- 
p> riopo 


1 e 
. I 


r’iiaif, eoe 

r, l" 'Min 

fl'Or-'ìi t-'-'.-l- ,l ) - rarjfl'O r,,r 

'II, s’iareiir, n .Vc>(- \o-'-. 

T... ..)Ì4,. ,t" e'' .- Sri ’/r; 'Oi'o 
r'is ri T-rr i.iote, a H l,i'<- 
|^'■.-.'rr?v l’i (• ‘rei l'ai’.to rr-cr- 
t'/’.ic-e da " r) certo ffett 


; T 


p'zza'lierlf, 


:,in - 

dr.l 


ma reso'n 




O’/r» n • I rr 

r-i’ni r'ern- 
' to'-:. Il no 


N.\PO|,I — \ncel,i Mjrri 


C'i'pi 

Me¬ 


ro d';’ C(< ri; f*i fi : I r: in ii " ca - l uat ii ra ii'H’it e "c-; ha ilelto 
' l'i c r ,(.■ I : ir, ri.s'iiIl rosi; h-i ari’r'n- 


n wn certo momento, r-el ' 51 . 
due fratelli. Rocco e Giusep¬ 
pe Mnrrì. erano in enrrerr. 
per nmfeld'n r tiri altro fr-,. che 

fello, Ginvannh renne ucri-lcor. 


tu'll') 1 -l'i < f ' di U lrìip-or- 
cn,) sec'to d'ira i , f ii.ijilicc 
ailClil'o. ( ha piirh::'i ih 

iiir:ea assister,za ottenuta 
i/.'i' pastori delì'.A spromotite. 

Il J sclteribrc. il gonio 
del (leltllo. era la fe.sla d.-l 
.’anliitir’o d-, f'-ihc I.p «f,-ss-) 


de alla macchia, dove tro- qmrnc. 


re mn; pnrua. r,cf 
vo aiuto in quella capillari l-18. il tratello ib .-\ngel 
e rnisterinsa ornanizzazinne ' Ginrimu'. aveva urriso un 
SI dire tosse eollegata {curp rio P, r coni preuilerr la 
la ma'uj sicihaud. AÌacrt iatruOùjcra di (quella falu, et 


l’npoHn'’ Qunr.t' 
ri 1 r-l'Ila r'O 'rn 
lìi'r-e'iri ea''hro ')'* 

( — .Vo" sa qnar.'i 

l'Pd-ri a' rr'O r.-rc-n ”'■> 

’T-r srcfìnarr, annitinsi qllfi 
\r)'s'nla nitri PTo'-i-'r-l. 
[oj-.’co ' rj rasra Su' pns'nre 

Di sparai ''itti tìo- sentir,n’ 

non lo pi'f'da scarica su p.-i 

I mori fi 

! — Kt,i la roMrn p'fo’a"* 

'Do nuanto terripo la fen-'- 
, i-afc'* 

— Da cinque n sei anni 
' — E dopo, sui monti, re- 

j.'lfl'fr disarmato'* 

— .Sr. ti'ui avevo rirssuna 
i riteiìzioue di lucllenui « 
.'P'irars, volevo solo scap¬ 
pare. 


• fìn’s'i, 

i r»--’o'-or; te d- .Infon-'o f ori. 
'o'-r;no a’indagnoro 1,e-■ 

‘,'ie. ma ren’i'a In c «filtro- | 
’ir ». la t'r'mor'ern. non »’iD 

!''e"r'i T»'-/ li’ stare ni e'u’usr,. 

rnmidni r’”à. nndni n*-.’i 

I V,'».'- .1er-s,~)i r ripresi »? la- ' 
'■'irò ,fi q'crd.'n'ere 
ll'rnierno zc-A rjenm'nr'n' n' 
\^nrr ij nr. r'»”! r/nr)- ^ 

D, ni r'irst'*"-,’ c e'ittn. c-ri-nn-' 
;,f'-' Por* ‘h '’rioriire riVe »■*-, 
jeei, »ir lìelln o ,l'ZÌri. nere) c . 

p'rr, so",-, i’ norie di I) ,,nie- ) 
In irò ferra sa. ed ern sempre 

•_ :__r_1- 


’in ri'iirirn'' rtandeslin, f'i, 
covi r*'C jl J7 nennnrr) 'ziti 'ur, 
ar-rf-sfato dnll’l pofi'io il,'hi\ 
’ rrr’ninrnz''or:.- e rimpo.’r-o» . j 

Sono pre.-e’-ti ni prorn-o. 
’a vedova e il 'rnfello del', 
ninr-e.scinlìei ucr so J.n iinrte 
c’i-i/r è d 'esa dagli vvo- 
jcoto Ettori’ e Vittorio lìorti 
jc \’ineenzo SiUrpgnì. In ih- 
ifesp è cos'-fi'rtn dal pr-of 
F.nr'eo ■\’'arilln. ori. .-Hif > 
f a.saii'iov'r e nvv. Giusepoe 
\iirern P P M. é il d-itt 
Vienna-,'o ('.labrese. 
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REGGIANI 
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GRAVINA 
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OIDI 
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' AfiE ^ SCARPEU-I 
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ORARIO SPETTACOLI: 15 - 17,30 - 20 - 22,40 

Sono lassativamente sospese fino m nuovo avviso tessere ed entrate di favore 



I 










SPETTACOLI 


Contro la manomissione del film 


Venerdì 28 ottobre I960 ‘ - p.* « 


Un'azione legale 
di Visconti per "Rocco,, 

E' amiinciala /’« oparaziour osvuntiiionlo » su ciiKinaiiln ropir tirila 
jwllirolii - Il cptlimrnlo ilt‘i protUitiori tliniuizi nirufjrnsivn rlrrinilt^ 

L'inuiìituioite tiri Procurata-jdichiaralo il prodattorc di Hoc-ino (pKiìchc biiaiia parala i/i na- 
gcnerulc della Hrpubblicajciì »> i suoi frolclli — /joic/iò oif di una ipa.sla causa, ina. 


Concerti-Teatri-Cinema 


■ Drauìialì ìnaimiirn ' ilemborglu-. Con DI FotJcrlco, 

rrcvimll inaugura Ghfglio, DI s»l*£. Salvatore. 

I . . j> r r Mani-ra. Kcgia Casfell.inl. 

m St0gion6 di y L 6 CIII 0 u. MILLIMKTHO <vla Marnala 

Dniiu iiK-.i pinssiiii... culi- «ià IWI: Immlm-nu- C la di Prosa 
anouiu lato. alle n,:iO. airAiulilo- Italiana con « Ptaiia a||o genio 
M(| (Il via (Iella CoiK ilia/ioiie. e(.ii ""f'» »• «>1 Ugo neltl Regia COf- 
il eoiucilo (litellc (la F( riiaiide carini. Olg Giulia Monginvino 
l'ievitali si Inaugura iiflleialineii- |»At,A'/.ZO SIKTIS'A: Alle 21.15 


GUIDA DEGLI SPEnACOtI 


re generale della Repubblica co e i suoi fralclli — poiché 
prcsxo la Corte d'Appello di si trattava di cansenti re al filai 
-Milano, (lattar Carlo Trombi, di continiuirr; il f;iro (Ielle lim¬ 


ita cominciata a dare i sitai graiiimaziaiii. Nati era passi- a fare aflidanieiita nelle iiiaaa- 

frutti. Da ieri l'ufficio edizioni bile ultra saliizione, se non are di corndaia e nelVartc dei 

della Tituiius si trova di fron- quella di accettare le richieste baratta II casa del pi rsidenh 

te ad alcune difficoltà di ardi- che la magistratura milanese della 'ritanu.-. salta qiie.su. 


SI trattava di consenti re al film lidia resa dei canti, si nai hin¬ 
di conliniuirr; i| gira delle prò- iloiio nel loro gnscia e larnaiia' 
grammaziaiii. A'on era po.ssi- (/ fare affidanienta nelle iiiana- 


ne tecnico, die ilevono essere (iceini (iL’(it(C(ilo con nr((en;(i 1 pro/ip». inerilo di essere nddi- 
risoltc nei prossimi giorni. Ini Gli autori del film, avviameli-palo Per circa dieci (pomi 
- operazione nscarameiita -, di'- te. si sana fatti sentile da nie | l,oniI)(/rd(( ha praniessa di iiaa 


devono essere 


pr(i/il(». incrPd di essere 


le la slaglmie in alPmil.unelilo piceli 
(lei r Aeeadeiiu.i (li S. Celili.i Al t'Iliai 
ef.nielOi (pel il ((uale (■ \'.tilde fi 

(1 t.igl II Zi p.itteciperà i| fi- Oni 
Illese etiiili.tlP* .5I.irga ileeffgell dii. I 

pel rest i U/ieile del 'iKuidflIe- lller: 

tciilledei (Il .Maliler 11 piegi.im-| SaddI 
ni.i etimpniide ineKie Speiiinu (ji inn 
■'(lllm|ll.i 1 ., elisi liuti . .SI I .iwiii - j • ' .j 
skl II .\gell (Ili piiiii.i .iirAi -i sj. 
|■.l(leull.■| I. Clieuiliiiii ■ 't lle(|uiein I 
Ili (le iiiineie ... pel (eie e erelie-j * ' 

sli.i Uiglielli HI vilidit.i d.illei e's.se 

eli- 1(1 .die 17 a| lienegllllie dii- ItOSSP 
rAuditeiiii di vi.i della Ceiieill.i-| Cli i 
/iene (tei Clieci 


iiell'arii- del ,,, ,i,, nini,uè , 
I pi rsideiite sli.i Uiglielli 


ixecii'i* « La Speltacoll Wattei 
t'Iiiari n In: « Uti itiand.irioe |iei 
Tee fi Ut Ganni i e Glevannini 
Ohi Mondami. Hilll. Avi- Nifi 
dii. Uoniieel: inusidic di Kia 
lller: scene Coltdl.ircl’ eercegl 
I Saddlet Termiii.i ore O.-IO 
Ql.'IItlSO: Alle 21 1> C la di Pre- 
j sa Ugo Tegiia//I 111 « Geg e 

I -Mageg u (li Reger McDoiigall 
e Teli All.iii .Stii-pilese sue- 



- operazione asciiramenta -, de- te. si sana fatti sentite da me 
cretata dal dottor Tramili, ri- nun appena venuti a vaiiascen- 


cedere ad alenila iiressiaar, .si 

chiede che circa cinquanta co- za della drcvsianc del Pracii- r* erutta a pidiidino della saaj 
pie di Rocci) e i suoi fratf'lli nitore generate della flepiib- opi.'ro e deU'opera degli arti- 
.siano ni più presto sottoposte blica presso la Coric d’Apiirl- sti da Ini senti uniti: benché 
a un piccola intervento chirnr- la di Militila Anche a me — non salleritiita dii iininiii vini, 
givo, t.p scene piu drammutiche ha sagipuuta il pradiittorr — Ini assunta inipcpni ch‘\ non 
del film verraiiiia, infatti, ri- In decisione ])rrsii dal magi- essendo stali mantenuti, hanna 


Due novità di Viviani 
questa sera atl'Eliseo 


stampate e, niediaiitr uno spe¬ 
ciale proredinieiita chimica, ap- 


pariraniia velate agli occhi de- menti; perchè dovrebbe casti 


gli spettatori. 

Nel fraltcìnpa, il regista I.n 
china Visconti si è rivolta a 


anca pressa la (.arie d/ippci- .sdì ini ini senininiii: nenciie t^in-.si.i sei.i .ille zi 
la di .Milana. Anche a me — non sollecitata da anima vira, i.mie pi,•.seni.i le due 
ha soggiunta il pradntlorr — ha assunta impegni clic, non |i,iii;., le \'ìvi;imi '> !..• 
In decisione presa dal magi- essendo stali mantenuti, hanna (due .,(li) seguita d.ill'.i 
strato inilanr.se è apparsa gru- svelala la laro natura demaaa- nelle stesse .uiiei,- " Il 
rr di consrpurtizr, /)ririci/)(tl- ffini. ritlffifm-t iii ^ 

i/irnfc dovrrhhc costi- rorniint/nr, non ci Ita rtìiti dt ^ V., di i< 

taire ini manila alla pruda- sorpresa Da anni sappiamo di 


taire un monito alla proda- sorpresa Da miai sappiamo di 
■'ione ciiiematagnifica itiiliaini quale lempr,, .suino fatti i filassi 


li,*11,, st,'sse .tutele " Il Vli ep» 
nel liliale Nllie Tal.Ulte llilelpli . 
tela i|ii.itile illlleienll (.eisenag- 
gi. I..I ligia e (Il \’it|i,||e \'ivi,iiu 


gliliie di I- ItOSSINI: Meicfiledl alli* 2I.1.'> ' 
1 Ceiieili.i- Cii SI.dille (li t<<iina diretta di 
elicere Diiranli ren .\iiila Du- 
raiite e Leila Durei itr -i Alili- 
iui^ni “ *** PiciIiccieiie 

IVIdlM S.VLO.VL .MAitGllLlllTA : Dine 

FlitPn Venie preseiila » PepatisAìiiie i. 

LIIjCU eno' Alche Nana. Capueiiie. 

.Nini, 'la- -Slef.lilla Magleiie. i 2 Hiuili. 

Iieeita (Il C.ijaf.'i. Centi. Tuinllielli, G.il- 
flgh.d.i 1 - hdli. Tiaveisi. J l.ecleic 

lite unii ej VAI.I.K: Alle 21.17 C i.i De Lulle- 
I siie|e>..j Kalk-Guariiieii-\'.dli-.-\lli.iili tu 

, liiteipie.| „ I.c iiieiliinese eli Gnideni 

l.eisenag- Regia Ile Lulle Siiepiiese sne- 

le \'ivi.iiu 1 ecHiie 


lerniinata (jiiesla - ninnilo ". nui della direzione oe/ieiole dello 
non possa fare a mena di ri- Spiltiieala. snrrhiiinii i salili 
levare che il provvedimento della .Stala r sono pa al ani mra- 
che ha calidta il film aggrava te dispnsti a sreudeie a aiin- 
le apiirensiani dei produttori limili canipranirssi 
cinematografici italiani -. Adesso che gh acreni menti 

Le lirgame.nlazioni di Lnm- precipitano c che si pro/ilo il 
barda sana, per la meno, con- reale pencola detrrmniala da 


china Viscanli .si è rividta ai ì^'vn intenda in alcun moda di- pradnliari iliihmii. strani per- 

suoi legali, che, a (/limila si di- scniere I inalivi che hanno de- saniiggi che virano iill'ambni \R 

ce, per tnleUire idi interessi ile- terminata (/iiesta - manila -, ma della direzione iienenile drUn x 

gli autori del film chiedermi- »•>» possa fare a mena di ri- Spiltiieala. siieehimin i saldi \R 

no il .scr/uestra delle copie - mi- levare che il pravvedimenla della .Stala r sono paataalmra- e 

ncbbialc - di Hocco (; 1 suoi ha colpito il film aggrava te dis/msti a sreudeie a ami- 

Ir;itolli le apiirensiani dei /iradiittari limili campraairssi '' 

In proposito, interrogata da ‘•'nenmioprn/ici il.dioni -. Adesso che gl, m reaimem, 

nn quotidiana della sera, l'av- , "rgommilazioni di I.am- pnci,ninna e ebe s. profila ,l „ 

vacata fVirtinn lenale ili Vi ""rda sana, per la meno, con- reale pericola detrnmiiata da g 

.sconti, ha affermai,,: - Ila avuta 'niddiflorie. Da un lata il pre- n.m bnrriern ( . n omi, 

mandato da Luchino Visconti «HidUi.s min ('.stia (osloro. ine. ,di correr, n, ri- „ 

di (ifjlre pindiciulmcnte ,„.i r,canas( rr(> la gravila di un pan, resistendo alt affrasn a . 

confronti della TiUiiiiis ed even- Prevedenle. che segna Ut nasnd- proveniente dalle zane ascine 

tnalmcnte degli (Esercenti che """ censura. Lei del mie.se. tssnno handiern Ilo 

Tisnlteranna avere eoncOKso al- cpli sostiene che himica. Il mnti.smo ne qnale 

la ma,wmis.siane delle copie Po-tsibile altra .sola- s-, e trincerata /L.MC/ nell,, ,, 

del film Hocco 1 suoi fratelli U‘tcl u d accel- allmtle cangiantiira altre ad .. 

L'azione che intendiamo .suoi- '^ledeste che la magi- aeqmslare nn stpiuficnto equi- 

pere d’accordo con il no.stro ’>PUinese aveva avmi- poco, e conlroprodaeeale Dar , , 

cliente si fonda sulla leppe del « con iirtpmza - vero il dottar Mamira sdlmle „ 

22 aprile WU n. li'T.i sul diritto ^ che Lombarda e ebe le laiimidazimn de, cler,- , 

d’antore. A'on possiamo entrare colleglli pradul or, eal, s, ferme,■miao all ascani- 

nel merita delle indiscrezioni Ununda si tratta di difendere menta di H.icc, e i suoi fia 

ylornali.slicbe dei (;i(.rni .scorsi dilclh.' tncvi i. iri " 

.snll-n 2 Ìone penale attribnila ni- opres.sianr, tati al pur spreca- MI.Nd AIK.L.M ILltl 


TEATRI 


CONCERTI 


riranasrere la gravità di nn pari. resistendo aU'affeasicu 
,recedente, che seguii la nasci- /iraveniente dalle zane oscure 
a di una seconda censura. Nel del intese, issano bandiern 
oniempo, egli .sostiene che bianca. Il mntisino m-l (/nule 
non era possibile altra .sola- si è trincerata l'A.VK'A. nella 
ione, se non (/ucllii di accet- attillile caagiaalara. altre ad 
are le richieste che la magi- ariiaistare nn sigmficaia cqai- 


nel merita delle indiscrezioni . 'uemieri 

giornalistiche dei giorni .scorsi cimeretamente la libertà di 
.snll-n 2 Ìone penale ottribnilo al- espressione, tuli al pur spreca¬ 
la Procura di Milana percité - 
il nostra cliente nulla ufficial¬ 
mente ha saputa in merita. Le "Ip 

doglianze di Visconti trapana I 

fondamento unicamente nella I jw~ ■ I 

sua qualità di autore in quanta ^ BsJ 

soggettista, sceneggiatore c re- 
gisti! del /ilm, r in quanto tuie, 
proietto dulia legge surrichut- CINEMA 

tnala contro qualsiasi elabora- _ 

zione. trasformazione o modifi¬ 
ca non autorizzala alla sua ape- Pcllc cIÌ SernCIltC 
ra. E l’azione che per Ini pro¬ 
porremo tende ad ottenere il V'al (Mailon Hraiido), detto 
se(/ucstro o tomnnr/ne In di- ■■ Ibdle di sei(leiiU; e un va- 
struzione di tutte le copie del galtundi). cln* aitraversa le con. 
film manomesse. Il ricorso sa- tee del Sufi, negli Stali Vnili. 
rà presentalo al Pretore di Mi- pi//ieaiido doleissiim' note dalla 


ebe le iniI midaziaiii dei elen¬ 
cali si /ernie,'all,IO all’asca ra- 
mealo di Hocco e i suoi fi a 


iMi.Nd AR(ii:.\'ni:Hi 


ili ambia \RI.S'.\ IMI.WIO; Alle ole 21. i, i- „ 

,lr’la X CIM O-Hlvist., K III I... Vegli., * alC l...tO 

ai.Ili tx e,.licei lo sliaoidiiMiio del sn- 

I .‘ioidi \RI.L( ( IIIM»; Alle oi» 21 - 2 ;ì III .. Plillllx ( utliii Mu.xielie 

t ani alca - e.-elusiv., Aiiuiiil e 1* ,,t-le pie- a, M,t/arl. I)el>'i"<v ,\!iisseiìt-t. 

a ami- seiil.iMo l.t slllii lt VU< in 2 tellf R:,e|iiii.,lili|,t|r. I.ix/.l. C.tluil.i. 

(Il X :i -4 :ì ■= >exvl II. eoli le ve- l.Tne.xter.i. K(‘iii..iidt / Ri.dllg*. 

. (|,|lei, Kll.i Heiioii, 1)0111,t C.i 

Climi all ,,,,.,,, 1 ,. (■,,,., v,.iig,i.,rd e G.tii ATTOATIDKII 

iraflla il ||,.| .spo'iio. tjeei. 1) ,(|iiiiio. Ili*- f 

inala da g, i. .Sleidon 1 

ee„ oro/ .... . V, MI SLR DLI.I.L «I.KL: LliiUlo ,li 

'I II: IJo.u.ttu .dl._ pon.-j T.tuvs.atntl <li I.tuuli.t 

■ri U, n- , 1 , l)„,,u e , 1 , 1 ., liiuni .. .spel- i,,gr...-M.! 

Mfrasici, I t. olo nu, i. .,le lo .lue l. ,„pi| „,alo (l.tll. M, ..Ile 22 

.v,.; 

il i/aiilc ^ -‘1 r.uile . H.ti - l■.I.Iu•ggio 

• 1 II iMiiiL' i.i - P.itini .AilA'i ' 

K. " C..I.,l„ su-,,.. . :t ..,l,,l-« NA PXRK: Al" >1" lullt > gl'U j 
altre ad , , ..i,, ,|, |, c ! ni In via Sanne. .. .San f.iovan- 

Ifo cqm- /i,..,/, (..iiilli .li *" Alll.t/iolll Ita deliuxsiiuf | 

***.iV**I IT.ISLO; .-Mie 21. piiiu.i de' " l..i TC 

’ Sll/nde . ..Il (,e.,l,. " tltte LINtMA'ltj 

lei cleri- .^,,.1 ilt 11,11.11 le Vivi. 11,1 l'ie- 

l'ascara- t-enl ,,i d ili., C i.i .Nino 'l'.u.tiiio I Mlianitira: Un d, ll.tio i 

illiil fia (Uii.lKlM: .Mie IM.1.7 C l.t diielt.tj -1 t-esvis e rivi-l.. \i 

il. 11 ,, 11 ,-.. C.i-.i.ll.iiii in . 1*1 1 -j .MllcrI: Il (li.ilio di .\i 
:rii:HI Iii..veie pt i,lule>, ,11 P Wan-* eoo M Peikiti!*, in 


Vi segnaliamo 

I LA l'KO 

• - /.Il figliala - e . Il c'cn- 
t‘i - (due opere (li H.if- 
f.lele \’|v;.(ni( iill'Hlin'ii 
0 " L'a iiiiiailai Ilio /icr Teo - 
Ulna eiiiiiMied:., iiinHle.ile 
con W.iltel ClU.tlli 111 -S'- 

itiiiii 

CINL.MA 

0 * Hocco e • s'ioi trote,/, » 
111 (Irannna dt*gU erni- 
gr.iiiti niernlifin.ill al 
Nord, al Carso 
0 * AUuo e te compagae . 
Ila redeit/.iiiai* niancata 
di (in,litro tnimdane, at- 
I Luiaiia. Treci 
0 - tl fio,lo de/it* J/ttgoic - 
I Ifr.lille d, fo.-e;t'n/.i di 
un Veci Ino piotfex.iie 1 a[ 
f òihlra 

0 • I.n terra tremo - IH ca- 
pol.ivoio di Luchino Vi- 
Kt’oiiiii al (^ 1(1 n netta 
0 •/ DcUuii . luti ritr.itio 
pungente ile!l.i gioventù 
lioiglitTa- di provincia I al 
S tifa'rcineian 

0 - I.n Inua.i .lotte ilei ’t.» • 
r t,. 11 ., (Il u;i delitto f - 
et' Irt .11 ,1 ( r Ldt’ ,i 
0 - I n I-OI nzznin /'olc nki n - 
Upili gl.,tuli- 1 r.Ili di 

Tut t : 1 (finpi ' ri// / 'II/., 101 . 

I Ila in filli 

0 • linìlntii ili II II ioti/.ito - 
' e, all mix 1 lite i .u t , rill o 
e'rVÌ,-t;eo di gUetl., e d .,- 
Ilio I ,*r tu a mito 


CINEMA TEATRI 


Mlianitira: Un doli.ito di tifa eoi 
.1 l.ewis e rivi-l.i Viei-I).' Ito! 

MllcrI: Il (II.(Ilo di .\iin i Kiaiik 
eoi, M PeikitlK e livisi.i 


Le prime rappresentazioni 


.\iiilira-.lii\iiielll ; Un doli.no di 
Ilf.i. eoi, J Lewi.s e iivmt.i 
Itoli .VnsOllla: l‘•■lll 1 oxi.e ill.i lloidiei.i 
e I1VÌ.--I.I Ki.iiifo .\’ol.i 
iiik |)|.ll(. lcrr:i//r: l.o .s,.il.,lo. eirii 1) 
Ki, ,■ ll^•l.xt.t 

_ Priiielpc : T, stimi ite (r.iei'us i, 

eun T l’ovvei e iivisi.i 
Viilliirim: l'ii doll.m, di llf.i. eoli 
J l.ixvis ,■ iivisl.i .Miuei 


CINEMA 


iiiatur.'i. l.,idy fAima M.ign.ini i. ("e il p.ies.i.ggui 
clic Ila spiee.ito la propria e.-i- li.meo e \ lol.'iilo 
steii/.a con un uoiiui eiiuleie sono i e.ii.itte. t 
violento, ade.s.so iiuiiiolilll/'./ato pio|agoiti-:! l. e il 
a letto, in (in di vita I,.. pie i.n io dei s.iiilioh 
;eli/:i di Viti sveglia in I.;,(ly la iinieiito al iiiit,i 
.-■(ipit/i vitalit.à (li donna e di e-plu'do H race, 
amante l’e’ la pi ima volta, mente, s.dfie di 
anclie V;d .sente di esseie i.j- gmooi impasto let 
n,’diiot ;ito. e (li a\i'i(‘ peiti l'an. aceeltando 1 :irMlii 


{"e il p.,es,aggio l'.inano (li.ii- /ione di Un ii.:'o .letolt.ilo e 
li.aiii'o e violento* del Stai. CI iain>.ii‘r.itt» (l.ill > iiioraliUi piih- 
soiio i e.ii'.itte. t sliiisolt, de. hUc:, getta luce smisti:, sulla 
p|o|agoiti:Ii. e il gusto lette- con vi veii/a civ.le negli Stati 
ialiti dei s.mlioli (pi: il lile Ululi 

iiiiieiito al liuto (li Olici, e (.'Ile poi tutto s; laitii'luda in 
eaplieilo II racconto, ii.atiiral- un ediiie.'uilo l:ii.i|,‘ <eon Al- 
mente, solfie di tanto fair;',- fleti. eli(' hutta , nuiie i itsiil- 
gitiO'O imj'.asto letlei.aini. e .solo Liti a(‘(|UÌStti m 'aliti anni d. 


accettando rartilicio del iegisl.a | fede|t;i 


regol.i. perché fol¬ 


lami ai sensi degli artìcoli H.S su;, eiiiiarr;i. Dopo un.a ennesimii ti,-;. dis|ioniliilil:i di vag.aliondo 


e sciinciili della legge sai dirit¬ 
to d'autore perché’ vengano di- 


riss.'i. (■ un soggiorno m guai 
(limi, decide di camlnare vit;i 


strutte o sequestrale le coinè Si f(*rm,a ip un p/uasino c acci'tla d(«.s-tato la feimmiiilita. e la pa" 
o vengn inibito nll’esercente del dj lavorare in un empoiio. come si,me di l,;uly: 
locale e al distributore di vu-t- commesso, ridutaiido di uiiiisi m.adie, e ii.' 


C’iiioll lo avveite del peluado. 
ma iuutdmeii'f Oinuii \’al li;i 


terc in allo rpialsiusi accorgi¬ 
mento tecnico atto a oscura¬ 
re la proiezione in determinati 
momenti. L’iiilenlo di Visconti 


ir.i;, :i;:c 
.arguite 


e del (•oliuiiediogl alo. lo Sp, t- 
tatoie |iuo aiii\.iie a cogliete 
l’t'ffe/uinale ((iiali 1 ;i de|l':nt('r- 
pret 

del dialogo .Aun;i iMagtuim e 
.(Ila .su,a pili convuicenle prov.a 


goi.ito dair.'uiioif |,er una e.tli 
dal:: f:iii('illll:i di i-.ampagn:i *. 
luui ci stiipiende Non 'ivev.'i- 


PHIMi; VISIONI I-m,.. 

. I“rciicsi 

.Xilrlaiiii; Ris.ite (Il guu.i. ("il A n,.^: p., 
iM.igii:,nl l.ip I.',. iilt 22..7U) IIÌ.I. 7 I] 

.\mrrle:i; Non m.iiiguite le m.u- itg,||,|- 
gliellle, eoi) D Nivei) (ultimo 
sjiett 22..70I 

.\ppl(i: Velilo S.I\.,gglo. eoi, I. s.,v,da: 
lfr‘'la'* Spiciiilir 

rclilmcilc: P.-niIo,. eoii .\ Pei- si-iilliin 
kins Cdle Pi-lil-'2a-22* ' 

\rlstiiii: Hill.itti. III ut IO. ,a.u 1. lirrcmi 
Tiirnei (.ip 1.7. III! 22 .7a. di ti., 

ricrrliliiii; Min g ( c guiiii. con 
.A Guniiiess 

.\\cullili.: L';ipp.ii i.inu allo, eoo J tu.,.»,.; 
Lemmon (.,lle I7.:!a-I7 .7'>-2(..l,7- \-,.ri,ai,i 
22 Ut* Vci.l,,,,. 


ino. inf.'itti. coiiees.so milla, dn- llaldiilna: Lst.isi. lam i) Uog.udi 


l.uiti/j lutto lo sire;t;(eolo. :tili 

llUOtK' ltlt(>!l/.IOII di Holisoii 


Caroli (Joaiuie Woodw.irdU (leslum (Hi;,mio temei :t di log lu l euieiii.i aineiie.iiio 


ili-I .N'on l:i demirif;.i <0 |a pie- 


una rag:i/./.:i riec:! e aleoli/.z.'da. 
che d;i s'pett.'ieolo di «,'■ p(‘i le 


Vie (• nei 10c:ili piti malf:uii:iti ino.-:.se dei (lue 


gire, siiiii tiaipiio t.iidi II ma¬ 
rito di l.:idy li:i ,spi:ito tutte le 


le ani:.ut'., e pi mi.a 
rUoia .si,-lem;i eli 


è che il film continui a circn- Coiite.'i. (',iroH è dell;, di tir aie le cuoi;, .si,-lem;i eli 

lare riciredigiotie da Ini prc-1 ste.ss:i ra/./:i di Val Insieme vi- tr.nmhi: le; eo.'i un:i rivailtell.a 
disposta c approvata 'vrehbero lino in fondo l:i loro Ini. | :i.sei:i'Klolo moine ned'em- 

Dall'altra parte della f riiicca,| :ui:irehie;i ;ivventui;i. V;il .see- porio ii;i le liamme 
per il momento, si registra .sol- glie, invece, l'allr;! via, ipiella In (pi,‘.sto lìlm. dii.'lio con 


«•uni momeiitl ha ruiteiisitli di deU:i denuaci;,, che ( 

III,. a gl.amie miei i>ieie elas.sica eont.'i M.'i l:i ii:itural(‘//.i c 
M.aihin Mi .indo ha lima eviden- em sono espo ;, 1 e:inoni 

/.a pl:istu'.i. Come nOn ;i\ <rv;i piti un;, mor.'il:t:i. ; s-olut:ini(>nte 
"iiilo schei IMO (Irli tempi di I 11 heir.inte ai no-tii occhi 


•'•telilo tlle Harlicrlnl; Tutti ,1 e.ts.i. , 01 , .A 
, St.rd, (.die i.7-i7.:tu-2a-22.iai 

' llcrnliii; Venti, s, iv.iggio. con 1. 

1 (o la pie- u.tik,., 

a» elle (tui Rranv ;irclti; Vento scK.iggU'. con 
irale//.i con 1. Haiker 

1 e:inoni di Cnplliil: Uen-tliir. con C llesten 
InLmiento a 1 alle LI. IO-I7.:t,-,.21..t.M 


I Kiipcrcliirma; 1 dellItlL con C 
CartliM.-tle (alle 1(5-18.15-20.20-2:1) 
TrrsI: Adua e I,* compagne, con 
•S Slgliolel (;tlle 17 - 17.2.7 - 20- 
22.t.>) 

Vigila Clara: HIposo 

j -SECONDK VISIONI 
i.-Mrlra; (Quelle..., celi P. K*ser 
j .\lr,inc; Il Rentier,) delLi vendetta 
I .\lcc: .Molle di un iimico. con Di-j 
j di l'erego 

.\l( \ ,„ic; J.'.i.R.s.i.x.siiio sul tetto 
I .\ml,asclaliiri : Kslasi. con D Bo- 
g.iKle 

,.\rlcl: Lo Ri.taeliio .scuro, con O 
De Il.ivilland 

' \s,iir-. I ..1 via del m:ile, con K 
Pi'sie, 

|.\sliirla: In pieno sole, con A De- 
loM 

| .\sira: G.i/eho. tini (• Ford 
; Vtlaiite: L.t jen.i del Missouii. 

'1 col, D .M.tlone 
.MIanlir: I.:i città del motti, con 
C l.ee 

' .\iigusliis; Mondo di notte (doc ) 
i Viirco; Il .xegno di /.oiro. con T 
j l'ixvei 

. .\\aiia: Al Capone, ei>i, H St.iek 
ItcUilii: l.e nevi del KiliimiiigLiio 
iiiillo; iMiiioii tini prolliite 
I llidiign:i: Ititeipol. sipl.,dr:t fal- 
I s:ill 

|ltr:isll: Online io.r,si‘. tao Joliii 
I \V:tyne 

! Hrislol; Coiiu/lone tiell.i città 
I It rmiilu a V : lle.iu Gesle 
I CalKiiriiia: 11 e,ipoi:ilf S.iiii. con 

I .1 l.fWls 

I CIncsLir: Le sigiioie. fon ('lit io 
1 -Aloll/.o 

I Ciiliiratlii; 11 iii.ilito liello. con M 
.M.isl I o j.tiiiii 

Delle \‘llliirlc: Le itillole di Kreo- 
I le. etili .N M.iiifredl 
' Del Vasccllii: Duello al .sole, con 
I J Jtmes 

lllam.iiitc: Plotone d'.iss.tito 
Diana: L.ilil)i:i losse. emi G Fet- 
I /.111 

I lille .Xiloli: Ilo spos:ito liti niostio 
j V emilo d.dio sp.i/.io 
] l.ticn; I ..1 lung.i notte tlel ’XS. con 
! 11 l.ee 

espcro: Hnarlt.i .il hlota-o II 
Lvccisliir: l.':im:inle del v.impiro 
l'ogllaiio: Sta colpi iii eaiiii.t 
I (Lirlialclta; It.ili:iiii airinferno 
'Garden; li,tei|)t>l si|u:ulr.i falsiiri 
IgìiiIIii Cesare: A noi |>i:i('e fled- 
I il,,:: con 1* De Filippo 
i Impero: .Sissi l.i f.ivoiit.i dello 

_ Z.ii. lem H Sehiielder 

liiiliinii; L.t col :i7./:it.i Potemkiii, 
fh di Eisensteii, 

It:ili:i; I.:i lliiesti.i sul Coltile, con 
G Kelly 

loillit; l'omim violenti, con C 
D II.Sion 

l.a leiiice: I ..1 valgine ritielle 
R' Nimvt,: Vacaii/.e lomane. em, A 
I lli'pliiiin 

"" I Dlinipleo; .-X doppi .1 m:iiid:it:i, rmi 
I .A I.mildi 

J P.ileslriiia ; In pieno sole, con A 
Deloii 

l’.irliill; Il lioiio iieiii. fon Buit 
L.me.islfl 

Preiiesle; .-Mi It.ilià e I III Ladroni 
A lte\: Lxl.tsi. con D Hog.itile (.die 
Pi.ló-pl.111-22.071 

Iti.ilio: ILtll.il.i di mi .sold.'tto. ia,|, 
M Ivatseiix' 

RII/: In pieno sole, fon A Delmi 
’• Savoia: Interjiol siiu;idra f:ilR:irl 

Splemlid; l.:i •-•ete delForo 
SLiiliiim: l-.i llneslr.i sul cortile. 

1-011 G Kelly 

*■ tirreno; 11 sentiero della ven¬ 

di II., 

Trlesle; Ilellino infelim ilei vivi, 
con S llellim.inn 

“ tlissi-; .N'olorins. ii'ii I llergm.iii 
X'i-rliaiio; Hi.ivailop. ,-on G Pet-k j 
X'etiliino .Xiirlle ; Morte di nn 

'!'■ amii-ir. fon Dilli P'-rego 

X’Ittorla; I ..1 llnestr.i .sul coitile. 

, con G Kfllv 


CINL.M.X CIIK Hit XTIC.WO Platino. Pucriiil. Palazzo. Rubino, 
OGGI LA ItIDU/. .\C!IS-EN.\L: Regilla, Roma. Sala Inibrrlo. 
.Xirolie. Xllia. Ariel. .Xiilem*. .Xiiie- Siillaiio, ’l iist-olii. Trlfslr. .\XI 
rirn. lirasll. lirislol. Cristallo. Aprile. - TLXTRI; Arnia Tarati- 
Dette Rondini. i:speii,(. Lxeelsldr^ lo (Cirtoi. Goldoni. ((iilrliio 
leiild, I.elicine, NLigara, Oritiiir. X'.ille. 


OGGI al Cinema 








E'proibito 

EATEGORICAIVIEiyiTE 

praibilo.entrare in sala 
dnpn I inizin del film 



ILTlI/n DI 

AEFRED HITCHCOCK 


TLR/.r. VISIONI 
Xilriaeiiie; I.:i r:ig:i/.z:i del pecca¬ 
to. con li B.iulot 
Alila: K.alia, regin:, Renz:i coron;,. 
con It .Scimeider 


(aiprimlia; HiUalIo 1,1 m io. con f, ,,.Rd,o di Rtimniel 


vrel)t)er() liiin in fundu l:i l(ir<i||ui. l:i.st-i:,'Kl<ilii moiiic iiell'em- ('ani clic 


•hianiti desiderio. 


;in:irchic;i .ivventui;i. V;il .s(-f 
gim. invece. r;illi;i vi;i, (pioli; 


poriu ti;i le tì.-inime 

In (|iie.slu lìlm. dir.'llu 


tanto un'intervista di Goffredo (ioll:i rispett:ihilit:'i. cosi luiit;ui:i c:iit'u|:il;i (lu,s;itiir;i ili eliciti fe;.- 
Loiilbardo, rilasciala a un re- (l:ill:i su;i vucazimn* AI;i ;uiche Irati (l.a .Sjcim'y I.iimel riUu 
dottore dell'agenzia It:ili:i: - Mi (p-a'slo un vicolo cieco. l.;i vi.unu imiH; dei motivi c.iii ;i 

sono trovalo in una situazione p.idrona dell'empuiiu dnve V;il ■remie.ssee \V,ll,.,nis. .aiil.iie de 
nddirilfitrn tm-redi bile — lui ì);i trovato Itivuio. è un:i donna ' di :uniiì:i (l;i cui il lilm è 1 r:iU«i 


.anche se .altie volte la su;i ni.t- 
sfller.a ,• st.al.a (tiil mollile ,» |:i 
.'ii.i iitini.i pili .sottile .-Nuche 
.lo.anne U’iimlvv.ird e hi.av .s.s.iti.t;i 
;;iin l.'i m:u .st-;ideie i! su,, per-! 
'.on.igg.o nell;i gcnei n-it.à di! 
uii:i ma.-t-h-.elLi 


('(iridila l‘interprot,'tzi(,ne di 
P.iiil \e\vm:.i; e ,ti Juanne 
Wtiudxv.'iid 

RitntHo in nero 


televisione \ 


Palestrìna battuta 
1 «Campanile sera 


'.on.igg.o nell;i gcneiK-it.à di I.., moglie, ifiiccoidu cun il 
uii:i ma.-t-h-.elLi im-dic,» d; f:iimglu( 'di cui ,• 

r.'iimintei. (:i Inori il marilu pa- 
Dllllll tprr:i//:i I;,li'ici> l ('m- min si pd.ssunti. 

pero, godete i flutti (economici 
Con ,|,lesto lilm. Ir.tllu d;i un e si'nLiiient.ili 1 d,'| delitto, pe:- 
ruimuizo di siicce.sso di O llen- ctié un ter/o signor,-, soc.o .n 
i.v. il legista ,(• l'idduttoie* uff. 11 : del definito, r /irelcii- 
Maik Hoh.'Oii insiste m-l|,, h- d<-nte ;iH.i in.ino della vedova, 
m-.a n.i: rat 1 va di Ua suo pi,- h;i m:ingi:i<o la fogh:i Non re- 
t-edeiiM- SIICI-,‘.sso (,-oiiiineleia-I t-Ui che farlo fuori. Shiino. così, 
le*' l.'i lim-;t (Il / peecatoii di * al set-oiid,» delitto .-Nde.sso ci 
/’i'l/toii. ;ilt;o lìlm IiaiMo da un vii,,I,- ;ilniet-.o un ,-;,stigo: pun¬ 

toni.in/o piutlosto d,>/z:mil,-, tiialiiieiit,-. ti dottore pr,-ctj)ÌL'i 
i-ht- Ita i.aggimito m-gl; St.ati da un c,»inicim-.e. e muore 
Uniti una tiiatiiia lavolo.sa I.;, Hegia di .Michael Cordoli In- 
Mtiiim.ir.t-Li delie op,-ie h'tler.a -1 i,.|-|,i(.ti- l,:,;;., Tiiniei. Antlionv 
rie ;i ,111 si !sp;i;i 1., I it roviamo j (Hii:,,,. e .S;.n,lr:i Dee 


1. Turner 

L'aiiraiilclivtla; Un ulihl (tro(n„>l| 
lierfi'tto. con P .St-lleis I 

r,il;i (Il lUciiz'i; L'apii.irt.imcnto. 
con J Lemmon (.ili.' 1 .7.1.7-17,.7(>- 
2I).2.7-2.1) 


TEATRO DELLE ARTI 

Doniixiil ore ‘21.13 

SERGIO BRUNI 


X|i(ill,>: I e.ivalieii dell’onore, con 
\V llolUen 

.Xfpill.i; .loliiin.v Guitnr. con Je.in 
Ci.ivcIokI 

Xrciiiila; (ili assassini (h-lla do- 
menie.i 

Xrl/ona; Rlpi s,, 

Xlirclio: Il te.solo (lei .Se(|imi.i 

Xiirora; t.:, stori., del gener;il,' 
l'nster. i-oii E Flvnn 

.Xvorlo: Signoii si nasce, con 
Tot,, 

llitston; Il et-rchio si i-liiude. cen 
O Ford 



SCOI) lo speltai-olo mu.sic.'de M (apaiiin-llr: .S;i|,ore di P.irigi. con 


{in due temili di 

J; VINCHI e NKI.l.l 

s BRUNI CANTA... BRUNI 


S rroMot.: Teatro tei. 
s O.SA-CIT lei. IIHI.3IB ' 
>.-__X 


Vibo Valentia cmi.serva il 
titolo di c;im{>it>i)e ;i Campa¬ 
nile Sera. .Si provat:, in¬ 
vano u str:ipparle il tìtolo la 
eittadiiia dì Ibih-.striiia. un 
gropito centro dell;» provin- 
eia di Homii allo porte della 
Ctociaria. Ktil p.alco di P.i- 
1 ,•.strina sale il ttind.ico della 
eitt.à. signora Angela Maria 
Cingolani. e deputato d.e. M:i 
le contese clettoralistielie 
non portano mai foitmia. <• 
P:ilc.strin;i viene sco:ifitt:i. 
si.'i pure di mi.siira. Kjipiire 
.gli abitanti di Pale.striiLi. in¬ 
forma Tortora, si erano pre- 
p.'ir.nti .i dover,'. II:m:io esi- 
t):to u:m nutrita nip|)re.sen- 
lanz.'i di - esperti -- fra i (ju:i- 
li. naturalmente, come :iv- 
\:cnc .spe.sso a Campanile 
sera priineggi.ano jiroft-t-'rairi, 
prosid! e lii.segnanti. Paiti- 
colarrneiite ri^ex-.-in*,- l.T pre¬ 
senza a M-.I ano dell.a profe.s- 
f'ircssa C:,F;igia:)d'-. l,:o;i>t;i •• 
v;stosaine::te tini.da I.:i pro- 
fcs.'oress;i Casagraiide sostie¬ 
ne fesrune i*er le m:itcrie 
('(('.turni:, nientrc il èignor 
Luigi B,indierà è - esperto - 
j'cr le .'ittuatit.'i Ltngi Ban¬ 
diera è. a Pa!('.'*rina. un per¬ 
sonaggio ii()t() e .'itiipatn'o. un 
ragazzo che studia, lavora, 
rassetta ;;i cas.'i .a: genitori 
vecchi e ::-.ab:li al l.ivt’ro. E 
trova il tempo di ct.iro .il 
corrente <ìi pol.tic.a c .litu.',- 
l:tà Per (p:esto Io hanno in¬ 
viato a .M;]:,:;o. E' un po' c<'- 
me nn prem-.o. e il ragazzo 
se 3» cava .ibbnstanza t),-:-.e. 

La contesa è coinbittiit.» 
e, compatibilmente col sop,»- 
re che d.i qualche tempo è 
calato su Campanile sera non 
mancano neppure sprazzi di 
d;vert:n)ent,> p;ù fr,-qn,-:-.t:. 
mdiihbi.-mente, per ic j>o}'o- 
iaz.tin: che s: assiepar,(v et;i- 
le pi:,z/e cittad-.T.e ;r,:,'rc.'- 
.'■ate. e ancora d: p.«: per 
famiglie che si cimerit.'u'.o ;.<-i 
gioco de: p:ein. alimeTit,. ri 
de'ir.it: -.'il j.erfetTo r:g:;t!;,-- 
rc P.'ire .anzi chi' n l’.iìe- 
strln.a 1 ;, sct'l’;, delia f.tn.i- 
Cl.a r-er il - gioco de: prez¬ 
zi - sia st.-ita piuttosto movi¬ 
mentata ed abbia dato iuogo 
a DT.a polenix'a protratt.,x; fi¬ 
no a poche oro prtm.a delia 
trasmissione. 

A Vibo V.alentia. Enza Sam- 
pò presenta l bamt)ini del 
prof. Colonna che dovrebbe¬ 
ro mollare i palloncini in 
gno di cioi.a. ma. ad onta 
delle te!ecamere o dello pa¬ 
role di Enza Sampò. i bam¬ 
bini del prof. Colonna i pal¬ 
loncini se li tengono stretti. 

St comincia con i - pul^an- 
t; 6 ti culturali *. come L de¬ 
finisce M’.ke Bo:ig:or:'.o che 
aan ccs>* di contrrbu.rc in 


(pi:dcl)i' modo ;il riniiovnmeii- 
to den:i lingu:i it:ili:>n:). So¬ 
no due iiiofe.ssori elle sl,;i- 
gluino ;dcune duiiiaiide cull- 
cerneiifi li* loro piesumibiie 
m:itL‘iia di inse.gn.imeiito. ma 
alla ftiu* la |irofessoressa di 
P;ile.slriii:i deve rientrare di 
fronte alla collaud.'ita iiriivti- 
r;i dell'esperto di Vibo V:,- 
lenti.'i. che si :i.s.si.'ur:i il pri¬ 
mo punto eseguendo un:, tra¬ 
smissione musie.ile eoa brillìi 
di arie celebri e domandine 
siiirargomeiito. Enza Samp,*. 
eoli vo.-e :irroeliìl:i (hili'iuo 
del niicr.tfono. ;inminei.-i. fi a 
risiile incontenibili (le .sue* 
elle :i Vibo Valentia hanno 
{,rep;ir;ito una v(,l()e per il 
jiollanie dt-l ,ju;,l,- v;i tanto 
fiera P.ilestiina La piova 
vien,' vtn!;i da Vibo Valen¬ 
tia che tu assu'iira t punti :ti 
palio Con poco sforzo 

Segue la gnr.i del - rig;tt- 
1:er»*- eh,' viene vml.i d:t P;i- 
lestr:n;i ,' ;l punteggio a quo- 
.sto punto e di .a-1 por Vibo 
Si torna ai pulsatii per l’at- 


tu.'ilita ,' all,-Ile (pte.si.i g.ii.i 
,7 vinta li.i P.ile.sl 1 ina che ,x; 
poit.i ;i J-.'i I.:i piova di 
iità iigii.'iitia due (laililtigi.i- 
fe che (h'VoiKi scrivt'if l,i fin¬ 
si' -('li: V .1 pi,tuo va t-in.i 
e Va lontaiii-: le i-.incoM 
lì di \ ilio X'ali'iit;;, ,' tli l'a.c- 
tilriii.'i v.iiii'o all.'i pan 

11.1 inizio (|iiiniii !,i p:<i\:i 
più div l'rteiile delia c ,-:.it... 
(|Ue|!a dei timbri. ; concor- 
1 ,'ntl limlii.ino tiiltte f<igl;. 
tavoli, ni;,ni. ve.-t.i:. ;,Il.i li¬ 
ne, In [i:ov ,1 V leiit- V i.it.i d;i 
l’.i!,-.-'! 11 : 1:1 ,-lie .-.( poit.i co-i 
:ill;i i>.in; ;')-.7 Tutto si risol¬ 
ve. i-oiiie .li .solito in (-.ili:n:i 
Una dom.indn'a f.e-i|,- l,ti-;|e 
tuli - (’;ind;d,i - , 1 : X’oll.i::,- 

('d e Vitio V:i'x--.il ;.i chi- con- 
S(*rv.i L t:tolii (i:i,..i sileni- 
t.i n,-Il.i l'i.i/g.i dell.i t-;tl.i«l. 
ii.'i c;i',:i!,rf.sf. m,-:.ti,- .---.len- 

Zio (■;i;.i SII I’;de-t rin.i. Il 
il.'ico .h-'.I.i c;tt;i. .M:iri;i C;n- 
gol.iiii s: giiar.la intorno èg<*- 
nient.i .Non ha p,ut.ito f'>r- 
tu.’ia a: suo; ('>inc:tt;idmì 

si'. 


.tilt- Ile lei lillil di HoliSo.i M.i 
ii'Ui si (Ilio negale a iiiit-sti lllm 
• e sp,-ci;,lii;en1e a Diilhi terraz¬ 
zili i,i c.ipai-rit (Il doi-iiment:tr,-i 
I lidi I'-t'aiiieiilt- SII alcuni nodi 
fond.'imentaii del i-o.sfutne e del¬ 
la moi.ili!.i 11 ,'gli Siati Uir.l! 

Dilli,I lerrazzii t-| i;ie,-,ii;t.i la 
.dtiii.. (il un 'giovai:,'; uno dei 
tanti :ime:n-;iT'; ,'he .'iceeltaiio 
l.'i legni.I (-•limine, pi'c era ut) 
uomo .s; im.xiira d.illa (piantilii 
di milioni (-Ite riuscito a inet- 
1 ,- 1 ,- ins:t-mi- ne] piti hri'v-,* letn- 
|io l'oxil'ih- :\ (HI,-sta 1,'g-ge AL 
ficd mI pnit.i'gonisia del tilm» 
I- d;-|Mi t.i .1 s.i,-| ;|ìi-;ir,* tutto' 
r.,niit-i.-;.i 1,1 (eln-it;, eottiug.ile. 
'■.iii.ir,- Kgi; s.t ,-h,' pi-r ott,-- 

llt-le ;i sn<-<-'-,-Ml. Stilili nchiest,- 
.l.ill.i Ilio;:.:,' iiflici:dt‘ .ilcuiic 
ini'.'-e otiti.•.g:i'0: it- 'gii:'-, a elu¬ 
dei le < 1 , (leggi,) .tneor;,. ca- 
l'ov oigeil.- I,f tappe di €|iiest.-) 


L’orso: Rocco c I suol fr.-itelli. cou 
A U.il.u.lot (alle 1.7 :i,l-l-l .70-22* 


Imeilte :i DilUtl lortir-j , . r- 

.:.t-i';. d, dot-ument tre. ) ARRa Maria Ferrerò "‘rX'pLiH oì-Vo z'óV-'l'rs ■ I'HIc R»n.llnl; H cerchi., si ehm. 

I.em,' SII alcuni nodlj n.unmrD.n: Tl.e FuRilive Kintl .‘'‘l'.’ /’ i 

Itali del (o.stume e del- SDosBra JeaR SorBl ‘ ^ ^ ‘ 

' * <■" '* --- - .I.,l„,nv r.,„1..r. (-.,„ J 

rrrti::ii rarror:t,« la MILANO. L»7. — Anna Mar;;» Zolfini: li fraiiolo. di .. i r.» rx 

mi 'giovare; uno dei F.-rrero. m iln’intervi.sta al set- l Be(m„,,„ ^'07 X G .nìner'^' 

l■:;^-;ll'; ,'lie .'(eeeltjiiio •iman,de Geaig ha annuii,”,alo M.t'Io'o; I.., ii-gui.i ,1, 1 i.,il..ri. iV ,.,v,ii,.rc ,i.,i i-eiit,« 

(-'.mime, pe, erd un ebe spose:, un g ovane attor,- , „ v. n, I. n.Irker 

im.'ur;, d.illa (piantit.', fr.uicese. J.'an Sorci, noto in ■' Faro: ("ip" di m.,,)" Urrl;,. ,-..n 

■ a," .• .i.Ix-,1. . . .. :,v. , ..j..'J, ,, 

- ■ 111:,,. c,1". 

riiifii (m/nrui;. Latti.CO .wirt J U oxiiw .mi i.».!.» - l'.* 

h., ,J.ch:ar;ito -Sono iin;i d,)n- , - , , , , , n j l.rocinr; Il nosjro .acentc alFAv-a- 

na nomi.,le. con iin’inte'.l g,-n -7.,-..''•."-i,, ’^'I ****• e,,n A GiimnesK 

. 1 ... .-l.iV ia.U,-2t..gtt 2g..'0, _(;..;_l„i 1 ., 


g Mì.;\ ' ITX,’" l'Iecoli: (•..il.'n, ..nini.. 

".'(.‘V.z' n, l-’.-tO - ILIO - MimoM-; I r.tm. g. 

r’j I. • .1 • xx voniiiig. COI) I’ C.in v 

. Drllc Rondini: II .erchio s 


•M iMorg.ii) 

(':i\sio; Missione ,li;tl)olic.7. con fi 
K riiger 

Casli-llo: Bell.i. :itI(-tlilos:i. illil).,- 
t.i c, ii-.tsi. COI) .-X Perkins 
Ceni rate : Operiizione sottoveste. 
(-Oli (■ Gr.mt 

(Tullio: Monito di notti- Idiieun, I 
Colonna; Il i-.,,>or.,le S:iin. con .1 
l.ewi.s 

CiilosM-o; 1 niostil d,-llt‘ rm-t-e 
.iti>inirlii- 

Corallo; Giungi .1 uni.iii.i 
Crislallo: .l.o-k Sl.iile. l'inili'in.thile 
DrI Plrcoli; C.iiToni .tiiini.tti 
Dt’llr xiiiniiM- ; I rinnegiiti del 


.\pi-rltira ore L7.I5 - Orario Spettacoli: 11! - 18.(1.7 - 'H*,'2.7 - 2'i.t5 

Al Cinema ARCHIMEDE viene pro¬ 
iettata la versione in lingua originale 

Fino :i miLvo .avvi.si, .sono scisi),*,..' te.-M're e t);gl-.t't!i nmacpic. 


l_UX l=IL.M 



(alle l(:-IH.07-2O.25-22.T5) 
ClammrD.n: Tlie FiiKÌIive Kind 
(.tilt- I», 

G.dli-rla: in li.ioilii te. ,-..n 

X' Meliti) iiiK 22,5(11 
(•oldrii; Il l'osto ,Ielle fragole, di 
l Mei uni,,I) 


tiara balordi; L’.'ittr.co ;iiia J \X ,,.'iiv\ .ud (.iM,- I.7.I7 - l;. - 

h., ,J.i'h:ar;ito -Sono iin;i d,)n- 22 .'O. 

Ila norm.ilt'. con iin’inte'.l g,-n- 3^- 

z;, med:a. .'on (pi.aLtà ord nar.c Moderno:’V. .mp.''t.t.n. nt''. e-n J 
e ,sp:r.iZiori l'orghcs:: \ .ttor o 

(I;issm.in e.- .ttamente il con- xiodrrno salma: li iniiliii" t1, II,- 


..rr,;., - , , , , . l.roclnr.- Il nostro .agente alCAv-a- 

VùV.-^o -'.r-.^-!, »^. eon A Glunness 

VI •'(«•rir • ~i ,* » 1 5/avvlnio: S,-i colpi in r.mna 

Modroio. l..,pp..,t..,„. nt". J M„,,n,. pTn dollaro di rtfa. con 

Li iniiìon ,, er.v^vv 


soanriifo » ^ ttor o. 


!r.ir;o. A('**'a:i:x> a J<'an Sorci hoj 
Tiov.'ito ft'LcLà r quella i 

5 cuTcz/a che per .'C::c annij 
avew? -nvano v'criMTo nccanto a» 
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Iprogrammi Radio-TV 


si.iiì.i iii.Umìc iifnciali' alcune ♦rarav Accani» a Jean Sorci ho di nin* ih piiti.. Km ma 

,ii.)->e otiti ;g:,' 0 :i.- 'gli;., a e’u- tiov.ito qu.-;..a felicità e (p,e ’.’..7 j M>.i,dl.d: N..p..t."„.- ..d 'uM.dilz I 

dei a- o, (leggi.) .t:'.c,)r;t. .-) c;i- s cutezz.') die per .vette anni ”'" .^3 V''"’ , . . . ! D Me Coire 

('ov .lig, il.- I,f tappe di €|iiest .7 avevo ;iivan.» cercato .ii'i'anto aj y”,, l'i'ibn ì.p 15 'tir/ " I''‘T*’"' *•' '' 88 *' 7'^'"- cm S 

.s,-;ii.i';i s.'t-i.ili' Stiliti .scandite X tt,ar o. :! (piaie non P''n5a j |»arl*: Riti.itti, m rei,, c. n :..,i).,l , . r, t ■ • 

d.'il leg s'.i ,- 1 );; .,pp:,)-s.m;,zi,»:-e ‘ > 7 . sui» ..ivoro. Amo .m ,in Tum-i (liti ...'tii , p,,,.,, 

p-.c.lo'ga-,.. s,-c...,.lo lo 3 >crchc mi h . xfferto qu.mto m i iMaza: M.-d.-r . 1 .' mt.d.ile n J ^ 

, ,, , , ,5).i.v:.i f non i )0 m.x-. avtito. ’. 0 | Mot.-..), , ., 1 U- l.->-x-.«o-is •>--O-v- 

m.i (i.il OVVIO d('ll;i f.,v.).,-,t;. I r,-,- ! 22..'-"* ' ,-'zo 

. .. .. . ! ‘^'o p,-r( n> ' un ragazzo nor- , , «»»Drnvr: Riposo 

iiii.lyvviitiiiian.'i: m;i .incile injn):,L'. per»'!),- :)a (-omprens onc J *\* xiTùi ini* l'tll,-'’vVìi **••*•''•"rio: La sposa hella. mn A 

(pn'-iti ti'iimn:. I;i r;ip|ite.-e:ita- 'enerozz.i a, r me-. vv -a'iiv -"m *' ' ' ' Garili.t-r 

_qù.'rina^r UL.-Vv e g,. 0 ,: cav.diere ,..li,ano. 

_ _ Ì).2,V."2.Vnr ■ P.^rja: L Ùo.oo senz.v paura, con 


m.i ('-.ù ovvio d('ll;i f.,v, 
iitiHyvviioiii.-in.'i: m;i ancii 
(pii--;ti tcmim:. I;i rapiite.- 


. . , , i5).i.v:.i e n«>n !k» u». 7-. avti’,-). ìO( 

,t,i I.,v it.t-t... j percl),' "- un ragazzo nor-j 

1 ancii,- injm:,'.,-. perdi,- ’na comprens onc j 

r;ip|ite.-e:ita- 'enerezz.i p, r me -. | 


primo uomo netto 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Boilctlino del tempo TELESCUOUA 

.-'Ili mari italiani; 6.3.).- Cur.so di linjjua inglese; 7: (ìmr- C'irso di Ax-x'iaincnto 

naie radio; 8 ; Giornale radio; 9: La fiora musioale; 9.30: 1’:ofe.ssionale a fi/*" 

Concerto imi.sicale; 11; Il imlionaiio modello; 11.30: Il Industriale e .Àgr.irio 

cavallo di battagli:): 12: .Archi e solisti; 12.20: Album nm- 13.00 Classe prima: 

Sleale; 12.5ii: 1. 2. 3... x-:a!; 13: Giornale radio; 13..30; la.' Ksercilazioni di l.ivoio 

canzoni melodiche; 14: Giorn;tle radio; 14.15: Tr.i-smis- e disegno tccn;r,i 

stoni regionali; 15.30: Corso di Imgu;) inglese; L',..55: H"l- Le.tone di mu.'ic., e 

lettino (lei tcmiK) sin mar, it.ili:ini; 16: Programma j'cr 1 c.into corale 

rag.'i/zi; 16.30: O.sc.ir Peter'',in al pianoforte: 16.4.7: Um- L<',Tor.e di tl;il!.iT!,' 

x'cisità Intern;,z. G. Marconi; 17: (Lxrn.ilo r.ad.,'. 17.20: Lc/iotie di dtsi'gn,* ,>r- 

II mondo dcH'o[>cr.'i ; L'I.là: Ì,.i comuni:.'» um.in.i; li!.30: n.it,) ed cduca.-i.>ne .ir- 

Clas.sc un:ca; 19: L.» voci' dei lav<'ratoii; 19.30; 1 .,- n')\it;i ti.sT-.oa 

d;» vedere; 20: Motivi di sucee-"o; 2d.3d: Giort'..,'.,- raiiiO; 14.30 Classe seconda; 


21; Tribuna elettorale: 21.10; ('«'/u-ert, ; 23; N’or.) .Morales 
c la ru.) oiche.xtra; 23.15: Gioiti;,!e i;»di"; 24; Ultime niitizte 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10 
Specch:,) magico; 11; Musica (lor voi die lavorate; 12.20. 
Trasrm.ssioni regionali; 13: Il Sign,)ie dell,' 13: 13.30: Pri¬ 
mo giornale; 14; Canzonissinta eercaM...: 14.05: Motivi ‘I: 
danza; 14.30: Secondo giornale; 14.45: C’<>;iccrto m mm:;»- 
tiira; 15; Un'orchestra e mia tromb;,; 17,30: Terzo gt'*:- 
nale; 15.40; Breve concerto; 16.15; Canta Corrado I-oj.i- 
enno; 16.30: Onda medi.a europa; 17: .Album di canzoni; 
17.30: Una ribalta per i giovani; 18,30: Giornale del po¬ 
meriggio; 19,20: Altalena musieale; 2 O: Had'.o.'era; 20 20: 
Zig-Zag; 20.30; Gentili asc,)lt;»t<*ri ftnmul.de 11 vaistro sin't- 
tacolo; 21.30: Radionottc; 21.45; Parliam»:ie insieme; 22.15; 
Il giornalino di Canzonissima; 22,45: Ultimo quartvx. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Lo Opere di Claude Debu.s.sy: 
18; Orientamenti critici; 18,30: Discografia ragionala; 19; 
Sisto V; 19.30: Jean Sibclius; 19.45: L’Indicatore economico; 
20; Concerto di ogni sera; 21; 11 Giornale del Terzo; 2L.30; 

I Roberto il Guiscardo; 22.05: Ricordo di Adiiano Olivetti; 
i 23,05; Fclix Mcndelssohn; 23,35; Congedo. 


Gi'cgrafia cd eilue.i/to- 
ne civica 

(7>-.e:vaz!oni seientni- 


15.30 DUE 
NOI 


PAROLE 


l’iiifss.i Mar:.! Gi.izia 
l’ughsi. 

15.40 Classe terza; 

Osservazioni scientifi¬ 
che 

Ksercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Lezione di storia cd 
cduca/.ivtne civica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Racconti garibal¬ 
dini 

dì Guglielmo Zucconi 
II Tre aquilli di 
tromba 

rcrsi'iiaggi c intcr- 
preti 


Zu CuL« 

b* I giganti 

I>«)cumontario della 1 
• Circi,' Film » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 MUSEI D’EUROPA ' 

Il Kunstmuseum dì !« 
Basilea , 

a cura di Carlo Mu- ^ 
n.Gi r,»alizza/ionc di 
VLaili ()rcngo 

19.25 SINTONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV I 

19.45 LE FACCE DEL PRO- ! 

BLEMA , 

La disoccupazione m 
Italia 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 

20.45 CAROSELLO 1 

21.00 TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

Ti.i.'m;ssionc dei par- j 
t,ti j)er le elezioni am- 
minisi ralix-e. ] 

Pali.Io Liberale Ita- 
Lano; conversazione 
delFon. Giox’anni Ma- 
1.1 godi 

21.10 LA NOSTRA PELLE ! 

Tic atti di Sabatino j 
Lopez t 

Regna di Edmo Fcn,v j 
gito 

Al termine; 1 

TELEGIORNALE j 


qutitnrllit: Gir. ni.. ,1', >.-.,) t.., 

Tifi)).*. ,ll I. X lfic.iltl I. ,IR¬ 
IS ;(i).I.S.l.S,r; .un 

fladfi» ('tl> : N<'ii iii.uici.*)'' 1' 
m.dKticiitf. ,-•'!) D Ni\i-.) (uU 
r.’,.’") 

Ilralr: lii li.iixlii t,'. n'ii V..:- 

|{i’(ti:i (.ip I.v. ut; 22..70) l 

nivnII: -X (-.,x.t l'ur.tC.,!),, | 

ci't) R M:t,-7'.un) (.,tli' I).-;.) .-O-' 
22.40» ( 

R,)V\; Hllr.itli' m neif. r,’r. 


Gunii.t-r 

Vaiami; II ruv.dirre solitario, 
on R Scoli 

l'rrla; Liion,,) scnz.v paura, con 
K. Dougl.ts 

i'Ianriario: Ncii i^crdiamo la tc- 
xl.i. r('n () ToRn.tZZi 

rialino; Occtiio .alla p.atla. con J. 
Lewis 

Prima porta; Il frutto del pec¬ 
cato 

. Piicrini; Spionaggio al vertice, 
ì cn E Borgninc 
! Regilla; Iliillywiiod o morie, con 
. J Lcwi.x 

' Roma; L.a c-isa degli orrori 



Turner (alle 15.4.7 - IS.IO - 2f.25 i 


Riihinn; Ombre rosso, con John 
XVayne 

••.ala Umberto- Jar.gal 


Rovai; Ris.Ue d. gioia, con Anni „ ... 

M..gn..n, (ap 15. i.lt 22..sm | 

rTn^^o irp «-''■} Mdunori'se^grme di legno, con 

• Splendore: I. „j p.i:t..r;-.rn!>-. r. i | itr- 


j Splendore: ii.i: 

.1 I.enina.n ( ..p t 


.«mm!'-. r,'T' 

.V. viti 2-71 


Ricordiamo le lumhene 
d'onda e le ore delle tra¬ 
smissioni in lingua italia¬ 
na di Radio Mosca 


ORE 

ONDE 

7.C0. 1.15 

I9..S 

255 

IMS-12.30 

19.5 

Ii;.89 

18 JO - 19.30 

25.21 

19.17 

19.6 

25.3 

20.00- 21JO 

25.21 

19.47 

19.6 

337.1 

253 

22.00 - 22.30 

25.21 

337.1 

19.17 

19,6 


-1 Lewts 

I Trlanon: Crimin.ali del HI' Roieli 
' Tiiveolo; Ir.n..m.'rali in blue-jeans 
C'-n M Hunt 

S.\I E PARROCrilI.AI.I 

Itellarmino; S.T.i.iIi del III’ Rei,T) 

( hiesa Nuova: Gii u’.lim gi,irni 
,li Pi'n-.jH'i j 

( oliimbiiv; l cig-o'-ti inv ..don,, tal 

l,'ri.( I 

Dei Fiorenlinl: U.-nlr .bh.»r.do a 

M.,r'.ie;i., j 

Due xi.veelli- La "ign, r.) ■-'ini, idi | 

<"n -X r;,;!!)!), «.< 1 

Dri,'nr- .x'il u'.f<-r:ix ( r;t,,rn, . e, !-. 

H.v.l.n i 

Sala s. Spirito; Sp. •t.ic. li t,'.,tr.ili 
S. Ippoliio; L., Itg'i.) del e.<p,' ir.-| 

l Ipiano ; t*.•!le.,ij... ufllei.,:,' ,|| 

tenitura, c n R R if.'iT i 


NUOVO CINODROMO 
k PONTE MARCONI 

i (Viale Marcoai) 

i Oggi alle ore 16 riunione 
i di corse di levrieri. 


r^HOFLB e: Sf^tBTATA^ 
CHUOELTA DEL GANGSTE/^/SMO 
iNTEflNAXjfONALE 


^IWRIIS 


LA STOft/A OELTENEh/TE 
PETROSt/^O, L’UOMO 
:HE SGOMfNdLA MALAVmA 










Venerdì Z8 ottobre 1960 ' « Pai7 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI----— 

Convocato ieri a causa delle molte defezioni in vista J Lo Sport O i CoitlUni 

Anche Montuori 




nella "interleghe,, 

Oggi la visita medica decisiva per Àltafini. Charles, Boni- 
perii. Bergamaschi e Tacchi (tulli più o meno acciaccali) 


(Dalla nostra redazione) 

yiRENZE. 2' ■— oc- 

orzione por Altali:ii df; Mi- 
lati e Montuori della Fuinni- 
tin.i. (convoeato airiuliuu) 
iiionientol. i ^loeatun piufes- 
Riunist; eoiwue.'ti dalia l-eiia 
na/n)iialc l ei ia futnia/ioiie 
della s(|M.idia ••'.nlorlfitlie 
elle martedì iirosRimo. sul 
eaiiipo di Sali Siro, si iiieoii- 
treià eou la rapiiresentiitiv.i 
lirofcssioiiistiea iiifTlcse. sono 
Ospiti ria stasera del tiiste e 
rlisaliitato Cenilo toeiiieo (e- 
lierale d. Coveteauio 

I tic teiuiiei, r.illeii.ito; e 
Uoni/zoni e i ' due selezio- 
nator' Viani e Foni raitiuun- 
Uorniino il Centro ni'lla rot- 
t'ita o. fonie ha eomunie.alo 
Foni, l'.eila macinata di do¬ 
mani. Sempre doiuattin.i si 
(iovichhe ifiustiaie l.iii.vo 
di Mootuoii Kiue.'lo ^et.i ini- 
pOiin.ilo lU'll.i ^ua -[uini.'i 
l'ei'.onale -- di p.ttuia' e (pifl- 
lo del eenttavan’i .Mt.Uim -.1 
(|ua!o ha inforni.ito i dili¬ 
genti di e^sersi mh iime-'O 
flall'at’aeeo felihrde Coniun- 
i|ue è fhiaio che spetterà ..da 
visita medie .1 ili domati; il 
eompito di indie.aie le eoiuli- 
■/ion: di Ad ifnii. nonelié di 
Chailes ,1; Jton-.perti. d; Tae- 
clii, e di lIcru.'tn.'iRchi ehe ae- 
ei;,-.;,no m.iianr.i \eri D.iui.ini, 
dopo la \!'i'.i uieilitM. 1 Ulo- 
eatori. ..-tu oi.i n. di Itoui/- 
’/oni. el letllier ..mio una sedii- 
!.. atletiea. mentre .alle 1-4 .‘10 
d. s.-.li .to d.iranno vit.i a una 
pai •'•a di allenamento, in- 
eonti.iiidosi con l'iindiei del 
I.anelo-.-. . cl'i (|ue.'ta .-ei.i o-j).- 
della Leita pies.so Idilbeiyo 
Mediterraneo. 

I.a lonnazione non ò atieo- 
ra .itiiiunei.ata' dato le molte 
ineerle/.ze sullo eondizioiii 
dei eoiivoeati Comunque se i 
principali intoro.ssati si sa¬ 
ranno ri.stabiliti da ori;! n sa¬ 
li ito l'undici dell'-intcrlo- 
elu" •• -leeiKler.'i in e.imjio riel- 
Tordine: Buffon: llobutti. Ca- 
stel’.ettr. Ileruamaselii. Ber- 
i';i>eo;;i. M.irehe-il; Hniurin, 
Bonìperti. Charles. AuRelillo. 
T.'ieelii II compito di uretere 
i eonvoca*; è slato svolto dal 
di rilento F.iii.da. il ttuale ha 
preeis.ito ehe rultim.-i eonvo- 
ea/.ioiie riguarda solo Mon- 
tiinri c non anehe Colombo, 
(come si era detto <la qual¬ 
cuno) perché 11 mediano non 
è nelle migliori condizioni di 
salute. 

Coin'è facile Immaginare, l 
giocatori si sono presentati 
allajspi,9- P<ir.dire-b 
verità, senza enhistasmo. ue 
ragioni dello sctirso interesse 
sono dovute al fatto ohe nep¬ 
pure loro credono ferm.amen- 
tc airutilità deUtneontro dì 
mai tedi o in genere deirini- 
Ziativa della Lega 

A f|iiesto proposito abbia¬ 
mo sc.iiTibiato duo parole iiri- 
nia con Boinperti. poi con 
Ernoli. infint' cori rallenntnre 
iiazioftaie Cjovaruii Ferrari 
Bomjiorti st.avti «giocando una 
prrtita a boccette con l'ex 
c.'iuipione Bava (tuesente al 
centro per il cor.-o dj agg.or- 
n .mento alien.itiiri ' Il -• e.i- 
pitano-. quando gli abbiamo 
chiesto: «• Co.««a ci puoi dire 
del match di niartedi? Cioè 
ritieni che B pubblico si In¬ 
teressi .a questo tipo di par¬ 
tite, oiipiire . ri ha rispo- 
.-.t.i' - I prrseijti a San Sito 
ttnri saranan ccrtamrnte ri- 
c'iinrtuiti dulia sqiunlro Itn- 
lin’in. "i‘i (In O’inlìa T»uJ?e»e 
clic, corrfrn V " ff/r-e rn>r»r " 
«f- hi SirU:rio. h(j fn>'fy fc- 
(frrr ; .sore; rnr.li Mrtitrn. 

neri rrer/e c?ie n’ir~ 
Xln :ii(Oi>'ro drhbn inferec. 
,s(:r<’ nio.’lo i di’^fnent' ilc.’le 
sorfrt.) » 

Dell.") s'e-'O pirere st.iUi 

ari.’he Freo’’" - I.'hi'crrfr 
lìrii’.i 'por-liri rfd’ntii è per i? 
nostre rntnpffìnntn. e ’inn 
rrrfiinien'e nrr nti in'onfro 
(ìi rrnrrr F' rndenfe 

che. f! nlirsfn uiin’n. j li ■- 
o.-nfi lie'Iir f.ra.; rèe hnr-n 
ì;!i) messe fn vnndi'n nini' 
}f'ù-rtti. n^n vn^fonn fare 
n-r~t" ~ ÌT’dr.-'rn » 

(^■ov"nn= Ferr.'.” «n '■■..pe. 
s'.i a!ì.'“ n''=f'.' rirb'.’s'a 

s'.-.'o rb'l e-n'-C'te- - f 'ireen- 

tre (fi metedi i"fere,s^ refe 

per.-il.' i-edreino jr) e.impo tu 

in.iifse. e T7'>'’ e.-r. 

'-rrien/e per 1,7 fn’ir.dr: 

'■ere la q’tnln pe' 'e no'e 

è onror,j m n'ie nip. 
re r,.7 sfj'ini’re se 

’ -iin.'.'sse d- .•V'i'.iii Cè,7'- 

!•*; n.'>.T.e'' nm; '’rfrr- 

rrbbr re-;,! ■! .J'es:e re.h'>”- 
«‘o. n o ' t ehhj» »;rj r-fr,} 




F" e t. 2 ; '■e ’i e /; • e . 


o 


. ” er7'o 

iTren're rieri rr-fere.ss.T nep. 
pare ’e : 0 ‘e?i ’e qua’’. 
s'.m ente :o>ie P.'.J in'eres;.:- 
?«' id baerie -•■e'....rT'er-*o ,ì,I 
r.:n;pfon.-fe ifel ene. rt.e non 
.70 neon'ri di onesto oenp'e . 

A Cio\ s.nni F'err-ir= abb a- 
rp.a eh osto oualel'p rofria 
sui g ec. ter- dell'- T'-.-Ier 2lt - 


che .-ab.àto sera rlo\i..!!'n> tio- 
v.ir.'i c'.tio le l|i. .,1. liiitel dei 
Congressi -, BonM Feriali et 
ha eopferirato ehe l.i sipia- 
dt.i doviebbe e--eie rjuella 
gir. aiimiiiciat.i e i un*' Ali/o- 
lui Burgnis'li, Ti''!)!)!. Mu’lie- 
li. S..lvadoie l'i tp •t.uu. Mo- 
r.i Biilg.iielli (Feniiii'. Ni- 
eolè. Coi;.' Il leciiieo 

a//uir.> ei ha .'.n 'he disdì 
::.ti7 ehe gii urne' rlulibi ii- 
guard .n.r le due uu /:'a!i In¬ 
flitti. r- Cu ler 2d - può con¬ 
tare su tic nu.'zaii o Cloe 
Ferii’M. Bulgaiel!' e Bivera 
ii.seuitto. .-.clieiei.i Hivei.i e 
I. e, I a a 1 .i).i.-.i Fi 11.11 

Ih'l qil.iUto Iigu.ilil,. C'oirO, 
per il u'.i.i e s; det'o che 
t» m .1 .t'I •' ni^ti può p . 11 .‘- 
e.pais' .1 mitcli F«'iiaii ci ha 
det'ii elle Corsa eo;i u.oPa 
l'rob. Iiili'.a. d.im.iiii rcra -..i- 
la .■ C.i\e ' C..I II 1. e .se i. s,io. 

e.il.'ia r. ' .... I.-‘a il. I .t.i ! ig- 
guilig.':.i !.. con.il.\ , K.iii... 

i.s'Il.'I s,.; ■ •(il s.,!. t. 1 

1.'..'leu .'.'re a/zui i .i li., 
l:..l’ie .•o'iv.n-,,*.! (|'ie-t I 


III. duino l’e'eg .1.1 
ii.t I ,.l iKuto ded'. 
1 H.i.cli. 


ili .* .\:..- 

1 lo ; 111 , 1 , 1 - 

!.. C. 


Roma-Oslia Mare 10 0 
la Lazio in « divisa » 

Pi iisrgtii iiilii l.i lirt'p.iI.i/li>iir 
pi i rini'oiitni (Il inaili-ill i oli il 
M. ('iiIIoIm- I.i Itoiii.i si I- jllc- 
K.ita Icn (l'iUni l'UstIa m.in- 
si'gii.indo (Urei icit U'Iiuiiii’ Ur- 
l.iiiilo. (Ini- x-linosson. (Ine 
l.o|. 1(0110 e (Ine M.11(1 1 edil.i I 
srii/.i siiliiriie nessnii.i In noi.i 
(Il in.iuiUoie rllle\o e siala co- 
siuiiU.i d.U rUoriio all'atliv ila 
di I onian.i elle ipi.isi sleiii.i- 
iiienle s.ir.i in eani|to in.irledi 
Insieini- .1 Meiilclielll ('ndli'liil e 

( Olsltll 

I .1 I . 1/10 ini ei e d Ispnl e 1.1 tol¬ 
se .ig-gi nn.i tMi'IUeU.i di alien.i- 
melilo 1>.I se(;ii.it.iri' innllosto 
(he .no he i gioì-,(lori hi.un 0 . 1 / 
/lini, .lime e liso gi.i iii\,(|so m 
molle siin.iiire .iii.inno iiri-sto 
iin.i divis.i SOCI.(le I cioe.iloii 
sono .ind.itt .()itniiUo (eri d.i lUi.i 
s.iilori.i .1 l.ii'i piendere te mi- 
siiie 



La Pira e Paganelli hanno messo 
lo sport fiorOntinò in crisi 

Tutti }»li stan/iaincMìti erodati sspoiitaneamente dal C.O.N.I. sono rimasti inutilizzati 
pt'r il (lisinteri'sse dell’ex sindaeo e del dele«:alo provineiale - 3Ianeano le attrezzature 


0 I . 1 . eoiM oc.i/Ione di MONI ! Otti (« siala l.i noi il.i della 
nlllin.i oi.i iii-ll.i |ii eii.ii .(/lolle di ll.ili.i I iigltlllei 1.1 non si s.i 
. 111 ( 01.1 pi-io so MikiioI gioì hcr.i m.lilodl a Mllan.i Itisn^noi .1 
lodeie tnf.itll i|n.ili s.ii.inno le co lidi / Ioni ili siltlle degli 
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1 due campioni si sono conosciuti ieri a Roma 


Strette di mano e freddi sorrisi 
tra Giulio Rinaldi e Archie Moore 

Il campione del mondo incontrerà 
anche Amonti e Cavicchi o Friso 
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Questa sera a Los Angeles 

Jae BraBvn favBBriia 

I contro Antirtiiit* 


Loi-Ortiz 
a Roma? 



Questa sera Pravisani combatterà con¬ 
tro Braeken sul rimj di Melbourne 
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M.W V44IIK, Z'. — 

oggi in .n-rro |irr Milano 
llriirs I r.ierU.» -ilio scopo di 
(>rgaiii//arr mi Iri/n memi, 
trii (irr il titolo Ira il ram- 
iiionr ncllrr jr.. Ilnilin I.ol r 
l'r\ camplonr f'arlos Clrli,. 

I ragrila si rra orc-iipalo 
anrhr drlt orc.inl//a/(onr eie. 
gli .illri iliir Inrniiirl. il pri. 
mo a\\ rullio a San Kranrisro 
urlio srorso gnidio, r tmd- 
l„.i con la c moria «II 4«nl/ 
ni il sfrondo a Milano In sfl- 
tritihrr rolli lii'Osi ton la \U- 
loria clrll Italiano 

fragrila h.» dirhlaram rhr 
r.inla di fssrrr dntnrnira a 
Milano prt l'inronlro Ira 

• ' « 

it niii.mr^r ^a»nlr \ni<*nfi e di 
rrrjir«>i quindi Roma per un 
coll<M|iiio r<»n Rino Tonima^i 
rd altri man-ipr»* tiallam 
|»nifhe la ITOS ^rmhra par- 
ficolarmrnir inlrrr^sala al 
march non t recluso fhe la 
« hefla • profirio a 

Roma 
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.<f rohiiidgg.itii (Il sette l’t’ilfl 
che il uim!''M> drìUi Difrsii 
Fsi'ie!t(i. oM .\rti/i ('(irti, in 
s.*i;’i''(i ii!l'nif'*'i*i’iit() di il'iir- 
|■('^■l!^(l /’.Kj.i.ii I,'' iiri.'hl>i* ((ui- 

ee.ssd Iti Com i ne di Firen-'.' 
li fi’i'enn .ie! i'ittnpiì di .Mnr- 
f.’ 11 S(dl'i'n'/i» I l'.sl - l'iinno.so 
luiiidi'tnii (-11.- lissillii d(i (inni 
illi .'iniirin fiiMcntini - e die 
- lind/niiuiti* su quel Imeni) 
.SI ('oriiinni' eo'irniie dei 
iiiiirdi'ii. di-ile .itiitn.'iuni c 
si»()) (Ut ni 11) ih’llc ni t reggili II- 

ri’ sparHi'r - 

lliinni) (ii'it) di nii’nf len- 
tu t. qiii-lll il''l - l/ilttini» 

I ili* li fi-rii'ili» di i Ciinipii (Il 
'.irle itiMi è 'tiiu sfilili p'o- 
l"ll■Ili ne,' 'li'i'slc'i) de/lii 
l'ii.’Mi ni.i 1' ()ii')>i letii 

di i f'iunnn.’ di Fiteng,' il (jim- 
li* 11. 1 liui'ii no l ''Il r 11* eon - 
.iII'Fse I eifo (i.*'' 
.■'1*1 eiti.'gioii! 
il’I '■iiin|io ili 
1 la* I I 11 il. l'I 1 
•'■•■.Olii, ill'JlO II* 
!i I. 11. ' g lini di 
1(1 M'O't dii |.il'- 
jiil|i.r l’e '1 d'*.”./ 

I '( '. i/oi' 1 l•l>l>e seri 11 e. nei 
pili .11 ili I .III III.' l'I ('II* 11 1 111 I. 

.1 4 ( In ri n l'i* I e i .l'iiiduii eli.* 
' l’I»l’t'I . 1 .. .si*ns'h■ I (Il p'o- 
l>!t'’ii! il.-Mo sporf .• Ili r.'mjn) 
■li’sso II 4 fend.-'i* nn rdn .'H 
fiifto i/n.'IIo (dir did I.'i.'l mi 

o./ip r.inrn.' nl'lr(i,' p»i<- l'ii- 
peooiefii 'Ili pini I.ii Pilli. 

■ ; , l'in '.Il \.l r IO p rI.T I ' g.’O 

(iid.ilo didl.i IH'). ì'ii ri*()i*iif() 
Piiinindll (• I i -l*’ (toi i’rni d.e. 
non Ji.mno .Mip'ifo e eolnto 
l,;’,- p»* . Il* s".i'I \I .1 U [|l|,l 

II ...Il f'Opp.' -lOp.'IIO P'*** 

) I '( SCI re 

(i'Ii ,s|ioiIu 11 * I I lIMilini 'io- 
fi- (II f .1 » ..'lino e è le - s ir rin- 
gioiii* liti .l 'giiinre s)n>riii .'- 
'I Fiic*ige '■ pili tristi ili riiiiifi- 
to Iinpilfii (1 prinin l 'sln. «' si 
reinlono tien e(>nIo di.' ni’tili 
nftinil nui'C . tini, dn i/nniido 
.•II*.' riinioiin'Str.iglone dei'- 
e.il.' è s'ie. ediifii al l'ii min i ni- 
striigione Fdbiiuii. lo .sport, 
f'.'nntindì 11 miinenre il nc- 
i*'* s.Sil ) 11 ) s et i ri ppi» ih'Ih' Il f - 
licggillnrc. è iin.liilo eiii eiii 
1 ndchoiendo.s. 

L■(lt^•ll(•d h'iim ni. lo sop.f 
piineiiji’ (dir neei'.i nell*- .'s 
M Cielio Ko. 4. o - In Min )'ln 
il’iillllienfo nippiesi'tiriinle 
l''|■e (ineord (jrii*i.* ,in'>*ntn- 
111 s nIo di ni.*n n ' di ' i.P*n 1 1 .* 
non e.'' tii ni.**’I'* l’O' (('innfo 
.•'.sii t.’.i'i odrii,' nuli ilticti II 

(l'iiifii* il»*i'** \sM • del pini*’ 
'I', li. I.inrpido. tiiolli (inni hi 
In d. 'iiolito > ( Oli I deniiri drl 
l'()\l sj riioniiiieli'l II (*o- 

.M'i/irlo* hift.i In tnsfn nnn 
in.sin rcdoliire c Ix'IIissimn. i 
In>*ori furono tn’riN .sosfi.-si ed 
nlluiilmrntr rinesfn nltri*g*'i 
Inni per In i)iin!e sono stili'* 
spese dirers'' deetn'* di nii- 
Iion* rn in iiiiilr>''n' 

I ; ;. Il ; i 'ni i l Ot i ni t'of I et». 

hero disfnirrt’ di dii ri’ (Ine 
iiivr.' irii'ìh: drl - Coninnnl'- - 
e (pi.'Me il.’l -C(*nfr(> 7i*e- 

rifeo Frdi' nilr » di ( oerri in¬ 
no t’'-*''* niii) Stndli) .SI li'o) 
Ih iitl(dil’r solo ''I ini'. s IO n (* 
di II'lindi i! ' I r iitiiii’in in 
ipfiuil'* hi l’isl'i e ipii.si seni- 
pir>* Oi I np.'fil ihllh' trilninr 

s '1 i.i'I»'mi'n rn f ’ l'iie l'rnqintii 
Ir.tir inonliir.* dui r-oninn'* 
(fr’’ rodi I ; s'n "■ Ir rrirjengi' drl 
p'ititif’i-n - e'of.i -; qiirlhl drl 


• Criitni • è - tnhn • per tulli: 

.litro spp.rf dii' piT iiiiin- 
e.ingii di nif reggntn re rn 
seonipniendt) è il tniiplilto. 
Il Hit rolla molto .seanilo .-1 
Firi'nge rs'.sio'io ilnc .soeielù. 
hi Si'iiipri' .-Imnli Jiirriiiiis 
e l*.\ee.Hlenii(i Pniiili.stien 
i'iiu''niiipi l.n pnlcitm delia 
.x'.\ .( n rc'it n s, di rin della 

Cliiesii. no,i è ih; cans'drrinsi 
nnn • l'idesfin - mn hen.sl un 
Int)irint() nmi'lo. .s|>oreo e liri¬ 
co di (Mini eonfort iiiii'iiiei» 
.•\l.'*.'eendenun, Inreee. eì .si 
iiì.’en.i in uno .slnngon.' dnl 
'l'tnifo nioito (nis.so Minn rul¬ 
lìi se I r * i*n dn hn i ) ddl’e.r 
pidng'o dei'.i (M r in(*!li .sono 
i n'orniii ''iie per mnnenn.-e 
il' sp.K-io e di eonfort rmnn- 



II (Le. l‘.\C..\Nr.l.l.l (Icli'sitlit 

priivliid.ilc del t'ONI 

('inno in piirirnza al di'ilwur- 
s* n i/nestn nfi'riid fnoltK* Ir 
d’n* 'oe'’*tri sono )(<i teiucilts* 
liiinilii nppnii* ndl'oriinnigga- 
II* drilr iiiiiiiiinr Firenze 
in.iniii (Il un loenle iidiitlo a 
fidi miinile.stiigioni 

q'nnnfi) nl)l>innio dello per 
l'illhliiil h'Uiiciii e per i! 
P'iip/nio I nie nneli'* per o/i 
niiM '.poli In s'fnn.-ione dei 
iiinipi di l'idi IO, lom/iieso Io 
.stillilo -('omniin/i* -. l'Iir or¬ 
inili r |ln■rntllto Iroppo iiii- 
(tnsfo iier le e.Mitenge del fio¬ 
rentini è nrrirnin nd nn imn- 

fo tuie di.ini donienien sin 

Il iiinini (se cosi .si rintliono 
diiiinimel del ternrorlo co- 
innnn/e rrninmo dispulntr ih 
medili •! pnrtili’ e, i|nnndo 
pinrr. pinchi SI trcttit di l'iilli- 
in linsi'iiiiiii I* prii't di ilrr- 
nniiipo. oli nrhitri .sono co- 
.siretli a rinriiirr fili iiuonfri 
.ihilnimo ih t'o rhr i enmpi 
ih i-iiIe'O .sono N mn non miti 
deldiono cs.sere considernli 
enmjii .leaoliiri-* solo d -.Mi- 
.''flll.*-, ipielli) il; fìilii'di (• Io 
sfip/ o • Ciiniitniilr • tdO(*e 
pilli irnih'ii .s(di> 1(2 Fioien'i- 
n.il, .'Olio onioloiJiiliili pi'r 
iiiioniri (Il Le,in interreuio- 
iii.lp- liiollrr, nrl prriodo di 
'liiiiK’n I. - di'-i om mi'.s.l ri,;. 
Ir n h irrn'r sono .sco.n/mr.si 


Dal settore della Federcalcio 
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Censurati» gli arbitri 
Jonni Marchese Sabini 

Si riparla di guerra tra gli arbitri e Agnelli 
Scioperano le giacchette nere (in Argentina) 
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Ieri alle Capannelle 

Torreano ri a co 
ta corsa tris 
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Sol fprTanzj. rimasta fcr.za 
prr t. ritiro rii Top 
T. ;. r.i'i' t. > a\iito rufllcf’ltà ari 
-.gguirtn .. 2 ‘. i’. Pr« n .o C.*‘lo! 

f’.iizi.ino iL TiOotO. ITI 1 6«i «n 
I i<!.» pr-.ridei precrdrndo di 
i. .« lunch* gre •* tr.r zzo Bouid 
Miche rii di' l’i lur.dhezzc 
Seme Sciiit- della «u.i stessa 
reuilr-ri-r Nrrxin ^itro era 4ce- 
5 i* in pist., in ipit-st.T priAa 
r.rrpnre prr r-icegliere I.i 
ij'i.irt.i mo let.i sicura «e|rr.o 
i \ ulcr.tc i t'.c I pft'.mi >■ no tii-p- 
J ; p. r !c ri ec‘sit.^ (lei rostri 
prcprict.iri e <'l.c r.i.n «arch- 
tn' m-ile r.iniinuue qualche 
RioTi’-'I.i di n-rse -l plt'ti'rus) 
pregr.i.mm.i 

Nel Premili Collini II. SSO 
nula. m. 1 in rul* picco- 
la(. Ci'p’nclh», dopo aver ?e- 
iruitn all'attesa (Ino alte trihu- 
n*. ti è dUIaciàto filile vin- 


ritire p« r Ir nn .r«i ei:*.- 
i,.;e .''.irc.ht'Z.'- rxi 7.i\;ci rf < 
iaseiiva h t.f - 1 ] A:». .: . .\ti- 

rit>rl.'"i r 1 1 .1 ; r.'Il rr'li- 

ne. Anchn- in (p.i •: i pr' va s - 
1,1 q'iatirrs p..r:. : l: 

là.,', i ti»v.‘taii I forsa: il 
-‘I.'l > 5 .s r.'nz.. 2 I;..;i*el Miri.e 

Tot V. H. .Ar, i: ì. corsa: 

1> »ando''. ZI .AcaiMo. Tfit 


Ì3. P 
Il Me 
V* («2 
corsa 


li-ij. Ai, al J. corsa* 
I-rl, 21 .XIu«is< (2. r. T( I 
P H-f» Ai-c to'; I. 
1 1 Nulv2 1 Ffiargrl. 


Tot • \ iX, P :7-2*i. Are «2 
i corsa* i) Ci i> •:*.« ilo. 21 Zi- 
v.'d'i. T' t X* il .-\.e ìT S. 
corsa: 1* D- mino 2* Te(<!o- 

Ii -rio* T- t V XA I* r».2t. 
Ai'C lOT 7. corsa- li Wclqiind.». 
21 Cervate. 31 Saxerhont*. Tot 
V 24. P :4-3I-lf,. Are ;2l. t. 
corsa iC'.r-a Tris* 1) Torrca- 
r.r, 21 .Alaste, al D'Tlca 


'l'o *■* m -n.t , r ii«-. ; **- 
(verai'-r.* KJiL* eor.':- 
viVaei Ci 1 ir.g lot.;.- 

ail ...'op.rr* ll.Iim: .!. 
-—jh.t''- Il venir::,■> 
Frsler ./l'-re p-.;«i*:»t:ea ila- 
ermi Capete h.« ir.a {ai'', 
err il.*- no*i 2 **’'- n — *Il ,.i- 
'e Jr, men.i'i eon .: 
1 • .'o e,: (.-.c .ere a* r. »'r i 

'.lO r rh. prMib.iita d! arr.va- 
hi;..:*. »e r .. Ilio o m.'*'*'.- 
a ,. ; —ih :•.* rhe ? i -r i f.’- 
•i rlfi T* > pr rir llilm.i 

I)« ; 4 :*."Sia a NB.\ ' I r,:g„r. r- 
/ ■/,(.)■ I .s- 1'*.l'a »•'.** 2 
, a a I .... - an..r .-ar i -t ;■> 
...e-e . a-. - ro n-*; e o-.r,. r- 

- eh.' a*. :.bb>* ner r.*.ri.i*o eo¬ 

li ; n* <>' *• '*•> I re* • s '.'a; - 
... , il.'* r.eo-M-. 

J Un - S.ir -h-/ < 1 ir-*'*.. * ;m • 

*.'«■ tti B-serra' tia orr 

an.m' riii t :•* ’s r.ia p'.siz.or... -l. 
. i s’-ot-r.. '1.-.-;*• - 

ra *. 'ppi r' -'.-'a vu r.er.n.a.-e-, 
e ,rr.p.i : « C.. . n r.r.ìo v ..-.eitorf 
,1. J.i i.-.vor.To el.e .lo.rcbbe 
n,.**.:.- rii I- Ha.ur.i e i. 

v.r.c.* re rii Jo;f:«...si.-.rf.ez 
• • • 

:. r.irT.ja■'r.e ile: mondo dei 
-.-ne.Ii- 'Ve'4 ore s*a*l rii New 
York e ri. * M..s--.ichuse<-tt4' r-n 
4 * > bere P.VJ Peri ter, ehe q-ja - 
e..e tin.jai (.« ileiron.zzo H iv 

- r ic ir - R'bir-e'’.'. bitten.ino 
per il.ie v'f» le .1: reg li*(i ai rai'*- 

r stst'i eo'pito da un imt'rov - 
V .S .1 n. I i^sr-re nii—'.tre st;,’. a a!* 
;,-.'.ar. l.«" f-er rir.eon’ro eenz i 
t;Ta;oi ije* ,i novtmbre eon il 
fri.neese PiBO’j L meil.co gì 
orriinatieei ciorn; iti ,eao',,j- 
to ;.p •) e pc.Ta.-.lo llnwntro 
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è» r.e.i , proS-- uni .'l--' T:.*'l« '4 
.'.rb traie de! 27 r.o.eti.bre •' 
d( un.-i j.rob'bile e'.ezii'nc rii 
!J > 21 / •> .T pre- '1' ri*.- i* ! M \ 
e f /-.nne ei.«' J-re’. i ti r--ui •’ 
aj.[> inti» a.i uha r.|.J. ia .n 
gt .ride st.ìe rie;!,*) gu. r:a eol¬ 
ia i i* > el.e K-'P./ 
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La flnr ilelU tlaglone ricllslira roinride anche eon la— rorsa di molli allrll verso II 
pili romantico traguardo rosa. Ieri è itala la volta drl romano NKI.I.O F.IBBRI rhr si 
è unito In matrimonio eon la signorina .\nna Crisantt. Tra qualche giorno l» stesso tra¬ 
guardo sarà • tagliato • dal compagno di squadra Pierino Baffi. Nella foto fili apost 


>• mproi) ih..e <1 ; r. i 
.'irriv) I r|iie.;,) se - 
.1 rtrl).*.ri di CUI si paT- 

tcrri{)o dell'..-: •i.z..i::e 
ie! '«i**.ore girh tr.de « che 
n.ir. fu .Tt'i,.t > «l’.-'.rnente (-'r 
lì d.*. .i.'ir.e :Ie:i.*i Ca'eg'ir.i e 
per !.. d( b.ilczz I ,li I).**.!.' 

A pr.ipor.f.*) di Sv'i'trs'hi s' 
apiirer.de inf.nc d.i B urix 
Ayreà elio i./meniv'.i se.ir.-.i 
le g..icci.otte nere di :ii::.i 
L.Argentiri , si 50:i,i i.sten ile 
d li d.rigcro gii ; 2 ieontn di 
c-.iup .in.it'i che pctt lUt.i è 
r.nii.::o soppeso. La Caura 


Ne; nume.',» de 

IL CAMPIONE 

li q ie»*.« c' t;im me 

L.. irtii remi.i <11 Firtn/e v .- 
‘lidi (.Ijnn. i. Hed exl i.liiaf.i-’ 
; • la Geli-ng. - VianI IC"i bit! )| 
s;>. iv I llertera. a curi di Mjeei-i 

,:)i.' 1>. f- l .i.gi Urggi, -, 

!l i:*j li'.,.., s; chi-rie .111 , 1 ! .- 
' ■).. diriT,.' di \rg.-.'. R.’Z/.ei.. . 

■ .a (.r iiiiav et... d. .\ <lo Pa'. 

. 1/ ..'ina Cj ’.is: r.''.n p a,« 

I 1 * (’.ir.a di He' e C.or. - N. n 
]-<.n') lav.i.iere e me ne vanto, u. 
j<..oii:" l((ll.ini - liuti gkuti (lue 
J .nri . on li eon liz.'.n.ile. di Scr- 
• Ir., At'i nar. I, CWsservatore Rom-i- 
no. d. iliZ.rri Cirandi. - Alh-e.o 
ri. bagnaeeiuga. di A.(co Uiagi. 

- l.,, srrai.o f.ng di Liuluno Vi- 
(l'I di .Mino .Minmi. . L'Hcr. 
rcia de. cmio. di Ci.uho C Turrt- 
n.. - Fi rmu.e ite piloti reto, di 
■'e’.efo H s-<.*il. - 10 Itl.n'Jtl Cii.n 
.11 C.ianr.t t Reif. - per copia 
loniom-.e. di Càtampaolo Ormezza- 
r.'i - lutti Sigillino A'enturelti. 
(Il Guili.ino ('alitano Commenti 
.'I eampion.itii di Gianni E Reti 
ill.istrito da Rinaldo Celrng 
Leggete 

IL CAMPIONE 

i! pia brillante rotv'calco sportive* 
n«-*l« sua n-i.ivi veate lipogr.ifica 
.Ilreti'-) da Gianni E. Rnf e Felice 
Uoroi e i.luairato da Rina.do Ge- 

:enf. 


ilur Ciinipi: qn.'IIo drlla Ron- 
ilinrlhi e della fìinin-eifa due 
d. pr) ' rrrlur e popolari 
.Ve *'il l'iftndiMi* 

li (’oni'tnr |),'r nndilre in¬ 
contro (li (Ine soiliilizi che 
fniniKi un Inrqn sroulta fea 
III: oprrin, non hn fiiftì) ntrri- 
fc, corni' del ri'.'fo non ha 
'..ni c.'iiii.'o (Il fri) qiialco.Mj 
l'ni'i'ocnfo .trriiii) Piiijiinrlh 
Solo li ('O.Vf. nella pcrion.l 
di'l ))r,',<|.I,',|'(■ .;t |' CIriUn 

(liiC'ti, ijrnrie n!!': n f e re s.s.i- 
mento drl cooio.i.tno onor.'- 
lolc Oragli) Hn'h'rri. npprr- 
<n III iii.ii',' Si [ un :iiinr drllu 
- h'ondinrlh; - c .1! .S'an Fra¬ 
li ni no fui s; li ligniti) Idi cerfo 
nnnicr.) dì nrl-.oir j.i*r la co- 
vf'n.'ione di 'io uuoro cnmpo. 
.X'oio Cile il (’()).:!.ne )iO)i i)i- 
friidr cor).•Clic rjic- q'irs’,; 
atfrcggiitur.i ((!( npp.'ggiiincn- 
to d' rcc-.i 

t'hiii’iio c’fi.'o solo In II',!- 

!••* Mf II.' -Iii'l'' ; ri ( 1 .<i dii',; • . 
fono h' 1 1 li : < 1 '! p!'nr j.-'i 
l'ir II Firrn.'i' mi: n;r,) 
aititi II n nc re -.•III' h' n’fr.' hra*.- 
cfii' .'r(iorf;’'e m trorinn |'i 
nnn hoi mii triste sifnagione* 
dn (finii he liruo a Firmar e 
'•comonis'ii 1 * 11 ,'iicn sm ierd di 
scfiermn >•! circolo - fùu;.tet¬ 
ti - esiste n II coro mn in* si 
'itfioca solo (1 riirte); il ('1>S 
Flr,'ii:r che l'ort In .sq'iadrn 
di pillliH'aur\i I il rra rtu.srifn 
n riiiipiiinurrc hi srrir - .-l - 
fin doniti) ri n II uria rr ni f'.int- 
IMonnto i>.’r mniiciui-'a ili un 
l'iimpo l'•doInle. i iiinnnsfi r 
Ir irnnnstr come uh atleti eli.* 
l'rniicnno hi lotta o il inlìr- 
rnmrnro nesi sono rimnsf' 
lilla estui/., .schiera ft| e no 
nnn l'inii'iuntini'> r qursfo 
jiercliè le 'In,* pnlesfrc Oinn 
i*'*ccli'n cliii's.i sno'in e buia 
.sen-n .siTngi iiiirnii'i q'irlhi 
ih'i (II) l'iisn; Min sfnnra /re.I- 
dn (• piii'ii ih Olmi coiifor.' 
qiirlhi dn lottatori) non ,s! 
oriMtano asscitntnme.i'e affo 
.snliipno e nlln ritn ilrllo 
spo^t 

.•iiicfli* il niioro rd il ennof- 
tiiihiio. i niino in rniilorn. no- 
nosfiint,- (i F'.mizr niih <;nii 
Una l'i'i'i'li III f rn.Ii .'ione* j irio- 
latori r I pai la n 11! I st t iFirrnrr 
in qiirstn .siiei’l.ilifii l'nnt.i '> 
('iimmont olimpici e tanti ii.i- 
gioniiIO jicr mnnciingii di pi- 
.M'inc sono i*osfr('fti a nuoturr 
in .trai) (nn fiume .sjiorco e 
I rn.si'ii rato ) inrntrr nrtl'uni- 
cn (iff regg.if 12 rn iilonrn a qur- 
.sto . 4 coj)o. 'a pisi'ina di Urllii- 
iira li'o.striiirtt lon i drniiri 
ih'ii’i Filli (i/ri.sticO I ipornni. 
non possiKK) iicc.'ilcic prr i 
pranzi (•.sorhifnnti. 

In l'iinnrtiifiino nella no, 4 |r(i 
ritti) .SI poi.'fii praticare alta 
-(’iinofrieri Firenre . (* -it 

» fireofo nif>.’ndeiift 0011111- 
unli hi • '■(inoitieri . che ha 
sede ro'l .sorto.s'ioio drilli l'tfi- 
gi da molti anni ita dovuto 
rinlliuhi ri' iilPilltl l'Itlì per 
iiiiinritri:a ih acqua lod tratto 
di .'film'* 'io.'e ahitNainK'ntc Ji 
itllcnnriino i roimfori 

.Alleile |ier quanto ri|inilrrfii 
il l'irlismo la titiiazionr non 
i’’ ro.srii: iirlla nostra cirtiì esi¬ 
sti' sotiiinio una pista, qtirlln 
drl - .'foton'lodromo . delle 
('ilM'ln'’. In quiilr e in cemen¬ 
to I' non risponde alle e.si- 
'I'*nge prr .iriilprrr una miti/- 
piorc iiilmin 

fom.- nl)l)*nmri ri<fo. la <•- 
tiiiig'on.' .'por’'i'ii niirenlDiij 
dn moiri unni .si dilniffe tri 
n nn jnin r.-s., - cri m -. le r,-- 

spon siihihtil di t.'ir'la Orane 

.'iI(ii!glone riiiidoiio sui dr- 
niorrt.stiaiil dir hanno retto 
Ir .sortì ih l’ahizzo Vrcrlro. 
S'd ilemo.-ristf.in' dir hanno 
inai ooi'iTu.ifo la unzione, e 
S'il fiduciario ilei ('OSI, il 
dr Piiqaiirlll, il qiialr, ila 
’l'iiinihi f i ine,!' rato ,t .so- 
nro'rif.'iid.'re hi .sjior* tìorrii- 
lino, non fin inni fano niente. 

Da inol’i anni l'.si.stc l'Isti- 
f'(to /I.T li ('r.-iii.'o vtmrflno 
e prngie n qiiri’o J.tirnfo. rif- 
f'i Climi' no. lìoma e ftn- 

fminn hanno ootuto cintruire 
fe loro Il’l ri'.' rat 'I rr sportivi' 
Filli'nr. it drlrtjato lì-'l (‘OSI 
fior'’nIl)i() non ini mni cerco- 
to di nft 'iucrr II ii'ir.i'a fon. 
tr rutti I rn’i'M rronati 
l/iour.ine.in.en’e ifid C'OSI 
.sono s'nft 'iii. nm. 'liti prr il 
disinteresse de! Com'inc e dr 
Paiicnrlh 

.A t f un/m.’ntr d COSI ha 
s'aiiginro iirt.! .m m'f.'Oni di 
IDr prr la i os'rnz'O'ir di tin 
-Ci.nip,) Coni - Ine eii'te 
>. no DI Oliai capol’io, IO di Jiro- 
) ■'tri,ri. rna. al prossima hi- 
!.Dil lo, tioirhè t! Comiirte non 
mren/e re.fer.* mi nfipegzn- 
men'o d; terr.-, |o stiingnj- 
in.Dl'o .siir.i r:.. ;«()rb:IO 

Ir,: jnn h: pio'ni .117 m:',: 
fìor.-rjt ni sijearino chianti:”. 

allr arar nrr rlrqqrrr if nuo- 
)■() consiq’to lom'ina’e / QÌo- 
filni <(im’/n’ 4 'i. ne! loro pro- 
liramma. chinloro i he la 
nuoi 1) .Arr-rri rust.-ngirme co- 
m-jniilr arfic'i:! r risoh'a I 
ii'ifueroi' ;)roM<'*ni. /r,j t 
/foli)' r/D'.|>!i.:e:e.i:o (fef’.i 
s'.uf o • L’orr.'.nalr - dro a 
portar'o r.lh: c,:p'rnztt di 
PHidsX) posti (esiste i7nc(ir.i ijn 

ll'Oi3‘'tlO drli'.Xrch. AerCi qp- 
psfiritnto d>ir,;n;e r.ATrtir.tni- 
s’rd.-ione Frihi.iui rd insab- 
b ..to d,:!I’,\rn''tDi;?Trrigtor.e l.a 


Pra): 'in,- 


sostcn: 


Tirf u- 


gtone ,fe. xirrz:: pr,Dienti «L.i 

Piscila lii Bel! ;i it; la co- 
'triizionr ih |i f|.;n:j sporti¬ 
li (c,.n.p' li: Ci2!ci(*. pafesfre. 
rccr’rral -let ijn l't ert de!',: 
rirri(,~'',:: !; , o-,! "jzinne di 

un mole no r,i nmp.o Pnlng- 
go drV.o Spo’! F.ss: rt>*e’i'f:- 
rnrio una cons'i'ta sporfra 
forriin:.: i.'.:i ri;ppre<.'rr:(3n:t 
drllr soi-’,':u. drl Con. drl- 
I L'I.'^P. d"l CSI. delle *edr- 
rngìont sport"-,’ per codribo- 
r.tre alla elaborazione e ol- 
l'att’iazione dr' proreeiftmcn- 
ri nel campo dello sport. 

Inoltre i quirnnx comiint.<ti 

— irrferpreranifo cnchc i de¬ 
sideri delle societil sportive 

— rivendicano democ'nrig- 
zaztone del COSI provincia¬ 
le c reaionale attraverso li¬ 
bere elezioni che portino alla 
direzione di questo intportan- 
rissimo oroanismo una per¬ 
sona competente che riscuota 
la ndticta deph sportivi « (fel¬ 
le organizzazioni lortir#. 

LOBI9 CIVLLIBI 
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NOTIZIARIO ECONOMICO^ SINDACALE —- 

Con un assurdo r icorso che è in discussione alla Corte costituzionale 

I monopoli farmaceutici pretenilono di abolire 
gli sconti sulle medicine destinate ai pensionati 


* i ' ■ 

Se la pretesa dei « pirati della salute » venisse accolta. l'INAM subirebbe un maggiore onere di 13 miliardi - L'Avvo¬ 
catura dello Stato, nel ribattere le tesi dei monopoli, ha clamorosamente smentito il ministro della Sanità Giardina 
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Concluso ieri il dibattito 


Il CNEL chiede all'unanimità 
la modifica del «piano verde» 

Lo schema che i deputaci d.c. difendono con tanta intransigenza lascia insoluti 
i problemi di fondo deiragricoltura — 1 punti delle proposte del C.N.E.L. 


/ monopoli delle mediclue 
stniitio tentando di ottenere 
dalla Corte costitnzionnie 
una sentenza che dichiari il¬ 
legittimi gli sconti sui pro¬ 
dotti farmaceutici destinati 
ai pensionati. Non conienti 
di lucrare scandalosi profitti 
con la compì tei là del mini¬ 
stero della Sanità, gli indu¬ 
striali passano cosi addirit¬ 
tura aU'otJpnsiim contro gli 
enti assistenziali. 

L’iurrcdihilc faccenda si 
pone in (jucsti termini. La 
legge del 1055 che ha e.stesn 

(li pcn.sioiKiti IVissisrLMizo r(j 
malattia concede agli enti 
assisteiiziidi due facoltà: u 
acquistare direttamente le 
sjiccialità medicinali presso 
i produttori, e (luiniti a prez¬ 
zo di iablnica, distrihuendo- 
le poi attraverso te nornialt 
farmacie; oppure aripiistnre 
i medicinali destinati ni pen 
stonati con lo sconto idìiiìiiìo 
del 17 per cento. Tale scon¬ 
to è per il 5 per cento a ca¬ 
rico dei farmacisti e per il 
restante 12 per cento a ca¬ 
rico degli industriali c dei 
grossisti. IT appunto contro 
rpiesto sconto che si sono mo- 
hilitati i monopolisti dette 
medicine, sostenendone l'il¬ 
legittimità costituzionale Es¬ 
si si richiamano a ben cingae 
artìcoli della Costituzione, 
fanno appello alla * libertà 
iTintrapresa >, dicono che i 
prezzi delie medicine sono 
già stabiliti € d'imperio* e 
quindi non si possono toc¬ 
care, aflcrmano che gli srnnli 
loro imposti li mandano in 
rovina. 

l.a lesi degli industriali ap¬ 
pare assolutamente insoste¬ 
nibile, e non solo per onnir 
ragioni sociali. Innanzitutto, 
i monopoli fingono di igno¬ 
rare che grazie ni forti ar- 
f/nis/j di medicine da parte 
deiriNAM e degli altri enti 
assistenziali c prcnìdcnzir.li. 
essi hanno potato svitnoonre 
le loro indastrìc: in secondo 
luogo, essi passano sopra nl’.- 
deciiie c centinaia di m’!iar~ 
di che hanno guadagnato 
(solo adesso si comincia, ti¬ 
midamente c pnrziiilmentc, a 
ribassare i prezzi sitrnpnsi- 
tati delle specialità): in ter¬ 
zo luogo, essi vorrehhem ri¬ 
fiutare nìTlNAM e agli ahrt 
eliti quelle riduzioni di orez¬ 
zo che si applicano sempre 
a chi compra all'ingrofs'). 

Dinanzi alla Corte costitn- 
zinnale — e questo è un pun¬ 
to molto importante — lV\r- 
vncatura dello Etatn c i le¬ 
gali dcllTNAM iinnno soste¬ 
nuto, nel ribattere i punti dì 
vista padronati, opinioni che 
sono in netto contrasto anche 
con quanto ha detto e scritto 
il ministro delia Sanità Cdnr- 
dina nelle ultime settimane 
ITAvvocatura dello Stato c ? 
legali delTINAM hanno af- 
fenuatn iiifnilt: Il che, no¬ 


nostante gli sconti, l prezzi 
sono ampiamente remunera¬ 
tivi; 2) che i prezzi Cll* non 
corrispondono atta aitun’e 
realtà del settore, c che i 
controlli sui costi di produ¬ 
zione si sono rivelali ineffi¬ 
caci, grazie airahililà posta 
dagli industriali noll'eliider- 
H; 3) che è nssardn preten 
dere che gli enti previden¬ 
ziali paghino il t /irezzo pie¬ 
no * iier le sperìaUln. 4l chi' 
occorre sfatare la lego.’ndn 
degli altissimi oneri per ri¬ 
cerche cspennientnzioiii. in 
(inalilo le Indaslrte ilnliani 
non fanno altro che ntip i- 
riire le invenzioni e.itere. 
magari manipolandole e as¬ 
sociandole. Come il lettori 
pnà cosininre. si tratta di tesi 
esattamente ojipfistc a qnel'r- 
che Giardina nel difen¬ 
dere i suoi ornici monop'i- 
iisli — iin sosfennfo in Par¬ 
lamento e, aurora ieri, sa 
Kpnea. 

.Si attende adesso In sen- 
leiizn (lidia Corte costi!tizio 
nate: una sentenza che. se 
(lesse ragione agli indiislrnili 
(ma francamente una sìmile 
ipotesi appare, fino a prora 
''ontrnrin. iissanla) avrebbe 
conseguenze gravissime nei 


I «4 grandi» delle medicine 


Chi Sono I grandi mono- 
poli farniaceutici che con¬ 
tendono agli enti assisten¬ 
ziali la possibilità di otte¬ 
nere inedicinati a prezzo 
ridotto per i pensionati? E' 
vero che rischiano addirit¬ 
tura Il fallimento ae I prez¬ 
zi delle medicine vengono 
ritoccati? Ecco | quattro 
maggiori produttori di me¬ 
dicinali, associati nei car¬ 
tello della -Farmindustna.; 

FARMITALIA; capitale 
b miliardi, 15 miliardi di Im. 
pianti fissi, profitto ufficia- 


gli enti assistenziali c rircci-i 
(lenziali. La qiesu 
preventivata per il lUliO, /)i'r| 
i meiliciiuili ai pensinnuti, r 
di 80 miliardi GU sconti sfn-j 
Idilli dalla legge ennsenOniii 
nll'INAM iin risparmio iggi- 
rnnlesi sui 13 miliardi Sr lu¬ 
ti sentiti luiiiissero ihrbir.ritti 
iUcgitlinii. questo onere ri¬ 
cadrebbe sull' ente iissi.deii- 
ziule con ripercussioni fiiiaii- 


le annuo di 750 milioni. La 
Farmitalia è collegata alta 
Montecatini, capitale 150 
miliardi di lire, profitto an¬ 
nuo 12 miliardi e mezzo. 

CARLO ERBA; capitale 
S miliardi, C miliardi e mez¬ 
zo di impianti fissi, profit¬ 
to ufficiale annuo di 381 mi. 
(Ioni. Nel consiglio d’am¬ 
ministrazione della Carlo 
Erba vi è l| senatore de¬ 
mocristiano Giuseppe Ca- 
ron, vice ■ presidente del 
MEC, 


SQUIBB: capitale 3 nd- 
Hardj e 800 milioni. L'am¬ 
ministratore delegato della 
Squibb, Franco Palma, è 
presidente degli industriali 
del Lazio. I bilanci della 
S(|uibb non vengono resi 
piibblicl. 

LEPETIT; capitale 3 mi¬ 
liardi. E' collegata all'altra 
grande ditta di medicinali 
Ledoga. Neanche i bilanci 
della Lepelit vengono resi 
piibhi'cl. 


iiiirie molto al hi niiuiiti. .Si, rHUIlicipalizzatC 

h'iigu rollio. liilillli. rhr I ^ • 

l'L\’.\M nesrr ii lenire iii] SUI prCZZI 

piedi gin oggi i ptopn biluiii • dcllc lìicdicìnc 

solo ritarduiidn c (lilfririiilo ____ 

i/l iiiisuru iiiiissirriu , iiugn l.'i (.'<)iif<'‘li‘i;i/■■tic ih'Il.i imi 
nienti, e ha debili di 1 1 o 15 n - ip <1 /■/«/'«m- 1. ■ 
luiliardi I ipirut, delbi su '«• V7/•M 

Iute I- iiilliiigrrrhbero un eoi- ,, 

po dunsnni,, a lutto i! si- ,| j, 

stellili dell'ossisteiizu di tini- l),,|i., avoi la '■mld:- 


hiltill 


.! I/. (ine j)«;r i|ii»*''<> [innui -an-- 


cosso rtcH'nzIonc per il ribas¬ 
so delle medicine, le niiinici- 
Palizzntc olirono la propria col- 
l.itiora/.ione. •• In sede tccnie.i 
per la miiillore attuazione del 
piovvednnenio già dl.sposto e 
subito fiopo perchè esso sia 
e.ste.so ad altri gruppi e perché 
■;i proceda, altiesl. a riordina¬ 
te sempre più il settore che ri¬ 
chiede co.sl complessi, attenti 
c severi controlli 

Compatto sciopero 
nelle fabbriche 
di calzature 

1.0 si'.opero dei dipendenti 
laii</ e-he di cal/aturr- 

leila |iroviiu‘i,i di Ale.ssandria. 
l'avi.'i o Kiieiizi- o Bologna si 
e svolto con siicce.sso 

I,;i maggiDr.-mz.i dei trenta- 
mi!.i lavmatO'i di-l settore ha 
.1,lei.tu conipatt.i al!’a/..oiie 
iP'ti I l'.oio non .si '(Ino ti.ste- 
noti .‘■■Ilio I iPpeiidi iiti di (iiiet- 
.(• .1/ < ndi* n/'he (inali -lono 

l’.it; già filmati flegll accordi 
.1 .-‘iiK, in l'or-o .P‘;!c 

t.’it'VC 

l.e rlvend'.cazion! ;ivmr/a 1 c 
l.'ii I.ivoiatori I ii;n.iid.iri() la 
l't .tii/'.on(- d/M pi etili di in o- 
Mu/.onc. il r c(,'io iciniento del 
«•ottimi). 1 -, p.irita -«.li.«i pile |)(*r 
e!.. •-c-i-^o 


L'assciiiblcn plenaria del 
Con.sii/lio nazionale dcll'eco- 
nomia e dei l.ivoro iia votato 
ieri nirunanirnità le o.s.ser- 
I V'azioni e propo.ste sul piano 
verde, giungendo alia con¬ 
clusione che lo schema pre¬ 
sentato dai governo e tiifeso 
con tanta intransigenza dai 
deputati della IX.’ e bonomia- 
ni non può risolvere i pro- 
lilcmi dell’agricoltura italia¬ 
na. L’ordine del giorno con¬ 
clusivo della discussione af¬ 
ferma infatti che il piano 
verde * pur tentando di af¬ 
frontare con visione unitaria 
1 problemi più urgenti della 
tigricoUura, lasciti insoluti i 
problemi di fondo», e ciò 
perché tra l’altro non contiv*- 
ne provvedimenti — auspi¬ 
cati invece dal CNKL — per 
facilitare < revoinzione dei 
tipi di impresa in agricoltu¬ 
ra *. in altri termini traiti- 
scia le (piestioni striittuitdi 
I punti nodali del lungo 
documento votato d;d CNKL 
— che verrà inviato al go¬ 
verno con la raccomandazio¬ 
ne dì tenerne il massimo 
conto — sono i seguenti; 1) 
gli interventi previsti dtil 
piano debbono essere oggetto 
di im’adegnata prngrtimma- 
zione; 2) occoi re riordintite 
il credilo agrario, in partico- 


laie costituendo < un fondo 
nazionale di garanzia per fa- 
cilit.'ire la utilizztizione del 
credito da parte dei piccoli 
imprenditori agricoli singoli 
o associati »; 3) jjcr l attiia- 
zione del piano si ravvisa la 
necessità della utilizzazione 
dei Comitati regionali della 
agricoltura < da integrare 
con la partecipazione dei iat>- 
presentnnti delle categorie 
agricole »; 4) profonda revi¬ 
sione dei provvedimenti in 
materia di bonifica per ve¬ 
rificare se corrispondono an¬ 
cora alle esigenze deH’agri- 
coltuifi (il C.N’KL si è espres¬ 
so anche contro la delega al 
governo in materia di rior¬ 
dinamento dei Consorzi di 
lionifica); 5) ammissione al 
contributo anche per le ope¬ 
re di miglioramento eseguite 
dagli ennieuti. coloni miglio- 
Iatari e dagli affittimri (ci'ie- 
sta proposti! era stiitii avan¬ 
zata, assieme ad altre, d;d 
compagno Duccio Tiibet d(‘l- 
la rappresentarza della Cgil) 
Qiit'.ste conchi.--ioni del 
CNKL non putiaiiiio mm iii- 
fliienziiie il dibiittito clic <• 
in corso pies.so |a f’ameiii 
■Nella commis.sione a.gricol- 
tiira i deputati de — com¬ 
pì esi j boiiomiiini e j diii- 
.genti liclhi (.'ISL — rinne¬ 


gando pei sino le riveiulica- 
zinni che erano state poste 
nelle a.-^semljlee ilelle buo 
organizzazioni liaiino difeso 
il te.-'to Mei piiuio verde ap- 
piont.ito diil mini.stio Hu- 
mor senza volerne modifi¬ 
care nemmeno limi virgola. 
K CIO non per affrettale la 
approvazione del niaiu» che 
le sinistie baimo chiesto ve¬ 
nisse modificato ed npino- 
vato entro hievi.ssimo ter¬ 
mine. ma per non voler con¬ 
cedei e nulla alle livendiea- 
zioiii contiidiiit. 

Il dibaltitji al CNKL Ha 
diiiiostiato che la modifica 
del ))iano verde si rende in- 
liispeiisaliili- e ile ha iiuli- 
e.ito idcum punti hmgo umi 
linea che proprio jiei es.si'ie 
stata appi ovata all’unanimi¬ 
tà non eontiene tutte le pro¬ 
poste sosteinile dalle sini¬ 
stre e dalle organizzazioni 
sindacali e contadine unita¬ 
li!' ma che e pur sempre una 
piattaforma (li inighoiamen¬ 
to del imino: s()piatiitto s; e 
impo.sta resigon/a ,ii eolle- 
gaie al piano \'eide misiiic 
di rifonna sti nttiii ale. indi¬ 
cando così i limiti di fondo 
d(‘l pro\'\ed!nient^i all’osnme 
(lolla (’nmera e di tutta la 
politica agiaiia del goi’erno 
denioeristiano. 


Perchè si fanno poche cose 

l»r HovapMh 

AlVi'AtA PAW/O 


Il governo posto sott’accusa 

Braccianti e mezzadri manifestano 
per la estensione dell'assistenza 

La fine di ogni discriminazione a danno dei lavoratori della terra rivendicata in mi¬ 
gliaia di comizi e di assemblee - Il segretario generale della Federbraccianti compagno 
Giuseppe Caleffi denuncia la mancata realizzazione degli impegni assunti da Pantani 
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Secondo dati ittallstlol resi noti Ieri nel primo semestre deiranno In corso rincrenieiito nella eoitriulone delle rase è 
vetintu piatienmenle ii cessare. Infalll nei primi sci mesi ilei IthiU si siimi rostrnltl !i:il.777 vani con nn.i dinilnii/.lone di 
21.877 valli (puri al 2.8 per renio» rispetto allo stesso periodo del l!l.»ll Itl.'ili (i.ìI vanii, .•\llro dato sleiilfii ulivo è giirllo 
rlKiiardanir le proeellar.loni ronlro iin iiiilloiie e 3118.531 Vani procrtlatl nel coiiii.ilo-i:liis:iio Itl.V.i uri primi sei mesi di 
gne.sl'uiilio sono stali proceilati I.lll.ii3il vani, l.e ranse del fenomeno sono ifiiesie l'edlll/ia privala si è liidlrl//ata prel 
v.-ileiitementr verso te rase di alto costo (sla nel raso drII'argnUto rhe uri e.sso drll'afritlol menirr rrdllt/.ia popolare è 
siala frenala dalla dlinlnnrloiie rnst.snle diM fondi dedicai i a iiiirsio scopo dallo Stalo. Ciò inilir.s oii.i preelsa respoii- 
salillilà del governo Nel grafico mostriamo la prreeninaie deircillll/.la sovveil/ionalu o romnni|iie iiiiil.ila d’rl goreriio 

In .'ileiinl paesi- l'Iinlla è In e<tda 


Quindicimila lavoratori hanno partecipato all'azione 

Cento€mquaniadue navi ieri a Cenava 
bio€€aie dalia sriapera dei partuaii 

La crisi del porto c le responsabilità della Democrazia cristiana - Le manovre elettoralistielie del mi¬ 
nistro Jcrvolino - 11 generale Ruffini presidente del Con.sorzio e candidato d.c. sostiene gli speculatori 


La fine di ugni discrimina- lo sciopero e la protesta dei mentre lia rinviato ogni de- 1 /ioni — ha affermato il se¬ 
zione ai danni dei iavoratori luaccianti,mezzadri e colti- liberazione riguardante Ie| gretnrio generalo della Kc- 
dclla lena per (pianto ri- valori diretti a Serramnnna richieste poste dai bracciali-1derbraccianli — le ste.sse di- 
gnnrda l’assistenza e la pie- m provincia di Cagliari ove ti e dai mezzadri. chiarazioni dciron. Kanf.mi 

videnza o la soluzione di i lavoratori sono ugualmente « tratta di richieste — relative a provvedimenti li- 

(picsti problemi attraver-io sfilati in corteo continnanclo i,j, ricordato il compagno solutivi dei problemi prevt- 
un sistema di siciiiezza .so- a manifestare malgrado un Cnleffi — che non possono deliziali ed assi.stenziali del 
( iale e ormai divenuto l’ob- intervento della polizia. pjj, attcìulere riguardando settore agricolo, acquistano 

hieltivo (li im grande movi- Commentando il risultato problemi di assoluta ncces- valore strumentale e propa- 

mento (li massa che si delia giornata di lotta, il sita per la vita delle fami- gaiuiistico. La responsabilità 

me m forti manifeslaziom m (.-ompagno Giuseppe Caleffi. glie dei lavoratori della ter- della odiosa discriminazione 
lutto il pae.su. CJucsto u s»- segretario generale della Fe- ra con»e l’estensione del di- che viene fatta a danno dei 
gmllc{it(j (Iella giornata (li dei braccianti, ha dichiarato; ritto alla piena assistenza lavoratori della terra in un 
lotta SUI problemi pteviueu- , \ bracciatn» o i mezzadri, medica, ospedaliera e specia- vampo co.si delicato ricade 
ziali ed a.ssisteuziaii cne SI (,„esta giornata di prò- lislica. l’c.stensìone ai me/.- sia sul padronato, sia sul go- 
e svoiia eri nviit tan pa.,i e testa hanno picso posizione /adri e coloni dell'indennità verno, sia sulla D.C. e sullo 
italiaiie. iniie la (laim eor.lro il governo. Ciò è av- j,, vaso di malattia, l’aumen- forze politiche die pur aveii- 

hiaccianti c dalla 1-cilt i .nt/.- venuto perche il Consiglio d, tale indennità da por- do avuto re.sponsabilità go- 
nnii nnii 7 ir> tioi-v,>r)iit,>'il minlstii — iiclla recente taro al livello del '.Iella vernative hatìiio evitato lino 

!.. ei i>‘>uionc (Icdicala ai contri- retribuzione dei braccianti e ad oggi (ii risolvere tali 

Ir) ~ si è limitato salariati c della remunera- (piestioni. I braccianti e i 

Mollo orologi')- in occoglieie lu parte le ri- zione mezzadrile, l’esonero mezzadri — ha concluso il 
, i r'v'inrin* le vciulicazioni dci coltivatori completo dei mezz.adri e co- compagno Caleffi — si tro- 

«oniiMoo rinvio rii ,IoIÓp i ‘i'f^tti, rivcndicazioni die i ioni dai pagamento dei con- veramio costretti, ove non 
/ioni olio 'Iiiinrilà «i r iloòl •jfuccianti appoggiano iiicon- tributi unificati. vcni.ssero presi efficaci prov- 

. ^ ìli lì- * * i/ò ni inzionotnmente, cstenclonclo c Hinutnndo il governo di \edinienti. n cotinuare ed 

li'I nrìr ^ che'cen\u^ ini' esenzioni agli agrari acceltaie c|iieste riv'cndica- iiiien'^ifìrarc la lolla 

"1 uliain di lavoratori della ter- --=■ = i z— ..--= ' - — ^ ■■ ■ ■ ■ - ^ ■ — = ■ --- 

ra abbiano pai Iccipato — ^ 

;n^\:,nr;^sr£n“;;,.ri:;: La manifestazione di Milano 

cali — alla giornata di pio-l __ 

tcst.T. In alcune zone si e .... 

•giunti alla proclamazione ili '‘ "'MiiHi.izii>iir_^iina i. pi;;iiia) puca la utilizza in una dire- sotto Palazzo Marino, ma il 
uu’astensioiie d.al lavoro: a fabbriche per far sentire al- -ione sbagliata. Giri per fa- sindaco social - democratico 
Mologim, ad esempio, lo scio- l'intera città le buone ragio- vare le riiminnette da un (d- prof Virgilio Ferrari si è ri¬ 
peto di 12 ore c stalo ie.i!iz-i,u degli elettromeccanici in f'"'*. bdn. quel lato che per riutnln di ricercre una dele- 
ziilo dalla totalità dei brai:- sciopero. Co.si sono aftlniti *’ 'tempre il lato di tir- guzionr operaia sostenendo 
ci;mti c dei mezzadri c non ! drdI’»i/;o del pomeriggio >/i '^tca. liispnrrnirrà fiato r" tu- rhe si trattura di una prn- 
j meno (li 21)000 Invoratoi i I „,-niifi, mitorendo iti cortro tira perché quelli rhe .^l'inno testa ]inìilic(i. 

Ideila terra haimo pat tecipn-j fuldirichc della perite- •’ àr.stra sono jiorlii e fn In complesso la magni fica 

lo a 44 manifestazioni indel-ir/o sino ni centro di Milano, presto ad addomesticarli » ('tornata di lotta degli elet¬ 
te nei Comuni. Anclic nelle.,,, jiujmi t’cfrq ore era sta- piazza l'etra, d’- troniercaniri ha dimostrato 

campagne modenesi c di j^ eonvornta una grande annzi nll'.'lssoìombnrda. nel 'ill'.-lssotombarda ed alle an- 
j Mantova si sono temiti co-> unitnrin da '-}della forte manife-tn- tnrifà che la democrazia iirl- 

iiiizi in tutti 1 (-’oimmi; nel-:;,, FIOM. FIM-ClSL e dn.'-i-'""' strada c'è aurora'bi rontraftazinne del .salario 


mentre ha rinviato ogni de¬ 
liberazione riguardante le 
richieste poste dai braccian¬ 
ti e dai mezzadri. 

< Si tratta di richieste — 
ha ricordato il compagno 
(Jnlcffi — che non possono 
più attendere riguardando 
problemi di assoluta ncco.s- 
sità per la vita delle fami¬ 
glie dei lavoratori della ter¬ 
ra con»e restensione del di¬ 
ritto alla piena assistenza 
medica, ospedaliera e specia¬ 
listica, rc.stensìone ni mez¬ 
zadri e coloni deH'indennità 
in (‘aso di malattia, raumeii- 
to (il tale indennità da por¬ 
tare al livello del 50r«/ 'della 
retribuzione dei braccianti e 
salariati c della remunera¬ 
zione mezzadrile, l’esonero 
completo dei mezzadri e co¬ 
loni dal pagamento dei con¬ 
tributi unificati. 

c Rifiutando il governo di 
iicceltaie cjiieste rivendica¬ 


zioni — ha affermato il se¬ 
gretario generalo della Kc- 
derbraccianli — le stesse di¬ 
chiarazioni dciron. Fanfani 
relative a provvedimenti li- 
soliitivi (lei problemi previ¬ 
denziali od as.sistcnziali del 
settore agricolo, acquistano 
valore strumentale e propa¬ 
gandistico. La responsabilità 
(Iella odiosa discriminazionu 
che viene fatta a danno dei 
lavoratori della terra in un 
campo co.si delicato ricade 
sia sul padronato, .sia sul go¬ 
verno. sia .sulla D.C. e sullo 
forze politiche die pur aven¬ 
do avuto re.sponsabilità go¬ 
vernative hatìiio evitato lino 
ad oggi (ii risolvere tali 
(piestioni. I braccianti e i 
mezzadri — ha concluso il 
compagno Caleffi — si tro¬ 
veranno costretti, ove non 
vcni.ssero presi efficaci prov- 
redimenti. a cotinuare ed 
iiiieti'^ifirarc la lotta 


La manifestazione di Milano 


rirendieaniio 


c per ruffa fa piornufd .sii /),(fenova continua a pagare "l'^vcislinna c rivendicando 
banchine del settore *^'T^^~jroiiiore clientelismi, mono- fier la sudditanza dc/Jii Ì)C nn mntnnicnto dell indìr-zz--» 
niercialc hanno piis-'-cgguttoj economici c politici che aali interessi della FLIT, ha (ini seguilo e tia rini’-i-' 


gravano e deformano i eosliìifella .Morelli, della Hrti'm ì ramenfo sostanziale d c i; I r n 


guardie (Il finanza. i\el riirno operazioni, remore ad linrerg c di tutte le altre urieninmeiili di poìitica «v«)- <|ii*"«t i .'•••• )• 

iiidiislrui.e, nelle offirtne svilupim conrrelo delle grandi industrie meecanìehe nnniira Le ninestrnnze del- "•cn'f --.t,' 

luccruuid/c e (fcf egno. in - ^gfrezzatiire e degli iinpinn- nnrale. La recisa opposizi i- 'a Nnnrn San Giorauì ‘‘ 

in confpnpiiMi «Irl n. i. c firl- tlffittìjìro, nìì ntipij- tu* ticììr tìirt'zitnji ticy>r nrrt*rniìtio per 24 *ìrr j '* 

la sede delta sezione P'‘rf<>( potiUca gè- di di Stalo alle riehiesie d> giornata di sabato or • r-' N 

dellL'.H.l,., le maestranze I calori che compensino Far- anendo la Inffo iii'ziii:,i <>r-j' 

hanno dimostrato (/» ,srcs,s-<i !interessi Inndnmen- rresrinto rendimento openiloj nini da scttinuine con /(.’i,' ,Ti,,-ri’! 
s'itnrio (lei liirorotnri ,f,.j pnc.sr. (fiiesto. del è anch'essn il prezzo chel.piale intendono e ou):iisi.ir,-i . ,> 


O.ij’O lo = ■ )])ero cff»'”).' 

.1 .1 lavi); .;.)r: JcI..t H.ifiincr: . 
.M<>f).I Oil .1 Xipiili. >i re z -«'r 

Il ;r|’!l I .•.•"‘ri di ;.)\o:,> .1: 


, ' l’ou gh elcttromeccanir’ da rmen * e non son-i cane'• d- 

ih; la pr«)trsta »• i • t .. . i* . , . . 

. , ' . tim mese in ìo^ta contro lo'- iissienrare un biroro jie- *.'<•- 

p.i; l!('«)Ini mente m- . , - / . , ■ , . 

P....IÌT intransigenza da pia g!; lUiluivi. un salano, d,- 


. ut) v:v.' I 

I' .U" I./ 

lì»'*!? *’ * 


: -u; , 

Diro/ 


ti comimi; la pr«)Trsta »• 
s ! a t ;• p.i; Iic»*Ini mente in- 

’cn-i.T 111 l’imlia. soptatn'tii i . . « . j , i 

odia piovmci.ì di linr. „y,..'»rnc(dvto padronato de. do- .-ente, lyu, vecchiaia se'ena 

;'.:i:indi manife-l.i/totiì -i c.i “] (-mfimìnnna sp, 
o.ii svolte .a S|)ina//i)la. .\;i- due mite il segretario lando ’a carta d,-''n de-iora- 

1 iiia. .-Nciin.'iviva. Mommi!;, della FIGM. r-nnpnipio Sea- i '''zazione dei 'e.mratori, non- 
tllicrohello, L’oiu ers.mo. Co- rioni, che .ipre il C'Or zio rnol cedere ih un polhcr .Se 
.Ito. toavma. Ruvo. Tei lizzi nnitorio. è costretto ad in- ’ biroratori si deniorntìzza - ■(* 
' l’iiticnano Da ■ìcc’I.tI ire '.ermnipcr.si, per annunciare sero potrebbero perdere f- ' 
ijiclic — lr;i le inanifc'^;.i.''io- ■ atflnss'i di ah re viiis-ieee ancia nei sìuài'.eaii e la cirnn- 
Il -(volte.-- in S.Trdccn.i — co.'ouur d: dioi-Hfrnufi. f.i-'dc destra j-. ifrr!ific spazzare 

i ('<n?jr 77 t.r':ó)r!Ì interne .ìeh(. pialle fabbriche le orrpiirzzr- .- 
, i li o r l c t 1: *. « Frrrot'iSi ». - 'irti dei iarnrntnri e r'fnr-ì 


D/ffo hi giornata di su'-ato 

i-ii”) lirt-rr - 


jionent’ le compagnie .-oni-, 

nicrciali. I quindicimila laro -}' * ~ — • — ' - — ' = 

.successi delie ione dei pubblici d 

oggi, hanno cosi ninnifesla-j 

10 la loro protesta citnlro ij 

eompiuti dal padronato coni 20.000 lire di aa 

l'incondizionato a p p o g g i o] 

della D.C. c dei suoi uomini •, — * * e . _ __ __ * 

dt governo. Come abfd:iiuoj fi 

già detto ieri l'odierna ncio- * * mm m mm 

TIC di tolta che ha paralizznt<i _ 

11 porto di Genova ha arnto- 

ninlici diversi ma riducibili ‘ Lagilazioiic dei postele- L.i .-egieteri.i ilell.a f •?ilc'- 
ad un Comune dcno/utu/if>irc. 1uer l,i soluzione «m i.iz.onc pi'stolcg;.ifou:ci 
.\el ramo industriale il f.-r -' '>nr< sene di rivend'.eazioni in un coimitHC.ito ciì».','-o 
mento e la lotta sono slnti >ù c.itegon.i lin segnato :e:i :c:; .-(l'i.i — nel pìcudoie .il- 
originnti dalla crisi che dajnn .litro siicces.-o' il ministro to del piow cvhmonto del 
tempo ha investito il .scf foro ; h.a d.ito d;.srmsi/ione iter la govoiiM h.i idcv.ito * vite 
e dalla bassa nianovra «’?ef.iciiricsponsiiine di un altro deve adi-sSi' e.-sere mautt*,»'!- 
loralisticn C:,cogilala ./iifloj-uiticqjo di 2(1000 lire sulle to ;1 prmcip.de impegno .is- 


di p;o.-i’.lorc 
•.;iiu< ;o d’ 

1 r..Mi:ior:ì 

1..- fdi.i.. 




Successi delle lotte dei pubblici dipendenti 

20.000 lire di acconto conquistate dai P.TT. 
Precìsi impegni per le pensioni ai tranvieri 


je l’iitignaini Da ■iccti.al ire 
'.incile — tra le manifo'ta./io- 
In: -(volte.-’ in S.ardeena — 


La lotta degli 
elettromeccanici 

i.-; ;<-ttorr e:'. ;- 
li;'.'-,-! ,•) prJr/'Ra'.T'l -.n- 
'),:j n; ni;«■:■» eomj',.” t 

<• ,i. N'i.po;,, Modf :i «, 

".'«« ). B''r;:’.T);i-) M;!.-tn'). T ir - 
K /« nzo o Clr yer- 

‘ 1 3 >,'( <'hf = i:. i 

•' n (| ’n”-' > Tabbr.- 

Tt '>' .! KHt per ven'.i. 


S’rg.'hnmon » e di altri tm-.iv seguito di quanto bannoi i n-i-T-n .i .''.•.f’rr.eate e 


Sospeso lo sciopero 
dei ferrotranvieri 

Lo -eii'pero dei ir.inv:-.-;! 
già piocl.im.ato pe; doni,in. 
e sl.ito sospo-o Ne d.i i;oii- 
zia im eotmmic.Ho dt ll.i -e- 


.inehe a nome del presiilente « La decis.i .a.'ione dcll.a Fe- 
o'i-I tVii-ugho — che la tpic- ilorazione .uilofcrn’itra.iv ler 
stiline oggetto della verlen. !i.» coitsentilo finalmente h 


z.i .sai.i sollec:taniento sotto, -blocco in ima situa.’ione n n migliore frefrn/n.-nf'» 
P"-t.a al Con-iglio ilei mini- che s; .andava tra-^cin.m.ìo da'.Q:.mulo nel 1945 c' -uimo ri. 
>t;i ^'ii i|ue-i,3 base - con- atint c ,'hc anecava un vi.m-' cofi/piiiiati la 'ibertà pensa- 


P'irfnnft complessi meta''ur-- per-^o neha lotta 

* iirri portano alla folla dego Ma ro-'t rao’onnndo 
‘ iTettromrrraii'ci conee’'trn- Confindn<’ria so'tovalnt : 

!'(I in piazza Vetro i> loro sa- 'n:,-!hgcriza dei lavTra'or- < 

'uto e la (Oro solidarietà. f-M riìan'iestaz'-orie ope-a'ii\ 

K' la volta del segreiario'p' arrivata cime •’ 

'..iella FlM-ClSL mhnne.se <à-j- 
ji.-'ìor .Nere.?'». Sale sul pod o. 

.'d n.mizio fra gli «rjipl.Ti/.'-i; DopO 15 giomi di lotta 

/ / uivOrn'or’ c,jprqrjuo rcir -1 __ _ _ 

:''tcr(rrc ipianti^ i padroni eri _ 

ì negano .Y- i .-^ amo il raTorej 3fiO'AI'Stl 

èeterminante de'la pridti-j I vIh CI II 

• ':nìne e abhhimo dir-lto qdl 


n. r";: 
la' C ' 


ir Piir: cont;n;! ri i 
.'--•enr «ir,- .3 

t'-ncr' r ù vifg -1- 
r.'ipr '•'- lav'iro 
.•or.tj.nrta d; .m 
Z7'-.‘ vo per s« 


hzzare (pianto i padr'ini 
negano \.-i .< anio il ra’t' 
éetermirante de'la gru 


s;tua.Mone 


-l:i Su questa base — cou- 


Mangeranno all’aperto 
i minatori della Siele 


-idei.iado r.ai\giiinli i primi p,, consdiile. p.aiticiilarnu'iite vavu 


per. s-amo 


(ìli. Jcrvolino per guadagna- competenze accessorie, sulic siint.i d,dr.«mmin:slr.i/io.ie e t|,,e|i,-i Jel sindacato un 1 1 : loiber l.i risoluzione dei parte le jirecisc 
re voti a Napoli dove si pre- (inali d Consiglio dei mmis'r: dal governo, quello cioè del- categoria che -i sono piohleai; ji;evidenziali della p; fomite dal m 

senta capolista delta DC: ipnon ha ancom approvato il 1 .ippi ov .i/ione d,i p.iito dv'l lìinìile pei esamin.irv' Io .-vi. eatecoiia — e stata delibo- hivnno consentiti 

trasferimento dai nostro ni.testo del di.segno di legge ('ons.gl:c) .le; Mm.stn. non pippo della vonon/a tigna - rata la sospensione dello -ione dello scioi 

porlo partenopeo dt due com-ìfì ri.-uHato s: e ottenuto do- oltre d 31 (.tlobie. del prov- la perequazione delle seiopcio; d sindacalo unita- -tato proclamai, 

messe di lavoro già assegna-\oo che il sindacato aderen'.r ved;nicn;,i legislativo sulle vecchie pensioni e il nordi- rio e la CGIL si riservano per domani Kiv 

te a Gcnoin. Nel ramo rom-i illa C<JIL aveva proelam.ìti' competenze accossone ». S->- namento del fondo spedale di segui 


greteria della CGIL e omuettivi ,teiia a- ,, vecchi pen.sion.ati. D’.iltr.i, «irrc’ihe dato In 'iher’è .? Diminuito 1 Ol'ario Cli lìCrmancnzn DCÌ 00771 

. 1.^1 ' /A*nc n«*r Ì.Ì risdlll/ionc llell , l Ljr'fìr/Tr,-* .» ,?? 7 Tjn- ^ 1 “ “ 


p«*r i.i ris<uu7ione Ovi pane le precise nssiciir.t/io^i cì^cìidcrr i ’io- _ 

inohleni; ji;evidenziali della p; fomite dal ministro S.illo diritti*.- ^ 

eatecoiia — e st.ita delibo- h;ìnno consentito la sosjH'n_| /.’ srgret.iri.ì dcTa Fl.M- ■ 'i ~>*t^ ' 

rata la sospensione dello sione dello sciopero che era CISI. ha ribadito qnin.li 1, ’ ,v. -;oV p-.è 

sciopeio; d -imlacalo imita- -tato pivclamnto dalla FI.-VI | nd'dirò delle ri rendiraz'om,[ .J./j^.] , N s*,j'.e h.ir.ào c. 
no e la (’GIL si riservano per ilomani. Frano anni che. nnharù' per la mntratt.izi'O- ' --.-.cito i, . 1 .; < tU ..ccv 

di segui:,' con il necess.irio , vecchi pensionati attcuile-1 'm' ìntegratìra del rqpp'irf.ijt.i.o eh, i r-ì'’; v, :ig..n.i c< ; 
impegno I iilte.-.oio cvrso del- v ano clic il Consiglio dei nd-J'h -aroro .1 propo<iro ,!egli :-mv.-i'i fiiori dclh g.i!!, ; .! 


merciole la lotta ha coujejuno sciouero n.azionale dell « Io cosi, f.i idevare Li seg e- 
obieltivo di sottrarre onuu ategoria. successivamente iena iLdl.i Federazione, si 
speculazione privala i uuorijs.,speso n h.i.se ii miilt.ali v?i potià fm.ilmente giimgeie 


Inamento del fondo speciale 


In sejsrctoric liclln ( G!L o inipoipii» l'ultcrìoie cor5o ilei- 

/ione. SI della Federazione fenotr.m- Li vertenza. 

giimgeie vieri hanno preso atto delle A commento delle ,lcc;-:.i- 


StLN’.X 27 — Dop*' qu.i'. ' 

c: g..'.a; .i. :.'tt,i ar.;t.vr.a.| 
av.naT.i;. dGI.i nenie:., niei-j 


ezzi meccanici da poco iii-|Un incontro tra il ministro elalla dcfiiv.tiv.a soluzione d; un comunicazioni che il min:- 

^ -9 ^ m M • _ ■ • _ M m _ _12.-t_. J_t___ r-». »_ I . 1 . '_ .* 


trodoiti e di metterli al sor-,una «lelegazione della Fede- problem.i che si t.'-.iscm.i oi- stro del Lavoro on Stillo ha po della qiie-tiotie. ii coni- e giunti per l’im'essante <.h 
i;i 2 Ìo dell'interesse romime. razione PTT. accompagnata mai il.v oltre (in anno, e v>‘'r espresso in un incontio av - pagno on. Feman,!,» S.inti. lidarietà dei lavoi.itori in 
Vi è do TiOinrc che il prc-^i- Iti. il sciirotnrio ilclln CGIK il <4nnlc nrH'intor.T cnto^ro *m \riuito iorì l on i <c.uir!n:it> ccnornlo nc^ìniìto \ vor 5 o : I.ì.o \ cjcIìì 

dente del consorzio nutoao-'on. Vittorio Foa. Ic.-istc una vivissima attesa, c delle assicuuizioni date — della CGIL, ha dichiarato; compagni di lavoro». 


la vertenza. nisiri picndess,' in es.ime fi- j i/Jf»’rrci7fr dri’n po'irìn » 7 ,-' | -e: v c.",' 

.■\ commento delle licci-:.•- n.ilmente lo Imo .--ivend:ca-1 cor.-ìo dello sciopero, r-rm. ; .d,icen 
ni pr,'.-(e di'l nu,ivo svilnp- /ioni. .-X questo risultato si acndosi al ministro dc’’’Jn-j*'^1 
po lidia qiio-tiotie. il co:u- e giunti per rincessante so-j forno, on Scriba, il seprr- ' 
pagno on. Fernando 23anti. lidarietà dei lavoiatori in f'irio della FlM-CISL hrL .. 


g.dic 


de; I ' fe; 

Lìti 

ili eo'i 


i pozzi 

ci. 

tilt no d; 

là - 

inche iin 

'■in- 

.'.v ne; i. 

•i ' 

u::o l.i;o 



•.iziiin. I.'.'icci'Tti.i, che nei 
-lio; a.spo;:; tecnici •(.irà de- 
i.r.i'.i d.ill.i cf.rr.m.v-j.ir.o in- 
Ionia /■ d.i;!,i dirozi.i.'io dol- 

i'.,. .t iid.i. .'inrii.à .n vig.ire a 
d.,; (ir.ni» r.ov,'rubro 
prossini ' D'-ipn g iosTr, ori¬ 
mi. :.ni; t .('.II' s.;rco.s.-.i. con- 
jiia.iin.' lo tr.itt.itivf fra le 
j!.irti -iill.i ri. Ite propri- 

1 -te ,iv .ir./.ite dalle organiz- 
j z.Tzi.'n. .'l'id.icali per la n- 
; \ .iNi'.... Miiv del cottimo col- 
i iei'I '. a. 



•v- • 
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runità 


Venerdì 28 ottobre 1960 - Pii. 9 


Concluso il dibattito al Comitato politico speciale delle Nazioni Unite 


L'O.NiU. approvo all'unanimità per l'Alto Adige 
un progetto presentato da 18 neutrali 


l’Oll 


In caso di tallimcnto della trullutivu bilutcrule, Italia c Au-iria vendono sollccilate a ccivarc mia soiir/.iono 
‘‘mezzi di loro scelta,, - Kreisky e Se«ni rìii«raz!aiio i paesi “inediaiori,, e si dichiarano eoinpletunieiite soddisfatti 
del risultato > Zorin : possibile un accordo che potila a tacere i revanscisti di lloiin., - li dibattito sul tlisarnio 


NEW YOKK. 27. — Il 
< Comitato politico spicc ialo » 
deirONU ha coiiclu-so ogui 
il dibattito siill’.-Mto Ad.!»».' 
approvando all ' imnniinità. 
per ncclaina7ione, un lUK'VO 
pi ometto di risolu/ione, pti*- 
scntato da diciotto pae*;!. che 
ha ottenuto la < completa 
adesione > tieiritaha e ilelln 
Austria. 

Il nuovo progetto rnpprr*- 
senta un compromc-s.so tra 
quello presentato dairUru- 
piiay. Argentina. Brasile e 
Paraguav, che invitava h- 
dtie parti a negoziare per ri¬ 
solvere la loro divereenze 
neH’ambito dell'accordo D- 
Gnsperi-Grueber. con esclu¬ 
sione di (lualsiasi accenu" 
suscettibile di essere sfrut¬ 
tato per « internazionaliz/n- 
re > la vertenza, e quello 
presentato ieri da Ceylon. Ci. 
prò. Danimarca. Ecuador 
Ghana, India. Irak, Irlanda. 
Giordania e Messico, che of¬ 
friva invece un appiglio del 
genere, accennando alla pos¬ 
sibilità di ricorrere, in cas- 
di fallimento dei negoziati 
bilaterali, «ad altri mezzi 
pacifici >. l.a nuova risnlu- 
rionc è stata presentata i.n 
comune da tutti que.sti paesi, 
più la Bolivia, Cuba, il Ca¬ 
nada e la Norvegia, che si 


L’intervista 
di Zorin 



Valeriiin Zurin 

NEW YORK. 27. — L'U- 
rione Sovietica ritiene che 
negoziati diretti fra Au¬ 
stria e Italia possano con¬ 
durre ad una soluzione del¬ 
la questione dell'Alto Adi¬ 
ge. Tale posizione è ztain 
esposta dal rappresentante 
perma..ente deli'URSS alle 
Nazioni Unite. Valenan /-u- 
rin in una intervista con¬ 
cessa aH'inviato del quoti¬ 
diano romano Paese-sera 
prima dell’aggiornamento 
della seduta del Comitato 
politico speciale. 

La domanda del giorna¬ 
lista era stata formulata 
nei seguenti termini « l.a 
disputa fra Italia e Austria 
sull'Alto Adige ha attratto 
l’attenzione della opinione 
pubblica Italiana, partico¬ 
larmente in rapporto alla 
attuale discussione alle Na¬ 
zioni Unite c anche perche 
Ci sono stati receniomente 
dei tentativi da parie di 
certi settori della Germ.inia 
occidentale di interfe.'-ire 
nella disputa, usandola per 
i loro interessi "revansci¬ 
sti” che mm possono dare 
adito che a preoccupazione 
fra l'opinione pubblica ita¬ 
liana. Potrebbe dirci qua¬ 
le è la posizione dell'Unio¬ 
ne Sovietica al riguarJo'’> 

Il vice - ministro degli 
Esteri deirUKtìS ha cosi 
risposto: « Ci rendiamo con¬ 
to della preoccupazione 
manifestatasi m seno alla 
opinione pubblica italiana 
e di altri paesi L’Unione 
Sovietica è del parere che 
la disputa tra Italia e Au¬ 
stria suir^Ito .Adige (Sud 
Tiroloi pud essere risolta 
mediante ncgo7:ali diretti 
fra i governi italiano e au¬ 
striaco. Sccondt> la nostra 
opinione i governi di Au¬ 
stria e d'Italia potrebbero 
trovare, attraverso nego¬ 
ziati. se lo desiderano, ima 
soluzione delia di-pula .'ul- 
l’Alto Adige (Sud Tirolo) 
in modo da soddisfare i due 
paesi e in particolare da 
prendere macciormente in 
considerazione eli inte'os^i 
delle minoranze nazional; 
in Alto .Adice Es-a e<'hi- 
rìerebbe inoltre, la po'<ihi- 
Ùtà che la liisputa venga 
ii-ata dai circoli "revansci¬ 
sti” della Germania (‘cct- 
denlale i cui fini non han¬ 
no nulla In comune con gli 
interessi della pace e della 
sicurexxa fra le nazioni ». 


sono uniti all'ultimo istante 

11 testo e li seguente. 

« L ' .Ascemblea generale. 

— con.'^uiei alo rarlicolo 
(58 deH'agenda; 

— considerato che lo sta¬ 
tus deirelemenlo di lingua 
teile.sca della provincia di 
Bolzano e stato regolalo dal- 
laccoido internazionale fra 
l'Austria e l’ilalin fumato a 
Bangi il 5 settembre 1046; 

— considerato che 11 sud¬ 
detto accordo stabilisce un 
'Sistema inteso a garantite 
aeli abitanti ih lingua tede¬ 
sca la completa ugiiaglianzn 
di diritti con la popolazione 
di lingua Italiana nel quadio 
rh speciali misure dirette a 
salvaguardare il cnrntien* 
etnico e lo sviluiipo cultura¬ 
le ed economico dell'elemen 
to di lingua tcdc.cca; 

— tenendo presente die 
una disputa è soita fra Au¬ 
stria e Italia nguaido alla 
■ipphcazione del suddetto ac¬ 
cordo; 

— desiderosa di impedire 
die la situazione creata dal¬ 
la disputa danneggi l rap¬ 
porti amichevoli fra 1 dui 
paesi: 

1) sollecita le due parti a 
riprendere i negoziati col 
proposito di trovare una so¬ 
luzione a tutte le divercenze 
relative alla applicazione del 
suddetto accordo: 

2) raccomanda die, nel 
caso che i negoziati di cui al 
paragrafo precedente non 
conducano a rì.sultati soddi- 
-.facenli entro un ragionevo¬ 
le perioilo di tempo, le pari: 
diano favoievolc considera¬ 
zione alla possibilità di cer¬ 
care una soluzione alle loro 
divergenze tramite uno qun- 
luiuitie dei mezzi contemplat. 
dalla Calla, incluso il ricoiso 
alla Corte internazionale di 
giustizia, o qual.sinsi altro 
mezzo pacifico di loro scelta 

3) frattanto rnccomand.i 
che i due paesi si astengan» 
da qualsiasi atto die possa 
danneggiale i loro amicht'- 
voli rapporti ». 

Come SI vede. 1 paesi « me¬ 
diatori » si sono sforzati di 
accontentare entrambe !«• 
parti, con il risultato di ela- 
liorare Un documento as¬ 
sai generico. 11 picambolo 
e lo stesso die nella mo¬ 
zione vh'i < dieci >., presen¬ 
tata ieri, l’er qu.'iiitu li- 
guarda i suggerimenti in 
caso di fallimeiilu dei nego¬ 
ziati biinlerali. in luogo del¬ 
la dizione «altri mezzi pa¬ 
cifici ». cu] l'onorevole .Mar¬ 
tino si era opposto ieri In¬ 
terpretandola come esdii- 
siva flid ricorso alla Corte 
dell'Aja. viene usata Ih for¬ 
mula < uno (pialuncpie dei 
mezzi contemplati dalla Car¬ 
ta. incluso il ricorso alla 
Corte, o ((ualsiasi altro mez¬ 
zo p.ncifico di loro scelta » 
Il che lascia l'Austria li¬ 
bera di opporsi a che ven- 
ea adita la Corte del- 
r.Aja c .autorizza l'Italia a re¬ 
spingere. a sua v'oHn, quei 
« mezzi » che implicano un 
sujieramento deiraccordo De 
Gasperi-Grueber 

La seduta condu-.iva d'-l 
dibattito al « Comitato poli- 
lico speciale» e stata inter.i- 
mento occupata da un di¬ 
scorso deirargentiiio Ania- 
d(‘o. (Icdic.ito all'illustra/io- 
nc del nuovo jii-ogetto e a 
sollecitare un voti> unanime, 
e d.i) (iiiicorsi dj adesione dei 
(lelcg.'ti. comprc:-i i ministri 
Krci'kv o .Segni, che han¬ 
no ringraziato i pac.si « me¬ 
diatoli » per i loro sforzi. 

Kreisky ha concluso il suo 
discorso affermando che la 
risoluzione dei diciotto c crea 
condizioni fondamentalmen¬ 
te nuove, dallo quali proce¬ 
dere alla ripresa delle con¬ 
versazioni bilaterali * 

Sogni, invece, ha afferma¬ 


to che essa « segue la via 
maestra dcU'osservanza de¬ 
gli impegni internazionali » 
e che dal testo « risult.i chia- 
lo che la conti uvei sia nasci' 
da ima tlivci gonza di vedu¬ 
te sulla valutazione che va 
data dellapplicazione lice- 
viita dall’accordo di Pari¬ 
gi ». ILi concluso assicuran¬ 
do che l'Italia « e ilispostn a 
fai e ipianto e opportuno 
poiché 1 due paesi giungano 
liti un definitivo chiarimen¬ 
to della quc.'-lioiie » 

•Al tei mille del dibattito. 
Segni ha liichiai.ito ai gior- 
n.disti di coiisideiaie «mol¬ 
to po-.itivi > 1 ii.-.ullati dell.i 


gaiiiihco della controver¬ 
sia ». 

11 comitato politico, che 
st;i ih.sculendo sul di>.iim >. 
h,i ascoltato tia r<iltio un di- 
scoiso ilei delegato bielo¬ 
russo. Kis.-elev, il quale ha 
insistito, in polemica con gh 
occidentali, sul fatto che il 
piano di Kiiisciov per un di¬ 
sarmo tot.de e suscettibile 
di pollale la pace nel moll¬ 
ilo «non in un fiituio remo¬ 
to ma nella luistia epoca » 
e uno delBamericano Wad- 
swoith. che ha confermato 
rostilità occident.de a mi- 
siile in'ii « p.ii.' .ih » e < gi.i- 
du.ih > 

Il ministro indi.u'o dePa 


liiscu.ssione. la quale egli lia'difesa, Menon, ha pioposi 


detto, ha pollato iip < p.e- 
no ricoiioseimento » delle te¬ 
si italiane enea il caiattoie 


poi foini.dmente <li cieaie 
una sottocommissiope inca¬ 
ricata <li ricercare i punti 


d'accot do c le divergenze 
esistenti tia la iisoluzione 
sottoposta dairU.'ìSS e oue;- 
1.1 degli Stati l Ulti, iiell.i 
Gian Bietagnu e .iell llali.i 


Interpellanza 
sulle truppe tedesche 
in Sardegna 


H ooinpaRiio S' a 

Vf. .» Spr. 

no )in rivolto uii.i ” 

i><'’.laiiz ■ 

.il pro.^idt'inc (U'I (■ 

'II- j;. .» od 

.il min -stio lieg’ ' 
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••1 : ! Il • to 

ilo.ioh. apparloneii' 

. 1 • -t li' tu 

,ii IH Hundo.srepi; > 

iv por ».i 

pi'io so S..1 e.fif 1 

olio tllU'.-U'* 

•««nt iigi'iito dov»' , 

NOTO porta 

tu 1 2 ()0U inil't.i-'. 

por sapori- 


noltre ce-ee il governo italia¬ 
no g nst nell, qiie.-ito ritorno di 
truppe tedesche che assumo agli 
.u'ch: di Ile popolazioni sardo 
Ila signd calo sinistro 
* Il ritorno dei tedeschi In 
's.ir.legn.i — prosegue l'uiter- 
per..uiz,i — iion può non es.«oro 
me.sso in relaz ono ad .litri fatti 
gr.ivissiiui e.ime le ha«l con- 
••o.s'te .aU'esercito tedesco occi- 
lentale in Spagli.i e .ides<o in 
Kr.iiica .\’on pnO) qii'iiili tro- 
|e.ire cre.hto la tesi secondo la 
«inde Io sbarco dei t«'de<chi .a 
Pagliari non s.ireldie altro chi’ 
In normale spostamento d' 
•ruppe ilella N’APD Tale tesi 
del re.sto non l'iiìi sopire le in- 
«pi «'tiid.Mi «Ielle piipiihazìom 
^.Uile e del popolo Italiano, prò. 
pr «V (piando nella tleriiuuii.a oc 
.lent.Ue .<■ .si.i -.viliinp.uulo 
ma V o'.ciit.i .'.imp.ign « anti 
t.iìi ma a propiiN.ti) dt'irAllo 
\d ge - 



\K\V VdItK — Il nilnUtni Senni l.d cenilo' enn I un Sl.vr- 
Uni» l'amh.ascl.itore Orinila <.) .smistr.il l'anilia^el.ilnre Sir.i- 
iii'i* la (lesila In piedi' l'nii l’anin Itnssl i-.eilnio «iietioi 
diiraiile lUi.i del liivnri ( r.'lefidol 


Centinaia di migliaia di lavoratori hanno incrociato le braccia 


Cortei e astensioni dal lavoro in tutta la Francia 
per imporre al governo la fine della guerra algerina 

Bloccata la « Banlieu »> - Violenti scontri a Lione, Caen e Nevers - Comizi a Marsiglia, St. Etienne, Strasburgo, Rennes, Reims, ecc. 


(CniKimiazIniir d.ilta 1. p.piin.Oi 

ciiort' dcll.T citta con un.i im¬ 
ponente iunnif("'!.izionc pei 
la p.nce coiulotl.i unttaria- 
mcnte dietu> gli >log.ui « pa¬ 
ce in .-Mgei'ia » e < non vo¬ 
gliamo chiamtite .die armi a 
18 anni » 

A Lione la polizia ha fatto 
u.*;!) di gas hiciunogeni nel 
tent;itivo di dispeidere la 
grande massa dei dinioslr.in- 
ti che .SI era raccolta ncll.ì 
pia/z.i Bellecoiii. al eeiitio 
dell.! citt.i 111 cp.ie.sto gr«>.sso 
centro 37 organizzazioni ave¬ 
vano un dato .dia in.imfost.i- 
zione Un'ora pinna dell.i 
cessazione regolare del Invo¬ 
lo. cioè Jille 17. i lavoratori 
hanno ahhaiulon.do il lavoro 
e SI sono riuniti in cinque 
punti diversi deH’.igglomein- 


to urbano. Bei cinque diver¬ 
si itinerari hanno poi fatto 
convergenza \«‘i-o il centio 
dell.i cdl.-'i ove si sono avuti 
jioi gli scout II con la pidi/ia 
.\ Nesi'is noiio.-.t.uite d di¬ 
vieto «lei pu'fi'tto. l.uciatori 
i> .stUileiitl .-.Olio sfd.iti pei le 
vie del ccntu» Ambe qui si 
.sono verificati .sconti] fi a i 
diinostranti e r<';>arti della 
guardia mobile Ì)iU' dimo¬ 
stranti sono rini.isti sen.i- 
mente fonti .Anche a Tolos.i 
e .1 U.ieii le d’niost • i/ion; 
h.uino .issunto d i.ii.itteu' di 
scontri violenti a caiis.i del- 
rmlei\e;ito ni.iss;«-ci«> «lell.i 
polizia. Neirultinio ce.itio i 
feiitt anunoniaiio ad un.i 
trentina .A Marsigli.i oltr** 
sedieinula jietsone fi a lavo¬ 
ratori e studenti hiiiuio ma¬ 
li ifest.ito pei l«' strade A St 



PARIOI — 
diinn«lr4nlF 


polixiollo aeKrrdltrc 


aselammlr 
‘ T < 


Ne] cinquantesimo della Rivoluzione d’Ottobre 

Nel '67 si terrà a Mosca 
l'Esposizione universale 

Sorgerà su una superfìcie di 500 ettari dietro ì monti I..enin 


Etienne i tre sind.u-ati si so¬ 
no uniti agli stiid.'iiti 111 un.i 
pubblica manifest.i/ione a; 
mezzogiorno dop«i aver ordi¬ 
nato una so.si>cii.sione «lei In- 
\«iiu jier uii’or.i 1 •• stesso e 
.u'c.ululo a Ldl.i i He ius. .1 
Belfolt, Gieiloble. Iti'iiiies. 
Tolone e a St i .isl>ut g«> .A 
Duiikeiipie tutti • poitiudi si 
sono ast«'uuti «l.d I.ivano |>e' 
uu'ot.i .Manifest.izioni per I i 
p.ice Iti .-Mgen.i e tatleiiigl. 
si som» avuti all ‘le a Biest 

•Si calcola che le .is'ens'..ni 
d,d l.ivoto abbui’!.' iiit.'es. 
sato m tutto li p.u <•. p.i'ii - 
(h e (•(‘Utinaia di iii.cIi.im di 
l.iv 01 .don. 

In .seiid.l d UCI h.l e'iless.i 
un comunicato in cui si sot- 
lol m a l'enorme .sin cesso «b 
(piest.i gionuita 11 . izion.de 

< t.ipp.i uiqioitiuite nella lot- 
t,i il<'l p'>poln fr.uices*- pei 
impone l.i pace in Algeii.i 
.itlraverso negozi di ». 

€ Il .success,! lu.ignitico del¬ 
la giornata dt-1 27 ottobie 
continua d ('oiu'.inic.do del 
BUE — .ipie la \ i.i ad un.i 
lotta seiiipic pai laig.i e«l ef- 
tìcaci* contio li giieii.i d’.Ni¬ 
gella C^U"sta lot{;i diveii.t 
irresistdide (pian.lo sarniui.i 
state supei.de le maiiovn* d: 
divisione e d {iregiiiili/io aii- 

ticoniiiriist.T », 

Le |irime edizioii: dei gior¬ 
nali del ponici iggio erano 
uscite a iiu/zoguuii'» «Fiaii- 
ce-Soii > Itiieva un tono 
prudente; < B.aris - Presse » 
invece esinuneva un eeito 
tono gollist.i carattoristieo di 
(piesti gioì rii all.ii inistieo 
nella misura in cui rnll.anne 
serve al generale Titolo su 
tutta la pagina; < De (kiiilli 
ai generali Oserete op|»orvi 
alla mia p.ililiea.'». ("eiaiio. 
nel testo, indiseiez’om sui 
colloqui (lell’.iltro giorno fr.i 
De Gallile e i generali di Al 
gerla. Unpiii. Veziiiet •• 
G O II r .a II d II Blesi.lente 
.avrebbe de'*.*' c La mia jn* 
litica s.ar;i (pi» Ila del pop..lo 
f;,inc<se. poii'be nrirn.i di in 
stallare un goverru* in Al 
gena faro i.n iof( reridurn » 

Il ri'fer* ndom — si (Ji.-, 
oggi .1 l’i'ii'i — p.itrebl. 
aver luogo prima del Iti di- 

< .■ridife ìli oi ni rnoilo — »• 

• pie.sl.i e I.i rM.vit.i iinp«>it.in 
te del gioiiio — I).- tkiiill*- 

si nvi'lger.i .dia nazione fin 
lial 4 tii'veii.lire c<'n iin 
se«*r.so .'dl.i r.ulio e aii;i lei*-- 
visiori.-, V erosundniente |»er 

) .uuiuneiare d referendum 
Altre r.ov r.i' s-mbr.a che 



rm)VTirU\ rii\N('I).TFI)I se \ — t’iriclall ilt fr.im‘i'sl iiivcrv .III** un aiUiuiii*r/i* 

l•’ll(•H(■(> rhr vili allriii rrv.niiilii Ih fruiillcru. I.(> lru|i|ii' (('iIi'M'Ik* siinu liirciti'al ('iiiii|il fruii 
irsi (Il SIsMiniii’ f .Mioirutohui I ri‘h’f(>tii> 


slaiiiattUHI. (I.ivano un ginn 
iisalto al r.itto che la coiite- 
leiiz.i del capi di .Stalo iifii- 
cani leg.di ,dla l’iaiieia aves¬ 
se colli luso 1 .suoi lavori .ac- 
coidarulo fiducia a Bangi 
pei l.i soluzione del proble¬ 
ma algcnno 

I..'i i;ii>i ii.it. I. come si vede, 
eia .idatt.i ai fei menti di tut¬ 
ti I gelici i Non siamo 111 gia¬ 
llo (il appurare l.a foinl.Hi-zz.i 
di queste voci ei>mUI1(|U(> SI 
liail.t (Il nuovo (Ielle imissiIu- 
Ii dimissioni ih Baumgaitner 
((Ile ha subito ali'imi iiisiii'- 
ee.ssi notevoli, nei gioim 
S(r»fsi. durante l.i di.seiissione 
sul bri.melo alla Carnei. 1 ) dal 
j niiiustero delh’ finanze zNl 
p. .sto (i; Haiinigarliier an- 
i.i'i'Iil'e Couve (le Miirvdle 


elle hisceiebbe gh esti'i'i a 
.loxe, il (piale pi*! il luouieiito 
si nov a airediii azione 11 . 1 - 
zioiiale 11 miiiistio delle in¬ 
foi illazioni rerieiiDiie vei- 
lebbe allontanato e Hogei 
Erey assuiuei l'bbe una canea 
(li maggiot iiiipoitaii/a pei 
gli affari politici, seinpie 
nel qu.idio di Uu iiuuisleio 
seiiz.i poi t.ifog.Iio 


Il Laos accoglie 
l'aiufo deirURSS 

VIENTIAM;, 27. — Il pri¬ 
mo iiiuustro del Laos, jirin- 
cqi». Silvana Bluim i. ha nn- 
nimci.'Uo che i| governo I.io- 
ti.'uio h.l accettalo l’aiuto 


(•(•oiioinico .sovietico ollerto- 
gh (l.dr.uuh.iseiutoi e del- 
riJRSS iu‘1 L.ios. 

12 delegazioni 
Sudamericane 
ricevute 

da Mao Tse-fung 




BECni.N'O. j; I/Agenz. é 
N uova (’ina - iiifortn;i elle il 
>re.sulcutc del p.irtito M.ci 
bc-tuiiK »‘d il pruno iiiinoitro 
Chov Kn-lai h nino neeviiio 
(leicga/ioin ctiliiir.di di dochei 
p.ie.vi (leh'Anierlea Lat'iin Si 
tratt.i dello deli'K.az.innt pro- 
vrnletill da Culm. Argontin 1 . 
Bolivia. Hr-isil*». Cile. Coloni 
bi.i. Hepiibbhe.i I>ominican 1 . 
Messico. Bairiina. Perù, llni- 
giiay e Venezuela. 


|UN IMPRESSIONANTE 
RAPPORTO DELL’ONU 


1 belgi 
tornano 
a comandare 
nel Congo 

LOPOLDVILLE. 27. — Un 
rnpixirto sul « ritorno mas¬ 
siccio dei belgi nel (,’ongo e 
sulla loro crescente influen¬ 
za in seno ai Commissari di 
.Mobutu airnmmimstrazione 
congolese grazie alla compia¬ 
cenza deirONU, e stato in¬ 
viato al segretario generale 
dcirONU a New York, dal 
rappresentante dello .Nazioni 
Unite nel Congo, Bindiano 
Day al. 

Dayal riU’va che, questa 
infiltrazione fa parte di un 
pi.ino eentralizz.ito e concer¬ 
tato che SI svdupiia secondo 
1 lino aspetti seguenti. 

1) I belgi hanno ii.stabili- 
to la loro influenza politica 
.1 I.eopoldvillo; 

2) Essi h.Tiino rafforzato 
le loro posizioni nei regimi 
.separatisti del K.atanga e del 
Kiisai meridionale. 

Il numero dei cittadini 
belgi residenti a LeopoUl- 
V die saiebbe attualmente di 
ti.itkb mentre, albi fine delhv 
scorso luglio, non .super.nva 
1 4.t() 0 11 rnppoit(v .afferm.i 

che r.iereo della conqiagnia 
• leiea « S.ibeii.i » che fa sca¬ 
lo a Leopi.ldvdle « porta 
quot idi.inamente m questa 
capitale uii centinaio di belgi 
i quali considerano definiti¬ 
vo il loro ritorno > Tra que¬ 
sti belgi si trovano funzio¬ 
nari iiermanenti di grado su¬ 
periore deU’ammmisl razione 
belga, compì esi i loro sosti¬ 
tuti, c direttori di .imminl- 
strazioni. 

A Bruxelles è stato Isti¬ 
tuito un ufficio gov*'rnntivo 
(ler il reclutamento di perso¬ 
nale destinato al Congo, uf¬ 
ficio diretto dal prof La- 
cioix il cui ratipresentante 
.1 Leotiodville è Verhagen. 
Entrambi sono professori 
presso l'universit.à di Lo- 
vanio 

Il rnpiiorto prosegue af¬ 
fermando che nel Katnng.n 
Ili ufficiali belgi fanno par¬ 
te dei qiiadii della gendar¬ 
meria o che altri -àg dirigono 
I servizi di polizia. 

Il rapjiorto afferma d’al¬ 
tra parlo che le mitorità del 
Kntiinga sono grandemente 
influenzate dagli «tiltrns» 
belgi 

Nel Kasai si trovano due 
ufficiali superiori belgi, il 
ten col Crevecouer e II co¬ 
mandante I.evatix. oltre a un 
trafficante di armi belga il 
(pinle assicura un Intenso 
traffico di mini tra il Ka- 
tanga c il Kasai meridionale. 

A CoqiiilbntvIUe, prosegue 
il rapporto, un funzionario 
della « Sid'ena » si è rivelato 
un Importante propagandi¬ 
sta della politica belga nella 
(irovincin dcH’Equnlore. Set¬ 
te consiglieri belgi inquadra¬ 
no ramministrazione della 
regione. Di cs.si certo N(v. 
tliomb, consigliere generale 
del ministro provinciale del¬ 
la educazione nazionale era 
riuscito ad entrare nel Con¬ 
go come profe.s.sorc. 

Concludendo il rapporto 
.iffeima; « le infiltrazioni dc- 
lilierate dei belgi nel Congo 
stanno assumendo proporzio¬ 
ni preoccupanti La loro in¬ 
fluenza aumenta di giorno in 
giorno nel posti-chiave della 
vita privata e pubblica del 
Congo ». 

.Si e appreso in serata che 
sulla base di questo rappor¬ 
to. Mnmmnrskjoeld ha Invia¬ 
to ima nota di protesta al 
governo belga. 


Un articolo della « Pravda 


» 


L'AlgBna ha H dirìiio 
dì otienere degli aiuti 

L’appoggio della NATO ai colonialisti - Il carattere intrenazionale del problema 


ACFHF.no KRirni.IN 

Dirt*Ui>fF 

MIchrIf Mrlllto 
DlrriiorF rrtpovn ibll» 


(Dalla nostra reciazione) 

•MOSCA. 27 — La tVavdi 
)li (jiirstn ninltnia jìuhi’ìieai 
un importante articolo ih 
4 Osservatore * che riprende 
il pr<x *'Ss«> ( «'i.lrr* L.'ig.iill.'iirlei «• sviluppa la dcfiniziotie det- 
r I rtingiiitaii di Algeri s;ir.i|(n po-sizione del (foverno so- 

rietico sul problema algerino 
<>'♦./ («-iiMa (III p.ir-J fdti «Irrzfu da Kruscto’i nel 
fcrrono VOCI mi ■ di.vco 
fino (piella 


(Dalla nostra redazione) 

.MtI.sC.A. 27 (.AB). — Il 
Consiglio dei Mimstr- del- 
l’LKSb. in acc«»rdo C(»n le 
«vrganizza/ioni inte.'ma/.onali 
delle esposizioni, ha decis» 
di ospitare a Mosca, dal 21 
maggio al 20 novembre 1967. 
l’Esposizione univcrs.ile 
L'Universale del 1967 — 
che coinciderà col c.nquan- 
tesimo anniversario della Ri¬ 
voluzione d'oitobre — avrd 
oer motto « Progresso e pa¬ 
ce » e Sara aoerta a tutti gli 
Stati e le organizzazioni in¬ 
ternazionali che pi'tranno 
e.sporvi. indipendentemente 
dai loro ordinamenti sodai,. 
I risultati ottenuti nel campo 
delPeconomia. della tecnica, 
della scienza e della cultura 
Comunicando la sua deci¬ 
sione, il Consiglio dei Mini- 


t invitto I '.(l’r,» « «t|M» dell. 
rivolT.i, <> 
trrip.TZK 

.sterio'O. i 
rondo ri;i *-gI: ,iv’el't>e agito 
(vr rr*nto di .serv izi segr«'ti 
governativi) vorreld e pios- 
s.m.Tmente .a costituirsi all.i 
.lutorit.N giiidizi.aria Cosi, il 
rinvio del processo avrebl <• 
un mf'tivo giuridico siiffi- 
! riente per non far pensare 
l'che il governo n!-bi.a avuto 


etri sottolinea che EK-posi-jte.'-ri’orio di 
zir.nc un \ ersnle 1967. .dtre prc'i ti.i le 
a Illustrale gh .ninie;«s. ri-je Kalug.i c ! 


ÓOO rtt.ari cnm- 
:ia:o«t:ade Kiev 
.1 .1 g r I.n le 


e 

sultati ottenut. 
socialista e le >..c 
neirelcvament" ie! 

re generale dello popola/iu-jav v.allanienti e da due vii 
ni. «costituirà un granile ' laggi dC'tin.atj a sromp.irirc; 
avvenimento internazionale c|Tipli c Hogorot/ee Una li- 
contribiiira aH'alIargamenti»' ne.a mct'op.i!i'„.na cong.uii. 


uo discorso di una settima¬ 
na ja. 

L'articolo del noto com¬ 
mentatore della Pravd.). do¬ 
po aver riconfermato la rim- 
patia e l'appoggio dcirUnm- 
nc Sovietica per la giusta 
rau''ii del pofiitlo aloeroio, 
aiferma tra l'altro: « f," legit¬ 
timo supporre che se d go- 

nel- 


- a -, —_ __I 1 Iremo Irnnre^e e aiutai’ 

paura di 'ir.a sommossa degli) , 

la s’ia guerra in Alger'ii da 


f Itranzisti 
Intanto 


SI f,ann*> rnnpettii 


dei legami econf<mici. tecnici 
e culturali tra i izopoli ». 

Un comitato statale per la 
preparazione dcirF,.sposi/ioncl cu. llOC'f/O soviet 
c già stato nominato (tal [rie repubbliche 
Con-iglio dei ministri; ne cl stranieri z\ sud 
pre-idente il v cc primo-.-ni- 
nistri-* del Cins.gl.o. Kos- 
sighin 

Le Isvestia d- questa sera 
anticipano alcuni particolari 
deirUniversale 1967: essa 
sorgerà dietro i monti Lenin 
nei pressi della zona su.l- 
occidcntale di Mosca, su un 


gera il r*-ntro «itt.idino .all.i 
Esposizione (.he r.tpitera 400 
m.la vL'.latori a! gior.ni) di 

'. (lede V .(- 

e 150 000 
delki Ini- 
vers.ale '..iranno costi iute c,. 
.-e eh rljxi.so. .ilbergl.i. ri-l.i- 
iranti e b.asi turi-.l.che Un’.il- 
tra zona di r.po.so sorgeia al 
centro stesso deirEspos.zin¬ 
ne che comprenderà tre set¬ 
tori: Unione Sovietica, orga¬ 
nizzazioni internazionali e 
padiglioni stranieri. 


lai Munlot autostra la z.rroi.ir*- estein.ifre sull.* Ii.'e del pnm ijx- 
conquiste j Attuahnenti- questa zon.i ej mar('*rr).iuo Mulav H.ass.in a 
benesse-j occupata da c.inip.. piufo.idii Londra. «1 n gi.av e avveni¬ 
mento — ♦ kb ha detto — si 
urodurra entro un mese in 
Algeria li guerra si avvi.) 
.a d'vint.iM- <|iialr,*sa di si¬ 
mile alla gu.Tra di Spagna » 
Sembra evi't*’nle che Mulav 
Ffassan v<'I*'se nlluderc .alla 
intern.azion'ilizzazmne del 
f(inflitto: ma r>ensare ad un 
interventi* d: vo|,>nt.ari str.a 
nieri a foca** del FI.N entro 
un mese e c**nsid,-iat(i. ,n Ba¬ 
ngi. una • sager.azionc 
Tutto ir.s.emc. questo qua¬ 
dro — che si rifletteva sull» 
prime pagine del giom.all — 
contribuiva a far crescere la 
tensione. I giornali di estre¬ 
ma destra, come r«Aurore». 


altri Stati imperiali si iri. il 
O'o errili proi risori'i lU/eri- 
no. che es/irinie gh interi s<i 
ih iiu popolo che lotta per 
la Sua indijiendenra, ha il di¬ 
ritto ih ricrrerc aiuti dagli 
Stati clic stanno su pos'Z'oai 
antimperinhste. tra cui gli 
Stati socialisti ». 

A questo severo moni'o In 
articolista oiiingc dopo una 
attenta analisi della sitaa-oi- 
i ne rcriufo.si a creare in Al- 
nena allo scadere del sesto 
anno di guerra: situnrionc 
qrnvr per 1 paesi confi'ii.iiti. 
che solleva la legittima yrr- 
oeeupa:ione di tutto il mon¬ 
do e che < sarebbe sciocco ri¬ 
tenere una questione interna 
della Francia. Il problema 
algerino, al contrario, ha su¬ 
perato i confini dei rapporti 


geriii. in )»rir('Co[(irc ( 
ver\o le forintiire ih iirmi 
americane: di ipii il inoti’f > 
che ahhuimo riporlnlo 'l'f'ni- 


(ranco-algeri ni ed e iliienhi- 

10 un prohlcmu itilernur’oiia- 
le che esige la piu rapida so¬ 
luzione ». 

In questi sei anni, e vero.\jio e la dura conduuna d'itnii 
ci sono stati ilei ientiit:rt ili'pnhtira che sta isoland'i lo 
IratUitiva e * possihihlit d in-\Fraiirta dal mondo non il¬ 
lesa continuano ad es-.leret rliiiitrro 

tuttora *, ma < il /allirienfol Ihqio aver definito t rnsen- 
delle trattative di Melun e lalsata » la ji i-izoui.’ di De 
iittiaità delle frappe (r.'iiu'ei'i'zóidllg che m (i«'ein(;«' .| 'pn >- 
e algerine te^rimnniano I he'rare le derisiiini dell'D'il e 

11 governo fnince.sr una che aiiqravn, ro\i fare" hi. lo 

vuole risoli ere il pr>i’dema' isolamento del suo pi!’- e. lo 
per vie puctfii he *• non r .iol.-j,jrtieohvf(i conclude. * l - 
permettere iq/lt algerini di ritone Sovietica iippoqq'ii In 
neerdrre all'initodetrmnna-l fpa.sta causa del pop ->'1 al¬ 
atone di eui innle rotte tm' (/«Tino in lotta per la l-herUi 
parlato il presidente De i/gip, sua patria. Questa po- 
(juiille. /I ipiesio pun’O •"'■lutonesovieticaèdoru'aal- 
ehiaro che 1 circoli go-erm:-ì [a „„iura ste.^sn del ’ioPro 
fin francesi si lanciano tra- stato sociahsta che diic ale 1 
seniare dalla politica •l*'f;li 1 dirrtli ih qital'iast poii.,.' > Il 
ultraeoloniidi'.li » qorcrito Sol tcltcìi. tult ina e 

Dopo le dich!ara:ioiii ilei profondamente Coavini-i ihe 
generale De (tiiulie del .i Sci-^ hi soluzione pacifica ile/loj 
temhre non n jiovion** cso-re tuterra algerina risponde ouIm 
più dubbi al riguanto. 4 interessi sia della Fraiiciai“ 

ste dichiarazioni — .ot;,-C iche dell'Algeria. Ksso fer-' — 
l € Osservatore > — pr'nrno mamente deciso a Continmi- 
chc il governo francese .Njie-ire a difendere la cnusii sniiffi 
radi raggiungere la vitto, m ^della liberta e della pace 
militare in Algeria » e ene Sulla base di questi princqu. 
le cosiddette * commi^setm' l'I'nione Sovietica e pronta 
di eletti » scelte tra 1 trmii- <1 fere tutto il possibile per 
tori del popol'i algerino ser- i' ulit-ri’ire raff irzamenio ('et 
vano a mascherare una ii<io- ,apporti .'‘'>ri('ti''(>-jrcnces.' I 
va truffo ai danni dell' Al- , etreoh g 'vei-i.iut: della 
gena. \Ftancia debbono finatmente 

Passando ad esaminale hi comprendere che il popolo 
situazione d.il punto di ci-lclorrino si c uiq'ii.iterd In .suo 
sta militare, l'articolo della i libertà e che nessuna forza 
Pravda rileva l'appoggio che]può far 
la NATO fornisce alla Eran-jjforia ». 
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Responsabilità 

C OME o privile e sorin oppi 
un prolileina liucrna*i«i- 
naie dell’Allo Adipe? I,e 
responiahiliià primo sono dì 
oripine fnsrisla. l’eiinse c iii- 
Rensnlo suonano quindi le pri> 
da nazionnlislirlie elic possiu* 
nio udire dai solili e missini » 
con la roda di paglia. I faseisii 
non sniinnio posero l'intero ler- 
riiorio na/ionnie a disposizione 
degli psereili hitleriani o por¬ 
tarono il Paese a f|tie|la rata- 
strofe che rimise In causa tulli 
i nostri confini, tanto che solo 
il riscatto della fiesisieiiza po¬ 
trà permrllerri di salvare l’Al¬ 
to Adipe al tavolo della con¬ 
ferenza flella pare. Per la fron¬ 
tiera del nreiinero. le loro col¬ 
pe sono anche piu sperifiehe. 
l'iirono i fascisti, sneenhi di Hi¬ 
tler, che riaprirono la questione 
«lell’Allo Ailipe areeiiaiido per 
i cittadini di linpna ledesea 
quelle rt opzioni », che si svol¬ 
sero in un clima di forsennata 
propaganda nazista e die equi¬ 
valsero ad una sperie di n ple- 
liiseiio T), pur rnppresenianiio 
tin’lnfamia e una Irapeilin per 
pii interessali. Il tradimento fu 
completato alTepora dell.a n re- 
piilihlirhina di Salò n quando 
hen tre provìnce italiane — 
Trento. Holzano e Itrllnno — 
furono annesse ila Hitler die 
nc fece delle provinre tedesdie 
-— Vj4lpr<nrorliinH — con ani- 
minislratori tedeschi (la sie«sa 
sorte fu risers’atn alla Venezia 
Ciitlia e a Udine). Ogni volta 
die .si parla ili Allo Adipe i 
fascisti dovrelihero quindi ar¬ 
rossire di verpopna. 

Una notevole respnn«nhililà 
ricade però oppi lindie sui pò. 
Verni democri'li.nii che sj sono 
siicrcdiiti a Poma, l'ssi infatti 
non Iianno voluto vedere die 
la vera oripine deirapilazionc 
anti-italiann per l’Alto Ailice 
era a nomi, dove veniva in¬ 
quadrata nella generale rani- 
papna di rivincita che il nazio- 
nalisino e il militarismo tede¬ 
sco andavano scatenando. Pri¬ 
ma con l’approvazione della 
(PCD. poi con quella del riarmo 
tedesro nel quadro deH’Unionc 
Europea, i povenii d.c. hanno 
aeniprc appoppiato, sino agli 
ultimi ineonlri mn Adenaiier, 
le rivendirazioni via via |iin 
esose del revanscismo tedesco 
(oppi .si è arrivali alla presen- 
Pa di soldati e di basi tede- 
pehe in Sardegna). Si appinn- 
pono a tutto questo le colpe dio 
la democrazia cristiana ha ac- 
ciimnlato ilirettarnenir in Alto 
Adipe. Sino a ini .inno fa Inlle 
le giunte repìonali sono siale 
formate dalla DI' insieme ii 
diripenti filoledeschi ilella f'olk- 
.^parici: cosinro hanno riram- 
hiato l'appoggio volando a llo- 
ma per i governi d c. Ea popo¬ 
lazione dì lingua tede-e.a non 
Ila ir-illo da questa rollahora- 
zionr aleiin henefieio: perché 
è vero die i suoi ilirilli nazio¬ 
nali sono siati «iM'sso misrono- 
sciiili. non .sono stati precisati 
e rispettati come era necessario 
fare, ma è vero andie’rhe qtie- 
6to è arradiito col reciproco ac¬ 
cordo della democrazia cristia¬ 
na e della Vntk^pnriri. 

Noi conninisti Aiamo stati i 
primi a denitnriarr l’origine 
della minaccia che si profilata 
contro i nostri confini e le re¬ 
lative responsahililà. La nostra 
posizione è chiara. Siamo per 
il ri.spctto scrupoloso dei trat¬ 
tati e degli accorili intemazio¬ 
nali, pcrdié qiie*Io è indi«prii- 
sahile alla pars- r alla «ìciirTZ- 
za in Europa. Ora. i iraiiaiì ri¬ 
conoscono che l’Alln .Adipe c 
italiano e questo putito, conte 
pii altri, non può e.sserc rimes¬ 
so in ilisciissione. Una soluzio¬ 
ne ai pmhlemi che in qiielta 
recione si pongono può essi-re 
trovata grazie alla (!o<iiliizioiir 
italiana, nel rispetto deiraeror- 
do De Ca‘peri-(»nil»cr. Diirsio 
sipnifiea die il « Trentino-.Allo 
Adige» dete essere una regio¬ 
ne autonoma a Stallilo speciale 
e che in questa regione la pro¬ 
vincia di Bolzano deve avere, 
come è previsto dallo Statato 
repìonsle, diritti particolari. 
Questi diritti vanno natural¬ 
mente deliniti e rispettati mol¬ 
lo più di quanto non si sia fatto 
sinnra. Altre fornir d’aiiiono- 
mia, non contemplale dalla Eo- 
siitiizinne. non sono arreltahi- 
li, anche perché rapilazionr se¬ 
paratista ci dice che soluzioni 
del genere sarebbero prrliidio 
ad una revisione ilei confini. 

Aggiungiamo però che l’agi- 
tazione odierna non cesserà *e 
non se ne combatteranno a fon¬ 
do i veri artefici, I revanscisti 
tedeschi con tutte le loro ri- 
vi-ndicazioni. Abbiamo chiesto 
che ii governo italiano prenda 
l'iniziativa di un’azione rhe 
tenda a riafferman- il carattere 
intangibile di tutte le frontiere 
europee, rosi come sono uscite 
dalla seconda guerra mondiale. 

. Solo in questo modo i diritti 
■ italiani potranno casere cfiìca» 
faratititi. 
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N ELL’ALTO ADIGE il fasci.smo co¬ 
minciò col porlnie i mnnj»anelli. 
Mussolini aveva detto c scritto che 
la popolazione sutltirolese età t tedesca 
di lintiiin, ma alpina di razza » e aveva 
affidato ai perarchi e allo loro sqim- 
dracce il compito eli operare il miia- 
colo tlcll'e assimiinz.ione ». Le violenze, 
la proibizione della Hnpiia tedesca, la 
chiitsiira delle scuole non italiane, cpial- 
ehe arresto, (|unlchc invio al coiilìtio 
delle teste più calde o l’Alto Adipe 
avrebbe flnaimente cambiato il suo vol¬ 
to. Questo il programma d’azione. 

Neirapplicazlone delle direttive l pe¬ 
rarchi furono tanto zelanti qiianlo stolti 
c non si limitarono n buttar fuori dupli 
uffici pubblici I fimzinnari e pii impie- 
pati die avevano «1 grave torto di par- 



I.e ■ opilonl ■ del *38 furono In pratica un 
• plehiscito ■ prunatlsta organizzato dal fa¬ 
scisti. Ecco II vescovo di Bressanone che si 
reca a ■ volare • Germania ed é accolto sulla 
soglia del seggio da un ufficiale ledrtro 


pag.nndisti nazisti calati a migliaia in 
Alto Adige — dimoslierele die l’Alto 
Adige e tedesco e che siete degli ottimi 
tcdosdii. Eviterete allora di andato in 
Germania, resteiete nelle vostre case c 
sulle vostre terre, perche sarà la Ger¬ 
mania die verrà in Alto Adige ». 

Qualche fascista fece il pinco tlej pro¬ 
pagandisti dj Hitler mettendo in giio 
la voce che chi non avrebbe optato per 
la Germania sarebbe stato trasferito « a 
sud del l’u » (il senatore (asdsta To- 
loniei non aveva addiritliirn proposto il 
trasferimento coatto di un certo nume¬ 
ro di famiglie sudtirolesi nelle terre del- 
r« impero»?): tjueste voci ilivetinero il 
cavallo tl| battaglia dei nazisti che gi¬ 
ravano nello valli per far firmare le 
famose sdiede arancione. Il principe vc- 
.scovo di Bressniionc. mons Gcissler. fu 
tia j pruni a dare l’esempio. 

Le opzioni si tramutaroim ben presto, 
in (piesta atmosfera, in un vero c prti- 
prio plebiscito per la Germania di 
Hitler: l'tlli per cento ridia popola/ìonc 
(({iiusi tluccentouiila persone» aveva fil¬ 
mato le schede arancione. La notte di 
S Silvc.stro tiol 1930 i nazisti ebbeio 
ragione ili Inind.Tie alla vittoria nelle 
birrerie di Hol/.iiio c di Merano, men¬ 
tre i pioriiali (Il Iiiiishriicli .serivcvaiio 
che 4 la popoln/ìoiie del sudlirolo. nella 
più prave decisione die sva mai stata 
inipo.sta dalla storia ad im popolo fe¬ 
dele alla propria tena. .si ò profes.sala 
col 90 per cento per il Fiiehrcr c per 
il Reidi... ». 

P.Trtirono per primi soprattutto f pio¬ 
vani ai quali appena al dì là del conlbic. 
veniva fatta indossare la divisa grigio 
ferro della Wchrmacht: molti non sarelv 
boro più tornati dai campi di battaglia 
deU’Unione Sovietica e della Nor\'cgia. 

In sostanza, la politica fascista non 
fece altro che spianare |a strada al paz- 


lare tcdc.sco: ma .arrivarono a togliete 
le insegne dai iiepozi. a cambiare i n.>- 
nii delle strade, delle località, dei pae.Ni. 
delle montagne e persino a far sosti¬ 
tuire le pietre tombali dei cimitcpi. Con 
decreto del gennaio 1925 il orcfclto fa- 
.sc:sta stabili In « re.-uitu/ione dei co- 
pnonii in foima italiana»: tu cosi die 
iìcrr Pfcifcr divenne || signor Fnifcrim 

Nel 1938. dopo 1 .sedici anii| e più di 
que.sta grottesca politica. i farcisti si ren¬ 
devano conto die la teoria niiissolminnn 
sulla < razza alpina che poteva essere 
a.ssimilala » non stava ne m cielo ne 
in terra Lo farsa allora si tramutava 
in tragedia per tip intero popolo. Hitler, 
che per non turbare i rapporti con gli 
alleati fascisti non poteva rivendicare 
apertamente l’annessione dell’Alto .-Adipe 
ai Reich, proponeva il trasferimento in 
massa di tutta la popolazione sudtiro¬ 
lese. Mus.solini, dai canto suo, non vo¬ 
lendo ammettere il fallimento della po¬ 
litica di 4 assimilazione ». pensava che 
i) trasferimento forzn.-io in Germania di 
una parte dei sudtirolesi avrebbe no- 
tuto risolvere la qiie.stione. Nei loro rat> 
porti a Roma i perarchi fascisti scri¬ 
vevano che sarebbe bastato spedire ol¬ 
tre confine il venti per cento dei cit¬ 
tadini di lingua tedesca, j più 4 scal¬ 
manati », per completare Fitalianizzazio- 
ne della provincia. 

Alla vigilia della firma del 4 patto di 
acciaio » due delegazioni si incontrarono 
a Berlino (23 giugno 1939) per firmare 
il terribile baratto. Da una parte vi 
erano Fambasdalore Attolico, il conte 
.Magistrati e altri gerarchi; dall’altra 
Himmler. Aon Hbole. il generale delle 
SS WolfT. firma dell’accordo suile 
opzioni avvenne nella sede del coman¬ 
do generale delle SS. I nazisti sor.-i- 
devano sotto I badi, soddisfatti, perché 
stavano per giocare un formidabile tiro 
ai loro camerati. 

< Optate per la Germania al cento per 
cento diranno poco pHt 



oggi i democristiani 
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I.c terrò Itulinno elio Hitler iiicliiso nel • erande Iteteh • col consenso ilclla • rcpiilitiU- 
chliiit •• fascista di Salò risiillaiiu Iruticeelale nella carllii.i. Iteti sei province il.ili.ine erano 
stale rosi cedute nMa Germania: Trento. Ilolzniio Ilelinnn. lidine Gorizia e Trieste. Non 
sntinnio r.Alto AdlKC qiilndi, iiiu tutta ima parte coiisiilt-revole ilei nostro territorio setten¬ 
trionale veniva data lìal fascisti al loro padroni di Berlino. Era iineslo imo dei plinti eitl- 
ntltiaitll della tragedia In eul la criminale politlea di Mnssolhii aveva trascinato ritatia. 
Il tradlmenlo era sialo preparalo sin dal '38. Qiicslo dice qiinnio vnigutto le proteste di 

patriottismo del neofaselsti di oggi 


..s ieri i fascisti 


L'na delle - adunate • ron eoi nel *38. oom- 
pllrl I fascisti, si preparavano le « opzioni • 
nrir.Allo -Adige: I nazisti romandasano già 


zesoo soglio hillcri.Tno di coiKpii't.i. L.'i 
.inne.s,<ione vera e proprin .leU’.Alto .-Adi¬ 
ge al 4 Grande Reich» sarebbe avve¬ 
nuta puntualmente. Ormai non era che 
questione di tempo. Dopo l'S settem¬ 
bre 1943. mentre le brigate nere di 
Salo consegnavano aj tedeschi pii uffi¬ 
ciali e i soldati italiani destinati a riem¬ 
pire 1 lager. la Germania annunciava 
che le province di Bolzano, Trento e Bel¬ 
luno erano state incorporate nel Tirolo 
nazista, gov’emato dal gauleiter Franz 
Hofer. II 22 settembre il « Btfzner Taph- 
pnll » scriveva che il qauleiter avev.i 
nominato i prefetti delle tre province. 
-A Belluno, la poltrona veniva affidata 
a Italo Foschi. « squadrista, ferito e 
mutilato della rivoluzione ». I fascisti 
che oggi manifestano per l’italianità del¬ 
l’Alto Adige non sono che gli eredi di 
questi servitorcUi dei nazisti. ■ 



l.e frecce liidic.imi le linee d’ntlacco rhe II revunscUmo della Germania nceldcnlale Ini 
iirrieialniriitc Itieliiso nel sin» prngramina (razione, fninllere sovletlelic vicine al litorale 
ImIUco. frontiera polacca <:iiiri>der e sul .Ncivve, rrnniiern occidentale cecoslovacca e fron¬ 
tiera Italiana del llrennero II Ut luglio scorso a Itnesscldorf .Xdenaner dichiarava che l 
tedeschi Intendono > tornare nella Prussia orientale, la terra di Kant e di ropernleo ». 
(Poiché tutti sanno che t’opernleo v nato In Polonia, si vede come II eaneelllere IiikIoIiI 
nella Pniasla che vuol rleoiuinlslare più o meno tutto II territorio polacco). Poche set- 
liniunc dopo II nilnlstro di Aflenaiier. Seehohm. nggiiingcva alle nnmi-rose • riv endicazio- 
tti • tedeselie amile lineila dell'.AIt» .Adige. Adenniicr, solloeltato a farlo, non snieiiliv.i 

Primi ad attaccarci furono 
gli alleati della DC a Bonn 


[ .A C.AMRAGNA por sopar.irc l'zAUo 
. Adipe dairitalin è partita da Bonn. 
NoH’ottobre del 1953 l’allom vite- 
prosidcnto della Dcmocra/in cristiana di 
zAdenauer e presidente <lel Bundestag, 
rìr. Ehlers. sollevò per primo la richie.sta 
di un plebi.scito nell’Alto Adige. Fu l’Uni- 
tn a rivelare que.sta campa.pna. che ven¬ 
ne poi condona da tutta la stampa cleri¬ 
cale tcde.sca. l-a sensazione .sollevala in 
Italia iiidii.sse allora il governo a inter¬ 
venire a Bonn e Adeiiaiicr gai aulì un at¬ 
teggiamento di non interferenza Alla 
g.iranzia verbale non sono però segniti 
i fatti I-i stampa clericale ha proseguito 
la sua campagna. Nel 1957 Christ litui 
W’cll e il Hìu’iniscìtcr Mcrkur hanno lan- 
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Siidtirol ist der PrUfstein fUr Europo 

m 


cliie.ste — )ia detto il sotto.segrctario Tbc- 
tJieck nel luglio scorso — 6 solo perdio 
4 la politica ullìcìale si deve nnturainicn- 
te servile di certe argomentazioni di di¬ 
ritto internazionale per raggiungere i 
suoi fini ». Ma i fini sono i medesimi: 

— 4 aprirsi un giorno la strada nella 
patria non dimenticata » (Rudolf Lodg- 
man von Aiien, capo dei < tedesclii dei 
sudeti », luglio 1960). 

— 4 iin giorno presenteremo il nostro 
programma massimo di liberazione di 
tutta l'Europa » (Der Schlcsier). 

Il loro odio si dirige ora, apertamente, 
audio contro l'Italia: 

— 4 paese di analfabeti e di comu¬ 
nisti >. 

— 4 Gli italiani — scriv-e il giornale 
del ministro democri.stiano Scebohm — 
non amano i tedeschi Hispettano solo i 
loro soldi r si raltcqrano soltanto alla 
risto delle loro danne e delle loro ra¬ 
gazze ». 

Ogni settimana accusano, sui loro gior¬ 
nali. l’Italia di non aver combattuto fino 
in fondo la guerra di Hitler e di < aver 
tradito l’Asse». Per questo vogliono dare 
una lezione all’Ilalia. Per questo agitano 
il problema dcH’AIto --Adige. 


DC e VSP 

alleati 

T L 5 SETTEMBRE 1946 De 
Gasperi per l'Italia e 
Grnber per l'Aiiòtna fir¬ 
mavano un accordo che 
avrebbe dovuto finalmente 
riportare la pace in Alte 
Adige. 4 Gli abitanti di lin¬ 
gua tedesca — dice il pri¬ 
mo articolo dell'accordo —• 
della provincia di Bolzano 
e quelli dei vicini comuni 
bilingui della prornicia di 
Trento, godranno di com¬ 
pleta eguaglianza di diritti 
rispetto agli abitanti di lia- 
gan italiana, nel quadro 
delle disposizioni speciali 
destinate a salvaguardare il 
carattere etnico e lo svilup¬ 
po culturale ed economiio 
del gruppo di lingua te¬ 
desca ». 

Pili sotto si precisa clic 
sarebbe stato particolar¬ 
mente concesso: l'inscgna- 
nicnlo della lingua mater¬ 
na: l'uso delle due linpiie 
ir. gli uffici pubblici, 

nei documenti, nella no¬ 
menclatura topografica, ecc; 
l'esercizio di un potere le¬ 
gislativo ed esecutivo au¬ 
tonomo. la validità di alcu¬ 
ni titoli di studio conseguiti 
all'estero. Molte di queste 
clausole avrebbero dociifo 
essere attuate entro un 
anno. 

In realtà è arveniitn che 
in 14 anni i governi demo- 
cristiani si sono spesso c' 
volentieri dimenticati di 
alcune parti dell'accordo. 
Soltanto nei mesi scorsi, 
tanto per fare un esempio, 
sono stati emessi dei bandi 
per l'assunzione in determi¬ 
nati pubblici utffei di cit¬ 
tadini (li lingua tedesca. 
Cosa che avrebbe dovuto 
avvenire entro il 1947. 

I dirigenti della Sudtiro- 
ler Volkspartei. che da po¬ 
co più di un anno e mezzo 
hanno parzialmente rotto i 
ponti con la Democrazia 
cristiana in sede regionale. 
hanno però la loro bella 
parte dì responsabilità in 
(litesta situazione. Per oltre 
dieci anni i parlnmciifari 
della S.V.P. hanno sostenu¬ 
to a Roma, prnfienmenfe 
senza riserve, t governi DC. 
Al consiglio regionale DC 
e S.V.P. sono andati sotto 
braccio, spartendosi di co¬ 
mune accordo i posti di go¬ 
verno. 

Ancora oggi i dirinenti 
della S.V.P. r della DC so¬ 
no insieme ffiiordié’ ne(»n 
giunta regionale ) in tutti 
gli organismi amministrati¬ 
vi ed economici della reaio- 
nc (la provincia, i cnmnni. 
la camera di commerrin. le 
assoeinzinni indnstriatc e 
dei commercianti ) 

L’avv. Perathener (SVP) 
e il dntt. Giiilini (DC) .sono 
tuttora rispettivamente pre¬ 
sidente e vice-presidente 
dei la Cassa di risparmio, il 
più importante istituto ban¬ 
cario dell'.Alto .Adige 


« Messaggero » 
uno e due 


Un esempio lampante di 
cinismo e di incoerenza, che 
ci spiega come si poisa in¬ 
debolire la legittima posi¬ 
zione dell'Italia nella dife¬ 
sa dei suoi confini. Ce lo of, 
fre il quotidiano governativo 
romano Mcs-i.iggLin. 

Ecco quanto questo gior¬ 
nale scriveva nel suo edi¬ 
toriale del 18 settembre a 
proposito delle rivendicazio¬ 
ni pangermaniste di Bonn; 

« Vien fatto di collegara 
quattro fatti indicativi, tuU 
^ ti di marca nazista. Il pri¬ 
mo è la richiesta di arma¬ 
mento atomico per l’eserci¬ 
to federale. Il secondo la ri¬ 
vendicazione da parte di 
Erhardt dei territori trasfe- 

8 riti alla Polonia. I| terzo la 
rivendicazione dei Sudeti 
(preda hitleriana) da par¬ 
te del Ministro Seebohm. 
Quarto, la rivendicazione 
dell’Alto Adige. Brutti sin¬ 
tomi; sintomi che non cl 
fanno dormire ». 

Ed ecco quanto lo stesso 
giornale scriveva il 23 ot¬ 
tobre nella sua corrlspon- 
J denza da New York: 

• In un altro settore eu¬ 
ropeo poteva venir dato per 
K scontato lo schieramento su 
posizioni italiane dei paesi 
satelliti ed in particolar mo¬ 
do della Poloni,! e della Ce¬ 
coslovacchia, qualora da 
^ parte nostra si fosse pale¬ 
sata l’intenzione di assume¬ 
re un atteggiamento etero¬ 
dosso sulla questione della 
frontiera Oder-Neisse, su 
quella delle minoranze te¬ 
desche nei paesi satelliti, o 
sulla campagna lanciata dai 
paesi comunisti contro la ri¬ 
nascita del pangermanesi- 
mo. Il non aver compiuto 
tali passi non solo ha costi¬ 
tuito una nostr,! ennesima 
prova di responsabilità in¬ 
ternazionale, ma non sem¬ 
bra abbia influenzato in 
senso avverso l'orientamcn- 
i» to dei paesi su citati nel 
L contesto della vertenza Ita- 
^ Io-austriaca ». 

La « responsabilità * van. 
fi tata dal Mc.ssaggcixi, per- 
• chè cara al nostri governan- 
. ti, è dunque quella d| schle. 
^ rarsi con i • nazisti • nostri 
avversari — secondo la de¬ 
finizione data dal giornale 
— per combattere le posi- 
B zloni di chi ha invece gli 
(I Messi nostri interessi. 

I 




Gli 


inganni 
di Segni 


I-a testala del « Dentsrhe Soldaten Zeltuni; ». 
organo del famigerato • Elmo d'aerlaln ». 
Onesto tipleo foglio del revanscismo (si veda 
al centro la » croce di ferro •) è uno del piti 
violenti nella campagna per r.Alto Adige te¬ 
desco. Il titolo dice: • II Sud-Tirolo è nn 
banco di prova per l'Europa • 


cLito una grande sottoscrizione. * Questo 
popolo — .'cris^e il Eortschnlt il 25 apri¬ 
le del 19.Ì7 — è stato da noi dimenticato 
una volta Questo non deve di nuovo suc¬ 
cedere * àfel dicembre del 1959 il Mitlag 
ha .scritto che ai» problema del Sudliml 
diventa uiì problema delta rinntfìcazio- 
nc » * E’ ora — Ita ribadito la Deutsche 
Saar nel marzo di qiic.-t’anno — che il 
Bundestag tedesco .si occupi di questa 
questione ». 

I4i campagna dei circoli naz.onalistic: 
non e rimastb senza risultato Quando nel 
settembre del 1960 la Koelnische Rund¬ 
schau e i! ministro democri.siiano See¬ 
bohm sono intervenuti in modo ancor pai 
pesante sulla questione alto-atesina, il 
Cancelliere Adenatier si è rifiutato di 
confermare la dichiarazione di non inter¬ 
ferenza del 1953. Ma questo non bast.i 
ancora ai gruppi nazionalistici. Es.si ch'o¬ 
dono ora ad .Adenatier di gettare 4 sulla 
bilanc'a il peso della Repubblica fede¬ 
rale ». Ogni gmmo scrivono sui loro gior- 
n.ili c proclamano sulle pi.-,zzo che: 

— la Germania di Bonn non deve limi¬ 
tarsi a rivendicare le terre sovietiche. 
'polacc)iv' e cecoslovacche, ma devo anche 
appoggiare le tendenze separatistiche 
neir.Àlto .Adige; 

— i to.ieschì non dovranno più anda¬ 
re in ferie in Italia; 

— bi.sogna espellere i 150 mila lavora¬ 
tori italiani; « ci sono' più cari i sudtiro¬ 
lesi di Quefti operai », 

— la Germania di Bonn deve ottenere 
armi atomiche. 

Tutt: i principali esponenti del governo 
di Bonn — Adenatier. Erhard, Scebohm. 
A'on Merkatz, Thedieck — hanno parlato 
a questi raduni nazionalistici, appog¬ 
giando pienamente la richiesta di revi¬ 
sione dei confini aU'ELst e all’Ovest. Se 
qualche volta il governo federale è co¬ 
stretto a mascherare un po’ queste ri- 


Sono tutti clericali 
gli aATversari dell’Italia 




I 


Da sinistr .1 .! dc.stra. gli austriaci Gschnltzer. Krcisky e Rsab (in c 

i tedeschi .Adcnanrr. Ehrard e Scebohm (m b.!s<ol- sono I governanti 
del due parsi che rivendicano l'.AIIo .Adige. Tutti sono esponenti dei 
partiti democristiani di Bonn e di AIcnna. I no solo non faceva uffirial- 
mcnic parte della D.C. (Serbohm) ma vi è entrato un mese fa 




La prova deM’inganno eh» 
pi dirigenti democristiani e- 
•jsercitano coscientemente • 
Incostantemente nei confronti 
M delTopinione pubblica ita- 
Milana? Eccola. E’ recentis- 
|sima. Riguarda la richiesta 
ì di un proprio armamento 
iatomico. avanzata dai cir- 
jcoli dirigenti tedeschi per 
4 appoggiare con i più atroci 

J Strumenti di massacro le 
loro rivendicazioni panger- 
àmaniste. ivi comprete quel. 
|le che hanno per oggetto 
l'Alto Adige. 

Il 6 ottobre nel suo ulti, 
mo discorso alla Camera i| 
ministro degli esteri Segni 
dichiarava: 

• Si è parlato di una no- 
|stra acquiescenza al riarmo 
atomico della Germania. 
iLa verità è che la Gcrma- 
tnia no.i ha chiesto a nessu- 
f no di noi un riarmo atomi- 
feo per cui non abbiamo po- 
vtuto dire nè si nè no. Il go- 
1 verno tedesco non ha mai 
I chiesto niente di questo gè. 
inere. e credo che non abbia 
nessuna idea di chiederlo ». 
Pochi giorni prima era- 
I no apparsi p-.’.bbl.c.nrror.;»' 
{le seguenti affermazioni di 
I responsabili diretti della po. 
I litica tedesca. 

I Memorandum dello Stato 
iMagoiOre di Bonn, approva- 
I to ufficialmente dal mini- 
istro della difesa Strauss; 
e • Afoghamo le stesse ar¬ 
mi degli altri paesi per es¬ 
sere pronti a qualsiasi even¬ 
tualità. Se le truppe della 
Germania non fossero ar- 
|mate con armi nucleari, sa¬ 
rebbe facile all’aweraarlo 
isconvolgere l'Europa ». 

I Relazione del cancelliere 
fAdenauer al gruppo parla- 

J ’^mentare democristiano di 
Bonn: 

1 • Opporsi al progetto di 

idotare l’esercito tedesco di 
tarmi atomiche significa ser. 
Svire interessi estranei alla 
iGermanìa ». 

1 Segni nasconde queste 
8gravissime richiesta •] par- 
tslAniento itallpn*! 
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